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' IH

AGLI AMATOCI
BELLA STORIA,

I

E DELLA
GEOGRAFIA .

If’N cfecuzione di quanto ho promeflò ai Signori Af-

o fociati dell' Opera Geografica del Biifcbing , e del

JL mio Nuovo Atlante che con ogni celerità vo pub-

blicando ,
non ho mancato di raccogliere

,
lenza riguar-

do a fpefa veruna
,

tutti i documenti neceflarj per for-

mare anche le Carte particolari delle Provincie Anglo-

Americane
,
che di prelente a fe chiamano l’attenzione

e la curiofità di tutta l’Europa . Bifogna però eh’ io

confetti d’elfere flato favorito in quella mia imprefa,

non folo da un rifpettabile Suggetto , che mi ha fom-

miniftrate ottime Carte , ma da molti altri Eruditi an.

cora
,
che mi anticiparono con attenzione non ordina-

ria quelle notizie
,

e que’ lumi eh’ io non attendeva sì

prefto : argomento indubitato non meno del loro impe-

gno nel favorirmi , che del defiderio che hanno di veder

pubblicate Carte tanto intercttanti

.

I fondamenti che fervono di bafe a quelle Carte fo-

no autentici difegni topografici levati lopra luogo , e

dai Governatori delle rifpettive Provincie Anglo-Ameri-

cane prima delle prefenti inforgenze inviati a Londra
,

e colà pubblicati. Il Dottor Mìtchell Inglefe nel 1755
compofe una gran Carta in 8 fogli

, che fu molto

applaudita dagl’intendenti ;
ed in breve divenne tanto

rara, che coftava lire cinquanta di Francia. Monf.Rou-

ge prefe cura di ampliarla
,

e tradurla in Francefe, c

quella pure divenne rara quanto l'altra. Ciò mon ottan-

te non ho tralalciatodi procurarmele, come pure Je al-

tre
,
tutte pubblicate in Londra , ed in Parigi l’ anno

feorfo; quantunque non tutte le trovaffi tali da poter-

a 2 mene
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mene valere. Fra quelle una del Longcùamps , ufdta

da Parigi colla data del 1776 , mercè i confron-

ti fatti fi rilevò edere una Carta vecchia fatta in tem-

po che i Franceft poflcdevano il Canada
,

cioè molto

prima del 1763. -,
benché con moderna data del 1776

ha Hata fpacciata per nuova. Oltre di che la fola lira-

volta pofizione di Ticonderago baderebbe a renderla di

nedun conto . Lo fteflb fi può dire di un altra Carta

in 4 fogli di Tobia Corrado Lotter
,

ftampata in Augu-

ra colla data del 1776, nella quale non trovai fe non

il cambiamento della data ficlfa
, e perciò di neflun mio

giovamento.

Sarebbe defiderabile
,
che così fatti efempj non fode-

ro imitati dagli altri ; e che da ciò lì apprenderti; a
non pregiare indiflintamente le produzioni oltramonta-

ne ,
e a non ricopiarle fenza una giudiziofidfuna feelta;

come pur troppo fucccde giornalmente nella noftra Italia.

Dal canto mio non omifi nè ometterò mai di

confrontare i migliori Autori, e di ridurre le mie Car-

te ad una maggior perfezione. Per querte intanto delle

Provincie Anglo - Americane
,

che ora io pubblico , mi
fon fervi to pel confronto di quelle del d’ Anville

, ben-

ché più antiche
,

e di quelle del Fry , del Jejferfon , e

di Robeì-t de Taugondy ec. ; ed ebbi motivo di reftarne

pienamente foddisfatto, c di credermi certo della fupe-

riorità delle mie.

De l’Atlante però pubblicato in Livorno ( benché porti

la data recente del 1777.) non ho potuto fare alcun

ufo; poiché non avendo mancato di provvedermene con

ogni follecitudine
,

rertai forprefo allorché conobbi non
contener erto fe non quelle poche piccole carte geografiche

dell’ America, che già fi trovano nel Gazzettiere Ame-
ricano ftampato in Livorno fteflo l’anno 176?,.

Il giudizio che dà il detto Robert intorno alla Carta del

AliTebeII
,
che ferve di fondamento principale alle mie ,

e l’ autenticità dei pezzi geografici
,

e dei documenti di

cui mi fon fervito per aumentarle ed illuftrarlc, mi af-

ficurano della pubblica approvazione.

Le Carie eh’ io pubblico di quefta gran parte del Con-
tinen-
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finente d’ America Settentrionale, (oltre la Generale

,
e

quella dell’ Itole di Terra-Nuova , e Capo ;Breton ) fo-

no ripartite in XII. fogli , comporti in modo ehe fi pof-

fono anche unire infieme, e formarne una fola Carta ,

rapprefentanre unitamente le XIII. Provincie
,
che. forma-

no il Teatro della guerra preferite , e tutte le altre Co-
lonie Inglefi nel Continente dell’ America Settentrionale

.

Erte mie Carte fono arricchite di moltirtime Amiofazioni

intèrcrtanti tratte da quella del Mitcbell , e di Monf. Rouge
,

ed ac^refciute di tutte quelle notizie
, di Battaglie confide-

rabiJi, e di cambiamenti accaduti dal 1756 fino all’ anno
prefente, colla regolazione dei confini ftabilita nella pace

del 1763. Sono diftinte colla diverfità de’ caratteri
, e dei

fegni le Città
,

i Borghi
,

le Fortezze , i Forti
,

le Abita-

zioni fortificate , i Villagi Europei ed Indiani
,

le Strade

principali, e quelle de’ mercanti , tutte legnate coi numeri

indicanti le miglia da un luogo all’ altro
;

e general-

mente tutto ciò che può contribuire, a maggior intelli-

genza degli avvenimenti accaduti
,

e che poflòno acca-

dere nella prelente guerra d’ America .

Quelle Carte fono già ridotte al loro compimento,
reftando però tuttavia lotto diligentirtimo efame; cofic-

chè non fi pubblicheranno che verfo la fine del prolfi-

mo Aprile ; onde que’ Signori Artociati che defi-

dcraflero avere le fudrtette Carte tutte ad unVrat-
to (invece dì afpettarne due di mefe in mefe giufta il

folito metodo) potranno parteciparmelo
, e le avranno

al folito prezzo ftabilito di foldi 25 l’una, odia Baioc-

chi 12 e mezzo, miniate all’ufo Francefe.

L’intraprefa pubblicazione dì quelle Carte mi fece ri-

folvere di ftamparc anche la STORIA delle PROVIN-
CIE ANGLO-AMERICANE , che formano il Teatro

della prefente guerra tradotta dall' Originai Francefe del

celebre Sig. Abate Guglielmo Tommafo Raynal (
*
) ,

con

a 3 un’
? -

(
*

) Di qtieflo celebre ed accreditate Autore mi vado difponendo a

ftampare I’ intiera Storia Filofofica , e Politica degli Stabilimenti

Europei nelle due Indie con note , che abbraccia tutte le Colonie Euro-

pee ftabtlite nell' Afta , nell' Africa , e nell' America ,
della quale a

fuo tempo pubblicherò un Alani[efio •
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un’ Aggiunta della Serie degli avvenimenti fiorici acca*

duti dal 1773 ovefinifce l' Autore, fino all’anno preden-

te 1778. Grandiflìma correlazione ha quell’ Opera colle

iiiddette Carte ,
le quali dalla medefima Storia reftano

confermate, cd illuftrate, come le Carte fteffe fervono

a maggiore intelligenza della Storia predetta

.

Non per quello però fono talmente connefle , che 1
*

ma fenza 1’ altre non pofla Ilare, e perciò anche fepa-

ratamente farò pronto a dar quella Storia

.

P. S. Siccome ho riabilito di dare le fuddette Carte

delle Provincie frigio-Americane anche feparatamente

dal mio Atlante
,

così fe taluno , che non /offe nel nu-

mero degli officiati ,
volefle acquilìarle , mi efibifeo dì

dargliele al prezzo però di Soldi 30, odia Baiocchi 15
per ogni foglio : prezzo molto inferiore all’ cforbi tante

che hanno quelle di Londra , e di Parigi

.

L’ Iiloria fudderta in forma di 8°.
,

divida in due To*
Ini , fimilmente fi darà anche feparata dalle Carte .

Per aderire poi al defiderio di alcuni Suggetti che bra-

mano avere la detta Storia , unitamente alle Carte ad ufo

di Tavolino, per aver fotto rocchio l’una e l' altre nello

fteflo tempo, ne ftamperò 100 efemplari, riducendo la

Storia in forma di foglio ;
e quella farà premeffa alle Car-

te Geografiche, di modo che il tutto unito formerà un
competente Tomo che fi darà legato e coperto di carta

all’ufo Francefe.

/

Mi io, Ftirar

0

1778»

t

\

A V-
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VIIAVVISO
dello stampatore

NECESSARIO DA LEGGERSI.
4

' - * -i

AD onta della inefplicabik mìa diligenza per produrre

al pubblico tota Deferitone dello Stato Veneto che me-

ritar potejfe l’ univerfale aggradimento
,

io ben preveggo che

alcuni più zelanti che /pregiudicati Nazionali prenderanno

occafone dall" imparzialità di chi fcrijfe di creder/i poco fod-

disfatti nelle particolari deferizìoni delle rifpetlive Patrie lo-

ro . Sono però in necefjìtà di ajficurare il Pubblico
,

che dal

canto mio non ho trafeurato qualunque Jìrada pojjìbile per

rendere queft' Opera incenfirabile . Ssi mille Circolari in

due tempi io ho fatto Jlampare ,
e fpelite le ho in tutte le

parti deir Italia
,
non che dello Stato Veneto . Molte furono

le irruzioni che varie perfone erudite mi fpedirono delle rif-

pettive loro Patrie
,
ma come era ben facile il prevedere in

tanta varietà di talenti e di flili fui in necejfità di farle

ridurre ed accomodare al metodo deir tutore . Ciò potrà

forfè aver difpiaciuto a qualcuno
,

il quale però e pregato di

riconofcere la ragionevolezza di quejìo miofiflema. Molti pe-

ro furono i luoghi dai quali non ebbi rifeontro
,

e parecchi

ancora quelli da cui ricevetti notizie fuori di proposto
, efa-

gerate , o Jalfe . Il tutto fu fottopoflo ad un profondo efame

di perfone giudiziofe ed illuminate . Si e fcurtato tutto ciò

«he alla verità non era conforme
, fi è moderato tutto quello

che fembrava eccedere la proporzione . In quefia guifa ho

pretefo di afiictirarmi P approvazione univerfale
,
e di produrre

al pubblico una deferizione dello Stato Veneto d‘ una fuperio-

rità decìfa fòpra quante finora ne contava la Geografia .

La mia diligenza non farà minore nel formare le Carte che

fi (lanno preparando. Non è però eh’ io mìpoffa lufingare che

nejfun piccolo sbaglio fia corfo in tutta quefla moltiplice e

valla materia . Il tomo XXII. antecedente mi convince ab-

ballanti che per quanto un opera fia finita
, rivifla ,

e paf-

futa fotte gli occhi attenti dì perfone le più illuminate ,fem-

n 4 pre
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Vili

pre vi è luogo a temere ohe qualche sbaglio vi poffa corre*

re é Aeir Errata fleffa ove fi corregge pag, 163- Un. 17.

Secolo X. e XI in vece di IX. e S
, fu ciò uno sbaglio ac-

cidentale, dovendo quell’ errata annuiiarfi affatto ,
e leggere

di fatti JX, e X. Similmente per errore del copi/la nel} In*

traduzione pag. 34. Un. 20. leggìi un milione di ducati

,

mentre doveva ieggerfi un milione di lire . Siccome però

mi preparo a formare un appendice a tutti i Tomi dell’

Italia
,

cosi fe qualche altro errore di conjeguenza
,

il che

non credo
, fcjfe corfo in quefli volumi dell' Italia , non

mancherò per onore della verità
, e delle mie/lampe di darne

la correzione.

Per quello che riguarda il prefente volume all' articolo

Serravaie
, fi deve aggiungere Capo del Cenedde Supe-

riore : titolo che gli fi conviene come con/la da monumenti

i ptù autentici e puri
, che fi confervano nell' Archivio di

quella C itta . Se vi Jaranno altre notizie ejfenziali ed im-

portanti omme/fe dall’ autore in que/lo tomo , faranno anch

*

effe po/le nella fopraccennata appendice.



\
T A V O L A

Delle materie contenute nel Tomo XX11J.

CONTINUAZIONE DELLO STATO VENETO.

IL CONEGLI ANESE. IL TERRITORIO DI ODERZO .
,

S
piegazione del termine, Eftenfione, confini, Citta,

e carte geografiche di Terre grode ,
Villaggi ,

quello Governo. Pag. 3 popolazione ,
prodotti,

Eftenfione del medefimo
,

flato antico , e gover-

Territorj che lo corqpon- no.

gono
,

qualità del terre- La Città di Odei‘zo ,
anti-

no, prodotti
,
fiumi e con- ca Eraclea , o Città nuo-

fini. 4 va, ed Equilio. 14

Numero delle Città ,
Terre Villaggio e Badia di Bm-

grode ,
e Villaggi, popo- [co. 15

lazione
.
governo feodare

ed ecclefiaftico. ivi. territorio di porto

Storia
. 5 e feg. euffole' .

IL territorio proprio Confini ,
numero de Villag-

gi CONEGLUNO* gì, C governo. 15
La Terra groffa di Porto

Eftenfione , confini ,
numero Buffali . 16

delle Parrocchie, e popo-

lazione . 7 territorio di ceneda

Antichi confini ed eftenfio- E TARSO .

ne
,

clima e qualità del

terreno, governo fecolare Eftenfione, fertilità e pro-

ed ecclefiaftico. 8 dotti, qualità del terre-

La Città di Conciliano
,

no, acque minerali, fua

defcrizione geografica
,
po« antica eftenfione, e con-

litica, e (lorica della me- fini odierni. della Diocefi

dcfima.
,

9. * feg. Cenedefe. 17
• .. . Storia dell’ origine

,
pro-

gredì, e decadenza della

giu-
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X
giurifdizione de’ Vefco-,

vi in- quello Territo-

rio . 18. e fa.
La Città di Ceneda

, fua de-

fcrizione geografica
,

poli-

tica
,
e ftorica . 25

La Terra grotta di Tan-

fo. 16

TER RITORIO 'D I

SERRAVALLE.

Qualità del terreno, pafco-

li
, bofchi

, fiumi , laghi

,

traffico, e governo. 27
La Città di Seravalle

, de-

finizione geografica
, po-

litica
,

e ftorica della me-
defima . 28. e feg.

Il Villaggio di S. Cagiano

del Melchio. 30

IL CONTADO DI COLLALTO .

Origine della famiglia Col-

labo, e fua privilegiata

giurifdizione. 31
Il Cartello di Collabo

, coi

Villaggi di Falzc di Pia-

ve
, Barbifano

, e Serna-

glia

.

£2
Il Cartello di S. Salvatore

,

coi Villaggi di Sufigana ,

S. Lucia , Calfofco , e Re-

frantoio .

r
33

Il Cartello di Rais. ivi.

IL CONTADO DI S. POLO.

Eftenfione
, e fondazione del

medefimo
. 34

IL BASSANESE.
.

Carte geografiche, e fepa-

razione di quello Terri-

torio . 34
Eftenfione

,
qualità del pae-

fe
,

fertilità
,

prodotti,

fiumi
, e clima. 35

Città, Comuni
,

Villagi e

Cartelli
,
numero degli

abitanti
,

e governo feco-

Iare ed ecclefiartico . ivi.

Storia dal X. lècolo fino

alla fua dedizione alla

Repubblica . 36. efeg.

La Città di Bajfano
,

lua

delcrizione geografica
,

politica
, e ftorica. 37.

* fa'

.

Luoghi fuburbani di S. For-

tunato
, e Lazzeretto . 40

I Comuni di Primolano
,

coi cartelli della Scala

,

e Lofolo
, Cifmone coi

Villaggi di Campo S. Ma-
ria e Rivalta

,
Carpene-

do, colla Contrada di Mer-

lo -, Solagna coll’ antico

luogo di Cornoni oTor*
rione

,
Sannazaro

, Pove ,

Caffola ,
Cartigliano Bef-

fano ,
e 1’ Univerfità del-

la tRosà . 41. e fa.
I L
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IL FELTRINO.

Carte geografiche, e topo-

grafiche . 44
Confini

,
eftenfione

,
prodot-

ti
,
dima

,
e fiumi » ivi .

Città , numero delle parroc-

chie, e de* Villaggi, go-

verno economico ed ec-

clefiaftico
,

e popolazio-

ne . 45
Storia

.
46. efeg.

La Città di Peltre
,

notizie

(loriche, politiche, e geo-

grafiche intorno la mede-

lima. rfò.eftg.

Villaggi fuburbani di Fara,

Mugnai
,
Ton ,

e Villa

-

• 5°

Parrocchie di S. Vettor
, La-

mon, Fonzafo col Villag-

gio di Arten , S. Giufii-

na
,
Nemegio

,
Ces , S. Gre-

gorio , Sofpiroi y Villabru-

na , Arfon ,
Viguni

, Pe-

devena ,
Serro

,
Arjié

,

Melarne , i?;v4» , Rocca,

S. Vito . 5

1

IL BELLUNESE.

XI

polazione H della milizia

provinciale
,

1

e divifione

della Provincia. 55
Storia . 54. e jcg.

TERRITORIO DEL PIANO.
/

Dififione, numero delle Pie-

vi, e de’ Villaggi. 60
La Città di Belluno

, fua

defcrizione geografica , (lo-

rica, e politica. 61. efeg.

Terra di Longarone , Vil-

laggio di Socber , e Pie-

ve di Alpago. <>3

IL CAPITANATO DI

AGORDO.

Situazione ,
Villaggi com-

prefi . 64
La Terra di Agorio, conia

Parròcchia diCanale. ivi.

/

«

IL CAPITANATO DI ZOLDO .

Governo ,
Miniere , Villag-

gi
,
e Parrocchie . 65

LA GIURISDI2JONE DI
"

R OC C A.

Carte geografiche. yl

Ellenfione, Confini, qualità

del terreno , clima, prò»

dotti
,
laghi fiumi, bo(chi,

miniere » 5 *

Numero delle Terre ,
Cartel-

li, e Villaggi
,
della po-

Governo, (attrazione e con-

fini
,

i Villaggi di Savi-

ner
, Guda

,
Sottoguda ,

Sottofedera
, Corta ,

la

Rocca di Pletore. ivi.

\

PL
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IL CADÒRINO.

Carte geografiche . 66
Eflenlìone

,
confini, e fiu-

mi . ivi .

Divifione, numero degli abi-

tami
, e governo provin-

ciale. 67
La Pieve di Cadore. 6S

LA C A RN l A.

Carte geografiche . 68
Efìenfionc

,
confini

,
prodot.

ti , fiumi e torrenti . 69
Divifione, enumero de’Vil-

laggi e degli abitanti . ivi.

Governo provinciale. 70
Storia . ivi.

IL Q.U ARTIERE DI
tOLMEZZO.

La piccola Città di Tol-

mezzo
,
ed il luogo di Ca-

neva. 7 1

IL QUARTIERE DI S. PIETRO.

Situazione , monti
,
gover-

no . ivi .

Terra di Zulio, e Villag-

gio di S. Pietri 72

I QUARTIERI dì GROTTO, E

SOCtl! E .

Situazione, fiumi, e Villag-

gi • ivi •

IL FRIULI.

Carte geografiche
, 71

Ellenfione
, confini

,
qualità

del terreno
, firade, clima

»

prodotti
,

fiumi e tor-

renti, dialetto. 73
Numero delle Città

, Terre
grolle , Cartelli maggiori,

Rocche
,
Torri o Villag-

gi
,
popolazione

,
fiftetna

del governo provinciale.75
Storia della Provincia, prin-

cipio dell'autorità e do-

minio de* Patriarchi d'

Aquileja
,

tuoi progredì
,

e decadenza fino al tem-

po della fUa fioppreifio-

né. 77. efeg.

Divifione della Provincia 84

REGGIMENTI VENETI.

IL REGGIMENTO D’UDINE.

Privilegi , fiftema di polizia,

Villaggi {oggetti . 85

La Città di Udine
,

fua de-,

fcrizione geografica
,

poli-

tica
,
e (lorica . 86. e feg.

IL REGGIMENTO DI

PORTOCKUARO .

Numero degli abitanti
,
ede’

Villaggi
,
c fuoi confini. 94

La

Digitized by Google



XIII

La piccola Città di Porto-

gruaro
,

notizie geografi-

che, {loriche, e politiche

intorno la medefima 95
L' antica e diftrurta Città di

Concordia ,
notizie fiori-

che ,
e geografiche intor-

no al fuo antico fplendo-

re , ivi.

IL REGGIMENTO DI

PORDENONE .

Numero de’ Villaggi, confi-

ni fiumi, prodotti, c go-

verno . 96
La piccola Città di Porde-

none
,
definizione geogra-

fica
,

politica , e {lorica

della medefima . 97. efeg.

IL REGGIMENTO DI

SACILE.

Confini
,
Villaggi {oggetti ,

prodotti, e governo. 100
La piecola Città di Sacile ,

notizie geografiche, {lori-

che
;

e politiche intorno

la ftefla . 101

IL REGGIMENTO D!

CANEVA. -

Situazione ,
Villaggi

,
pro-

dotti
,

confini ,
e gover-

no . ivi.

La Terra di Caneva
, ed

i pochi calali che la com-
pongono. iot

IL REGGIMENTO DELLA
CHIUSA.

Forte della Cbiufa di ten-

zone
, notizie intorno il

medefimo e Pontieba Ve-

neta . ivi.

DISTRETTI FEUDALI .

LE BADIE , E GIURISDIZIONI

ECCLESIASTICHE .

• i

La Terra grolla e Badia di

Sello .- 103
La Badia di Rofazza

,
o Ro-

facis

.

104
La Badia di Moggio

,
e Su-

. ' maga . 1 05
Li Cartelli e Giurifdizioni

Ecelefialtiche di Cordo-

vato
, e Meduna . ivi

.

LE CASTELLANIE CH’ENTRANO
NEL PARLAMENTO.

Li Cartelli di Porzia e Brti-

gnara, di Prata
,

Polceni-

go ,
Spilimhergo

, e Val-

vafone . io6
Feudi de’ Savorgnani delio

Scaglione Cartelli di Ofo

-

po
,
Pinzano e Ariis . 107

Le Cartellarne di Percento ,

Cuccagna Zucco , e Parti-

tagno
,
e Codroipo . joS

I Feudi nobili di Arcano
,

Vil-

Digitized by Google



XIV

Villalta
,
Caporiacco

,
Brutta

zacco , Sbroiavacca
, f rati-

na y Torre
,

Maniago
,

Salvatolo ,
Monte reale

,

Zoppola y
Pordolone

,
Pa-

nigai
y

Prampero , Atti-

mis
y
Persy Moruzzo

,
Cu-

bano y
fontana buona

,

Zoppolo, Tarmo di fopra,

e di fotto , Savorgnano,

Ragogna
,

e Soffumbergo

,

colle rifpettive ville an-

nette . • 109

LE comunità' feudali ch*

ENTRANO NEL PARLA-
MENTO.

La Terra nobile di Gemo-
ne, defcrizione della

,
me-

defima
, e fuo Diretto,

popolazione , e fertilità

dello fletto . ivi.

Terra e Diftretto diVenzo-

nc , numero delle ville an-

nette, e popolazione . no
Terra nobile di Fagagna

,

V illaggi foggetti
,

e nu-

mero degli abitanti , con

altre notizie ftoriche in-

torno la medefima . ivi .

Il Gattello di Aviano , fi-

tuazione
,

popolazione ,

Villaggi annetti
, e fuo

governo . 1 1

1

Terra
, e Diftretto di Afe-

duna numero degli abi-

tanti, Villaggi annetti, e

governo . ivi .

1 FEUP1 SEPARATI.

Terre ,
e Diftretti di Lati-

fana , Trìeefimo ,
Sedeglia

-

no , Callei nuovo
,

Bel-

grado
,

Colloredo di Pra-

to Cavellano , Mellarolo

,

Sois . 112
I Villaggi di S. Giovanni

S. Avoca , Villa di Poz-

zo , Traforano , Girone

di Saciletto
,
Giuriz , Sco-

dovacca
,
Giarmacis . 1 13

I FEUDI ABOLITI.

La Terra grande di S. Da»
niello . ivi •

La Terragrande di S. Vito ,

e le Ville di S. Martino

di Codroipo
, Rovereto di

Tarmo

,

e Mufcoktto . 114

IL CIVIDALESE.

Sua fcparazione , confini,

eftenfione, fiumi
,
prodot-

ti
,
e clima . ”5

Numero de’ Villaggi com-
prefi

,
popolazione ,

rni-

niere

.

ivi.

Storia, e divifione. 116

IL TERRITORIO DEL PIANO .

La Città di Cividale , noti-

zie geografiche ,
politiche,

e ftoriche toccanti lame-
defima . 117

Mo-
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Mon alierò delia Celia , é

lua giurifdizione di Mon-
- fina, e Collabo.' 1 110

• • r
, ' I , 4

JL TERRITORIO DEL MONTE.
«

S -

Numero de’ Villaggi compre-

fi , e Gaftaldia di An-
tro. m

IL GENERALATO DI PALMA.

Origine di quello Reggi-

mento . j 22
La Fortezza di Palma. 123

IL REGGIMENTO DI

MARANO.

Collituzione
, e governo

, e

confini. 124
La Fortezza di Marano

, e

luogo di Maranuto . ivi.

IL TERRITORIO DI
MONFALCONE.

Carte geografiche. 125
Circonferenza, confini, qua-

lità del terreno
, prodot-

ti , monti fiumi
, e la-

ghi. 126
Numero dell# Terre e Vil-

.

laggi com prefi
,

popola-
zione

,
governo

, e divifio-

ne . ivi

.

LA DESENA.

La Terra di MonfaIcone , e

la Rocca . 1 27

•IL TERRITORIO.

Il Callello diftrutto di Fo-

lianico , Jfola Morofini
, e

Beiforte . ivi

.

1 L’EST RI A.

Carte Geografiche . 1 28
Eftenfione prodotti, qualità

del terreno
,
clima , fiu-

mi, dialetto, abito degli

abitanti . 129
Numero delle Città compre-

fe
,

delle Terre grolle , de’
'

Villaggi
,
popolazione

, di-

vifione Ecclefiaflica
,

po-

litica , e governo . 130
Storia. 131. e ftg.

Ripartizione dall* Autore. 1 32

REGGIMENTI SUBOR-
DINATI AL CAPO DI

PROVINCIA . -

DISTRETTO DI CAPO
D’ ISTRIA.

Numero de’ Villaggi com*

prefi, popolazione
,

pro-

dotti, fiumi. 133
La Città di Capo d ' Jfiria f

fila deferizione geografi-

ca >
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ca ,

politica, c ftorica.

134 - *fig-

DISTRETTO DI MUCGIA.

Qualità del terreno
,

colti-

vazione
,
prodotti ,

Villag-

gi compre!!
,
governo . j 37

Le Terre di Maggia nuo-

va , e Maggia Vecchia
,

ivi-.

DISTRETTO D* ISOLA.

Situazione , coltivazione, pro-

dotti
, e governo. 138

La Terra d
1

Jfola, ed il Vil-

laggio di Corte d’ Jfo-

la . ivi .

4 ,

DISTRETTO DI PIRANO.

Eftenfione
, coltivazione , fiu-

mi
,

prodotti
, e gover-

no . ivi .

La Città piccola di Pirano
,

Calici Veneri , e Punta di

Salvort . 139

IL DISTRETTO DI UMAGO .

La Terra di Umago
,

coi

Villaggi di Matarada
,

S.

Giovanni, c Sipar

.

J40

DISTRETTO DI CITTA'

NOVA

.

Confini, eftenfione della Dio-

- cefi, governo, e Villagj

(oggetti . ivi

La Città di Cittan ova
,

n<

tizie (loriche
,

geograf
che, e politiche toccani

la ftefla
,

e Contado d

Dalia . 34

DISTRETTO DI PARENZO .

Numero, e nome de’ Vii

laggi compre!!
,

popola

zione , Diocefi e (ut

eftenfione, governo (eco

lare. - ivi

La Città di Parenzo
, de-

l'crizione geografica , fto-

rica c politica della me-
defima. 142

Il Cartello di Orfera. 143

IL DISTRETTO DI S.

LOHENZO

.

Confini, Villaggi compre!!,

e loro nomi, qualità del

terreno ,
prodotti , e go-

verno . . ivi .

La Terra di S. Lorenzo, e

la Badia di S. Michele di

Lemme . 144

IL DISTRETTO DI ROVIGNO.

Eftenfione, governo fpiritua-

lc e fecolare , cave di mar-

mi ,
e prodotti . 145

La Città di Rovigno
,
e fua

deferizione, c Storia , ivi.

Vii-
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Villa di Rovigno. 146

DISTRETTO DI POLA .

Ertenfìonc, qualità del ter-

reno , coltivazione , clima

,

Villaggi {oggetti . 146
La Città di Pola

, notizie

geografiche, politiche, e

{loriche concernenti il Tuo

{lato prefente
, cd anti-

co. 147•*/<£.
I Villaggi di Brioni

,
Fafo-

na
,

Alomorano
, Porto

Vignale ,
Porto lungo

,
e

Bofco di Caurati. jjz

DISTRETTO DI DIGNANO.

Situazione, Villaggi {ogget-

ti
,

qualità del terreno,

prodotti, popolazione, e

governo . ivi .

La Terra di Dignano . Me-
morie {loriche

,
politi-

che
,
c geografiche intor-

no la medefima. 153

DISTRETTO Di VALLE .

Governo
, e Villaggi di

Moncalto
, c S. Pietro

,

annodi alla Terra mura-
ta di Valle . 154

DISTRETTO DI ALBONA

.

Situazione, qualità del ter-

reno, e governo. 155
Italia

.

XVII

Le Terre murate di Aibo-

na
, e Fianona . ivi

.

DISTRETTO DI MONTONA

.

Ellenfione
, bofehi

, e fiu-

mi . 156
Terra di Montona . ivi

.

DISTRETTO DI GRISIGNANA.

Cartello di Crifignana
, e

Villaggi a tinelli di Vil-

lanova
, e Bofco di Ster-

pe • ivi

.

DISTRETTO DI PORTOLE'..

Situazione
, eftenfione

, e

governo .
' ivi .

La Terra di Portele. ìfj

DISTRETTO DI BUCCI* .

Situazione
, ertenfione , c go-

verno.
, ivi .

Cartello di Ruggii . ivi .

DISTRETTI FEUDALI.

FEUDO DI S. VINCENTI.

Confini
,
governo

, Cartello

di S. Vincenti
, c Villag-

gi annertì di Brizzi
, e

Radigofo . ivi.

b FEU-
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FEUDO DI BARBANA*

Situazione, Villaggi (ogget-

ti
,
e governo, Terra di

Barbari

a

,
e Villaggi di

Caftcl nuovo
,
e Portiera.15$

DISTRETTO DI VJSINa' .

Territorio , c Terra di Vi-

fina . ivi .

FEUDO DI PIEMONTE.

Monumenti fiorici concer-

nenti lo ftcffo, Terra di

Piemonte , e Villaggi di

Cafiagna , S. M. di Cam-
po ,

Bercenegla
,

Medolin ,

e Rofara . ivi

.

FEUDO DI MOMIANO

.

Eftenfione, e confini , Ca*
fìello di Momiano

,
e Vil-

laggio di Berda k 159

REGGIMENTO DI RASPO »

Denominazione ,
efienfione

,

governo,Villaggi comprefi,

fiumi, e confini. ivi.

La Terra di Pinguente
,
Pie-

tra pelofa ,
Raziza , e

Rafpo. 160

T A-
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TAVOLA
Delle materie contenute nel Tomo XXIII.

PARTE II.

LO STATO VENETO DA MARE,

INTRODUZIONE,

ANalifi del Dominio del-

la Sereniflìma Repub-
blica di Venezia fopra il

Golfo Adriatico.i 63. efeg.

LA DALMAZIA ,

Storia di quella Provincia

^eneta. 167. e feg.

Eftenfione , Territori , Ifo-

le, e Contadi che abbrac-

cia. a 71
Carte geografiche . ivi. e feg.

Confini
,

qualità del terre-

no
, porti prodotti , c po-

polazione. 172
Numero delle Diocefi, Cit-

tà Arcivefcovili
,
eVefco-

vili Reggimenti , e go-

verno fupremo de’ mede-
fimi. a 73. e feg.

IL REGGIMENTO DI CHBRSO
£ OSSERO.

Carte geografiche . 175
Confini, eftenfione, prodot-

ti c commercio . j 76

Numero delle Città ,
Terre

grofle
,
Ifole, e Villaggi ;

governo fpirituale , e fe-

colare , e popolazione . ivi.

Storia. 177

L* ISOLA DI CHERSO ,

Eftenfione , Clima , e pro-

dotti . ivi.

La Città piccola di Cberfo ,

Cartel li di Lubtnizzs
,

e

Carfole , Ville d’ U/lrine
,

S. Giovanni
,

porto , t

valle di Pifcbio ,
Villag-

gi di Farefina , S. Marti-

no in Valle
,

Belle) ,
Gra-

na
,
Orlez

,
e Dragozeti-

chi . 1 78

L'ISOLA DI OSSERO.

Eftenfione abitami , e pro-

dotti. ivi.

La Città piccola di Offero ,

le Terre di Loffino gran

de , e Loffino piccolo ,
1’

Ifola di S. Pietro di Nem-
bo , Sanfego

,
Onie, Ne-

b 2 re-
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refinc ,

Chìunfcbì ,
c ledue

Va Ji di C opjugna ,
e Val-

dagorjia . J 79

1 REGGIMENTI DI VEGLIA.

Carré geografiche ,
confini

,

derilione ,
prodotti ,

e

porti. J So

Nume o delle Citta, Cartel-

li, Villaggi popolazione ,

governo lecolare td ec-

cleliaftico . wi .

Storia. i3i e feg.

La Città piccola di Veglia ,

Cajiel Mufchio ,
Dobrigno

Béfca ,
Dobafnicza , e F<r-

tfllfM. 1S4
t

IL REGGIMENTO DI ARBE .

Carte geografiche, confini ,

eftenfione, prodotti. 185

Numero delle Ifolc com-

prclc nel Reggimento ,

delle Città ,
Villaggi e Pa-

recchie ,
ed abitanti. 186

/

[l’isola d’arbe.

Eftenfione ,
prodotti ,

e abi-

tanti.

La Città piccola di Arbe .

ivi .

/ t

/ ,

PARTE DELL’ISOLA DI PAGO,

SOGGETTA AL CONTADO
DI ARBE.

I Villaggi di Novaglia Vec-

chia
,

e tovaglia Nuova
,

c li (cogli di Colli , e

Tolia . 18S

IL REGGIMENTO DI PAGO .

Carte geografiche ,
eflenfio-

ne , e prodotti. JS9
Popolazione, governo

,
e

fiori a. 190

La Città piccola di Pago ,

ed il Villaggio di Zafca.

191

IL REGGIMENTO DI NONA .

Carte geografiche ,
eftenfio-

ne, qualità del terreno
,

prodotti
,

numero degli

abitanti ,
e de’ Villaggi

,

governo ecclcfiaftico , e

lecolare . ivi

.

La Città piccola di Nona ,

Tifala di Pontadura
,

i

Villaggi di Privlaca ,
di

Zaton
,

Verbe
,

Poglixzs
,

Dracevaz ,
e Novofelei ,

REG*
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Uggì 'mento di
NO VIG R ADI

.

r

Confini, popolazione ,cften-

fione
,
prodotti

,
governo.

193
Li Cartelli di Novigradi

,
e

di Abroazza , i Villaggi di

Caftrl Fenier Poffidaria ,

Cariti
,
Tribagn

,
e Novi-

gradi vecchio . 1 94

IL REGGIMENTO
DI ZARA.

Carte geografiche. 195
Ertenfione qualità del 1terre-

no, fiumi laghi
,

e pro-

dotti.. ivi .

Popolazione
,
governo

,
edi-

vifione

.

196

LA TERRAFERMA.

La Città di Zara
,

la Terra

di Zara vecchia
,

il Cartel-

lo di Zemonico
,

i Villaggi

di Zhtrana
, e S. Caffano .

J 99

LE ISOLE.

Villaggi comprcfi in effe, e

numero degli abitanti.

201

L’Ilo la Graffa ,
o lunga

,
la

Terra di Sale
, i Villaggi

di Xtnan
,

Falle di S. Ste

-

XXl

/jflo
,

Sauro
, Borbigno-,

Dragovc, Botiara ec. ivi-

L’ Ilota di Pafman
,
con le

Ville di Sdrelaz
,

frrgno
,

Dobropogliana ,
Nevigiane

,

Mergliane
,
Punta di Paf-

man
, b Tcon. ivi .

L’ Ifoia di Liffa ,
coi Villaggi

di Uglian , Lucoran
,

i
1

.

Eufemia
,
Oltre

,
Cale

, (T«c-

g//zz4
,

ed il Cartello dì

5. Michele

.

202

Le Ifole Coronata . Fergada,

Silba
,
C7/ie

,
c Melada . ivi .

IL REGGIMENTO DI
xSEBENICO.

Carte geografiche
,

confini

prodotti
,
fiumi

* e laghi *

203
Governo ecclefiaftico

,
e fe-

cola re . ivi.

Le Città di Sehenico

,

e Scar-

danti , ' 204
Le Ifole di Morter ,

coi Vii*

laggi di Bettina ,
Morter

,

Jefferà ,
c Stretto , di Z/.'-

ri j di Carpano
,

di Pervi-

chio
,
e di Zlarin . 205

IL REGGIMENTO DI KNIN .

Ertcnfione, confini, popola-

zione prodotti j e ftoria .

20(5

Le Fortezze di K//n ,
o di

Feritea

,

con la Terra di

Dernifc . 207
b 3 REG-
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REGGIMENTO DI TXAl/

Carte 'gèografiche
*

confini,

eftenfione, prodotti , nu-

mero de
1

Cartelli
,

e Vil-

laggi
,
governo ecclefiafti-

co e fecolare
,
divifione »

208
La Città di Traù

,
Cartello

di Segktt ,
Villaggio di

Buff'ùìna ,
Ifole di Girotta,

t di Bua . 209

REGGIMENTO DI SPALATO.

Carte geografiche, confini
,

eftenfione, fiumi
, e go-

verno. 21

1

La Città di Spalato
,
memo-

rie geografiche, ftoriche,

e politiche concernenti

quefta Città . 212

La Città di Salona^ e Tifo-

la di Solfa. 3.16

REGGIMENTO DI CLISSA .

Confini ,
eftenfione

, e go-

verno . 217
La Fortezza di Cliffa . ivi .

REGGIMENTO DI SCING .

PROVINCIA DI POGL1ZZA ;

Confini
, eftenfione

, abitan-

ti , divifione
,

e governo
provinciale ed ecèlefiafti-

co . ivi. e feg.

Prodotti popolazione
, e nu-

mero de’ Villaggi.

REGGIMENTO DI ALMISSA .

Confini , eftenfione -, e go-
verno . 22 r

La Città piccola di Jllmif-

fa , la Rocca di Vislech *

cd il Forte Duart . 222

REGGIMENTO D’ MOSCHI

.

Eftenfione confini
, e popo-

lazione . ivi .

La Fortezza à! Jntofcbi. 223

REGGIMENTO DI MÀCARSCA .

Eftenfione confini popolazio.-

ne . ivi .

La piccola Città di Mu-
tarfc

a

,
il Cartello di Ver-

govaz
,

il Forte sipus -, e

la Città di Narenta. 22
/f.

REGGIMENTO DELLA BRAZZÀ.

Confini
,
popolazione ,

prò- Eftenfione , confini, prodot-

dotti, governo. 218 ti. 215;

Fortezza di Sting. 219 Numero delle Terre
, Ca-

rtelli, e Villaggi
,

gover-

,
no

, c fiori* . 225

Le
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Le Terre di Nevtfi , e Boi

i Cartelli di S. Pietro e

S. Giovanni, i Villaggi di

Milnà
,

Pojfire ,
Pucifcbie ,

S. Martino
,

Splifca

,

J?oio-

vtfobie , Camazzo inferio-

re c fuperiore
, Dolfelza ,

Draztevizza
,
Villanova

, c

Serip

.

227

REGGIMENTO DI LESINA.

Confini ,
ertenfione prodotti

,

e governo . 228

L’ISOLA DI LESINA.

Eftenfionc
,
prodotti , clima,

e abitanti. 129
Storia . ivi .

La Città piccola di Lefina

la Città Vecchia, i Villag-

gi di Verbofca , Gelfa ,
e

S. Giorgio. 230

l’isola di ljssa.
/

Eftenfione
,

prodotti , rto-

ria . 23

1

Le Ifole di S. Anirea
,

e

Toreola . 232

t \

REGGIMENTO DI CURZOtA .

Carte geografiche ,
eftenfio-

ne prodotti
,
numero de*

Villaggi
,
popolazione ,

e

,
governo . 233

Storia . ivi.

XXIII

La Città piccola di Carto-

la, la Terra di Blatta, le

Ville di Lombarda
, Cer-

nova
,
Rapnata

,
Czara

,

e

Smoquizta . 234. e feg.

REGGIMENTO DI CATTARQ .

Introduzione.

. Ertenfione, Territori abbrac-

ciati da quello Reggimen-

to ,
Carte geografiche. 236.

TERRITORIO PROPRIO DI

CATTA RO.

Confini
,
eftenfione

, g over-

no. 237
La Città di Cattaro

,
fua

definizione. 238
Le Terre di Dobrota , Pera-

fio, c Perzagno

,

i Comu-
ni di Stolivo\, Lefjctane ,

Teodo ,
Lufiizza

,
Kertoli

,

Zuppa inferiore , e. fupi-

1 riore. 240
%

IL TERRITORIO DI RISANO.

Eftenfione, confini. 241
La Terra di Rifano c le-

Ville di Morìgno, Leieniz

te , Crivofcie . ivi

.
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REGGIMENTO DI
CASTELNOVO.

Confini
, cflenfione

,
prodot-

ti ,
ftoria . 242

La Città piccola di Caflel-

novo
,
Borgo di Zopla

, e

Villa di Cambur . 243

REGGIMENTO DI BUDUA .

Eflcnfione, confini
,
torren-

ti prodotti
,
popolazione

,

e governo . 245
La Città piccola di Emina

,

i Comuni Maini
,

Pobo-

ri ,
Braicbi

,
Seovzzi

,
po-

polazione de’ Paftrovicbi
,

Cartelli di S. Stefano
,

e

Lafira . 246

IL LEVANTE .

Carte geografiche
, Reggi-

menti comprefi in quella

Provincia . 148
Numero degli abitanti

,
c go-

verno. 149

L’ ISOLA DI COREL)
1

. .

Carte geografiche, crtenfio-

ne promontori
,

fiumi

,

prodotti, clima. 251
Numero delle Città , de’

Villaggi, de’ Territori, e

governo . ivi.

Storia. 252 .efe%.

BALIA DI OR OS.

Situazione
,

numero delle

Terre e Villaggi
, e po-

polazione . 260
L’amica Città di Cajfwpc ,

e la Fortezza Vecchia .

ivi .

BALIA DI AG1RU* .

Situazione , crtenfionc, nu-

mero de’ Villaggi, cuci-

la popolazione. 261
Cartel S. Angelo. ivi .

BALIA DI MEZZO.

Eflenfione
, numero de’ Vil-

laggi, e della popolazio-

ne . ivi.

La Città di Corju
,

fua de-

fcrizione
,
geografica

,
po-

litica e, ftorica. 162

L’ antica Città di Cbrifo-

poli

.

264

BALIA DI ALEFCHIMO .

Eflenfione
, fituazione , e po-

polazione . 265
Le Terre di Potam'o

,
e di

Gardicbi . ivi .

*
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XXV

ISOLE DIPENDENTI
DI CORFU*.

PERTINENZE DI FRINÌ
POLPENA, E CATUNA.

Le Ifole di Paxp
, Antipa-

x'o ,
Panari

,
S. Perni-

trio , Sclvotta
,

Merlerà
,

Condilonifi ,
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XIII. IL CONEGLIANESE.
I

Paragrafo I.

S
Otto il nome di Coneglianefe qui comprenderemo la

maggior parte della Provincia anticamente chiama-

ta Cenedefe
,

cioè quali tutti que’ Dillretti, che

nello fpirituale dipendono dalla Diocelì Cenedefe anche
al prefente

,
efclufi foltanto li 3 Contadi di Ccfana ,

Mei, e Val di Marino, comprefi nell’ antecedente deferi-

tone della prima parte della Marca Trevifana , i quali

forfè anche ragionevolmente fi farebbero potuti unire piutto-

fto a quella feconda parte della llefla Marca . Ciò non oliarne

per evitare ogni confufione
,

fotto il nome di Coneglianefe

abbraccieremo que’ foli Diflretti di cui è Capitanio il

Rapprefentantc di Conegliano, e que’ Contadi ,
che han-

no maggior relazione col Ino Reggimento. Quella divi-

sone quantunque più conforme alla ragione e al chiaro

metodo da noi feguito nella deferizione del rimanente

della Terraferma Veneta
,
pure da neflùn altro Geografo,

o forelliero
, o nazionale è fiata feguita prima d’ora .

Perciò di quella parte della Marca Trevifana feparatamente

non furono delineate mai carte particolari; (*) onde con-

viene ricorrere alle Carte generali antecedentemente ac-

cennate
,

nelle quali
,

fenza però alcuna divifione di con-

fini
, o fcparazione di Dillretti

, trovali delineata anche

quella parte della Marca Trevifana

.

§. 2. In quello fenfo il Coneglianefe abbraccia i di-

flretti di Oderzo
,
Porto Buffolè ,

Serravate, Ceneda , e Tar-

fo , i Contadi di Cordonano, e di S. Polo
,

cui aggiunge-

remo il vicino più grande, e privilegiato di Collalto . Il

terreno parte vi è piano
,
e parte montuofo ; tutto però

più

1
:

i

(') A quella mancanza verrà fupplito nell’Atlante Geografico del Sir.

Antonio Zatta di Venezia , io cui feguitando il metodo dell’Autore fi

darà la fua Carta feparata del Coneglianefe con tutta la Marca tra la

Piave, e la Liven2a
, a cui cilendeii tutta la Dioccii di Ceneda.

A 2
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4 LO STATO VENETO,
più che mediocremente fruttifero . Nella parte meridio-

nale ,
che comprende il paefe piano*, la raccoltaci grano

di un anno vien computata ballevole al mantenimento

de’ luoi abitanti per aue. Il frumento, ed il formento-

ne, che da i Nazionali chiamali volgarmente Sorgoturco
,

vengono in copia
,
oltre le altre biade ordinarie

,
che rielcono

di perfetta qualità; e fpezialmente il frumento, che ha

maggior pelo di quello del 7'revifano oltre la Piave .

In quella Provincia i gellì allignano mirabilmente
, e

producono una foglia dilicata, che rende una feta finif-

lima ,
e di qualità dilìinta . Le viti amano aliai i Colli

di quello Paefe, ne’ quali fi perfezionano; e i vini ric-

feono a meraviglia , e formavano una volta
,
e forma-

no anco di preientc talora la delizia delle menfe più

nobili della vicina Germania . In molti luoghi vi fo-

no de’bofchi confiderabili ,
e quaft tutti rilcrvati ad ufo

dell’ Arfenale di Venezia . L’ ellenlione di quella picco-

la Provincia è di circa 20 miglia Italiane in longitudine ,

e circa altrettante in latitudine
, dal Soligo fino al-

la Livenza . I fiumi principali che
1

la bagnano fo-

no il Monticano
,
o Mottegano

, ed il Mejcbio
, ambidue

confluenti della Livenza . Confina da Settentrione col

Friuli
,
e col Bellunelc

;
da Ponente col Contado di Val

Marino, e col Territorio di Trevifo, con cui confina

intieramente anco a mezzodì; e dal Friuli a Levante è

feparata per mezzo della Livenza.

§. 3. Comprende quella Provincia 4 Città
, 6 Terre

grolle, c circa 100 Villaggi fra grandi, e piccoli. Ilnu-

mero de’fuoi abitanti può afeendere a circa 50000 per-

fone . Per quanto Ipetta al governo lecolare
,
Capo

di Provincia è il Capitanio di Conegliano, a cui fono

foggette le Cernide di tutti i Dilìretti . Nel rimanente

però ogni Dillretto è governato con indipendente, alTolu-

ta ,
ed illimitata giurifdizione o dai Podellà Veneziani

,

o dai Vicarj de’ rilpettivi Feudatari, fenza lubordinazione

al Rapprefentante Capo di Provincia. Nello fpirituale è
governata dal proprio Vefcovo, che rifiede in Ceneda .

§.4. Quello Paefe ne’ tempi de’ Romani formava parte

della Proviccia nominata Venezia, c dopo la decadenza
dell’
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IL C ONEGLI ANESE. J
dell’ Imperio fu inchiufo nella Marca Trevisana ; indi

Cotto gl'Imperadori Franchi
,

e Germanici ,
formò la

maggior parte della Provincietra Cenedefe, dominata pri-

ma dai propri Vcfcovi, indi feparata da varj Diftretti di

Città libere, e governate da propri Magiftrati, o Signo-

ri potenti . Non piacque la feparazione ai Trevifani
,
che

reggendoft a Repubblica pretendevano di dominare 1
* in-

tiera loro Marca . Le Città del Cenedefe fi oppofero vi-

rilmente alVclcovo, ed a’ Feudatari
.
Quelli che fi chiama-

vano i Caminefi, o Signori da Camino ,
fatti potenti nella

civile difeordia alzarono il penfiero non Colo a levarfi

dal vaflallaggio dei Prelati Cenedefi, ma di più a ren-

derli padroni anche di Trevifo. Cominciarono perciò a

fignoreggiare la Provincia Cenedefe quali aleutamente
,

efercitando da fe quali ogni giurifdizione
,

e fortificando

le cartella con genti proprie . Poco dopo fi fecero aggre-

gare alla Cittadinanza di Trevifo; e per difporre l’ani-

mo de’ Trevifani in loro favore nel 1165 fecero ftipula-

re un iftrumento di apparente riunione della Provincia

col rimanente della Marca
;
cofe tutte dirette al fine di

fempre più fottrarfi dalla foggezione de’ Vefcovi Cenede-
fi ,

che pretendevano dai Caminefi vaffallaggio . Ma que-

lli refiftettero colla forza ; ed il contrailo durò per

molti anni ; finche nel 1175 ,
rimelTe le differenze in

arbitri, feguì una fentenza, che non foddisfece nè una
parte nè l’altra; ed appellatefi ambedue a Federico Im-
peradore, egli ne confermò il già feguito giudicio . In

quelle difeordie fra i Vefcovi, ed i Vartaili le Città del-

la Provincia fi riftabilirono in libertà. Nel 1180 preva-

lendo in Trevifo Ezzelino il Monaco volle, che i Citta-

dini preftafTero giuramento di fedeltà all
1

Imperadore
;
ma

i Caminefi ricusarono di farlo . Unitili perciò alle Città

della Provincia Cenedefe, ai Caftellani
,
ed alVefcovo, li

rinnovò la feparazione, e l’indipendenza della medefima ,

fotto la protezione de’ Padovani. Cominciò la guerra, e

fini colla interpofizionc di Vicenza , e Verona
,

ove ri-

dottifi in conclone i Capi della Marca Trevifana fu giu-

dicato che la Provincia forte feparata, e indipendente

dal Trevifano. Ciò non oliarne nel 1184 fi ripofero le

A 3 Città
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Città fotto la protezione de’ Trevisani; ma fu di nuovo
ricoufeimata la libertà ad alcune Città, e l’indipenden-

za, e feparazione della Provincia, da un congreflò de’Ca-

pi della lamofa lega di Lombardia , tenuto in Mantova
l’anno n 93.

In quelto flato durò la Provincia fino all’anno 1233,
in cui i Trevifani che avevano fatta la pace coi vicini,

ed a’ quali increfceva di non averla foggetta , tentarono di

foggiogarla eon la forza : inutilmente però, effendo la

Provincia di nuovo ricorfa alla protezione de’ Padovani ,

che aggregarono i Cittadini della medefima alia Citta-

dinanza Padovana . Nell’ anno fteflo Fra Giovanni da

Vicenza, detto anche da Schio, dell’Ordine de’ Predica-

tori, uomo eloqucntiflimo
, e famofo Miflionario di que*

tempi, nel quale erano fiate compromeffe le differenze ,

alla prefenza di circa 400000 perfone adunate in una

Campagna preflò Verona, dichiarò, fra molte altre co-

fc, la Provincia foggetta a JTrevifo. Le Città, i Feuda-

tari, ed il Vefcovo appellarono al Papa, ed all’Impera-

tore, non badando alla fentenza ; e la Provincia reftò

nello flato di prima fotto la protezione de’ Padovani .

Fatta la pace ira quefli, ed i Trevifani dovette quefta

di bel nuovo riporfi fotto a‘ Trevifani nel 1235 ; ma 1
*

anno feguente fccfo Federico II. in Lombardia fcacciò i

Trevifani dalla Provincia, e pofe le Città in libertà. Lo
fleflò Imperatore, con filo Diploma degli S. di Ottobre

1243 in data di Viterbo, fottopofe l’ intiera Provincia Ce-

nedefe dall’ Alpi al Mare, e dalla Piave alla Livenza ,

alla giurifdizione della Città di Conegliano, onde non
più Gmedefc, ma Coneglianefe fi deve chiamare. Non
giunfe però Conegliano a confeguirne l’intiero pofTefTo ;

perciocché i Vefcovi, ed i Caminefi ritennero buona par-

te dei Diftretti provinciali; anzi poco dopo i Coneglia-

nefi fi fottojiofero ai Trevifani, al Conte di Gorizia, ed

agli Scaligeri » Scacciati quefli a furore di popolo
,

il

Coneglianefe fi pofe fotto la protezione della Repubblica

di Venezia: i Vefcovi di Cencda l’anno fleffo rimifero

al Governo Veneziano i Contadi di Vaimarino, Serra-

Valle, Cordignano, ed altri piccoli Diftretti , ritenendo

per
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per fe il folo Contado di Ceneda inferiore; e così la

maggior parte della Provincia ricevette prefidio, e reg-

gimento Veneziano; ma con diverfo afpetto dal fiftema

prefente . Fin d’ allora Conegliano fu la fede del Capitan

Generale de’ Veneziani di là dalla Piave . Due anni do-

po tutta la Marca Trevifana fi ritrovò veracemente, e

totalmente fuddita della Repubblica. Allora t Trevisani

s’indirizzarono alla medefima, per avere immediatamente

fotto il loro Territorio il Coneglianefe ; ma ficcarne

mal appoggiate lurono giudicate le loro ragioni ; così Io

tentarono in vano. Nella guerra Genovefe la Repubblica

difperando di poter difendere la Provincia dalle armi de’

Carrarefi , la cedette con tutta la Marca al Duca d’Au-
lirla, che non potè neppur egli difenderla ; onde pochi

anni dopo fu riconquittata dalla Repubblica , e governa-

ta fempre con Reggimento indipendente da quello della

Provincia Trevifana . In tempo della Lega di Cambrai fu

la Provincia occupata dagli Auftriaci, che pretto ne fu-

rono fcacciati, c fatta la pace retto riconfermata fotto

1
J

attòluto Dominio Veneto . Seguendo adunque il propo-

li© metodo patteremo alla deferizione dei Diftretti già

indicati

.

t. Il Territorio propria di Conciliano.

Si ftende circa io miglia Italiane così in lunghezza y

come in larghezza
, e confina ad Oriente col Territorio

di Serravalle; a Mezzo giorno con quello di Porro Buf-

folè, e di Oderzo, e colle giuri{dizioni dei Conti di Col-

labo, colle quali confina anche da Ponente; e da Set-

tentrione coi due Territori di Ceneda, e Serravalle. Ol-

tre la Città comprende i8 Parrocchie,, alcuna delle qua-

li ha foggetti più Comuni , o Ville
,
con circa ioooo

abitanti. Era una volta affai più vado, e una parte di

qucfto era il Contado di Cordignano , e S. Cattiano di'

Mefco, ove andava un Podeftà Coneglianefe;. altra parte

ne formava il Contado dì S. Polo, e S. Giorgio, come
pure le Ville di Corbanefe, Tarfo, ed Arfanta , ora fog-

gette al Ppdeftà di Ceneda » e di Tarfo; e finalmente

A 4 graa
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3 LO STATO VENETO,
erzn parte di quello Territorio forma ora porzione de’

Territori di Serravalle di Porto Buffolè
, di SaciJe, c

delle Giurldizioni de’ Conti di Collalto. Secondo le of-

fervazioni Metereologiche che fi fanno da un Accademia
Agraria nazionale, il Territorio è foggetto nella State a

venti verticofi, a gragnuole, ed a frequenti fulmini , e

nell’Autunno, ed Inverno, o a Borea che tiene l’aere

lereno, oppure ad un Garbino ritìeflo, che col mezzo di

un apparente Greco rende l’aere tepido, e cagiona una
quali continua pioggia. NeH’aprirft della ftagione comin-

ciano a fpirare i venti di mezzo giorno , che fpeffo fi

cambiano in Aquilone
,

o in Greco
,
ovvero in Greco-

Levante, i quali portano la deflazione ai frutti, e tal-

volta alle Beffe viti. Con tutto ciò il Diftretto è de’ più

fertili della Provincia in grani
,
vino

, e fete , oglio
,
cac-

ciagioni
, e frutta . Viene governato con immediata giu-

rifdizione civile , e criminale da un Patrizio Veneto col

titolo di Podeftà, e Capitanio. Nello fpirituale è fotto-

pofto alla Dioccfi di Ceneda . Si noti :

Conegliano. Città piccola
,
ma deliziofa, e bella

,

fabbricata parte fopra un colle, parte in un piano, che

largamente fi ftende verfo Mezzogiorno in un’ amena
campagna . Nella fommità del colle fi vedon tuttavia gli

avanzi d* un’ antica Rocca cinta di doppia muraglia all’

ufo antico, confiderataiper allora forte, ove altre volte

rifiedevano i Rapprefcn tanti
,
che ora per maggior co-

modo abitano in altro Palazzo al piano. Sopra il monte
fteffò trovali la Chiefa maggiore antica Collegiata con un
Arciprete, e Capitolo di Canonici ultimamente fregiati

di Croce radiata ed altre decorofc infegne
;
ed è dedicata a

S. Leonardo protettore della Città. Ora per maggior co-

modo e del Capitolo, e della Città, ferve di Collegiata un’

altra Chiefa fituata al piano . Vi fono parimente in Coneglia-

no alcuni Monafterj d’uomini, e di donne, ed altri luoghi

pii. Tutta la Città coi fobborghi c divifa in tre Parrocchie

,

ed abitata da circa 3000 perfone . Gli abitanti furono in ogni

tempo de’ più colti di Terraferma. Nel fecolo XVI, e

XVII. fioriva in quella Città il Collegio degl’ Incammi-

nati,
,
ch’era una Scuola, dove s’ infegnavano la Filofo-

fia

,
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1 L CONIGLI ANHSE. p
fia ,

la PoeGa ,
le Leggi

,
la Lingua Tofcana

, e Latina , la

Logica e la Rettorica ,
ed era frequentato da i migliori ra-

lenti nazionali. Nel principio del Secolo XVII. fu ifti-

tuita un’ Accademia detta degli Affinanti ,
che ancora

futtlle, ultimamente unita all’ Agraria nuovamente erettavi

in obbedienza alle infinuazioni del Governo. Produfle que-

lla Città un celebre pittore di nome Giambattifta Cimay

detto il Conegliano che fi diftinfe foprattutto nel dipin-

gere que’bci padi che fi trovano ne’fuoi quadri. Il com-
mercio della Città fu altre volte maggiore di quello fia

al prefcme. Le merci della Germania che venivano in

Italia facevano anticamente capo a quella parte . Fu fa-

mofa per molti anni la Fabbrica di panni di lana , fon-

data circa la metà del pattato Secolo in quella Città ,

le cui manifatture fi l'pedivano direttamente in Levante;

la qual cola portando utilità allo Stato fu la Fabbrica

gratificata dal Governo con accordarle un mezzo Duca-
tone, cioè un quarto di zecchino per pezza inviata in

Levante , fopra la Catta del Dazio d’ Ulcita . Dura an-

cora la Fabbrica
; ma non coll’ efito medefimo . Ivi fu-

rono ancora Fabbriche confiderabili di Cappelli , ed ulti-

mamente fi fono introdotti un Filatoio ,
ed alcune fab-

briche di cordelle di feta
,
e di acquavite per la Germa-

nia . Il Podeftà e Capiranio di Conegliano, deve ave-

re un Vicario e Giudice al Maiefizio
,

che per lo

più dal Rapprefentantc fletto è fatto ancora Vicegeren-

te; oltre un Cancelliere che fi dice Pretorio, e Prefetti-

zio : ed il Reggimento fi chiama di Mezza Corte. II

Podcftà e Capitanio è Capo della piccola Provincia Ce-
uedele. Egli dà i pottett temporali di autorità delegata

dal Senato a tutti i benefiziati della Diocefi, e ne fa

tener regiflro . Egli comanda cd è Capitano delle Cen-

turie delle Cemide dei Diilretti di Conegliano, Serra-

Valle, Oderzo, e Porto Bnflolè, che afeendono a circa

600 uomini; e dalla di lui Carica dipendono quelli che

diconfi Trattori di fietc anche di Ceneda ,
Tarfo, Cordi-

gnano, e S. Cattano di Mefco. La Città fi regola fe-

condo gli antichittmi fuoi Statuti, e Leggi Municipali

flampate con approvazione del Governo . Allorché fra

quelli .
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IO LO STATOVENETO.
«lucili non fi trovi Legge fui propolìto

, fi ricorre al-

la Legge Veneta, generale a tutto lo Stato.

Concgliano ne’ Tuoi primi tempi fi governava a Repub-
blica . Quattro Confoli creati dal Configlio e tolti Tem-

pre dall’ ordine de’ Nobili erano alla teila de’ pubbli-

ci affari

.

Dopo di quelli vi fu Tempre un Collegi» un tempo di

i i ;
eh’ era detto Curia Sapientum

,
ovvero Aritianorum ,

ed ora è di io, Tra’ quali fono i Proveditori, ed il Pro-

curatore di Comune, o fia Contradi t tore , e fi chiama

Anzianità . In quello non interviene il Rapprefentanre ,

! perchè ivi non fi fa che confutare le materie per efler

portate o r.o al Configlio Generale . Ha poi la detta

Anzianità, Tenza dipendenza dal Rapprefenrante, altresì

la facoltà di limitare i prezzi delle Vettovaglie . Il

Conlìglio anticamente era comporto di Plebei , ed ora è

formato di foli Nobili ; e chi vi entra vico confiderai

capace all’Ordine di Malta. Solamente il Podelìà
,
eCa-

pitanio ,
i tre Proveditori

,
che fono fottentrati in luogo-

de’ Confoli, rifpett» al maneggio delle cofe pubbliche ,

il Procurator di Comune
,

i quattro Confoli ftelfi ,
a’

quali non è rimafta che la fola regolazione del Fontico

delle biade, hanno diritto di por parti in Configlio. C’è
un Cancelliere di Comune , ch’è dell’ ordine de’ Confi-

glieri
, ed ha voto in Configlio

^
il quale ferive tutti gli

Atti di quello , come pure dell’Anzianità
,

e li cufto-

difee .

Avanrichc fo(fe la Città foggetta alla Repubblica, le

materie cosi civili
,
come criminali

,
prima da’ 4 Confort

' fidamente
,

poi dal Poieftà infieme con elfi venivano de-

cife. Dopo la dedizione i Confoli artiftevano ai Rappre-

fentanti Veneziani nelle materie foltanto civili; e ciò eb-

be luogo fin al XVII. Secolo incamminato, ma ora ciò

più non fuffirte . C’è un Uffizio di Sanità retto da quat-

tro Proveditori
,
o Deputati creati dal Configlio , e eoo

la prclidenza del Rapprefenrante formano Tribunale ri-

fpetto alle 'materie di Sanità

Un altro Magiftrato formano 8 Confoli
, quattro at-

tuali, e quattro vecchi, i quali foprantendono al Fonti-

co
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to de’ Frumenti
,
ed agli acquilli, vendite, ed ammini-

ftrazioni degli ftelli

.

Avvi una Camera Fifcale
,

in cui da i Camcrlinghi ,

che di 6 in 6 Meli vengono creati dal Conliglio genera-

le del loro ordine
, fi riscuotono le gravezze della Colta

Ducale, il Sufiidio ordinario, e l’ altre comuni imposi-

zioni
,
particolarmente il Campatico , ed i Pubblici Da-

zj. V’ha in oltre un Monte di Pietà retto da un Siindi-

co, e 4 Confervatori eletti dal Configlio di 16 in j 6
Mefi

,
eh’ è il periodo de’ Reggimenti . V’ è finalmente

un Collegio di Notai
,

al quale non fi ammettono che

perfone civili
, eh’ è antichiflimo , Sotto il nome di Sebo-

la Notariorum , e vanta uno SpczioSo privilegio di Leo-
poldo Duca d’Auftria dei 1381.

L’ origine di Conegliano è incerta, e Soltanto per non
improbabile congettura viene aflegnata al Secolo VI,
mentre occupava quelle parti Teodeberto Re de’ Franchi

.

Sotto la protezione degl’ Imperatori Germanici che Suc-

cedettero a’ Franchi nel dominio di quelle parti, fi go-

vernò libero, e indipendente da ogni altra Città d’Italia

Conegliano fino all’anno 1165, in cui fu quella Città

pure Soggetta alle vicende che derivarono alle altre Cit-

tà di quelle Provincie dalle pretenfioni de’ Trevifani ,
c

de' Padovani, che abbiamo accennate nel §. 4; Sempre

però e dai Capi della Marca Trevifana, c deirìmperado-

re Federigo II. dichiarata libera. Nel j 319 fu aflediato

Conegliano da Guecello da Camino per conto di Cane
dalla Scala Signor di Verona , ma fu rifpinto; e allora

fu che conceputa avendo qualche getofia i Conegliancfi

fi diedero al Conte di Gorizia
,

che gli ricevette a no-

me dell’ Imperadore . Dieci anni dopo furono collretti a

foggettarfi agli Scaligeri, ma poiché venivano da quelli

tiranneggiati
,
Scacciarono con la forza il prefidio Scali-

gero , e rimilero valorolamente in libertà la lor Patria.

Quindi per metter freno alle altrui pretenfioni , fi pofe

Conegliano Sotto la protezione della Veneta Repubblica,

da cui fu ricevuto, come apparifee dalle Lettere Duca-
li, il giorno 4 di Aprile j 337 J e allora divenne quella

Città
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i» lo Stato veneto.
Città la Sede del Capitan Generale ultra Plavim; e due

anni dopo fi rendette veracemente iuddita del Sereni (ri-

mo Governo.
Nel 135 6 Lodovico Re d’Ungheria attediò Coneglia-

no
, che fi arrefe , e vi lafciò un Capitano detto Beraldo

d' Jfpramonte

,

che diede una rotta conliderabile a To li-

berto da Camino, il quale era venuto per riacquittare

quella Città . Conchiufa poi la pace l’anno feguente ri-

tornò Conegliano in potere della Repubblica. Nel 1380
per trattato di Francesco da Carrara il Vtccbio

,
Signor

di Padova, fu quali prelò a tradimento Conegliano . Era-

no già entrate per una porta del Cartello le Genti Pa-

dovane, quando accortotene il Prefidio, e gli Abitanti le

cacciarono fuori
, ed appiccarono ai merli delle mu-

ra due Capitani , e trenta foldati traditori ) c ri-

belli .

Nel 1381 i Veneziani donarono Conegliano a Leopol-

do Duca d' Aultria
,
difperando di poterlo difendere dal

Carrarefc. Fu nel 1387 attediato dalle Truppe del Car-

rarefe, che furono rifpinte . Ciò non oliarne nel princi-

pio dell’anno feguente il Duca cedette a patti la Città,,

per tale riconolciuta dd Governo Veneziano fin dall'an-

no 1342. L’anno feguente i Coneglianefi fi fottopofero

nuovamente alla Repubblica. Nel 1411 defiderando Sigif-

mondo Re de’ Romani prendere la Corona Imperiale a

Roma, domandò armato il patto a’ Veneziani, che gliel

negarono: di che offefo mandò Pippo Ifpano in Italia

con 10000 Cavalli Ungheri, il quale prefe Udine, Fel-

tre, Belluno, e prefentatoli fotto Conegliano fu ributta-

to con tal valore, che i Coneglianefi meritarono gli elo-

gi del Governo, il quale per altri futteguemi limili glo-

riofi fatti fottopofe al Diftretto di Conegliano il Borgo
di S. Polo, colla Villa di S. Giorgio l'anno 1419, e Cor-

donano con tutto il Contado l’anno 1446.
Nel 1509 Giorgio Li&enftein Capitano del Generale

della Palitta
, che militava a quella parte per Lodovico

XII. Re di Francia, collegato dell’ Imperadore
,

prefe fra

gli altri luoghi Conegliano ; ma poco dopo partito ,

tornò la Città nelle mani della Repubblica ,
fotto il cui do-

minio
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minio reftò Tempre dappoi , fenza avere più fofferta alcu-

na interruzione.

z. Il Territorio di Oderzo.
i

Eflendefi in una bella, e fertilifiima pianura di circa

16 miglia Italiane in lunghezza, e di 5 in larghezza
,

confinato a Ponente dal Contado di Collalto, e Territo-

rio di Trevifo; a Settentrione dal Coneglianefe ,
e Di-

ftretto di Porto BufFolè
;
a Levante, e Mezzodì dalla

Provincia Trevifana . Contiene una Città
,
una Terra grof-

ia, e molti Villaggi con circa 15000 abitanti. Il Terri-

torio è bagnato dal fiume Monticano, che trae la Tua

origine dai monti Cenedefi
, e fi perde nella Livenza nel

Diflretto della Motta . Ha molti piccoli Bol'chi di quer-

ele ,
che fervono al grand’ Arfenale di Venezia. I Tuoi

prodotti naturali montano ogn’anno a circa 5000 botti

di Vino, 10000 ftaja di Frumento, 12000 ftaja di For-

mentone, ed altri grani, e 3000 libbre di feta .

Ai tempi della Repubblica
,
e degl’ Imperatori Romani

il Territorio di Oderzo fu aliai più vallo, eflendone lla-

ti da Giulio Cefare dilatati i confini dalla Piave al Ta-
gliamento, e dai monti al Mare. Da Grimoaldo poi Re
de’ Longobardi fu partito il Territorio antico Opitergino

tra i Trevilani, i Friulani
,
ed i Cenedefi.

Al Governo di quello Diflretto prefiede un Patrizio Ve-

neto col titolo di Podcftà. Si notino-

1. Oderzo in lat. Opitergium
,
Citta antichiflìma ,

e ce-

lebre Colonia Romana , ora decaduta dalla primiera fua

grandezza; ma non allatto priva di luftro. Giace in una

bella pianura fui Confluente Monticano ,
che le paffa per

mezzo-, e fi flende in lunghezza poco meno di un miglio,

e in larghezza poco più di aoo pafli. La Città non èmal fab-

bricata , cd ha varj bei palazzi , e fabbriche nobili così

pubbliche come private. V’ erano due Monafterj di Re-
golari ora fopprefli. Elìde un Ofpizio e Chiefa che ap-

partengono ai Monaci Camaldolefi
;
un Convento di Mo-

nache, un Ofpedale, tra Monte di Pietà, ed una Chiefa

Collegiata, o Duomo che ha un Capitolo di Canonici

colla
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14 LO STATO VENETO,
colla Dignità di Decano . La popolazione della Città

afeende a circa 3000 abitanti. Il Rapprefentante Veneto

che ivi rilìede ha autorità illimitata nelle caule civili e

criminali , con appellazioni ai foli Tribunali della Domi-
nante . Gli abitanti fono divifi in tre Claflì

, cioè Nobili

col loro Configlio
,
che gode 1’ abilità al Cavalierato di

Malta; Cittadini col loro Collegio di Notai; e Popolari

con altro loro Configlio. La Città è rapprefentata da 4
Proveditori della Clafle de’ Nobili, preflo de’ quali fta 1

’

amminiltrazione del governo economico, e la polizia del-

la Città. Fu Oderzo Patria di Giambattifta, Girolamo,

c Cornelio Amaltei, celebri per dignità
, e per dottrina

,
co-

me pure d’Attilio
,

figlio di Girolamo, Arcivefcovod’Atene

.

L’origine di Oderzo è incerta; è però delle più anti-

che Citta d’ Iralia
,
celebrata da molti Poeti

,
e Scritto-

ti Latini . Era Città ai tempi antichiflìmi ,
come racco-

gliefi da Strabone, non molto difeofta dalle paludi con

porto, come crede fi
,

in qua Iche dillanza . Fu dlftrutta da-

gli Unni condotti in Italia da Attila, e rifabbricata fiot-

to il Regno placido di Teodorico Oftrogoto . Fu prefa

di nuovo ed abbruciata da Rotari Re de’ Longobardi 1
'

anno 63 4, ed i fiuoi Cittadini ficovratifi nelle vicineLa-

gune di Venezia col loro Veficovo vi fondarono due Cit-

tà Eraclea ed Esilio che ora più non fiulfiftono .

Eraclea
, o Eraclia prima Sede del Governo Veneto

nel Secolo VII. era fituata precifiamente ove la Piave

metteva foce nella Laguna , la quale coi Secoli cambia-

tali in Terraferma non fomminiitra alcun ficuro indi-

zio della vera fituazione di quella Città. Dillmrta Era-

clea nell’ Vili. Secolo, o fui principio dellX. fu fatta

rifabbricare dal Doge Angelo Participazio pochi anni dopo,

ina non fo le nel medefimo luogo di prima: e fu chiama-

ta Città Nuova . Continuò ad avere i fuoi Vefcovi fino al

1440 in cui la Sede fua Epifcopale fu unita a quella di

Grado. Di quella Città fi veggono piccoli veftigj anche al

prefente in un luogo del Dogado di Venezia chiamato

tuttavia il Doffb di Città nova
,
circondato da canali

, e

paludi formate dal fiumicello Gralfaga ,
fra il Dillretto

<ji Tornello, e quello di Caorle.
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Equilio detto ancheJcJolo parimente comprefo nel Dcgado

di Venezia ,
Città anch’ cfla eh’ ebbe if fuo proprio Vefcovo fi-

no al 1466, nel quale fu unita quella Sede alla Patriarcale di

Venezia; ora è un piccolo Villaggio, che cambiato il nome
latino in Italiano chiamali il (avallino

,
fausto in un’

Ifola, o Lido, che porta il iuo nome, e divide le La-

gune dal Mare
,
e dall’ alveo del Sile . Sembra però che

Jefolo folTe diverfo da Equilio , fe quello non è differen-

te dal moderno Cavallino, perchè gli avanzi di Equilio

più fenfibilmente fi trovano in un Villaggio del Doga-
do dittante alcune miglia, e detto Cava Zitecarina . vici-

no al quale, oltre le ruine di Città, e Chiefe dittarne

giace tuttavia una palude detta di Drago-Jefolo

.

Comunque fia, ritornando ad Oderzo la iua SedeEpi-

fcopale dopo la diftruzione della Città al tempo di Ro-
tari fu trasferita in Eraclea , nè mai più rimetta in

Oderzo
,

pochi anni dopo nuovamente dittamo da
Grimoaldo . Pafsò poi Oderzo fiotto la dominazione da-

gli Ezzellini, e dei Trevifani: Indi fu dominata da’ Ca-
minefi , e dagli Scaligeri, e ceduta a i Vefcovi di Bel-

luno dall’ Imperatore : Finalmente nel 1335 diedefi ai

Veneziani. Poco dopo da Lodovico Re d’tJngheria fu

dittrutta un'altra volta la Città l'anno 1356. Per ultimo

venne ad occuparla Mattimiliano Imperadore nel 15 li ;

ma nello fletto anno fi rimifero gli abitanti un altra vol-

ta fiotto il Dominio Veneto:
2. BufcOy Villaggio con ricca Badia di Monaci Bene-

dettini; la quale però in quetti ultimi anni fu foppretta.

$. Il 'Territorio di Porto Buffole .

Confina col Friuli da Levante , col Diftretto della

Motta da mezzodì, e nel rimanente è circondato dai Ter-

ritori di Oderzo
,
e Conegliano . Contiene 20 Villaggi ,

ed è governato da un Patrizio Veneto col titolo di Po-
dettà

.
Qiiefto Diftretto non ha Statuto particolare , ma

fiolamente una compilazione di Ordini di que’ Sindici In-

quifitori , che dal Governo fi fpedifeono alla vifita del

Continente per antico iftituto, e fempre continuato d*
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polizia

;
la qual Raccolta però non contiene fé non le

Ordinazioni fattevi dopo l’anno 1600,, Nel rimanente il

Diftretto è governato fecondo le Leggi Statutarie della

Marca , e le Venete Generali a tutto lo Stato , Si

noti ;

Porto Buffale, o Buffaleto grofTa Terra fituata fulla Li-

venza , Capitale del Diftretto , e refidenza del Rappre-
fentante. Avvi una fola Chiefa parrocchiale, e vi fu al-

tre volte un Monaftero di Serviti fopprefli nel Secolo

pafiato. Anticamente fu Cartello poffeduto dai Vefcovi

/di Ceneda, che lo cambiarono col Contado di Tarfo ap-

partenente prima alla Famiglia Caminefe di /otto Ceneda.

Appartenne anche ai Trevilani la Terra
,
quando quelli

fi reggevano a Repubblica , e dipendeva da elfi principal-

mente per le cofe della guerra
, e per i Tributi pubblici.

Il Configlio della Terra non ha alcuna prerogativa di

alta Nobiltà; badando efter abitanti ed aver l’età d'anni

25 per aver in erto l' ingreflo.

4. Il Territorio di Ceneda, , e Tarfo.
Il Diftretto o Contado di Ceneda odierno gira in cir-

cuito fole 14 miglia Italiane, ed abbraccia oltre la Cit-

tà cinque ioli Villaggi. La campagna piana è fertile di

molto grano, di vino eccellente, e di frutta, tra le qua-

li fi diftinguono i Fichi . La feta pure che fi raccoglie

può contadi fra le migliori dello Stato. Si ritrovano an-

che nel Cenedefe alcune forgenti d’ acque acidule , fulfu-

ree, e faife delle quali fanno ufo i Medici per guarire

da molti incomodi gl’infermi. E' circondato da una gran

corona di monti che s’innalzano fopra le colline verfo

Oriente e Mezzodì con villa, e pofizione affai amena.
Il Contado di Tarfo, oltre la Rocca di quello nome

contiene 8 Villaggi governati da 8 Configlieri eletti da
tutto il popolo. Anticamente il Cenedefe comprendeva

fecondo l'accennata diftribuzione fatta da Grimoaldo del

Territorio di Oderzo, tutta la Marca polla fra la Pia-

ve, e la Livenza, cioè tutto l’ antichiffuno paefe Opiter-

gino comprefp fra quelli due fiumi

.

La Diocefi Cenedefe anche di prefente ritiene i fuoi

anti-
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antichi confini , ed ha lotto la Ina giurifdizione fpiritua-

le i Contadi di Val Marino
,

di Md ,
di Brognora

, c li

Diftrctti di Serravalle ,
Oderzo

,
Molta

,
e Porto Buffale .

Le fono altresì lbttopofte le Badie di Enfio, di Vidore ,

della Pollina , ed altri Priorati, e Commende Ecclcliafti-

chc di quella parre di Marca. Pare clic i Vefcovi diCe-

neda abbiano anticamente avuto il dominio anche tem-

porale di tutta la loro Dioceli
,

il quale poi in quelli ultimi

tempi fi llendcva al lolo territorio prelente. L' ifloria per-

tanto di quella loro dominazione è degna d’ edere qui

brevemente riferita
,
per dare nello fteflo tempo un’ idea

delia prima fondazione della Provincia Cenedcfe, che an-

diamo delcrivendo fiotto il nome di Coneglianefe .• nella

qual relazione per altro noi ci atterremo dall’aflcrire co-

me certi alcuni fatti, che fpettano a’ primi rimoti Secoli,

fino ai quali fi fa sfeendere da alcuni l’origine della tem-

porale Giurifiiizioue de’ Vefcovi Ceucdcfi

.

Qiiando Alarico Gotofcorfe l’ Italia prelè fra le altre Città

prima di tutte Ceneda , Feltre, e Belluno, evilafciò grotto

prelidio per avere porta aperta, onde pattare, e ripattare le

Alpi Noriche a fuo talento . Furono però di là fcacciati total-

mente i Goti da Marcello Capitano deli’ Imperator Ono-
rio, che in ricompenfa lo invellì col titolo di Conte del

Ccnedefc. Pati il paefe una nuova deflazione dagli Un-
ni condotti da Attila, ideiti i quali dall'Italia, ritornò

il Cenedefc all'Imperio che terminò inAuguftolo, feon-

fìtto da Odoacre Ertilo l’anno 475. Cacciati che furono

gli Eruli dagli Oftrogoti
,
vennero poi quelli combattuti

dai Capitani di Giultiniano Magno; ed eflendofi motti in

foccorfo degli Oftrogoti anche gli Alemanni, trovatili me-

morie
,

che un certo Lotario Capitano Tedeico patta-

to nella Provincia Veneta, occupò il Cenedefc, vi fi for-

tificò ,
e io afflitte eftremamente . Cominciò dopo il Go-

tico il Regno Longobardico in Italia l’annojó7; e vuoili

da alcuni che Agilulfo Re de' Longobardi l’anno 5:90 ab-

bia fatte ampie donazioni di temporale dominio a Pie-

tro Veficovo di Ceneda
,
per conto delle quali anzi li

crede che fieno ftati per la priAia vòlta determinati con-

fini certi alla Provincia Cenedefc. E poiché ritrovali no

'Jtalia. ' B niina-

\ Digitized by Google



1

8

LO STATO VENfcTO.
minato da Paolo Diacono un certo Orfo Duca Ccnedè-

lè fotro il Regno di Ariberto II ; vogliono quindi che

quello Duca/Orfo foffe anche Veicovo di Ccneda; e lo

credono quello fi efio che col nome di Orfino Vejcovo Ce-

nedefe leggefi fottofcritto alla Lettera di Papa Agatone ,

cd al Sinodo in Rema celebrato contro i Monoteliti V

anno 679, la quale fi ha nell'Azione Quarta del fello

Concilio Ecumenico. Il fatto però fi è che nè quell'Or-

fo di Paolo Diacono può dirfi che folle Vefcovò di Cc-

neda; giacché noi dice il Diacono; nè può con certezza

affermarfi che il foffe neppure quello fittilo Orlino che

fottoferiffe alla Lettera di Agatone, ficcome, confron-

tando la verfiònc Latina di quella lettera col Greco Te-
tto di effa, ofièrvò il dottiflimo P. de Rubeis* il quale

dubitò in oltre fie a que’ tempi folle Ccneda Sede Velco-

viIe,-non ritrovandoli di eflfa prima d' allora alcuna cer-

ta memoria . Effondo poi indubitata cofa che l'anno 667 fu

da Grimoaldo Re de’ Longobardi divifo il Territorio Opitcr-

gino , ed una parte ne fu affegnata a Cividal di Friuli , un’al-

tra a Trivigi
,
c la terza a Ccneda ,

vuoili che i Vefcovi di

quella Città, fiotto l'Impero de’ Franchi abbiano ottenuta la

confermazione delle antiche loro fiuppofte giurifdiziofti
, e

che le abbiano anzi dilatate
;
allegandoli per prova un

Diploma di Carlo Magno, il quale però dai giuffi cono-

feitori di cosi fatte Carte viene creduto del conio mede-
fimo della donazione di Agilulfo

.

La prima Epoca pertanto della temporale Giurifdizione

de’ Vefcovi Cenedefi fiembra che più guidamente abbiali

a collocare all’anno g6 z; nel quale dall’Imperadore Ot-
tone L al Vcfcovo Sicardo con un Diploma, che ha tut-

ti i caratteri di verità, venne accordata la Giurifdizione

fopra il Diftrctto di Ceneda s e fopra tutto quel tratto

che da una parte va fino a Tovena
, da Una fino a San

Floriano, da un’altra lungo il Mefco fino alCampardo,
e finalmente dal Torrente detto il Corvano fino all' ac-

qua che chiamali il Monregano , Quelli confini però al-

quanto angufii ottenne lo fteffo Sicardo, col mezzo di

Enrico Duca di Baviera, che foffero da Ottone III. af-

fai dilatati; il che fu fatto da quefio fmperadore con
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altro Diploma in cui ftende la Giurifdizione del Vcfcovo

Sicardo, e de’ fucceflbri di lui dai monti al mare, e dal-

la Piave fino alla Livenza. Quella Giurifdizione (la qua-

le per altro non fu data a’ Vefcovi indipendente affatto

dall’alta fovranità
,
che dai fatti li prova che rellata era

predo gl’ Impcradori ) quella Giurifdizione si ellefa fu poi,

giulla il cotlume di que’ tempi , ridotta nell’ utile Domi-
ilio a confini più rillretti da’ Vefcovi medefimi

,
per farfi

de’Vaflalli potenti, che nelle occorrenze li difendeflero
;

e tra le famiglie più forti d’ allora fu da’ Vefcovi didima
la potente Famiglia di Camino ,

alla quale con una Vedo-
vile Inveditura furono 1’ anno 1088 dati in Feudo i

Territori di Serravai le
,
Vaimarino, Fregona, e Gordi-

gnano, con altre Terre, e Ville anneffo; donde prefero

i Caminefi il titolo di Conti del Cenedel'e , che più anti-

camente per fimile inveditura era dato ufato dalla Fami-

glia Porzia del Friuli, cui in cambio fu dato dai Vcfico-

vi l’ inveditura di altri Luoghi della Provincia con l'Avvo-

garia , o Avvocazia del Vefcovado
;
anzi

, eh’ è più , con la

prerogativa di governarlo in Sede Vacante , e giudicare

infieme coi Vefcovi le caufe criminali . Ecco perciò divifio

il Cenedefe tra quede due Famiglie, nelle quali dette per

tnolto tempo, finché con le nuove rivoluzioni d’Italia

mutò faccia anche il Cenedefe . Mancando agl’imperatori

Tedefchi forze badevoli a tener in dovere le Provincie

d’ Italia
,
quede ad onta de’ Vicarj Imperiali fi rendevano

libere . 'Erafi perciò dagl’ Imperatori medefimi introdotto

T ufo di tener divi lì dalle Città i Luoghi più confidera-

bili della Provincia , concedendoli in Feudo anche regale

ai Nobili
,
dai quali così per l’ obbligo del feudal benefi-

zio fperavano fedeltà . In queda forma nella Marca Tre-

vifana non vi fu più Colle, che da Torre, o Cadcllo

non foffe munito, a cui foggiacevano li Vii aggi vicini ,

donde nafeeva che effondo ripiena di piccoli Signori par-

ticolari
,
frequentidime erano per confini , o per emula-

zione le controverfie fra’ Cadellani . Si aggiunterò a tut-

to ciò le introdotte Fazioni Imperiale
, e Pontificia

,
da

cui derivarono molte rivoluzioni in Italia . In mezzo a

quelli torbidi molto perdettero i Vefcovi di Ceneda, la

3 1 rui-
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ruina de’ quali fu appunto procurata dai VaflaJli di effa

Chiefa

.

Circa la metà del Secolo XII. iCaminefi dominavano

già qua fi tutto il Cenedele
,

onde afpirarono anche al

Dominio del rimanente della Marca Treviiana . Si fece»

ro perciò afcrivcre alla Cittadinanza di Trevifo
,

c fi

fotrrafiéro così quali intieramente dalla foggezione de*

Vcfcovi : elempio ben prefio imitato anche da’Coneglia-

nefi . I Vefcovi dunque che di tempo in tempo luccedet-

tero, fecondochè le circofianze il comportavano, opera-

rono molto per ricuperare la loro infiuenza nel governo

della Provincia . Sigifredo ricorle alla protezione di Fe-

derico I. ma in mal punto, perchè quelli afioggettò tut-

ta la Provincia ad Ottone Velcovo di Belluno 1’ anno

iiSz. Uniti allora al Velcovo i Caminefi, c la Città di

Conegliano, incontrato l’Imperatore a Monfelice, Terra

della Provincia Padovana, impetrarono nuovamente la libertà

della Provincia . Matteo Sannefe lucccduto a Sigifredo
,
nto-

leftato {emprc dai Velcovi di Belluno difeefe ad un accor-

do coi Trevifani, dando a quelli il diritto di porre Giu-

dici in tutti i Luoghi della Provincia Cenedele. Gò av»

venne l’anno 1190; ma nel J203 con altro accordo 1'

intiera Provincia Cenedefc fu fottopolla col rimanente di

quella Marca alla Repubblica Treviiana . Si fcolTe lo Bef-

fo Velcovo Matteo infolièrente del nuovo giogo. Vi lì

mefchiarono Padova ,
Feltre , Belluno

,
il Patriarca d’

Aquileja ,
Azzo Marchefe d’Efie, ed il Conte di Gori-

zia ,
il quale finalmente ne alfunfe la mediazione

, che fu

terminata colla dedizione della Provincia fatta debole ai

Trevifani . Cangiamenti cosi frequenti avevano fatto (cor-

dare ai Vafialii la dipendenza dai Vefcovi ; non fi rinno-

vavano inveftiture
;
nè più eran tenute in alcun conto le

amiche donazioni Imperiali

.

Il Vefcovo Alberto penfando di riparare a quefti diforr
dini afiifiito dall’ Imperatore Federico II. convocò in

pena di devoluzione de' Feudi la unione della Dieta de’

Vallali! 'della Provincia
;

ed unitoli colla Città di Co-
n gliano già fiabilita in libertà, tentò di fcacciare i Tre-

visani . Seguirono fatti d’ arme
,

finche il mentovato F
Gio-
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1

Giovanni da Vicenza Domenicano con predicazioni
, ed

clonazioni continue fece ftipulare una tregua
; e fattoli

poi eleggere arbitro da ambe le parti dichiarò cflere la

Provincia ragionevolmente devoluta ai Trevifani .- il che

rendette più che inutile la fua mediazione . Se ne dòlfe-

ro i Vefcovi
,

i Caminefi ,
e la Città di Conegliano

, e

feguirarono a follenere la loro indipendenza. Nel feco-

10 XIII. la Provincia era divifa in y Territori
, o Giu-

rifdizioni principali cioè in quelle de’ Caminefi di fo-

pra Ceneda
, de’ Caminefi di fottoCeneda ,

de’ Vefcovi di

Gencda llefl'a
,

della Città di Conegliano
,

e dei Trevi-

fani che ritenevano tuttavia alcuni Diftretti . L’ anno
I30S il Velcovo di Ceneda polfedeva foltanto in pro-

prietà di Dominio il Difiretto d’intorno a Ceneda, con
quello di Porto Buffblè

, che diede in cambio
,
per quel-

lo di Tarfo, a Tolberto de’ Caminefi di lotto Ceneda ;

11 dominio maggiore nella Provincia era quello de’ Ca-
tninefi di fopra Ceneda , i quali affiditi dai Conti di

Gorizia fpogliarono i Vefcovi d’ ogni giurifdizione 4

Quelli poi furono fcacciati dal Goriziano Aedo fatto Vi-

cario Imperiale nella Marca tutta dall’Imperatore Fede-

rico III. Nel mezzo di quelle rivoluzioni i Vefcovi ebbe-

ro a ritirarli in Venezia, ove ottennero da Papa Giovan-
ni XXII. un monitorio con cenfura Ecclefiaftica contro

de' Caminefi
, e del Conte di Gorizia . Cane Scaligero

Signor di Verona fi molle prontamente alla preda, fcac-

ciò dal Cenedefe il Conte di Gorizia ,
e s’ impadronì di

tutta la Provincia; ma intimò al Vefcovo di non ingc*

rirfi in altro che nelle cofe Ecclefiadichc
,

e pofe Go-
vernatori in tutte le Città, e Cartelli della Provincia. I

Caminefi allora ricorfero afa protezione della Repubblica

di Venezia , e furono accolti prontamente
;
poiché la po-

tenza fmifurata degli Scaligeri, che meditavano farli Re
d’Italia, aveva ingelofito il Governo.

Quella fu la prima cagione per cui in breve tutta la

Marca di là dalla Piave venne in potere de’ Veneziani.

Ellintafi la linea de’ Caminefi di fopra Ceneda
,

1’ altra

di lotto Ceneda pretendeva fuccedere nella giurifdizione

de’ fuoi feudi ; Ma il Vefcovo Fran??f?Q Ramponi che

B 5 l' an-
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l'anno 1337. dimorava in Venezia appoggiò fe fteflò e

la lua Chiefa alla protezione della Repubblica
,

e le ce-

dette i Territori del Contado di fopra-Ceneda
,
cioè Ser.

ravalle, Val marino Forminica Roganzuol Cordignano,

Cavolan
,
Fregona , Solighetto , ed altri Luoghi

,
polle -

duti da’ Caminefi a condizione che tutte 1* entrate lo-

lite pagarfi alla Camera diSerravalle fi divideffero egual-

mente tra il Vefcovo, e la Repubblica ; e che la Città

di Ceneda , ed il Tuo profilino Territorio, col Contado
di Tarlo rimanere coi mero

,
e mifto Imperio al Ve-

fcovo
,
e Succeffori ; e quello è il Contado di Ceneda

,

e Tarlo di cui parliamo prefentemente

.

Molte altre regolazioni
,

torbidi e cambiamenti {dece-

dettero a quello primo accordo fra i Vefcovi e la Re-
pubblica. L’anno 1418. col Vefcovo Cornaro fu {labili-

tà una permanente norma delle giurifdizioni
, e del go-

verno temporale di quelli due Contadi . Furono determi-

nati i confini , e 1
’ ellenfione della Diocefi Cenedefe

,
e

fu divifa in io Vicarie, oltre le 2 Parrocchie di Serra-

valle, e le Collegiate di Conegliano, e di Oderzo; eia
Repubblica

,
già fatta pienamente padrona di tutti i Di-

llretti della Provincia per l’dlinzionc della Famiglia Ca-
minefe nel 1422, fi rifervò anche il diritto di governa-

re Ceneda , e Tarfo in tempo di Sede Vacante
, non

che il diritto di dare il pofieflo temporale ai Vefcovi

fucceflòri . La Famiglia Porzia del Friuli cui anticamen-

te competevano quelli diritti fece ricorfo alla Repubbli-

ca
,
che giudicò bene efcluderla per fempre da qualun-

que ingerenza nell' amminiftrazione di quelli Diftretti,

commettendo al fuo Rapprefentante di Serravalle di reg-

gere Ceneda e Tarfo, fino alla nuova elezione del Ve-
dovo . Ne' fuffeguenti anni tentarono alcuni Vefcovi di

renderli affatto aflòluti padroni
,
ponendofi fotro la pro-

tezione della S. Sede, il che loro non riufeì felicemen-

te. Giunto l'anno 1509 della Lega di Cambra i , Maf-
fimiliano Imperatore occupò anche quelli due Contadi

,

i quali corfi appena tre giorni dacché fu riacquifiata Pa-
dova ritornarono di nuovo lòtto l’ubbidienza della Re-
pubblica ,

* furono governati dai Vefcovi Cenedefi , co-
me
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me prima ; nè alcun cambiamento più (accedette nel go-

verno di efli fino all’ anno 1546. Reggeva allora la Se-

de Vefcovile di Ceneda
,

col (olito dominio anche tem-

porale de’ due Contadi
, il Cardinale Marino Grimani

,

già Patriarca d’Aquileja, il quale avea ceduto il Patriar-

cato a Giovanni Tuo (rateilo
,

riferbandofi il diritto di

regredò, ficcomcavca fatto prima con lo (fedo del Vefco-

vado di Ceneda . Nato era qualche tempo innanzi uno
fcandalofo dilTùlio fra i Ccnedefi , ed il Cardinale Va-
Jcovo

,
per cui fu il Governo in necedità di fpedire a

Ceneda Avvogadori per formar cognizione della caufa, e

procedo contro i rei . Sedato quelto tumulto
, c rimeda

in quiete la Città, abbifognò la Repubblica di legni per

la fabbrica di alcune navi
; ed avendo fecondo il coAu-

me fpedito un Inquifitore alla vifita dei Bofchi della

Terra ferma, furono da quefto vibrati anco i Bofchi del

Cenedefe. Ma aggravatoli di ciò il Cardinale Vefcovo,

fece arredare due Serravallefi che accompagnavano l’ In-

quifitore. Adoperò pofeia altri modi aitai dinotici, pub-

blicando editti da Principe «doluto, i quali ferivano di-

rettamente l’alta Sovranità delia Repubblica : al che (I

aggiunsero le giufte doglianze de’ Cenedefi al Governo,
i quali con infolito rigore in varie maniere venivano cru-

delmente trattati dal Vefcovo, ed erano quafi ridotti all’

ultima difperazione . Per le quali cofe tutte confiderando

il Governo che finalmente i Contadi di Ceneda, e Tar-

fo acquiftati dai Carrarcfi nella guerra Genovefe
, furo-

no col rimanente della Marca Trevifana con graviifimi

difpendj ricuperati
, e nella Lega col Duca di Milano

aftretti alla dedizione l’anno i3S8:chc dappoi nel 1418
ad inftanza del Vefcovo Antonio Cornaro erafi ai Ve-

feovi accordato il temporale dominio finché veniflc di-

verfamente dalla Repubblica deliberato : che il Governo

aveva Tempre impofte ai due Contadi di tempo in tem-

po le gravezze necedaric al bifogno dello Stato; ufcì un
decrero del Senato nel 1546 con cui fu ((abilito di fpe-

dire al governo de’ medefimi un Patrizio col titolo di

Podeftà di Ceneda e Tarfo, e fu dal Maggior Configlio

eletto Jacopo Soriano . Il Vefcovo Cardinale paftò im-

B 4 me-
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mediatamente a Roma

,
ed acceiè un gran fuccó pretto

il Pontefice
;
inutilmente però

,
efifeniio appunto in Ro-

ma l’anno medefimo pattato di quella vita il Grimani

.

lottando frattanto il Papa con modi aliai persuadenti

pretto l’ Ambalciadorc di Venezia Niccolò da Pome, af-

finchè al nuovo Vèfcovo ch’era per darfj a Ceneda ve-

rnile, come folevafi prima, accordata la temporale giu-

rifdizione ;
finalmente a Michele della Torre, dato per

fucceffore al Grimani
,
fu conceduta dal Senato fammi-

niftrazione fecolarc del Cenedcfe, e richiamato il Podc-

ftà . Al nuovo Vefcovo però, pochi anni dopo ,
mercè

un fegreto maneggio colla Corte di Roma, riufeì di ot-

tenere un Breve con cui dichiarava!! il Vefcovo folo Si-

gnore, e Conte temporale di Ceneda, fotto l’ immedia-

ta Sovranità del Pontificato. Il Breve fu carpito fanno

3550, ma non manifeftato che nel j 561 nell'incontro

di certe controverfie nate fra il Conlìglio Cenedefe, ed

il Vicario del Vefcovo
,

che allora flava in Tremo al

Concilio. Inforfero per quello nuove turbolenze, e dii-

ordini
, che ora colle mediazioni , ora coll’ autorità lo-

vrana furono troncate < Finalmente in quello fecolo per

oggetti ettenziali di, buon governo la Repubblica ha nuo-

vamente ftabilito di fpedire al governo di quelli due Ter-

ritori un fuo Patrizio col titolo di Podcllà di Ceneda

,

e Tarlo, efcludcndo il Vefcovo da quella fecolarc giu-

rifdizione
, che con varia autorità elercitò per molto

tempo.

Quell’ autorità però Vcfcovile non fu in verun tempo
aflòluta, e totalmente indipendente; nè i Vefcovi furono

mai Principi Sovrani del Cenedefe. Fu prima fubordina-

to come s è detto, agli Imperadori
,

indi per la lonta-

nanza di quelli dall’Italia , ficcome molte Città fi ren-

dettero libere, ed anche Trevifo, così i Vefcovi di Ce-

neda riconobbero talvolta loro Superiore il Governo Tre-

vifano, talvolta il Padovano, e talvolta quello di Conc-

iliano . Negli acquitti fatti dalla Repubblica nella Terra-

ferma per le dedizioni de’ Popoli tiranneggiati da picco-

li Principi
,

i Vefcovi di Ceneda per attìcurare le cofe

loro, efiinta la linea de’ Caminefi di fopra, diedero il

Co:i-
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Contado alli Procuratori di S. Marco che giurarono di

difendere il Vefcovo ed il Vefcovado. Così il Vefcovo

Oliviero l’anno j 374 dimandò , ed ottenne i’ affcafo del-

la Repubblica per il temporale Governo. Fatta che fi fu

potente la Famiglia Carrarefe
,
Francefcoil Seniore, e

Novello fuo Figlio s’ impadronirono di Ceneda l’ anno 1 3S2 ;

le armi Venete collegate col Duca di Milano li fcaccia-

rono nel 138S, ed allora per mezzo di Legati i Cene-

deli giurarono fedeltà alla Repubblica. L’anno 1410 il

Cenedefe fu occupato dagli Ungheri, e fuggi a Venezia

il Vefcovo
,
a cui mancando le rendite Vclcovili provi-

dc la Repubblica di foftentamento . Quando poi il Go-
verno ricuperò il Diftretro l’anno 1418 lo diede nuova-

mente al Vefcovo acciocché lo governafle finché folfe

dìverfamente difpofto . Sul principio del fecolo XVI. fu

occupato dai Tedefchi , e lo riebbero i Veneziani l’an-

no 1510, riconfermatoli con la pace 3529 egualmente

che le altre Provincie di Terraferma
,

alla qual pace fi

fottofcrjfle anche il Pontefice
;
coficchè la Sovranità del-

la Repubblica dopo quel tempo rellò nel fuo pieno vi-

gore. E belisi vero che il Vefcovo Marcantonio Moce-
nigo verfo la fine del fecolo XVI. alzò penfieri nuovi

,

aflumendo il titolo efprelfo di Principe, non mai ufatoda

fuoi precettori, che fernpre ularono quello di Conte
;
ma

finalmente dovette anch’egli ridurli a più moderata coir*

dotta

.

Efpofta quella non inutile Storia palfiamo alla deferi-

zione del Territorio, in cui fono da notarfi.

j. Ceneda in lat. Cenets
,

e più anticamente Acedon
,

Città piccola Vefcovile, e capitale del fuo Territorio,

non che di tutta la Diaceli. È 1

fabbricata lungo le ra-

dici dei monti
,

tra Serravalie ,
che le Ha fopra un mi-

glio lontano
,
e Concgliano che le Ila lotto in diftaùza

di 6 miglia. E’ bagnata dal fiume Mefchio in lat. Mt-
fulut , noto per la limpidezza delle lue acque., e per la

qualità della tempera che da effe riceve il ferro . Ha fei

Cartiere
, in una delle quali fi lavora perfetta carta all’

ufo d’Olanda
,

e vi fono alcune fabbriche di panni , e

d' altre manifatture di Lana
,

le quali un tempo erano

in
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in molta riputazione

, ma ora fono alquanto decadute.

La Città è aperta , e contiene molte belle Fabbriche,

febbene alquanto difgiunte. Fra quelle la Cattedrale re-

centemente rifabbricata è riguardevole. Vi fi conferva

tra le altre infigni reliquie il corpo di S. Tiziano Ve-
fcovo Opitcrgino . Vi fi trovano pure varie Chiefe, Mo-
riafterj , e Luoghi pii con un buon Seminario di Chieri-

ci . Dalla parte di Levante fopra un colle trovafi un
Cartello detto di S. Martino che fovrafta alla Città,

pretto cui fi veggono le ruine della vecchia fua Rocca

.

La Città è in fituazione molto amena , e l’ aria vi è

molto faltibre
, e leggera . Vi rifiede il Podeftà ed il Ve-

fcovo
,

il quale ha il fuo Palazzo nel fuddetto cartello

fabbricato fopra un’ amena collina . E’ fuffraganeo dell’

Arcìvefcovo d’ Udine . Il governo civile della Città è ap-

pretto il fuo Configlio, comporto di tre Claffi di perlo-

ne
,

il quale elegge li Magiftrati inferiori
, e diftribuifee

le Cariche, e gli Uffizi . ICenedefi fono colti, e aman-
ti delle belle lettere , e fi diftinfero fra loro in ogni tem-

po molti perfonaggi ragguardevoli; tra’ quali il Co: Gi-
rolamo Lioni Canonico di quella Cattedrale noto già

alla Repubblica Letteraria, Giorgio Graziani, Antonio,
e Vincenzo Piccoli.

a. Tarfo grotta Terra, o Borgo capitale del fuo Con-
tado, è oggidì foggetto alla giurifdizione' del Rapprefcn-

tante Veneto di Ceneda che s’ intitola anche Podeftà di

Tarfo. Anticamente veniva governato da un Vifconte a

nome del Vefcovo che lo eleggeva
,

ed aveva il proprio

Statuto quando era governato dai Vefcovi

.

S. Il Territorio di Serravalle

,

Occupa la parte più alta e montuofa della Provincia

,

ma comprende anche buona parte di paefe piano attai

fruttifero, e colline deliziofe, ed abbondanti di uve, uli-

vi, e frutta. I Pafcoli fono molto graffi tanto nelle pia-

nure quanto ne’ monti . Vi fi trovano de’ bofehi
,
e del

felvaggiume , ed alcuni laghi che fomminiftrano ottimi

pefei ,
come pure ne fomminiftra il limpido fiumicello
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Mefchio. Efercita buon traffico di vini, fete, e lane coi

fiuiditi Auftriaci vicini. Viene governato da un Patrizio

Veneto col titolo di Podeftà; ma il Territorio nel mili-

tare è fubordinato al Rapprefentanre di Conegliano co-

me Capo di Provincia . Si noti

1. Serravalle , Città piccola ma bella
,
amena , ric-

ca ,
e popolata da circa 5000 abitanti . E’ cinta di mu-

ra e di Torri fenza fortificazioni moderne
,

e gira in

circuito due miglia e mezzo. E’ fituata fra due monticel-

li
, detti di S. Augufta

,
e di S. Antonio da due Chiefe

dedicate ad effi Santi , nella prima delle quali eh’ è af-

fai decentemente fabbricata
,
ed alla quale s ’ afeende per

una comoda e nobile lunghiflìma fcalinata di marmo,
fi confervano, oltre molte altre preziofe Reliquie, le Of-

fa di S. Augufta Cittadina di Serravalle , che ivi foffrì

il martirio circa l’anno di G. C. 410. Dalla parte fini-

fira di ella fpira continuamente un vento che rende 1’

aria ferena, e falubre : a tal che non v’è memoria che

fia ftata mai quella Città moleftata nè da pelle nè da

contagio . Per mezzo di efla {corre il Mefchio . La par-

te montuofa della Città non ha molte fabbriche , ficco-

me ne abbonda la parte più confiderabile che fta nel

piano. In mezzo a quella l'opra un largo fcoglio di vi-

vo fallò fi vedono le velligia d’un Caftello fortiffimo,

in cui v’era un Teatro, ed il poco fa rovinato Palazzo

Refidenziale de’ fuoi Reggenti . In capo alla Piazza è '

fituato il Palazzo pubblico, di antica architettura, det-

to il Palazzo del Configlio, col Collegio de* Notai, che

ha i fuoi particolari antichi Statuti, e colle Cancellerie,

Archivi, ed altri Uffizi- Vi è anco il Monte di Pietà,

ed il Pubblico Fornico . In fondo alla medefima forge il

Duomo, che per la rovinofa fua antichità fi va ora ri-

fabbricando; ed in elfo oltre molte altre infigni Pitture

fi ammira una Palla eccellente del celebre Tiziano.

Due fole fono le Parrocchie di Serravalle
,

i cui Pa-

rodi! hanno il titolo d’ Arciprete
,

e molti pur fono i

Benefiziati, ficcome il Clero è fufficientemente numcro-

fo. Per altro vi fono in Serravalle venti Chiefe almeno,

comprefo quelle de’ Sobborghi , ed alcune di effe con cu-

* ra
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ta d’anime ; due Monafierj di Monache, e due Cori*

venti di Regolari . Il Moniltero di S. Giuftina fu eret-

to
,

e riccamente dorato da Gabriele da Camino nel

izo6; e Sobrana da Camino figlia di Bianchino ne fu

la prima BadefTa . Nella bella Chiefa di quelle Mona-
che

,
le quali fono CanonichelTe Lareraneiì vedefi una

Regale Tomba di Porfido
,

in cui fia fifpolto Ricciardo

da Camino ultimo Signore della Città
,
con una lunga

ifcrizione, e varj fiorici Emblemi
,
e figure. Dirimpetto

a quello Maufoleo c’è quello del celebre Cavaliere Gui*

do Cafoni
,

fopra il quale è ripofto il di lui Bullo ec-

cellentemente fcolpito con onorevole Infcrizione < Vi è

un Collegio di Barnabiti, a’ quali fono affidate le Pub-

bliche Scuole, e predo di quelli Àt inftituita l’Accademia

degli Ardenti. Molte pur fono, e ricche le Confraterni-

te, e vi è un Ofpitale pe’ Poveri.

Per antica providenza non fi feppellifcono i Cadaveri

nella Città, ma fuori di elfa nella Chiefa
,

e Cimiterio

della vafta Pieve di S. Andrea. Quell’ antichiffima Chie-

fa fu quafi da’ fondamenti rinnovata circa il 1300 l'or-

to il Dominio di Gerardo da Camino
, e nel J303 fu

confecrata da Egidio Patriarca di Grado, colf intervento

e prefenza d’ Antonio Atcivefcovo di Durazzo , e di al-

tri quattro Vefcovi
. ?.

Nello fpirituale è governata quella Città col fuo Ter-

ritorio dal Vefcovo di Ccneda
; e nelle Civili e crimina-

li cofe dal già detto Veneto Patrizio che viene manda-
to dal Sereniffimo Dominio col carattere di Podellà . Il

Governo interno cosi Economico
,
come Politico viene

amminiftrato da trentacinque Cittadini, che formano il

Configlio della Città, comporto di Nobiltà capace delle

prove al Cavalierato di Malta . Ha Leggi fue proprie

antichiffime
,
che le furono confermate dalla Repubblica

nel 1360.

E‘ quella Città molto Mercantile, e contiene diverfe

Fabbriche di Panni, e di varj altri lavori di lana, e di

feta . Si fa pure gran Commerciò di vini, di grani, e

di miele col Belìunefe , col Cadorino, cd anche colla

Germania

.

*
lìlu-
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Illuftrarono quella Città diverbi Cavalieri

,
ed Uomini

infignt nell’ Armi, nelle dignità, e nelle Lettere .. Furo-

no chiarilfimi lumi dalla Repubblica Letteraria i due Fla-

mini
,
Giannantonio, e Marcantonio, ed Aleflandro Ci-

tolino . Celebri pur furono 1
’ Arcivefcovo Andrea Minuc-

ci peritiilimo delle Lingue Greca
,

e Latina, e l’altro

Arcivefcovo Minuccio Minucci iliuftre per le molte Le-

gazioni foftcnute, e per varj confiderabili maneggi pref-

l'o le Corti. Il mentovato Cavaliere Guido Cafoni cele-

bre Poeta fu riftoratore ,
infieme con Niccolò Sanfiore

dell’ Accademia degl’ Incogniti . Nella Famiglia dei Con-
ti Minucci oltre i due l'opra mentovati Arcivefcovi fidi-

llinfcro nell’ Ecclefiallico nel Civile, e nel Militare varj

perfonaggi
,
e fi diftingue di prefente Monfignor Andrea

Vefcovo di Feltre (* ) che fiefe, e pubblicò le Memorie
di S. Augufta

, e della fua Patria

.

Poco al di fopra diSerravalle fi trovano alcuni deli-

ziofi Laghetti abbondanti di Trote
,
Lucci

,
Tinche

,
ed

altri Pelei ; e nella Primavera danno que’ faporiti Pe-

lei
,
che il Flaminio celebrò ne’ fuoi verfi . Poco anco-

ra più fopra trovafi l’origine delMefchio, che colle lite

deliziofe cadute richiama 1
’ ammirazione de’ Foreftieri ;

e lotto Fadalto fcorgeli il Lago Maggiore, detto il La-

go Morto.
Nel dicadimento dell’ Impero ha fofferto moltilfimo

quella Città dalle irruzioni de’ Goti ,
degli Unni

,
e di

tutti quegli altri Popoli che affliffero tanto l’ Italia . Ellin-

to anche il Regno de’ Longobardi ,
ebbe nella quali tota>

le Anarchia la fua libertà ,
finché occupata dai Signori

da Camino pafsò quali due fecoli da elfi dominata . Fi-

nalmente nel 133 4. ebbe la fortuna di confacrarfi con

ilpontanea dedizione alla Repubblica di Venezia. Fu però

anche dopo quel tempo alcune volte forprefa dagli Sca-

ligeri, da’Carrarefi, e dal Duca di Cadmia ;
enei 1411

con crudele faccheggio fu quafi dillrutta dagli Ungheri

.

Anche l’anno 1509. fu ad elfa fatale per un nuovo fac-

cheggio datole dai loldati di Celare.

2. S.

(
*

) Quello il I n (tre Suggetro è flato di recente traslatato dal Regnan-
te Sommo Pontefice al Ve t rovarlo di Ri mini

.
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2. S. CaJJidno del Mefcbio ,

groito Villaggio fituato irl

poca diftanza dal fiume Mefchio ,
ove riceve un altro pic-

ciolo fiumiccllo. Efercita il traffico di feta , ed ivi rifie-

de il Governatore del Contado* portovi dalla Famiglia

Wocenigo *

7. Il contado di Collabo.

E1 un nobiliffimo Feudo della chiariffima Famiglia

Collalto una delle più illuftri
,

e più antiche d’ Europa
*

la quale lì chiamava de’ Canti
,
pofcia de’ Conti di Trevi-

fo , e finalmente Ac’Conti di Collabo . Quella nobililfima
*
ed

antichiffima Famiglia dilcende indubitatamente dai primi

Principi dalla Nazione Longobarda
,
che regnò in Italia,

i quali nell’anno 570 nella Corte di quei Re fiorirono ,

e in guerra e in pace . Erta è pure per Lato femminile

diramata dal Regio Sangue de’ Longobardi Monarchi, co-

me per memorie -ricavate da veridici documenti fondata-

mente aflerifce Gio: Giacomo d’ Ifcbiet , e lo confermano li

dottilfimi Padri Gamberti
, e Giannettajio della fu Compa-

gnia di Gesù, il Padre Andrea Cbeno Prcmonftratenfe
, ed

altri valenti Scrittori. Rambaldo fratello di Gosberto
, che

fu capitanio del Re Guadiberta
,

poi Tenente-Generale del

Re Grimoaldo
,

nell’* cfpugnazione di Oderzo
,
dopo la mor-

te di Grimoaldo, fposò Adelperga Regina vedova dello ftef-

fo Re . Quella Famiglia fu potentiflima
,

e nel compar-

to delle conquide che fece la ftelTa guerriera Nazione a’

fuoi Capitani , le toccò in parte la Marca Trivigiana
,

nella quale ftabilito il Dominio ne Ottenne anche da’

Cefari il porteflo : il che continuò per più fecoli . Solo

verfo il fine del Secolo XII. fi chiamarono li Cobal-

to Conti di Trevifo : ccl qual titolo * e cognome
profeguirono a denominarli fino verfo 1

’ anno 14S0 ;

tempo in cui era già in pacifico portello la Repubbli-

ca di Venezia della Provincia Trivigiana, pattata in fuo

Dominio nella forma, e modi altrove efpofti
,
e con l’ope-

ra anche della Famiglia Colialto
,

che in ogni tempo fi

è dimoftrata Tempre bene affetta, e attaccata agl’ interertì

della detta Serenirtìma Repubblica : eflendo perciò fiata

v
' da
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dà erta onorata per merito della Veneta Patrizi* Nobiltà,

con cfpreflìoni fingolari, c diftinte, come ne’ Tuoi Diplo-
mi , e Ducali fi vede .

Ricordano gli Storici un Privilegio dato a quella Cafa
circa l'anno ottocento dall’ Imperadore Carlo Magno, in

cui dichiarando la nobiltà , i meriti
, e le giurifdizioni

della medefima Famiglia le confermò i titoli, e gli fla-

ti eh’ ella allora pofledeva, aflegnandole nuove , ed infi-

gni prerogative. Eliftono anche oggidì vifibili gli amplia-
mi Diplomi di Berengario II, ed Adelberto Re d’Italia;

degl’ Imperadori Ottone II, e III, di Corrado I
,
di Fe-

derico I. del quarto, quinto, fieflo, e fettimo Arrigo, di

Carlo IV , di Sigifmondo , di Roberto Re delle due Si-

ciliè
,
di Lodovico Re di Ungheria

, di Arrigo IV Re
di Francia, e dei Cefari della Cafa d’Auftria; dai quali

chiaramente apparifee
,
che molti degli Antenati di que-

llo illuftre Lignaggio furono Conti di Trevilo, ed invertiti

del Contado Trivigiano, e che colle loro fegnalate azio-

ni fi hanno meritato le prime Cariche, infigni diritti , c
prerogative, emalfimi onori; e che in ricompenfa dei lo-

ro meriti
,
ebbero in dono da que’ Sovrani un gran tratto

di paefe nell'Italia, e nella Germania.
Trovanfi parimente in gran numero Lettere Ducali dei-

fa Sercnilfima Repubblica Veneta ripiene d’ infigni efpref-

fioni
, che fanno il più alto elogio di quella benemerita

Cafa, concedendole in ricompenfa de’ legnala» fervigj pre-

flati al Governo, la Veneta Nobiltà fin dall’ anno 1294 »

e più ampiamente nel 1305. A tutti quelli fregi fi può
agg*ungere che Rambaldo Vili, di Collalto fu creato

Marchefe d’Ancona da Benedetto IX. Sommo Pontefice .

Le dichiarazioni recenti del Veneto Senato confermano,
che la Cafa di Collalto abbia avute le inverti ture de'fuoi

Feudi in maniera molto differente da quella con la qua-
le fi fon date agli altri nello Stato della Repubblica , e
che la ftefla Famiglia goda diftinti privilegi, fpeciali tito-

li
, e fcparata giurifdizione

,
non foggetta a verun Reggi-

mento della Terraferma, nè a verun Capo di Provincia.

E ortervabile che il Senato ha deputato per fempre 1
’

Eccelfo Configlio di X. per confervatore
, o manutento-

re
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re de’ privilegi dati

,
e riconfermati alia Famiglia de’Con-

ti di Collabo, e diienfore delle giurifdizioni
,
e Feudi lo-

ro . In vigore di quelli privilegi, ed inveftiture efercitano

quelli Conti la giurildizione civile, e criminale con mero

c mirto imperio, e plenaria autorità in tutti i Feudi a

loro foggetti
,
non folo in prima iftanza

, ma anco in fe-

conda
,
e terza in appellazione

; e con quelli tre giudici

finifeono tutte le caule fenza appellarli altrove
,
tanto in

materia civile, quanto in mifta , e criminale.' e nell’ anno

1637. fu anche difettila nel Magiìlrato l'opra Feudi quella

materia, e fu riconfermata quella infigne prerogativa alla

predetta Famiglia . Erti eleggono i loro Vicari
,

e Giu-

dici di maleficio; e tutti li Curiali ed altre necelTaric ca-

riche . Hanno il loro Statuto per i loro Feudi
,

ed in

forza delie loro Venete invelliture hanno pure il diritto di

fare le leggi pc’ detti loro Feudi.

Confinano quelli col Territorio di Trevifo a Mezzodì

,

a Ponente col Coneglianefe , a Levante, ed a Setten-

trione col Contado di Val di Mareno. La loro giurif-

dizionc fi eftende fopra li feguenti Cartelli

.

t. j. Il CaftcUo di Collutto antichillìmo e nobile Cartello fab-

bricato l'opra un deliziofo colle, a Levante del quale feorre

ilfiumicello Soligo
,
che pocodifotto fi perde nel torrente

Piave. La notizia precifa della fua fondazione è fepolta nel

piùofcuro dell’antichità. Alpreiente è in buon ordine, c

ben confcrvato
,
ed ha i Tuoi ponti levatoi . Nella Roc-

ca di quello Cartello vi era anticamente la Chicfa dedi-

cata a S. Profdocimo ;
ma oggidì di quello Santuario non

apparisce alcun fegno antico. Efifte anco al prefen-

te una Chiefa dedicata a quello Santo
,
ma è fabbrica

del dccimoquarto Secolo . Efifte altresì un bel Convento
de’PP. di S. Francefco della più llretta offervanza, fiuta-

to fuori delle mura
;
come pure vari Benefici femplici

Ecclefiallici, c con Cura : e_ il diritto della elezione eprefen-

tazione di quelli appartiene a’ predetti Conti Feudatari .

I Villaggi foggetti a quello Cartello lono : Falxx di

Piave
, Barbifano

, e Sernaglia .

2. S. Salvadore altro Cartello eretto fopra un alto col-

le
, che forge fopra la pianura in fituazione di aria per-

fet-
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fetta, e bene fabbricato» (con grotte antiche muraglie mer-

late che lo circondano ,
ed una bella torre co’ Aio!

ponti levatoi. Rambaldo di Collalto Conte Vili, di que-

llo nome lo fece innalzare verfo la fine del Secolo XIII.

E' pollo in una tale fituazione che d’ogn’ intorno fi leuopre

gran tratto del circonvicino paeie. Nel Gattello di S.Sal-

vadore, vi è un’ antichiflìma Cappella detta di S. Sal-

vadore, dove vi fono delle infigni pitture. Nella Rocca
avvi pure un’ altra Chiefa

,
eh’ è una Cappella domettica

de’ Conti medefimi, di architettura del celebre Saniovino.

In quello Gattello rifiedono i detti Conti Feudatari co’

loro Vicarj, e Curiali ,
e ne’ loro Palazzi, tutti porti

nella Rocca
,

efiftono delle infigni pitture dei Pordenone,

di Andrea Schiavone, e d’altri; come pure nelle Chiefedel

detto luogo. Vi fi veggono anche degli orti penfilt con
grande fpefa architettati, e molto bene confervati . Fra

i Villaggi foggetti al Contado di S. Salvatore fono ottèr-

vabili

Sufigana ,
grotta Villa, e ben popolata, nella cui Chie-

fa all’ aitar maggiore evvi un infigne palla di Tiziano.

S. Lucia
,
grotto Villaggio con molte decorale fabbri-

die . Gli altri Villaggi lono, Celjofco , e Refrantolo.

3. Ray y
antico Cartello, di cui non rimangono che le

vclfigia, con una torre, e mediocre popolazione. Fu que-

llo Cartello l’anno 1413 da Pippo Jfpano General Impera-
jiale diftrutto. Ivi ertile un Convento ben fabbricato

,

ora fopprcllò, ed a quella Famiglia redimito con le ren-

dite annette de’ PP. Carmelitani della riforma di Man-
tova, come pure efifteva altro fimile Convento ,oraeftin- C.

to
,
e redimito atti predetti Conti

,
fuori del Cartello di

S. Salvadore

.

Varie altre fono le giurifdizioni che godono i Conti
di Collalto, di pefcagionc fui Sile, e fulla Piave, ed al-

tre prerogative che lungo farebbe 1 ’ enumerarle . Oflèr-

verò foltanto che uno de’ Conti di quella Cafa gode

fempre del titolo, e delie rendite dell’Abbazia di Sant*
' Eullachio di Narvefa , copiofamenre dotata dalla Fa-

miglia (letta

.

Italia C
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8. Il Contado di S. Polo.
Il Contado di S. Polo , o S. Paolo è limato fra la

Piave, ed il Monticano, fra il Territorio di Oderzo
,
e

di Conegliano. Fu inftituito la prima volta l’anno 1452.

in grazia di Cri/ìoj'tro Tolentino
, Condottierc delle Truppe

Veneziane. Pafsò indi con approvazione del Governo in

due Famiglie Patrizie Pafqualigo
, e Gabrieli

,
per mezzo

di due figlie del fuddetto Tolentino
, maritate nelle me-

defime. Óra è riunita tutta la giurifdizione nella fola Fa-

miglia Patrizia Gabrieli . Si noti

.

S. Polo ,
Villaggio contiguo al Territorio di Oderzo in

poca diftanza dal fiume Monticano.

XIV. IL B ASSANESE.
Paragrafo I.

NON trovafi carta veruna particolare di quello Ter-

ritorio nè buona
,
nè cattiva

, nè antica
,

nè mo-
derna . Il primo

,
anzi 1

' unico Autore che la delineò co’

proprj confini fu il Clarici, che nella fua Diocefi di Pado-
va feparò quello Territorio, com’era dovere, dalle tre

Provincie Padovana, Vicentina ,e Trevifana . Tutti gli

altri Geografi trafeurarono quell' efattezza , e comprefero

il Bafianefe a lor capriccio in una delle fuddette Provin-

cie contro ogni ragione. Il Signor Giambattilla Verci pub-

blicò in una fua erudita recente DifTertazione l’autentico

Privilegio di Galeazzo Vifconti Duca di Milano
,

in cui

confermando a Ballano la Giurifdizione del mero emillo

Impero, dichiara che il fuo Territorio debba elTere fcpa-

rato da qualunque Provincia.

§. 1. Stendefi il Bafianefe fra il Trivigiano, ed il Vi-

centino , lungo la fponda orientale del fiume Brenta , dai

confini del Padovano, fino a quelli del Feltrino ,
e dei

Tirolo, per la lunghezza di circa 25. miglia; ma la fua
maggiore larghezza non oltrepafla miglia fette Italiane .

Comprendenti tratto di paefe parte piano , e parte montuofo
La parte montuofa contiene una lunga valle che amica-

mcn-
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finente chiamava!! Val di Solagna

,
ed ora comunemente

dicefi Canal di Brenta . Quella conduce a dirittura nel Ti-

rolo, e per efla s’ introducono nello fiato Veneto le merci

tutte che vengono dalla Germania, e dagli Svizzeri. Ett'a

è piena di popolazione
,
e di abitami . I villaggi che in

e(Ta fi comprendono fon cosi popolati, che a gran ragio-

ne fi potrebbero chiamare piccole Terre » Il terreno c af-

fai fcarfo di biade) perche tutto pieno di altittimi mon-
ti, ne’quali fi alimentano però in grande quantità ani-

mali bovini
,

pecorini , e caprini . Le dette montagne fo-

no formate di grotti firati di pietra calcarea
, i quali me-

riterebbero delle oflcrvazioni ,
che molto utili farebbero

alla ftoria Naturale. Si ritrovano pure in quelle monta-

gne varj Semplici particolari, come facilmente fi può ri-

levare dalle Tavole Botaniche del Ponradera . Gli abi-

tanti fono cosi dominati dallo fpirito d’induftria
,

e di

commercio
, che nella Iterilità de’ loro terreni abbondano

d’ogni cofa,* e molti fono gli edifizj che s’incontrano da

feta
,
da legname

,
e da ferro

.

La parte piana inferiore è molto più fruttifera
,

e po-

polata. I prodotti di quello Territorio confiltorto ingra-

ni d'ogni genere, vino aliai dilicato, cd ulivi. Sommini-
llra etto gran copia d’ uccellame ,

e di fclvaggiume
,

la-

ne, e feta finilfima in quantità . Le carni rielcono fqui-

fite. Il fiume maggiore che bagna il Territorioè la Bren-

ta , che dà ottimi pefci in abbondanza . L’ aria è falubre,

pura, e Toltile
, e non meno contribuifce alla fanità de’

corpi che alla fecondità de’ talenti .

$. 3. II Baflanefe comprende una Città, e dodici Co-

muni che fi dividono in trenta villaggi ,
fra grandi e pic-

coli , con alcuni Caiìelli antichi . Il numero degli abi-

tanti fra la Città, ed il Territorio afcende a circa 30000
La maggior parte del Balfanefe nello fpirituale è foggetta

alla Diocefi Vicentina, ed il rimanente fpetta parte alla

Feltriua
, e parte alla Padovana » Nel temporale poi vien

governato da un Patrizio Veneto col titolo di Podeftà,e

Capitanio, fenza dipendenza da verun’ altra Provincia ,
e

forma uno di que’Reggimenti che chiamanfi di mezza Corte.

C x
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§. 4. Non abbiamo nefluna idea qual lolle la coftitu-

tione del Territorio Bafl'anele prima del decimo lecolo

.

Una donazione di Berengario Imperadore al Vcfcovo di

Padova del 917. ci da qualche cognizione dello (lato di

quello paefe, de’ Tuoi abitanti, delle lue dipendenze. Che

molto prima però fotte abitato, ed abitato anche da qualche

Signor di riguardoso conghiettura ben guidamente il fuddetto

Signor Verci da alcuni pezzi di pavimento ultimamente

(coperti predò la Brenta all’imboccatura della Valle , i

quali fono un indizio certo di qualche grandiofa fabbri-

ca ,
probabilmente de’ tempi Romani ; e dalle molte an-

tiche monete Romane ,
che di frequente vengono ritro-

vate in quel medelìmo (ito. Ma le fatali incurfioni de.

gli Unghcri nel decimo fecolo , i quali atterrarono Ca-

rtelli ,
abbruciarono villaggi

,
e devallarono ogni cofa, ci

hanno laida to in una totale incertezza di tutto ciò che

(pena agli antichi abitanti di quello dirti etto . Allora can-

giarono afpetto le cole, lì alterarono i confini , i popo-

li mutaron padroni . La potenza de’Vefcovi era nel lua

maggiore accrefcimento, e gl’ Imperadori concorrevano a

renderli più grandi . La valle di Solagna, o fia il cana-

le di Brenta fu donata allora dall’ Imperadore Berenga-

rio al Vefcovo di Padova; e a quel di Vicenza fu dato

il rellame del Territorio Badimele, con quella dipenden-

za però dall’alta Sovranità, che gl’ Imperadori medefimi

a le ftefli riferbavano. Certo è intanto che nel dodicefi-

mo fecolo i Vefcovi di Vicenza ritenendofi la giurifdizio-

rte fpirituale ,
ne concedettero la temporale in Feudo al-

la Famiglia degli Eccelli ,
che quivi fondò la fua po-

tenza ,
e vi fi (labili

,
come in proprio patrimonio; e pe-

rò non fidamente chiamavafi ‘allora quella lamig ia da

Onara ,
e da Romano, ma da Ballano ancora : il che

fi ha chiaramente da una Carta del UJ9- riferita da

Carlo Meichelbeck nella ftoria Frifingenlc.

§. 5. I Vicentini mentre reggevanfi a Repubblica ten-

ta rono più volte di unire il Baflanefe al loro Territorio,

e vi riufeirono ancora di tratto in tratto ;
ma il valoic

deg li Eccclini fu fempre pronto a facciameli : e perciò
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k guerre

,
ì taccheggi

,
gl' incendi, le ftragi a cui fog-

giacque il Baffande furono innumerabili . Morto l'ultimo

Éccclinol’ anno 12.50. ilBaflanefefcioIiodal giogo lì polo

in libertà fotto la protezione de’ Padovani. Si riordinarono

allora gli antichi Statuti, lì riformò il Configlio
, c fi

fecero degii utili provvedimenti . Cofpicua è la Rubrica

che leggefi in quelli Statuti, che anche al prcfente fi con-

fervano intieri in un Volume in carta pecora, ornato di

rare miniature di quel fecoJo, in cui fi parla de traila

-

tionibus babendi Domìnum ,
ove fi fulmina il fifeo de’ beni,

e il taglio della tella a colui che trattallc d’ alToggetràr

Ballano a qualche particolar Signore. Pafsò quindi fotte

il dominio di varj Signori, cioè de’ Padovani, degli Scali-

geri, de’ Carrarefi, de’ Vifcoati; e fotto di quelli Principi fi

riformarono gli antichi Statuti. Imperciocché avendo

formato i primi le loro Leggi fopra u:i libero dominio,

quibifognava regolarli in guifa che accordar fi potettero

co’ diritti d’ un’aliena Potenza . Quelli fon quegli Statu-

ti confermati anche dalla Sereniiììma Repubblica , al-

lorché Ballano venne fotto il di lei foavifiìmo Do-
minio ; e che furono polita colle {lampe pubblicati ,

i. BaSSANO ,
in lat. B.ixanum

,
o Baffanum, vaga ed

amena Città Capitale del Territorio, giace filli a fponda

orientale del Fiume Brenta. L’amenità del fito non la

cede a qualunque più deliziofo d’ Italia. Le alpi vicine,

quel non fo qual grato orrore del Canale, onde maefto-

famente deriva la Brenta, le fpeflè collinette piantate di

viti, e d’ulivi, e i frequenti villaggi fparfi d’ogn’ intor-

no per la Campagna, formano a’riguardanti vedute pia-

cevoli e forprendenti. Dalla parte d’Occidente e Tra»

montana è polla fopra una collina
,
la quale verfo l’Orienr-

te, e il Mezzo giorno va quafi infenfibilmente declinan-

do in una ben valla e fertile pianura. Il circuito fuoè

poco più d’ un miglio
j
mai borghi che fono immediata-

mente congiunti colla Città fono ampi, fpaziofi
, c po-

polati. Il numero degli abitantijafcendc a circa diecimi-

la perfone. Avvi una piazza di recente con molta fpefa

Jaflricata, grande, e bella; ed altre più piccole. LeCon-
C 3 tra-
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trade fon belle ed allegre. Ha fci porte, una delle qua-

li è architettura del celebre Palladio . Tra Chicle grandi

e piccole fe ne annoverano trenta. Si ritrovano in et

fe molti beliiflimi quadri foprattutto de’ celebri BafTani,

nativi di querta Città . Si contano quattro Conventi

di Monache, un Luogo pio per le donzelle pericolan-

ti, un Confervatorio di Terziarie
, due Conventi di

Regolari . Di quelli fe no contavano fei , ma quattro

furono fopprefli. Vi fono tre Ofpitali; due per i pel-

legrini e viandanti, e il terzo per gl’ infermi , ora ma-

gnificamente rifabbricato in uno de’ Conventi fopprelTn

Vi è inoltre un Monte di Pietà, ed è fra i più rag-

guardevoli , Vi è il fuo Collegio di Nodarì ridotto

Con fovrani Decreti al numero di 14. con facoltà di

eleggere i proprj individui in cafo di mancanza d al-

cuno. V’è una Collegiata di Canonici, di Cui fi tro-

va memoria fin dall'anno izoj. nelle pergamene dell*

Archivio Vefcovile di Vicenaa . 11 Ponte che attraver-

fa la Brenta , e che unifee la Città col Borgo che

chiamali Vicentino, è un’opera delle più Angolari e

mirabili . Fu quello eretto da Andrea Palladio nella

forma , che or fi vede
, e rifatto poi tutto di nuovo

per opera del famofo ingegnere Bartolommco Ferraci-

ni BalTanefe. EN degna di offervazione ancora la Tor-
re polla in mezzo alla Città fabbricata da Eccelino

per maggiore fua ficurezza . Vi fono due Cartelli, che

fi chiamano il fuperiore e l’inferiore . Tra le al-

tre molte fabbriche di manifatture iforeftieri ammira-
no in BalTana la celebre Stamperia Remondiniana, in

cui vi lavorano continuamente da cinquanta torchi

parte nella Tipografia, e parte nella Calcografia, cor-

redata di valenti incilori in rame, oltre le Carte do-
rate, miniate, francefi, indiane, &c. con tre fiorenti

Cartiere annefle. Le quali cofe tutte a parere de’ più
intendenti viaggiatori, e fpezialmente del rinomato Sig.

de la Lande ne’ fuoi Viaggi d’ Italia , formano uno
de’ più floridi e più eftefi negozj in quello genere che
trovili ncir Europa. Le fabbriche delie pannine fono

mol.
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molte e confiderabili . V’ erano alcune fabbriche di ma-
ioliche, ma quelle furono trafportate da un beneme-

rito Concitadino alle Nove. La Città è affai mercan-

tile in ogni genere di merci, e fpecialmente di pan-

ni, di tele, di pergamene, di cuoi, di foatti >

c di ogni forta di pelli . Ma l'opra ogni cofa

forprendentc è il commercio della feta
,

che di gior-

no in giorno diviene lempre più confiderabile . Incre-

dibili fono le fpedizioni che da quella Città li fanno

per l’Inghilterra
,
per la Germania

, per la Francia ,

c per l’Olanda &c. d'Orgoncini, e Trame. Quello che

fi chiama fpirito di commercio è qui attivillimo ed

ingegnofo in ogni genere di perfone
,

ed agguaglia

quello delle Città d’ Europa più impegnate nella ne-

goziazione: il che rende la Città abbondante in ogni

genere di cofe per comoda della vita, e del ludo. Gli

artefici forellieri concorrono a render le arti più flo-

ride ed utili , ed aumentano la popolazione . Per l’e-

ducazione della gioventù nazionaleha Badano un buon
Collegio a fpefe della Città regolato da Preti fecola-

ri. Quella Città ha prodotto uomini inlìgni nelle Scien-

ze ,
e nelle Arti, e nelle Meccaniche, e fpezialmente

nella Pittura. Il benemerito Sig. Verci ha già pubbli-

cato una erudita raccolta di Notizie intorno alle Vite,

ed alle Opere degli Scrittori Badanefi , che rendono-

di ciò indubitata tellimonianza

.

Il Rapprefentante Veneto, che rHìedein quella Cit-

tà efercita giurifdizione illimitata fenza dipendenza da

verun altro Reggimento . Come Capitanio ha fotto di

fe una grolla Compagnia di Bombardieri, e cinquecen-

to e più foldati delle Cernide . Governa eziandio le

Ceroide di buona parte del Territorio Afolano; ed ivi

ogn’ anno in formalità lì porta a farne la raflègna

Il Governo economico interno, e la Polizia fon regola-

ti da un Configlio chiulb di fedanta Nobili uno per

famiglia
, dal quale fe ne ellraggono ogni anno dieci,

e fe ne follituifcono altri dieci del corpo Aedo . Le
Magillrature o fieno le Prefidenze vengono tutte elette

C 4 dal
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40 LO STATO VENETO,
dal Configlio medcfimo . Le più ordinarie fono alte

rtrade, alla pace, alle vittuaric, al fornico, al ponte,

ai danni dati, a’ pegni &c. Battano fu confermata e

dichiarata Città dalia Repubblica, e dotato iifùoCou-

figlio di tutte le prerogative degli altri Configli No-
bili delle Città di Terra Ferma . Due volte alla fet*

timana fi fa un pubblico mercato
,

il giovedì che è

franco
,

e il fabbato
;

e in ciafcun anno una Fiera

franca ,
che principia il giorno 14. Agorto

, e dura

otto giorni. Il Configlio llcfiò ha il privilegio di eleg-

gere un Giudice con giurildizione anche nel crimina-

le . I due Giudici alla Ragione hanno l’autorità dì

giudicare nelle Caufe civili di qualunque fomma
;

i

due Prefidenti al Monte giudicano tutte le caufe in

prima iftanza che dipendono dal loro offizio

.

La prima origine di Battano c involta nell’ ofcurità.

Gli Eccelini quando vi fi llabilirono prefero torto ad
illurtrarla

,
aumentarla

,
e darle nome e fplendore .

Sotto il dominio di Francefco I. da Carrara , eh’ era

l'olito a far quivi lunga dimora, la Città fu ornata dì

edifizj
,

e furono fortificate le fue mura , anzi con
doppio giro quelle del Cartello fuperiore . Sotto i Vif-

conti ricevette Battano nuovi ornamenti
,

e fu cinto

con più forte circuito di mura merlate . Nella guerra

de’ Collegati di Cambrai Battano fu prefa e riprefa

più volte ora da’ Veneziani, ora da’Tedefchi
,

i quali

alla fine la baccheggiarono miferamente . Dopo quell’

Epoca non foffrì più la Città infortunio confidera-

bile

.

Fra i luoghi fuburbani a Battano fi annovera S. For-

tunato
, dove fi vede un Monirtero di Monaci Bene-

dettini, il cui Abbate intervenne al Concilio di Tren-

to. Vi è anche il Lazzrretto
,

luogo in cui avvi un
recinto di cale fabbricate per Ol’pitale degli appellati

.

Tra i Villaggi fi dirtinguono nella parte montuefa :

,
a. Primolano . Quello è il primo Comune che fi

trova entrando per quella parte dal Tirolo nel Ter-

ritorio di Badano . Chi viaggia per cambiatura trova

a Pri-

I
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a Primolano la Porta . In querto Comune è fituato il

famolo Cajìello della Scala

,

cuftodito da un Caphanio
con foldati . Fu fcritto che Alberto dalla Scala per

unire il Feltrino colla Vallugana lo fece fabbricare ,

e gli diede il fuo nome . Ogni Rapprefentantc i'uol

vifitare quello Cartello col leguito della fua Corre ,

de’ Nubili del Configlio di Ballano, c degli Ufiìziali :

e quella confile indine fi offerva puntualmente . E’ po-

Ilo il Cartello della Scala a Levante della Brenta ne’

confini del Territorio fopra una eminenza che fovrafta

„ a Primolano. Non poco lungi da quella Villa fui con-

fine dello Stato Auftriaco è fituato il Lazzeretto
;

luo-

go cuftodito da un Governatore
,
e da guardie

, per

ufo delle contumacie
,

e degli Daz; . Da Primolano
dìftendendo a Cifmone trovali alla metà della ftrada

un altro Caflello che chiamali del Covalo
,

rinomato
affai nelle antiche Carte .

3. Cifmone. Trovafi di quello Comune memoria fin

dall’anno 11S9. in una Carta
,

in cui la fua Chiefa

parrocchiale è nominata la Pioveva, e il Dazio
;

e da

un’ altra del 1192. fappismo ch’eravi un Olpedale .

Eccelino poffedeva in quella villa molti beni
,
come fi

ha da una Carta del 1223; e due altre Carte del 1275 ,

e J 276. ci dimoftrano che v’era una Rocca . Paffa per

'quella villa un fiume che sbocca nella Brema
,

e che

dà il nome a quello Villaggio . Si paffa querto fiume

fopra un lungo ponte di Legno; e allefponde di erto

Jradunafi gran quantità di legnami da mercanzia
,

che

per la Brenta vengono trafportati a Ballano, a Pado-

va , ed a Venezia
.
Quello villaggio è affai più popo-

lato di quello che comporti la lituazione del luogo .

Poco lungi da Cifmone vi è la Villa di Campo S.Ma-
rin

,
dalla quale fi difccnde all’ altra piccola villa det-

ta Rivaita

.

4. Carpenedo è dirimpetto a Valftagna
,

colla quale

fi unifee con un ponte di legno . Vi fi veggono degli

edifizi da Orfoi che fi chiamano, Orgoncini
,

ed altri

edìfizj da ferro
, e da legnami . Più abbaffo vi è il

Mer-

/
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Merlo , contrada annetta con altri lomiglianti edi-

fizi .
/

y. Solatìa , antico, e rinomatiflimo Cartello . Tro-
varti quello nominato in una Carta del 1189 ; e da
un’ altra del 1223. fi véde che Solagna era Gaftaklia,

e Curia di Eccelino. Andrea de’ Rcdufi da Qiicro nel-

la fua Cronaca di Trevilo all* anno 1372. nomina una
Fortezza porta fopra Solagna da erto chiamata Cornonit
ed il Torrione limato al di lotto pretto la Brenta

,

che ferrava il patto alla llrada. Se ne vedono ancora

le grandiofe veltigia . Il celebre Bartolommeo Ferraci-

ni morto in quelli giorni, univerlalmente compianto >

e celebrato, nacque in quello Viraggio.

6. Sannazsaro
,

e pure un grotto comune popo-

lato .

7. Pove , villa a piè del Monte, è T ultima che for-

ma il Canale di Brenta . Trovarti nominata in una
Carta del ji 89; ed in quella li nomina il Recinto di

S. Pietro : il che indica che vi fotte una Fortezza .

Fu poffeduta come gli altri Villaggi ancora dagli Ec-
celini. Nelle Montagne di quella villa fi trovano al-

arne Cave di fuperbilfimi marmi di varj colori
,
Cine-

rizio, Rotto carico, Rotto chiaro, e Bianco ; Quello
ultimo fingolarmente per la fua bianchezza fingolare,

e per la fua lucidezza viene attai ftimato dagli Arte-

fici. E* denominato Biancondi Pove
,
cd attornigli a mol-

tirtimo al marmo di Carrara . Tra i Comuni della

pianura fono ottenibili:

8. Caffola. Trovali nominata in una Carta del 1085»
ed apparteneva agli Eccelini

, come fi ha da un altra

Carta del 1223. H terreno di quello Villaggio, e de-

gli altri confinanti è aridirtìmo , fabbiofo
,

porofo ,

comporto di parti terreftri poco unite y ed abbondante

di falnitro , e di zolfo .* i quali due mezzi minerali

non pare che arrivino a molta profondità . Molte vol-

te, e in quelli ultimi tempi ancora nel 1754. fi vide-

ro in quelli contorni que’ famofi fuochi erranti
,

che-

ardendo irreparabilmente le cafe villereccie coperte di

paglia
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paglia , impreflero non ordinario terrore nel volgo

,
e

maraviglia non ordinaria ne' Filofofi : tra’ quali il ce-

lebre Marcitele Maffei
, il Signor Francefco Seguier ,

il Signor Pietro Silva, ed altri quivi trasferir fi vol-

lero pcrfonalmente per fare le Filofofichc loro fpeco-

lazioni ; e intorno ad elfi pubblicarono alcune dotte

©nervazioni il Vallifnieri, il Silva, Lodovico Riva, ed

il Signor Dottor Giovanni Larbcr . Contuttociò il ter-

reno è fertile, e rendefi via più abbondante di raccol-

te negli anni umidi e piovofi.

9. C'artigliano. Era Feudo degli Eccelini
,
come fi

ha da autentiche Carte; e con una Ducale del 1468.

fu ordinato, che da Ballano fino alla Friola non ab-

bia ad eflervi alcun altro paflaggio per la Brenta
,
che

in Cartigliano . E' un groflo Comune fulla riva finiftra

della Brenta
,
popolato

,
e ricco . Gli Orfoi lavorati

in quella Villa fono {limati aflailfimo tra i Negozian-

ti , e confervano anche oltremonti il nome d’ Orfoi di

Cartigliano; elfendo flato in quella Villa piantato il

primo edilìzio alla Bolognefe nello Stato Veneto, fic-

come attclla anche il Zanon nelle lue Lettere .

10. Rodano, groflo Comune popolato e ricco in mo-
do che fi potrebbe chiamare a ragione piccola Terra

.

Diede il nome ad una illullre Famiglia Trivigiana.

Eravi un fortiflimo Cartello
,

del quale fi vedono an-

cora le veftigia; e n’ erano padroni gli Eccelini . Vi
lono degli edifizj da Orfoio , da ferro , e da legna-

me ; ed una Cartiera . Sono vicine a quello due al-

tre Ville Mottinello, e Moftarola .

11. L’Vniverfità della Rosa è fituata nel mezzo del-

la pianura Baflancfe. Quella viene formata da dodici

Villaggi, i quali formano infieme una perfetta Comu-
nanza. I Villaggi fono d’un fertiliflimo terreno a ca-

gione delle moltiplici acque che gl’ irrigano per ogni

verfo . Parta per elfi una grandiìfima porzione della

Brenta col mezzo d’ tm canale , che fu fatto fcavare

da Francefco II. da Carrara. Viene perciò quell’acqua

deno-
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denominata Rofta Carrarefe
,

ed in alcune Carte vien

detta anche Acqua Rofata

.

XV. IL FELTRINO.
Paragrafo I.

UNa delle prime Carte di quella Provincia ,
anzi l

f

unica che la contenga leparatamente, è quella

che trovali inferita nell’ Italia del Magini * Alcuni al-

tri Autori fui modello di quella la delinearono
>

uni-

tamente però ad altre fimilmente piccole Provincie vi-

cine. L’anno 1748. una Carta Topografica del Fel-

trino in due fogli Imperiali fu incita in Venezia da

Marco Pitteri
,

attribuita alla cura c diligenza di un
erudito Nazionale. Quella oramai è fuor di modo ra-

ra, non già per l’cfito fattone, ma perla poca quan-

tità degli efemplari
,

che ne furono tratti . Vera-

mente quella è la miglior Carta del Feltrino che ab-

biamo finora
, benché da’ Nazionali fcrupololi fia Ha-

ta troppo poco apprezzata ..

§. 2. Il Feltrino confina coi Trentino e Bellunefe

a Settentrione ed a Ponente ; col Baflanefe
,
e Trevi-

fano a Mezzodì
,

e colla Diocefi Cenedefe a Levan-

te . E' Provincia piccola ,
che non iftendefi più di 28.

miglia in lunghezza, c 10. in larghezza, ed è affatto

montuofa, bagnata da piccoli, ma impetuofiffimi tor-

renti, e dalla Piave. Ciò non oliarne non fi può dire

Aerile, anzi è paefe piuttollo fertile , e in molti luo-

ghi deliziofo, d’un clima molto falubre
, e d’ aria for-

tiliffima. Produce ballantcmente grano , vino ,
feta, e

lana fina, abbonda di cacciagioni di uccellami, elei,

vaggiumi. I pifelli, le lenticchie, e le noci di Fdtre

fono prodotti affai ricercati . Vi fono altresì buoni

pafcoli, ove fi nodrifeono in copia animali bovini che

formano il miglior provento della Provincia . Il Cli-

ma del Feltrino è de’ più freddi di tutto il Dominio
Veneto; ed c celebre a quello propofito il verfo di

quel
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quel dittico attributo a Giulio Celare;

telivia perpetuo nìvium darrinata rigori .

§. 3. Il Feltrino comprende una Città, e 20. Parroc-

chie, con 120. ville dalle medefime dipendenti . Il

Corpo della Provincia oltre la Città, viene rapprefen-

tato da un Configlio di 36. Deputati delle 120. Vil-

le che compongono il Feltrino. Da quelli 3 6. votan-

ti fono eletti 4. Sindici che fi chiamano Colmtllarj
,

che governano nell’ ccconomico il Corpo de’ Villaggi

llelfi
; e Capo di quelli è uno chiamato Sindico del

Territorio . La Diocefi Feltrina non cllendefi a tutta v

l'intiera Provincia; ma d’altra parte comprende altre

Parrocchie ne’ vicini Itati Aultriaci , e nel Principato

di Trento.

Prima della guerra di Cambrai formavano parte del

Feltrino anche li Diftretti di Valfugana
, e Primiero

ora fmembrati dal Dominio Veneto

.

La popolazione prefente di quella Provincia fi computa
afcendere a circa 30000. abitanti.

§. 4. Il Feltrino al tempo della Repubblica Roma-
na e deglTmperadori di quella Nazione formava par-

te delte Regione della Venezia. I fuoi primi abitatori

fecondo l’opinione de’ più antichi Geografi, e Storici

furono gli Euganei, popoli antichiflimi e forte i pi imi

abitatori di quella parte d’Italia, quantunque da al-

cuni venga loro allignata una favolofa origine . I

Galli che attediarono Roma prima invafero, con le cir-

convicine, anche quella Provincia
,
che pafsò poi per

opera di Claudio Marcello fotto il Dominio della Re-

pubblica Romana
,
la quale folcva tenerla Tempre pre-

ludiata con alcune Legioni , come una delle porte d’

Italia . Tutto ciò per altro potrebbe metterfi in dub-

bio , e pare che altro di certo non abbiamo intorno a

quella Provincia 4 fuorché ciò che leggiamo in Plinio

che chiama Fcltrini li popoli che l’abitavano.

Al principio del fecolo V. molto ebbe a fplfrire il

Feltrino nell’invafione de’ Goti condotti da Alarico ,

e poco dopo dagli Unni , indi dagli Alani
, o piutta-

llo
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,

fio dagli Alemanni calati in Italia per le Alpi Trentine cir-

ca 1
’ anno 477. Sotto il Regno degli Oftrogoti la Pro-

vincia fu pacifica
,
finché venuto in Italia Bclifario

per riconquiftarla all’ilmpero d’ Oriente dedò quelle

rivoluzioni che chiamarono in quelli paefi i Longo-

bardi ,
calati i quali dalla Germania per le Alpi vici-

ne
,

il Feltrino fu una delle prime Provincie invafe da

quella nazione. Ai Longobardi la tolfero i Franchi ,

e già non più parte: della Venezia fu confiderato il

Feltrino
,
ma bensì della Marca che da Trivigi prefe

il nome.
Nel tempo delle rivoluzioni

, e dell
1

Anarchia d'

Italia i Vefcovi dominarono nella Provincia con aflò-

luta autorità . L’ Imperatore Enrico III. 1’ anno

3047 la rimile fotto la propria ubbidienza
;
ma tornò

a. prevalere il governo , e la potenza Epifcopale dieci

anni appreflo. Fatti deboli gl’imperatori Tedefchi, e

poco potendo più penfare al dominio d’ Italia
,

in cui

femore più fi andava aumentando lo fpirito di gover-

narli a Repubblica traile Città Italiane, crefciute in

potenza
,
quella di Trivigi

,
come Capitale della Mar-

ca, pretendeva di dominare anche il Feltrino . 'Molte

furono le guerre che nacquero da quella loro alta

pretcnfione
,
ma finalmente lavinfero i Trivigiani nell’

anno 1200 ,
in cui fatta una irruzione fui Feltrino ,

e ftretta d’ aflèdio la Capitale , ebbero per accordo in

fovranità tutta la Provincia. Ritennero ciò nonodan*
te i Vefcovi di Feltre qualche porzione di dominio ;

anzi nell’anno Jio8 nel Concilio Lateranenfe ebbero

modo di ottennere l’ unione del Vefcovado di Bclhino al

Feltrino; unione che durò fino al 1460 quando a Bel-

luno fu rellituita la fua Cattedra Vefcovile feparata .

Nel Secolo Hello XIII. il Feltrino venne in potere

della Famiglia Eccelina
,
che la dominò come fuo pa-

trimonio fino al fuo tragico fine avvenuto l'anno 1260.

Allora il Vefcovo Adalgerio pofe' la Provincia fotto

la protezione di Ricciardo da Camino , a condizione

che non folo i Cittadini di Feltre fi govemalTero fe-

con-
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fiondo le loro confuctudini in libertà; ma che il loro

Configlio mandafle fuoi Capitani alla reggenza de’

Luoghi principali della Provincia
,

che allora com-
prendeva anche la Chiufa ,

il Cartello della Scala ,
Co-

volo, Primiero, il Borgo di Valfugana, Cifmone, e

Rocchetta, detta poi S. Vettore. Gli Scaligeri Signo-

ri di Verona s’impadronirono pofcia del Feltrino pri-

ma nel 12.97, iodi nuovamente nel 1322 ,
ma per

breve tempo ne ritennero il portello; perciocché col-

legati molti Principi d’Italia contro gli Scaligeri re-

flò il poter loro molto diminuito; ed il Feltrino fu

occupato in quell’ incontro dal Duca di Carintia uno

de’ Collegati . Poco dopo i Vefcovi di Feltre, che già

tifavano della facoltà di conferire 1’ inveftitura della

Provincia a chi prevaleva , ficcome ne avevano inverti-

to il Duca
, così ne invertirono poi Carlo e Giovanni

,

figli di altro Giovanni Re di Boemia, circa la metà del

Secolo XIV. Sotto l’ Imperio di Carlo IV. i Vefcovi

di Feltre non folo ebbero il titolo di Principi; ma fu

donato alla loro Menfa Vefcovile l’anno 1358 anche

il Contado di Cefana già defcritto da noi nel TriVi-

giano.

Dall’ Imperio pafsò la Provincia fotto il Dominio
de

J
Carrarefi Signori di Padova, che per danaro la con-

cedettero ai Duchi d' Aurtria
,

dai quali colla rertitu-

zione di 40000 Ducati infieme col Bellunefe la ri-

ebbero l’anno 1386, ma non intiera, poiché la Val-

fugana fu incorporata d’ allora in poi nel Contado
del Tirolo . Nata poi guerra tra il Carrarefe , e lo

Scaligero
,
e avendovi prefa parte anche il Vifconte

di Milano, quefti fcacciò dal Dominio il Carrarefe ,

e fra le altre fue Provincie s’impadronì anche del

Feltrino

.

L’anno 1402 morì Galeazzo Vifconte dichiarato

Duca di Milano, lafciando la vedova moglie Cateri-

na tutrice de’ fuoi figli. Le turbolenze da erta incon-

trate dopo la morte del marito la moffero a fignifi-

care anche ai Fcltrini che gli lafciava in libertà.
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In tale flato polla la Provincia

,
fianca di avere

con tante calamità cambiato padrone, volle aflògget-

tarfi alla Repubblica Veneziana, li cui ludditi vedeva

con t'/nta equità, c pace governati . Segui la dedizione

il giorno i <5 di Giugno dell’anno 1404. Feceiì que-

lla. in mano di un Patrizio Veneto Ipedito nella Pro-

vincia dal Governo, a cui tanto dall'ordine Nobile ,

quanto dal Popolare, già renduti liberi, li cedette il

mero e mirto Imperio col Colo patto che foflero lor

confervati gli Statuti Provinciali, o Municipali, quan-

do non offendertèro le ragioni del Principato . Allora

la Città con tutta la Provincia pafsò fotto il Veneto

Dominio, dal quale febbene fiaccata nella Lega di

Cambrai, fu poi nuovamente riacquiftata
,
c poflèduta

fino al prelente lenza verun’ altra innovazione.

I luoghi più olTcrvabili di quella Provincia fono

I. feltke in lat. Feltria
, Città antichiflima

,
di

mediocre grandezza , cinta di mura fenza fortificazio-

ni
,

e ben fabbricata. E limata in dirtanza di qual-

che miglio a Ponente della Piave vicino ai piccoli

torrenti Sortita
,

e Cormeda. Dalla parte di mezzo è
fiancheggiata da un altifiimo monte detto il Tomade-

$0 ,
quali tempre ricoperto di neve, il che rende T

aria della Città molto fredda. E' fabbricata fopra una
piccola collina

,
e il luo circuito non è molto eliclo

.

Le iue rtrade fono larghe, e ben Ideiate, ed i fuoi

borghi che rellano in pianura fono comodi e fpazioli.

In Feltre li veggono alcune Fabbriche offervabili , Fra

quelle il Palazzo della Ragione è molto magnifico .

La piazza maggiore è bella, e vaghe lono le fontane

che l’adomano . La Chiel'a Cattedrale di moderna ar-

chitettura è formata a tre navi con buona limmet ria .

La rendita del Vefcovado è di circa 4000 Ducati

Veneziani . Il Capitolo è riguardevole comporto di 1 a

Canonici ,
e due dignità di Decano , ed Arciprete

, i

quali un tempo ebbero la facoltà di eleggere il Vefco-

vo ,
avanti il Pontificato di Giovanni XXII.

Avvi in oltre un Monte di Pietà ivi iftituito dal

B. Ber-
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B. Bernardino Toraitano Cittadino di Feltre, e primo

autore di fintili pie iilituzioni nell’ Italia . Sonovi in-

oltre alcune belle Chieie / e nobili abitazioni fparfe nel-

la Città e ne’ fobborghi vicini. La popolazione afccn-

de a circa 4000 abitanti .

Al governo della Città non meno che della Pro-

vincia tutta viene Ipedito dalla Repubblica un fuo Pa-

trizio col titolo di Podelìa e Capitanio. Ha quello

Rapprefentante, fecondo il filicina del governo Veneto,

l’autorità civile, e criminale illimitata, con fola ap-

pellazione ai Tribunali deila Dominante
, dovendoli

però conformare agli Statuti municipali in ciò che

provveggono. Ha la podeltà di far arreflare gli ereti-

ci che vi tntralìcro
,
e i loro ricettatori; ma il fuo di-

ritto giudicialc non fi ellende a caufe matrimoniali
, o al-

tre fpirituali fpertanti al Giudice Ecclcfiafiico . Non
può partirli dal Reggimento fino all’ arrivo del luc-

celTore, onde non rimanga fenza Prcfidc la Città .

Deve aver lèco un Vicario , ed un Cancelliere
,

un Milite o birro efecutore, i quali devono giurare i

doveri del «limiterò . Otto giorni prima del termine

del Reggimento il Podeftà non può giudicare nè civil-

mente, nè criminalmente: legge di polizia Veneziana

univerfale a tutti li Rettori Patrizi dello Stato

.

Il governo interiore fubalterno lafciato alla Città è
formato da dueCorpi.Conlìglio, ed Università della Città.

11 Configlio è compollo di 70; numero per Decreto

del Principato inalterabile ,
c tratto, dal lolo ordine

de’ Nobili ,
capaci dell’Ordine Maltefe . I Magillrati

lubalterni civili fono 8 Deputati chiamati Savj

,

che

lì cambiano ogni quadri.nellre, 4 Proveditori alla Sa-

nità, 2 Sndici della Comunità delegati alle liti della

medelìma attive, e palfive: uffizio autorevole, poiché

congiunti quelli a’ Deputati hanno la fubalterna dire-

zione del politico, ed economico delia Città. E' of-

fervabile anche maggiormente la prerogativa degli 8

Deputati
,
per cui in tutte le fpedizioni criminali

, che

debbono farfi dai Podeltà con la loro Cotte, fieno ef- .•

Italia . D fe
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fe delegate dal Governo, o rimefle al Reggimentó i

è necetlario l’intervento almeno di cinque di loro ,•

quando diverfamente il Governo con fua commiflionc

non preteriva . L'CJniverfità del Comune è comporta

dall’ intervento de’ Deputati, e de’ Sindici. E' quella

una Confulta in cui fi maturano, e fi ftabilifcono le

propofizioni da farti al Configlio, che fi convoca or-

dinariamente cinque volte all'anno.

L’origine della Città non è certa. Alcuni l’attri-

buirono agli Euganei . Altri la fecero Città della Re-

zia . Molti de’fuoi Cittadini fi trovano aferitti alla

Tribù Menenia . Fu demolita dai Goti l’ anno 409’

fotto l’ Imperio di Onorio, iddi nuovamente nel 477.

Fu riftaurata fotto il Regno di Teodorico, e fu log-

getta alla variazione di dominio al pari delle altre

Città d’Italia. Anch’ella fu comprefa nella fardofa

Lega Lombarda contro l’Imperadore Federico I., e

così nella pace che fu ftabilita in Cofianza l’anno

1183. Fu dominata da’Vefcovi, da i Caminefi, dagli

Scaligeri, da’ Carrarefi ,
dai Viiconti, dai Tedefehi ,

e finalmente dai Veneziani, a cui fi diede volonta-

riamente come abbiamo veduto .

La Sede Vefcovile di Feltre è delle più antiche ,

efiendovi collante tradizione
, che San Profdocimo

Dilcepolo di S. Pietro ne fia fiato il Fondatore « I

Vefcovi che un tempo fioreggiarono la Città han-

no anche di prelente il diritto dr conferire molti Feu-

di nella Provincia <•

Non mancarono a quella Città uomini illufiri nglla

Letteratura ; ed ultimamente fu'pubblicata la Vita del

celebre Vittorino da Feltre, fcritta nel XVI. Secolo dai

Prendifacqua , ed illufirata ora con nuove erudite anno-

tazioni dal Sig. Abate Morelli.

D’intorno alla Città fi trovano 4 Villaggi fuburbani,

i quali fi chiamano Fara
,
Mugnai

,
Ton ,

c Villaga

.

2. S. Vettor , ove anticamente eravi un Monaftero
di Monaci della Congrcgazion Fiefolana

,
poi un pic-

colo Convento diSòmmafchi, fópprefli in quelli ultimi

tem-
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1

tempi. E 1

una grotta Parrocchia con altri 4 Villaggi

foggetti
,

fituata poco dittante dalla Città verfo Mez-

zodì .

3. Limona Parrocchia affai popolata
,

fituata fui fiu-

me Cifmone ,
per dove pattano tutti i legnami ché

Vanno a Fonzafo. Ivi però ne retta qualche quanti-

tà ,
che vi Viene lavorata . Ha molti ,

villaggi pic-

coli :

4 : Fonzafo grotto Villaggio
,

e Parrocchia che ha

fotttì di fé anche quello di Arten> ed è molto abita-

to. Vi fi fa gran traffico di legname; che per mezzd

del proflìmo fiume rapido Cifmone fi fa pattate nella

Brenta

.

5. S. Giufì-na altra grotta Parrocchia cui fono fog-

getti 17 altri Villaggi ; Il luogo di S. Giuftina è il

inaggiore ; é vi fi fa buon commerzio di legname 4

thè per le acque del Fiume CordeVolé feende nel-

la Piave
,

e vien tràfportato alle Lagune

.

6. Nemegio , Cei
;

S. Grtgorio
; Sofpiroi ;

Villabruna ,

jirfoH i
Viguni

;
Ptdevena

$
Serro

,
Àrjiè

,
Mela-

rne
;
Rivai

;
Rocca

; S. Vito
,

fono tutte le altre Par-'

rdcchie della Provincia Feltrina, Ognuna delle quali

ha fotto di fé un buon numero di Villaggi;

XVI. ÌL BELLUNESE.
Paragrafo I.

T L Magini nella fua Italia pubblicò una Carta di

1 quella Provincia
, che fervi di modello al Bleau

per delincarla unitamente ad altre del Dominio Ve-

neto pubblicate dà quello Autore; Di Carte Topogra-

fiche nazionali finora non fé h' è veduta alcuna;

quantunqué nell* Archivio della Città capitale della

Provincia efiftanò i dtfegni di tutto il filo Territorio

a pezzo per pezzo . , ... *

§ 2. Stendefi il Bellunefe in lunghezza tirca 30.

miglia Italiane
* ed in larghezza zz

,
e confina ji

D 1 Lcvau-
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Levante col Friuli

, a Mezzodì colla Diocefi di Cene*

da, o fia colla Provincia Coneglianefe
, a Ponente

col Feltrino ,
ed a Settentrione col Contado del Ti*

rolo ,
c col Cadorino . La Provincia è tutta montilo*

fa
,
e gode un aria puriflìma , e falubre . Abbonda di

cacciagioni ,
ed il terreno è baAevolmeme fecondo di

biade, di vino, e di ogni altra forte di frutta. Huoi
Pafcoli fono eccellenti

,
e vi fi nutre gran quantità di

armenti ,
e mandre di pecore

;
onde il paelè abbonda

di latticini , cacio
, e burro . Il maggior commercio

però, ed il fonte più confiderabile delle ricchezze del*

la Provincia, è il legname da fabbrica, che fi trafpor-

ta per mezzo della Piave, fiume rapidifiimo, nella

Marca inferiore , e nelle Lagune di Venezia . Molti

fono i bolchi
,

di cui fono coperti quali tutti i mon-
ti del Belluncfe ; ma il più oflèrvabiledt tutti è quel-

lo che diccfi del C anfiglio il quale nel circondario di

90. e più miglia è tutto fotto la giurifdizione del

Reggimento Bellunefe
,

fino agli ultimi fuoi confini >

che fono a Polcenigo
,

e a Bsrze nel Friuli. E’ pari-

mente confiderabilc, quantunque non tanto ertelo ,
T

altro Bolco di quella Provincia , detto di Cajada ,

dal quale 1
’ Arfenale di Venezia trae annualmentQ

alberi da Nave
, e da Galera al pari dell’ altro del

CanfegUo..- •
,

^

Si trovano in quella Provincia alcune miniere dì ra-

me ,
di piombo

, di vitriolo
, e di ferro, una volta

molto più proficue
,

c abbondanti di quello che fieno

oggidì. Vi fono parimente altre vene di metalli , e

minerali comuni, non però porte in efercizio. I fiumi,

o piuttofto torrenti che bagnano il Bellunefe fono il

Cordevole
,

1
’ Àrdo

, la Limana , la Tnrifia il Mai-

,

it

Biois ,
tutti confluenti della Piavi, eh’ è il fiume mag-

giore della Provincia . Vi fono inoltre due Laghi x

cioè quello di &. Croce conofeiuto da’ Geografi fiotto

il nome di Lago Lapicino
, alle radici del rinomato

bofeo del Ganleglio . - L’ altro Lago è quello di Àlle-

%ke nato da un jìngolar fenpmcng l’anno 1771, Una
ih ; •. w }T)°n’
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Montagna detta Spitz del Comune di S. Tommafodf

Àlleghc ,
Tulle falde della quale erano le Ville di

Ariète ,
di Sorrimariva ,

di Mariti
,
del Perroti , ed altre

al numero di 7, crollò improvvifamente nel Tuo in-

terno , e cadde con rovina di quelle Ville
,

e morte

di moltiffimi abitanti . Le rovine cadute nell’ alveo

del Cordevole ,
fermarono il corfo dell’ acque, le qua-

li dilatandoli recarono nuovo danno alla Villa di Ai-

leghe, ed altre vicine che fi fommerfero, c formaro-

no un Lago di 2 miglia Italiane iti lunghezza
,

c mez-

zo di larghezza (
*
) *

§. 3. li Bellunefe comprende una Città , e 200 fra

Terre, Cartelli
*
e Villaggi . La popolazione di tutta

la Provincia fi computa afeendere a circa 45000 abi-

tanti . Al governo della Provincia fpedifee la Repub-

blica un Tuo Patrizio col titolo di Poieftà , e Capò
ranio; e nello fpirituale è governata dal proprio Ve*

feovo . Il numero della milizia nazionale, o fia le

Cernide di tutta la Provincia ì, afeendono a circa S00

perfone , oltre <5oo altre che chiamanfi di rifpetto , e

300 Bombardieri . La Provincia è divifa in 4 Di-

ifretti, cioè il Territorio del Piano
,

o Territorio pro-

prio della Città ;
il Capitanato di Agorto

, quello di

Zoldo
,
e la giurifdizione della Rocca di Pletore . Divi-

defi in altra forma la Provincia in Sindacarle
, e iti

Pievi ;
ma noi feguiremo la propofta prima divifione»

dome più conforme al noftro fi (Tema .

$. 4. In qual Regione d’ Italia folk comprefa la

Provincia Belluncfe anticamente ,
non fi, può con ficu-

rezza affermare . Alcuni Geografi antichi T affegnaro-

no alla Regione della Venezia
,

altri al Norico
,
o alla

Rezia i altri alla Gamia *
e taluno per fino alla

Dal-
•

(*) Nel corfo degli anni fufleguentl fino al prefente , quarto tagò

ha perduto circa 1
1 piedi di profondità , di » 7 che ne aveva prima ;

on te con fondamento li può credere che dentro io fpaiio di 30 anni

il pili , intieramente li perderà »

b 3
/
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Dalmazia. Checché fia de’ primi popoli

, che fi fer-r

marono in quello paefe, follerò Euganei, Reti, Car-

ni , o Veneti , fembra quali inpontraliabile che in qual?

che tempq fia flato anche il Bellunefe una porzione

della Regione Veneta. Egli è certo che i poflefloridi

quelle Contrade , de’ quali fi conferva qualche memo-
ria ,

furono gli Etrufcni, ed i Greci, dopo de’ quali

gli antichi Veneti ,
ed i Troiani, pofcja i Galli, final-

mente i Romani , egualmente che di tutta l’Italia,

Gli Etrufchi ed i Galli fabbricarono le Città tutte

più antiche ,
le quali efiftono nella Veneta Regione

;

ma i Romani vi fondarono le colonie
,
e vi dettarono

le leggi. Il primo pofitivo indizio del fiflema della po-

lizia particolare di quella Provincia l’ abbiamo fotto il

Regno Gotico. Reggevano allora il Bellunefe
,

oltre

alcuni Magiftrati, due Conti, uno di Nazione Goto,
e l’altro Bellunele . Il Goto della nazion dominante

aveva la direzione del governo politico della Provin-

cia , ed a lui erano fubordinati molti altri Ufficiali

,

p Governatori di tutti i Luoghi forti della Provincia,

e dei molti caftelli che fin da quel tempo erano già

alzati nel Bellunefe; i quali poi tutti fi rendettero a

Narfete allora quando venne in Italia per ultimarne

la conquifta. Alla dominazione dell’ Imperio d’ Orien-

te fuccedette quella de’ Longobardi
, (òtto de’ quali

la Provincia ebbe il fuo Duca particolare. Sulla fine

del fccolo VI. trovafi un Rachifio Duca Longobardo
nel Bellunefe . Il Re Rotari per diflenfionc con que’

Duchi rovinò la Capitale della Provincia
,
e vi abolì

il Ducato . Così giacque il Bellunefe fino ai tempi di

Carlo Magno, nel quale intervallo di tempo fi popo-

arono fempre più i Villaggi
, e le Rocche della Pro*

lvincia, mentre i Cittadini più qualificati fi ritira-

rono, e lanciarono la Città abbandonata; onde cadu-

ta di fplendore acquiftò il nome di Cividale di Bellu-

no . Sotto l’Impero de’ Franchi il Bellunefe divenne

una Contea fubordinata al Marchefe della Marca Trt-

vigiana, ed i Vclcovi n’ebbero da quei Re rinvefti-

tura

.
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tura. Dai Franchi pafsò fottola Sovranità degli Aleman-

ni . Ottone Magno partito dall'Italia l’anno 973. ia-

fciò la maggior parte delle Città nella loro libertà,

con ricognizione di qualche cenfo
, e beneficò le Fa-

miglie nobili che più s’ erano didime nel di lui par-

tito contro Berengario . In Belluno fi efaltarono 4
Famiglie nelle quali fu riporto tutto il governo della

Provincia ,
con la diftribuzione degli Uffìzi, e delle

Magifirature • Si rinnovò anche il Confidato che dura-

va per un anno ed era comporto di 4. Cittadini
, e

il maggiore d’età fofteneva il titolo di Conte, ©Go-
vernatore della Provincia . Sotto Ottone IL i Vcfcovi

ne ottennero con 1 ’ autorità il governo . Giovanni fu

il primo Vefcovo che affimfc il titolo di Conte del

Bellunefe. Sotto quello Prelato furono eretti altri Ca-
rtelli

,
e Rocche nella Provincia

,
fu fortificata la Cit-

tà
,
e cinta di mura ,

e furono dilatati i confini coll'

acquifto di alcune Terre del Friuli e del Feltrino; con-

quifte confermategli dal medefimo Ottone II. in Vero-

na l’anno 983. Quello Vefcovo armigero, che ufava

oltre le Vefcovili infegne anche le Ducali , alzò le

fue prctenfioni l'opra tutto l’antico Noricofino al Mar
Adriatico , ed ebbe più d’ una briga coi Veneziani

.

Seguitarono i Vefcovi fucceflbri a dominare nella Pro-

vincia, finche i Cittadini Bellunefi crefciuti di nume-
ro, e di forze attralfero a fe medefimi un altra voi-

~

ta il governo . Formato allora un Configlio di 48
Famiglie fi rinnovò l'elezione de’ 4 Confoli, a’ qua-

li fi commife intieramente la reggenza della Città
, e

fi lpedirono dal Corpo del Configlio fteflò Capitani,

e Vicari al governo de’ Cartelli , e delle Rocche forti

della Provincia

.

Federico L Imperatore volle rirtrignere tanta auto-

rità, pretendendo di riftabilire anche nel Bellunefe le

Regalie Imperiali . Dopo aver debellati 1 Milanefi L'

anno 1158, tenuta una Dieta in Roncaglia cortrinfe

colle altre Provincie anche la Bellunefe a riconofcere

nuovamente l’autorità Imperiate . Nel 1161 avendo
D 4 vin-
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ivnto i Milaneli per la feconda volta colla deflazio-

ne di Milano, atterrì tutta la Lombardia
,
e ilabiii fa-

cilmente alcuni Podeftà Imperiali in tutte le Provine

eie di quella Regione, e per ciò anche nel Bellunele*

Appena però partito l’ Imperadorc dall’ Italia fi for-

mò una nuova Lega delle Città a funi danni , nella

quale entrò anche la Bcllunefe
, che fi mantenne li-

bera
,
finche finalmente i Vefcovi rientrarono di nuo-

vo nel dominio della Provincia . Circa la fine del le-

colo XII. gravi, e lunghe furono le contefe de’ Bel-

lunefi co’ Trcvifani per Cartelli
,

e Feudi occupati*

Vi $’ intereflarono altre Città della Marca
,

ed i Pa-

triarchi d’Aquileja
;
ma la queftione fu decifa coll’

armi ,
alla tefta delle quali videfi co’ fuoi Bellunefi il

Vefcovo Gerardo
*

che in battaglia perde la vita *

Nell’ ortinazione di quella guerra coi Trivigiani co-

minciò l’unione delli due Vcfcovadi Feltrino ,
e Bcl-

lunele
;
ed ebbe la fua forgente dal bifogno* di rclìlle-

re più validamente ai Trivigiani * Avvenne ciò l’an-

no 1204 : non già che una Provincia nel temporale

forte foggetta all’altra, o una Diocefi incorporata

coll’altra ; ma rimanendo rtabili le due Diocefi, ni»

folo Vefcovo era Prelato di due Provincie . Fu ftabi-

lito che rellando vacante una delle due Sedi, _ il Pre-

lato
,
che fopravviveva dovefie fuccedervi , e reggere

le 2 Diocefi unite . Toccò a morire ad Anfelmo di

Belluno l’anno fuddetto 1204, onde vi fuccedette

Torrefino di Corte Vefcovo di Feltrc ; donde ebbe'

principio la unione che durò per 256 anni

.

A quelli tempi fuccedettero que’ degli Eecelini pof-

fenti per ricchezze
,
e poi per fignoria nella Lombar-

dia, c Marca Trivigiana . Erano quelli anche Avo-

gari della Chiefa Bcllunefe . L’ Avvocarla delle Chic-

fe, fu inftituita da Papa Gregorio l’anno 612. Af-

finchè le ragioni delle Chiefe, ed i loro diritti, e be-

ni non follerò da altri ufurpati , s’ introdurti: che ini

ogni Diocefi forte dal Vefcovo c da’ Canonici feelto

qualche potente Nobile per difenfore delle ragioni del-

ia
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ìa Chiefa

;
e fu chiamato Avocavo ; il che pafsò poi

in Ufficio detto Avvocarla
,
e per animare quelli che il

follenevano
,

fi diedero loro pelerà alcune Terre in Feu-

do : Come il Vescovado di Trmlgi aveva in tal Cari-

ca la Famiglia Tcmpefta , il Vicentino la Biffari

,

quel di Trento il Conte del Tirolo , il Papa Hello il

Re dei Romani
, c la Chiefa l’Imperadore, così il

Bellunefe ebbe in tal Uffizio i Conti di Polcenigo
,

e

dopo di quelli i Caminefi* ai quali fuccedette la Fa-

miglia di Onara
,
cioè gli Eccelini. Quella fattafi po-

tente iFmolò i Trivigiani ad occupare il Belluncfe con

pro-nefla dell’appoggio Imperiale
;
ma dovettero elfi

ritirarfi da quelle loro pretenlìoni vane fopra una Provin-

cia non mai da lor pofleduta
,

perchè trovarono la

opposizione della Repubblica Padovana, e del Marche-

se Azzo d’ Elle l’anno 1229. Profeguì ciò nonoflante

le ollilirà Eccclino Tempre avido di dominazione
; on-

de la Provincia Bellunefe, e la Feltrina infieme chia-

marono li Signori da Camino
,

c lóro concedettero

alcuni diritti di fuperiorità civile. Con tutto ciò sì 1
’

una come l’ altra Provincia fu Soggiogata pet forza da

Eccelino con tatua deflazione
,
che fi dovettero da-

te i terreni in enfiteufi ai Villani
,
onde non andaffe-

ro incolti . Dopo la morte di quello Tiranno il go-

verno della Provincia ritornò in mano del Vefcovo;

e giunto l’anno 1275, ne ' quale fu allumo all’Im-

perio Rodolfo di Ausbourg, che abbandonò ogni pen-

derò dell’ Italia
,

continuarono tanto più i Bellunesi

a mantenerfi in afpctto di libertà col folito loro go-

verno
,

e con la fuperiorità dei Vefcovi, i quali da-

vano ai Pretori , e loro Vicari neH’alTumere la reg-

genza
,

l’ autorità temporale : concelfione che davafi

Con inllrumento pubblico notariale.

Sul principio del Secolo XIV. reggevano nuovamen-
te il Bellunefe

,
come Capitani i Caminefi ;

indi co-

me Vicari Imperiali ; dignità conferita loro dall’ Im-
peradore Enrico l’ anno 1 $08 . Caduti poi quelli in

lofpetto d’ intelligenza colla Famiglia Scaligera di Ve-

ro-
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rona, furono fcacciati dalla Provincia , non meno che

dal Feltrino , e Trivigiano
;

e quindi un altra volta

il Bellunefe elefle per fuo Capo il Vefcovo . Ma i

Caminefi pochi annialtopo coll'ajuto de’ Conti di Go-
rizia ebbero modo, non folo di rientrare nel Capita-

nato , ma di renderli ancora padroni afloluti della

Provincia
,

facendo alfaifinare il Vefcovo Manfredo
Collabo. Frattanto gli Scaligeri andavano occupando
alcuni Cartelli montani delia Provincia

, che tutta

finalmente venne in loro potere l’anno 1329. Ne fu-

rono però fcacciati dal Duca di Carintia fratello del

Re di Boemia , collegato coi Veneziani, e Fiorenti-

ni . Il Velcovo allora invertì erto Duca del Capitana-

to del Bellunefe, e del Feltrino, ritenendo per sèfol-

tanto alcuni Vicariati
,
e rendite in molti luoghi del-

le due Provincie
,

con altri diritti civili
, e crimi-

nali . \
I Figli del Re Boemo Carlo, che eletto Imperado»

re fu Carlo IV, penfarono iubito a fortificarli, e

prefidiare la Provincia. Vi pofero un Governatore col

titolo di Vicario, lafciato quello di Gapitanìo, come
folito darli daiVefcovi, il quale però rifiedeva in Feltre.

Ma nell'anno 1361, paisò il Bellunele in fovranità

del Carrarefe Signore di Padova
,

che allora guerreg-

giando con poco felice evento contro de’ Veneziani

,

efibì loro la Provincia per patto della pace : obla-

zione che la Repubblica rifiutò per non offendere il

Duca d'Auftria, genero dell’ Imperatore Carlo IV.
che pretendeva di aver ragione fopra di quella Pro-

vincia . Proleguì pertanto la guerra ; ed il Carrarefe

fece alleanza coi Duchi d’Auftria
,

concedendo loro

il Bellunefe, ed il Feltrino in pegno per 70000 duca-

ti 1" anno 1 373 . Ma fatta la pace fra la Repubblica

ed erto Signor di Padova
, fi ftipulò che ritornando a

lui il Bellunefe e Feltrino, dovette confegnarli ad elfa

con la Chiufa diQuero. Poco dopo inforta la guerra
Genovefe

, in cui i . Veneziani evacuarono affatto la

Terraferma
, cedettero 1’ unica loro Provincia Tri-

vi-
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vigiana al Duca d’ Auftria , con patto che la di-

fendere dal Carrarese . Inutilmente però; poiché l’

Auftriaco non folo non la potè difendere a tenore

del patto; ma di più colla reftitusdone della A»rriferi-

ta foruma di danaro rimile col Feltrino anche la Pro-

vincia BelUmefe ai Signori di Padova con molto dis-

piacere della Repubblica , che collegata con altri Prin-

cipi .Italiani proficui la guerra contro del Carrare-

fe
;

la quale terminò con dure condizioni, e

fra le altre col patto , che le due Provincie Bellu-

nefe, e Feltrina fi dettero al Duca di Milano , uno

de’ Principi collegati . Morto il Duca Gio: Galeazzo

,

e pattato il Ducato ne’ figli fotto la tutela della Ve?

dova madre , nell’ impotenza in che ritrovoffi quella

di conferyare gli Stati , efibì a’ Veneziani anche il

Bellunefe l’anno 1392, ma non fu allora accolto,

L’ anno finalmente 1404. in cui fi fece apertamen-

te nimico ai Duchi di Milano il Carrarcfe ,
e che fi

pofe perciò a travagliare la Provincia Bellunefe alfe-

diandone la Capitale, fi dettò in efla partito si forte

c numerofo a favore della Repubblica ,
che aftrinfe il

CooGglio a fcegliere 4. Deputati con facoltà di ratte-

gnare la Città, e la Provincia ai Veneziani ,
quando

dalli Vifconti non fotte foccorfa , Spedì allora il Go-
verno Veneto nella Provincia un efercito baftevole a

fcacciarne il Padovano
,
e confeguenremente venne in-

contrato il Proweditor Veneto colla Croce dal Cle-

ro, e Popolo di Belluno, e fu da quel Configlio fo-

lennemente confcgnato il Dominio della Città c Pro-

vincia, con feettro, chiavi, ed altre infegne, fattofenc

pubblico inftrumento dal Cancelliere del Comune ; e

fi pretto da ogni ordine il giuramento di lottomelfio-

ne alla Repubblica col patto di alcune capitolazioni di

confervare gli Statuti Provinciali, l’efercizio de’ Confo-

rti, e Capitanati, ed altri LJfficj ,
non meno che 1

’

ordine del fuo Configlio. Il giuramento fi volle però

rinnovato da’ Legati in Venezia in [mano ,del Doge
,

come Principe della Repubblica, da cui fi donò aiBel-

lunefi
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hmefv la Cittadinanza Veneziana detta de irttus -, Po-
tili anni dopo che il Bellunefe fu ridotto in Provin-

cia Veneta lo invaierò le Truppe di Sigilmondo Im-
peradorc, ma fu riconquillato nel J420. Finalmente
nel 1509. nelle vicende della guerra di Cambrai fu la

Provincia nuovamente invafa dagl’imperiali ; ma ripres-

ili da Veneti poco dopo, reftò poi tempre incorporata

al Dominio Veneto
,
lenza foffrire alcun’ altra muta-

zione di governo

.

Siegue la Defcrizione dei Diftretti della Provincia »

t. Il Tettitorio del Piano.
\ *

E la patte maggiore della Provincia
,

che forma
quello che propriamente [chiama fi Territorio di Beh
Inno , e comprende la parte meno montuofa di ella 1

Dividefi quello Diilretto in Pievi ; non già riipetto

allo fpirituale, ma al temporale
*
perchè vi è qualche

Pieve foggetta a due
,
e tre Parochi

;
taluno de’ quali

ha la fuaCura dimezzata, parte in una Pieve, e par-

te nell’ altra. Le Pievi propriamente dette fono io
,

cioè quelle di Caftion ,
di Umana

,
di S. Felice , di

Mier , di Sedico, di Pedemonte, di Oltrardo di Frufceda

di Lavazzo di Ripago . Ognuna di quelle Pievi abbrac-

cia molti piccoli Villaggi al numero in tutto di 134;
Si notino.

j. Belluno
,
o Cìvidal dì Belluno in lat. Jìdhimnt

antica Città murata fenza fortificazioni, è fabbricala in

una Valle deiiziofa c d’aria falubre lopra una collina vi-

cino alla Piave, con un borgo afiài vallo ed ameno in

Una pianura detta il Campcdello. Gira in circuito tre mi-

glia Italiane
, è adorna ci i beile fabbriche

, e Fontane

di marmo, d’ uh’ acqua limpidi (lima , la quale difeofta

quafi un miglio
,

per un arco grandiffimo
,

collrutto

lòpra una Valle viene coridotta in Città per vantag-

gio degli abitanti. Comprende 1 4 Chiefc fra le quali

è degna d’ammirazione la Cattedrale eretta lopra il

difegno del grand’ Architetto Palladio . Avvi un Ca-
•

• pho-
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pàolo di Canonici, Dottori , c Sacerdoti che Tuffi-

ziano colia pufiuenza del Prelato e di altre Digni-

tà Ecciefiaftichc Vi fì> contano due Monarterj

di uomini, z di donne, un Monte di pietà, ed. alcuni

Ofpedali con un Seminario di Chierici. Il Palazzo del

Rapprefemante è uno de’ più belli che nello Stato fia

abitato dai Podeffa Veneziani, Vi fono parimente aU
tre beile fabbriche fparfe per la Città, la cui popola-

zione aicende a circa 6000 abitanti

.

Oltre il Reggimento Veneziano della Città è offer-

vabile anche il fiftema del luo Consiglio
,

che gode
prerogative infolite , ed ha ingerenza negli affari civi-

li, e criminali della Città, e della Provincia. Quefto

Confìglio non ha limitazione di numero, rifpetto alle

famiglie che lo compongono, perchè ne vengono am-
meffe di nuove, iècondo le deliberazioni del Confìglio

medefimo . Non poffoqo però effere meno di trenta ;

e vi fono àmmeffe quelle Famiglie Nobili che hanno
come luol dirli, loco y e fuoco ,

proprio : ma una fola

perlona per famiglia ; coficchè non poffono entrarci

neppur due fratelli
,
nè il padre e il figlio

,
nè lo zio

e il nipote, le infieme convivono. L’ammilììone ad
eflò Confìglio è lucceflìva; morto il padre fuccedc il

figliuolo, un fratello fuccede all’altro, e per tali an>
miffioni non v’ha bilogno di ballotazione ; folo balla-

no la legittimità, e la origine da madre civile; eque-

gli che vi è aferitto prettar deve il giuramento di fe- \

deità alla Repubblica
,

e agli ordini del Confìglio ,

Al cafo d’ ellinzione di alcuna delle Famiglie ftabilite

già fino dalla lor epoca civile nel 1547 ,
o di quelle

dappoi in loro luogo foffituite, ne viene aggregata un’

altra prefa dall’ordine de’ Cittadini , ma con ballotta-

zione del Configlio. Cosi le 30 fono le amiche natu-

rali . Finalmente ricercafi nel capace T età d’ anni 20
compiti . Il Rapprefentante Veneziano è bensì Prefide

a quello Confìglio ma contro* i coftumi delle altre

Citta non ha diritto di voto . Da quefto Configlio

maggiore fc ne cftrae un minore comporto di 4 Con-
lali
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foli 4 Savj e 3 Sindici del Comune

,
cui prefiede il

Rapprefentante . Da quello Configlio minore dilpone-

vafi una volta affolùtamente d’ ogni piu grave affare; al

prelente però è ridotto unicamente al diritto di ftabi-

lire Sprezzi alli mintiti conieftibili. 1 Magiftrati vengo-

no eletti dal Configlio maggiore. Il primò fra quelli

è il Confolato, la cui maifima autorità oltre il pro-

porre al Configlio le materie , è quella di alfiftere per-

iofialmente a’ giudicj criminali con voce deliberativa in-

ficine col Rapprefentante! diritto antichilfimo
, e da

inolti Decreti dal Governo confermato ; Per altro quan-

tunque i Confoli prefiedano quafi generalmente alla

polizia fubalterna
,

di nulla però difpongono fenza là

deliberazione del Configlio . L’ amminiUraziond dell*

economia tutta è riporta in altro Magillrato col ti-,

tolo di Malfarò; titolo antichilfimo in molte Città d*

Italia per atteftaziorte del Sigonio , adelempio, dopoi
Confoli, de’ Quertóri antichi Romani ; Egli è a cui fpct-

ta l’efazione dell* entrate tuttedel Comune, le quali a*

fcendono a 8000 ducati
,
de’ dazi

*
pedaggi ed altre

col dovere di renderne conto di quattro in quattro me-
li; durando per tutto un Reggimento che fi eftende a

16 mefi . Ha la Città di Belluno anche i fuoi Giura-

ti di Giurtizia
,

ai quali appartiene là infpezione fopra

la vendita de* Coniefiiblli
;
carica pur quella antichiffi-

fna in Italia
* come loattefta il Sigonio: e quelli che

n’ erano invertiti chiamavanfi C'anfnles infitti* , ficco-

me in Roma ancora diconfi Prefetti all’ Annona. Gli

àltri Uffizi fono quelli di Satq ,
che hanno voto nel

Configlio minore ; di Sindici prima deputati alle liti

del Comune, ora unicamente all’incanto de’ pegni nel-

la pubblica Camera
,
e di 4 Provveditori alla Sanità :

Magillrato fatto ordinario [i’olo nell’ anno i 564 per

fofpetto di pertinenza.- Elegge anche il Configlio mag-
giore i Capitani dei Diftrerti di Zoldo ,

e sìgordo
, e

quelli di Gardona
,
e Cafarnaifa, quantunque luoghi ora

diftrutti, che non potrebbero chiedere la refidcnza de*

Capitani lcnon in calò di fofpetto di contagio ne’con-

finanti
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finanti Stati Auftriaci del Tirolo, o nel Cadorino, a-

vendo quelli due patti ftretta communicazione
, 'con

quelle Provincie. La maggiore prerogativa però, e di-

gnità del Configlio della Città di Belluno, è la Cari-

ca da etto conferita ad uno de’ fuoi Configlieti , di Ca-

pitano della Rocca di Pietore-, Feudo della Città me»
defima con mero ,

e rhifto Impero
, come più lotto

ofletveremo. E' degno d’ettere annoverato fra i pregi

di quella Città anche il Collegio illuftre de’ Dottori

Che amminillra le committarie de’ benemeriti defunti

Vefcovi Giulio Contarmi* e Luigi Lottino. Col frutto

che fi trae da un capitale di looooo ducati fi lolleva la

povertà ,
fi maritano fanciulle * e fi mantengono flu-

denti nell’Univerfità di Padova; ed oltracciò vi è nel-

la Città fletta una Scuola pubblica con tre Profeffori,

a comodo della quale evvi una Libreria donata dal

fuddefto Lottino : e vi fiorifee ancora urta coltiflìma

AcCaderrfia detta degli jinijìamki . Nel circuito della

Città vi fono alcuni piccoli Villaggi fuburbadi * non
foggetti ad alcuna Pieve , in diftanza di mezzo miglio

al più, i quali pottono confiderarfi come tante perti-

nenze della Città *

Gli Storici nazionali fi sforzano di provare che I’

odierno Belluno fia l’antico Piruno porto da Plinio nel

Norico . Delle vicende di quella Città fi è dato, un
faggio al §. 4. Belluno fu patria di molti uomini il-

luflri nelle faenze* nelle armi* e nelle arti liberali; c

anche nel prefente fecolo vi fiorirono i celebri Sekd-

fliano e Mano Ricci , che tanto fi diftinfero nella Pit-

tura t

2. Longarone
,
Terra della Pieve di Lavazzo * ove

per maggior comodo abita 1’ Arciprete della Pieve che

dovrebbe rifiedere nel Villaggio di Cartello . Ha qual-

che bella Fabbrica, e molte abitazioni di Mercanti da

Legname che vi hanno piantato il loro negozio
,
per

aver Comoda comunicazione col Cadorino donde trag-

gono i legnami , e colla Piave per cui li fpedifeono .

3. Soccber
, Villaggio della Pieve di Frafceda

,
c Feu-

do
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do della menfa Vefeovile

,
onde il Vescovo ne porta

il titolo di Come ; il quale però non ha altro di-

ritto che di confeguirne l’entrate , e rilcuoterne le re-

galie.

4. ripago, Villaggio capitale d’una Pieve a cui da

il nome
,

la quale è comporta di 23 Villaggi , ed è la

maggiore di tutto il Territorio. «

2. Il Capitanato d’ Agordo .

Forma un Diftretto feparato dal Territorio del Pia-

no per una diramazione delle Alpi . E'fuuaro nella par-

teSettentrionale della Provincia c ftendelì lungo le lponde

del Cordevole . Abbraccia 24 Villaggi, divifi in due
Comuni, l'uno detto di Sottochiufa , e l’altro di So-

pracotiiufa: la quale denominazione prendono da un
termine diviforio a Lijloiladc

,
ove le montagne quali

fi unilcono a formare un chiufo. Viene governato ,

con limitata giurifdiziun civile da un Capitano Bellu-

nefe detto dal Conftglio della Città . Si notino

1. Agordo , Terra grande capitale del Diftretto ,

ove rilìede il Capitanio, ed un Paroco col titolo di

Arcidiacono

.

Le ftrade che da Belluno vi conducono fono difa-

rtrofilfime ; ma la fua fituazione è in una bella pia-

nura . E' olTcrvabile per le fue fucine .di rame, tratto,

dalle miniere del Diftretto, che fomminiftra anche
piombo, vitriolo

,
e zolfo.

2. Canale
,
Parrocchia con titolo di Arcipretato, c

Vicaria Foranea della Dioccfi
,

al pari di Agordo

.

3 . Il Capitanato di Zoldo.

E governato anch’erto da un Capitanio Belluncfe

eletto dal Conftglio maggiore di Belluno ,• con autori-

tà civile foltanto limitata . Il Diftretto contiene mi-
niere di piombo

, e ferro
,
ed è chiuio anch’ erto fra

i mon-
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ì monti neU’cftremità della Provincia. Comprende 31
Villaggi divifi in 3 Parrocchie. $i ofTervi ;

S. Floriano
,
Parrocchia con 19 Villaggi adiacenti

,

luogo Capitale del Diretto, ove rifiede il Capitanio

e l'Arciprete della Parrocchia, ch’è anche Vicario

Foraneo

,

Le altre due Parrocchie fono quelle di S Niccolò, e

di S. TigJano .

4. La Giuri[dizione di fiocca.

E1

un Feudo che dipende intieramente dal Con-
figlio di Belluno ,

che vi fpediice un Capitanio, il

quale vi rilìede, e vi giudica con mero c mirto Im-
perio unitamente a’ Confoli di quel Feudo

, effondo

devolute le appellazioni civili , e criminali al iolo

Configlio di Belluno ,
che le decide poi inappellabil-

mente . Avevano quello Feudo i Bellunesi anche

avanti la prima loro dedizione alla Repubblica di Ve-
nezia ,

che loro lafciò tempre goderne in tutta l’eften-

fxone la prima autorità . E' porto all’ Occidente del

Capitanato di Agordo a lato di Alleghe , e confina

con Caprile terra del Cadorino . Contiene oltre la

Rocca , i Villaggi di Saviner
,
Guda

, Sotfogni#
,

Sot-

tofedera, Corta , ed altri piccoli luoghi. Si noti

JL* Rocca
,

o Rocca di Pittore

,

anticamente detta

Roccabruna , luogo capitale del Diftretto, e refidenza

del Capitano, e di un Paroco
,

eletto dal Configlio

Bellunele , e confermato dal Vefcovo . E‘ fituata in

luogo inaccertibile cinta da una corona di monti ne’

confini del Velcovado di Breflanone, e perciò luogo

di frontiera del Dominio Veneto. La Terra ha il ino

particolare Statuto compilato fin dall'anno 1395.

Italia. E XVII.
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XVI/. IL CA dorino:
Paragrafo I.

UNa Carta Geografica di quefta Provincia ci la-

fciò il Magmi nella fua Italia. Il tìleau la deli-

neo fu quefto originale unitamente ad altre piccole

circonvicine provincie tutte unite in un fol foglio . Al-

tra Carta di quella Provincia non fo che fia fiata da
alcun altro autore delineata

,
fe non folle qualcuna

ricopiata da quelle del Magmi
,
e del Bleau

.

$. 2. Il Cadorino è la Provincia più Settentrionale

del Dominio Veneto in Italia. Il paefe è affatto mon-
tuofo , e poco fertile di grani , e meno di vino ; ma
abbonda di bofehi e di miniere di ferro, che forma-

no quafi l’ unica fufliftenza degli abitanti . Gira in

circuito circa 75 miglia, e confina a Ponente c Tra-
montana col Contado del Tirolo per mezzo delle Al-

pi, a Levante colla Carnia
, e a mezzodì col Bel-

lunefe. Nella Provincia fi fa gran traffico di legname da
fabbriche, il quale per il rapidiflimo Torrente Piave

fi trammette alle Provincie inferiori Bellunefe, Fd tri-

na, Trivigiana, e finalmente alle fiefie Lagune di

Venezia
,
con cui comunica U Piave per mezzo di ca-

nali navigabili.

$.5. Dividcfi quefta Provincia in 9 Centurie, ognu-

na delle quali contiene buon numero di Villaggi con

circa 20000 abitanti', nello fpiritualefoggetti all’ Arci-

vefeovo di Udine. La Provincia del Cadorino fia per

la di lei fituazione, o per indole degli abitanti, e per

fa loro fedeltà verfo il Governo Veneto, gode una
fua particolar forma di polizia, bensì fubordinata , com’
è dovere

, ma molto fpeciofa
,

prefiedendo ivi folo a
ficurezza, non ad amminiftrazione digiuftizia, un Pa-
trizio Veneziano col titolo di Capitano. Ha il Cado-
rino il fuo Statuto Provinciale ftampato con approva-

zione della Repubblica, ed ha parimente il fuo Con-
figlio

*
1
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figlio Generale, fenza però carattere di Nobiltà

, nei

cui fuffragj è porta la elezione dei maggiori Uffizi . E 1

formato quefto Configlio da due Deputati per ogni

centuria, ed ha la facoltà di crear Leggi Municipali,

dipendenti però dall' approvazione del Governo . Il

principale Magiftrato è quello di un Vicario, e dÌ4Con-
iòli . Eletti quelli dal Configlio Generale efercitano

in tutta la Provincia la piena giurifdizione criminale,

e civile fenza alcuna ingerenza del Capitano Vene-

ziano. Il Vicario tiene la Carta del Comune, e pre-

fiede a molti altri Uffizi della Provincia, e benché fen-

za i Confoli giudicar folo non porta civilmente, fenza

l’ afliftenza di un Savio del Comune
;
folo però nella

criminalità può inquirire, e procertare. Al Capitano

Veneziano rimane la fola podeftà di far efeguire con

autorità pubblica i giudizi. Quefto Foro Vicariale, e

Confolare
, è però folo di prima iftanza

,
poiché le

fentenze anche civili devolvonfi per appellazione degli

aggravati al Capitano quanto al nome, perchè infat-

ti erto non è che uu mezzo
,
mentre deve rimettere

le caufe al Capo di Provincia del Friuli.

$.4. Il Cadorino anticamente formò parte del No-
rico

,
indi fotto ai Longobardi fu anneffo al gran Du-

cato del Friuli ,
il primo che fondò in Italia Al-

boino, e P ultimo che fu diftrutto da Carlo Magno,
che lo fece una delle fette Marche d’ Italia . Seguì

quella piccola Provincia la forte della Marca Friula-

na, e fu dominata anch’erta dai Patriarchi d’ Aqui-

leja ,
finché nel 1420 nella guerra morta ai Veneziani

daSigifmondo Re d’ Ungheria ,
e del fuo Alleato il Pa-

triarca Lodovico II. Duca di Thec col rimanente del

Friuli volontariamente fi fottomife al Dominio della

Repubblica. SÌ noti.*

Pieve di Cadore
, o Cadore, la Capitale di tutta la

Provincia
,

refidenza del Vicario
,
e del Governo Pro-

vinciale. Crederti che anticamente forte Città confide-

rabile detta Agonia
; ma prefentemente non può dirli

che abbia vera forma di Città, e perciò chiamarti la

E a Pie-
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Pi-.vc. E' peto Terra grande, popolata, e riguardevo-

le, fabbricata in vicinanza della Piave, che divide il

Paete in due parti . Ev
anche rinomata perchè fu pa-

tria del celebre Tiziano Vecellio eccellente Pittore
,

che ivi nacque l’anno 1477, e pallaio in Venezia nel-

la Scuola del Bellino fupcrò il proprio Maeilro
, ed il

famolò Giorgione
,
che viveva a' luoi tempi ; e meritò non

folo le lodi ae’ più iiluftri Poeti Italiani , ma che Carlo

V. Imperadore il quale volle efler dipinto di fua ma-
no ,

lo crealTe Cavaliere
, e Conte Palatino . Mori

quello grand’ uomo in Venezia coltovi dalla pelle in

età di anni 99. In Cadore fi fa un traffico aliai con-

fiderabile foprattutto di ferro, e legname da fabbrica.

XVIII. LA C ARNIA.
Paragrafo I.

DEUa Carnia non trovafi alcuna Carta particolare

imprclfa di Autori , nè antichi nè moderni. Il

primo che la delincò con; qualche precifione fu il

Coranelli , che nella fua Carta della Patria del Friuli

ebbe l’ avvertenza di difegnare quella Provincia non fo-

lo co’fuoi confini, e feparata dal Friuli proprio, ma
di più anche colle divifioni dc’Diflrctti, in cui fud-

dividefi la Provincia .

.

. §. a. Stendefi la Carnia miglia 25 in lunghezza e

20 in larghezza . Confina a Settentrione col Circolo

d'Aullria, a Ponente col Cadorino, ed a Levante e
Mezzo giorno col Friuli proprio. Comprende un pae-

fe montuofo, e poco fertile. Abbonda però di bofehi

,

dai quali la Repubblica di Venezia ritrae gran quan-

tità di legname per la collruzione delle navi, e delle

Galere. E' bagnata da molti torrenti che nafeono dal-

le Alpi Giulie in mezzo alle quali la Provincia è fer-

rata . I maggiori fono il Degan la Pontaiba
,
ed il Lu~

mejo
, tutti confluenti del fiume Tagliamento

, che ba-

gna anch’effo la Carnia a mezzodì . Per mezzo di

.. .. que-
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quello fiume

,
che nella fua origine è rapidilfimo

, fi

trafportano i legnami da fabbrica nelle lagune di Caor-

le nel Dogado , e di là per canali di navigazione fino

a quelle di Venezia .

§. 3. Dividefi la Carnia in 4 Quartieri , e ognuno

<ìi quelli comprende un buon numero di Villaggi, mol-

ti de' quali altre volte furono Callelli , e Rocche
, di

cui al prefente appena fi veggono le veftigia
.
Quan-

tunque però quelli Villaggi fieno affai frequenti
, •

vicinilfimi l’uno all'altro, coficchè 163 fe ne contino

sella Provincia; pure fono la maggior parte piccoli ,

c di poco rilievo, e tutta la loro popolazione afccn-

dc foltanto a circa 24000 abitanti.

E' offervabilc il filtema del governo di quella pic-

cola Provincia. Dividefi elTa civilmente in 3 Corpi ,

cioè Comunità dì Tolmezzn ; Quattro Quartieri
; e Gef-

mani feudatarj. Tolmezzo ha il fuo Coniglio compo-
fto di 21 pedona

,
ma fenza carattere di Nobiltà .

Preffo di quello Configlio, e polla l’ amminillrazione

della giullizia criminale ,
e civile

,
non folo fopra elio

luogo
, ma fulla Carnia tuffa : amminillrazione che nel

civile s’efercita da un Gali aldo, e da 3 Giudici an-

nualmente eletti da quel Configlio, e nel criminale dal

Gaflaldo folo . Nelfuno però de* loro giudicj « inap-

pellabile, ma bensi foggetto al Luogotenente Capo di

Provincia del Friuli . Il fecona’o Corpo , cioè li quat-

tro Quartieri, hanno ciafcuno il fuo Capitano, co-

ficchè quelli quattro rapprefenta no tutte il corpo del-

la Provincia. Li Gefmani Feudatarj fono famiglie abi-

tanti nella Carnia, e l’antica dt'nominazion loro di

Decumani corrotta in Gefmani, derivò dal beneficio

de’ Feudi, de* quali per il militare impiego erano quel-

le famiglie invertite
,

delle quali .negli antichi ruoli

Feudali del Friuli veggonfi delcritti i nomi ,
con l’ob-

bligo di 3 cavalli per cadauno. Separata per giurifdi-

zione è quella porzion di popolo della Comunità di

Tolmezzo; ha Capitani proprj, le riduzioni de* quali

fi fanno per lo più nella Terra inferiore di Caneva .

E 3 Sono

\
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Sono però cotefti Feudi impropri

,
de' quali perciò còti*

feriice le invertiture il Rapprelcntante Veneziano di

Udine come Capo di Provincia. Ciò non ortinte in

molte deliberazioni pubbliche del Governo fimo egua-

gliati al li Nobili Feudatari della cosi de»*, Patria del

Friuli, liberi eflendo certamente da ogni perfonale fa-

zione .

§.4. La Carnia anticamente fu una vera parte del

Norico, indi formò una parte del Ducato Friulano v

che durò anche dopo la dirtruzione del Regno 1 longobardi-

co in Italia,- ma per poco, perchè fattoli il Duca Rod-

gando ribelle a Carlo Magno fu da lui vinto in bat-

taglia ed uccifo; con che il Friuli fu ridotto in Mar-

ca ,
o Provincia Francefe in Italia, d',vifa però in 4

Provincie governate feparatamente <Li 4 Conti, fotto-

polli come a Capo ad un Duca di tutto il Friuli .

rafsò poi la Carnia colle altre, Provincie Friulane fot-

to la dominazione de' Patriarchi d’Aquileja, i quali

dopo la partenza del Due?, Berengario elettio Re d’

Italia ,
ebbero a poco a poco l’ aflòluto governo di

tutto il Friuli . Dominar ono dunque la Carnia fino

all’anno 1420, in cui dovettero cederne il pofTefìTo

alia Repubblica di Venr ;zia
,
chiamata al dominio dai

popoli medefimi ,
che per la maggior parte volonta-

riamente vi fi fottopof ero, e fra gli altri anche gli abi-

tanti di quella Provir (Cia, che l’anno fuddetto 1420
riconobbero per loro fovrano il Dominio Veneto , da
cui furono fingolarir lCr,te privilegiati ,

.e riguardati con
parzialità ne’ fecoli fufleguenti ,

attefo la loro fedeltà
• fiomma verfo dell à Repubblica, anche nelle occafioni

più feabrofe , ed infelici della Lega di Cambrai

.

, • %

ì

1 . Il Quartiere di 7'olwezjzo.

E' il Diftr ctto più orientale di tutti ,
ed il più

confiderabile
}

feparato dal Friuli proprio per mezzo
del monte Mariana . Comprende , oltre la Capitale

un
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un buon nnmero di Villaggi , ed ha per Capitano uno

de’Configlieri del Comune. Si notino

1. tolmkzzo, piccola Città capitale di tutta la

Provincia, fituata in vicinanza del ragliamento a Set-

tentrione. Ha un cartello fabbricato già da’ Patriarchi d'

Aquileja fin dall’ anno 1391; ma prelentemente è af-

fai pregiudicato. Ivi ha la fua refidenza il Governo

Provinciale, cioè il Configlio, ed il Gartaido co 3

Giudici affilienti ;
ed ivi pure fi fanno le adunanze de*

Capitani de i Quartieri di tutta la Provincia. Ha
molte buone fabbriche , ed una competente popolazio-

ne , ed efercita il traffico foprattutto di legni da fab-

bricare . Nelle lue vicinanze avvi una famofa e ric-

chiffima fabbrica di manifatture di tele, che hanno

grand’ efito in tutto lo Stato Veneto, ed anche in

altri paefi.

La Comunità di Tolmezzo ha voto nel Parlamen-

to della Patria.

2. Canevtty luogo poco dillante da Tolmezzo, ove

fi fanno le adunanze generali dei Gelmani, o fia Feu-

datari della Provincia, ed è differente da una Terra

dello fletto nome appartenente al Friuli proprio
,
ego-

vernata da un Patrizio Veneto, come fi vedrà a luo

luogo

.

2.. Il Quartine di S*. Pietro .

Retta fuperiore a quello di Tolmezzo , ed è pieno

di Villaggi , e molto popolato , E' divifo dagli Stati

Auftriaciper mezzo de’monti di S.Croce, e Ladino - Gode la

diftinzione di avere due Capitani ;
ma quelli nelle

adunanze generali formano una fola voce . Si no-

Xm(
\. luglio

,

o Giulio , Terra fituata a mezzodì del

Torrente Pontaiba che bagna il Diftretto . Credefi

con fodi fondamenti che fotte un tempo una Città

confiderabile ; anzi quella fletta che da Tolomeo è det-

ta JulìumCamieum , così appellata dal nome di Giulio

E 4 Cc-
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Celare Imperadore, da cui vogliono alcuni che fia Hata
fondata nella lua ipedizione in quelle parti del Norico

, da
lui la prima volta fortomefle, onde prclero il nome
anche le Alpi di quella Provincia. Può leggerli l’eru-

dita DilTertazione pubblicata dal Sig. Uniti. Ha una
Chiefa Collegiata, con 8 Canonici, ed un Propollo ,

che come Prelato della Patria del Friuli ha voto nel
Parlamento Friulano.

S. Pietro Villaggio
,

da cui prende nome il Quartiere

.

3 . 1 Quartieri di Grotto , e Socbie.
Sono i più occidentali fra i Diftretti della Provin-

cia . Vengono bagnati dal torrente Dtgun
, e conten-

gono molti Villaggi montani
, che non meritano par-

ticolar menzione.

XIX. IL FRIULI.
Paragrafo I.

MOlte Carte fi trovano di quella Provincia, del

Magirti
,

del Bleau
,

dell’ Orielio
,
e del CoroneIliy

ed altre flampate in Venezia amiche, e moderne. La
migliore però di tutte è quella del Coronelli, quan-

tunque anch’ erta in molte parti abbifogni di correzio-

ne. Quella ha un pregio fòpra le altre, perchè fegna

le llrade di tutta la Provincia alta, e bada. Manca
però di precifionc ne’ confini; difetto comune a tutte

le altre Carte menzionate del Friuli. Si avverte intan-

to che quantunque il Friuli propriamente abbracci an-

che le Provincie del Cadorino
, e della Carnia

,
già

feparatamente deferitte
,

ed inoltre il Territorio di

Cividale di Friuli, e di Monfilcone, non meno che

il Generalato di Palma, pure noi feguendo il metodo
nollro di deferivere la Terraferma per Governi, e non
per Provincie, Cotto il nome di Friuli comprendere-i

mo foltantd quella parte che rella più unita, e forma

il corpo effenzialc della Patria del Friuli ,
rilavandoci

a far
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a far feparata defcrizione dei Reggimenti foli di Ci-

vidale, di Palma , e di Monfolconc per le ragioni

che appariranno nel progreflò.

§ 2. Stende!! il Friuli in larghezza circa 65 miglia

Italiane dalla foce del Tagliamene fino a Pontieba,

ed in lunghezza 55 miglia dalla Terra di Caneva
,
o

dalle forgenti della Livenza (òpra Polcenigo fino al

Lilonzo, girando in circonferenza circa 2<5o miglia .

Confina a mezzodì col Dogado
,

e col Mare Adria-

tico ;
a Ponente col Triviginno, e col Belluncfc

; a

•Settentrione colla Carnia, e col Circolo 4 ' Auftria
,
ed

a Levarne col Territorio di Cividale, col Reggimen-

to di Palma
,
c in gualche parte col Contado di Gra-

dila. E' una delle Provincie più Settentrionali d’Ita-

lia ,
in parte montuofa

,
ed in parte piana

.

La parte montuoia che confina con la Germania è

la più ilerile, e la meno popolata. I monti di Mon-
tafio ,

e Chiarima nell’ eftremità Settentrionale del-

la Provincia fono una parte delle Alpi Giulie, che fe-

parano l’ Italia dalla Germania . Il monte Mariana
che la divide dalla Carnia è una porzione dell’ Alpi

Noriche; c le Cantiche la circondano a mezzodì, di-

videndola dalla Provincia AuOriaca della Carniola .

Fra quelli monti alpeftri trovanfi ciò non oliarne alcune

ftrade di comunicazione colla Germania
,
che diconfi Paf-

fi . Alcune di quelle non fervono le non a’ pedoni, ed a*

cavalli
,
che non lenza llento , e pericolo ci pafla-

no. I più comodi palli di quelle Alpi, che fervono

veramente al commercio, e che lenirono molte volte

al trafporro di artiglieria , ed al palTaggio d’ intieri

eferciti, fono tre; quello cioè della Cbiufa di Venga-

ne cullodito dai Veneziani , e quelli di Tolmino
,

e di

Lubiana
,
che fono in potere degli Aullriaci. La par-

te piana della Livenza fino al Lifonzo llendefi dal piè

de' monti fino al mare comprendendo colline , e pia-

nure fertililfime . Generalmente però il terreno anche

piano ha un declivio alfai forte: il che riduce i fiumi

anche maggiori della Provincia rapidi affai ,
fin

•
- quafi
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quali predo la loro luce, e mollo piu dannoli che

utili alle vicine campagne.

Il Clima in quella Provincia è alquanto più freddo

che nelle altre più occidentali di Terraferma
, e nell*

Inverno rigido moto più nella parte montuofa
, a ca-

gione degli altiflimi monti che la circondano ; ciò

non ottante è lcmpre più mite di quello della vicina

Germania. L’aria univerlaltr.cnte vi è lalubre, legge-

ra ,
e perfetta . La maggior parte del terreno è ame-

no, deiziolo, e fecondo. Vi abbondano i bofehi
,
e

le campagne fomminiftrano in qualche, abbondanza ani-

mali domellici , e felvatici . I vini che fi fanno iti

quella Provincia fono di diverfa qualità , e bontà
, fe-

condo i terreni che li producono . I migliori fono

quelli di collina ,
ma ne produce di buoni anche il

piano «' Qticfto prodotto che lì può dire affai abbon-

dante nel Friuli , forma una delle maggiori forgenti

di rendita degli abitami, che lo vendono a pfezzo mo-
derato con vantaggio ai fudditi Auftriaci della Ger-

mania, i quali nelle ftagioni delle vendemmie fendo-

no a comprarlo nella Provincia . Celebre abbaftanza

e ricercato in tutta l’Europa è il Piccolito da noi an-

che altrove accennato. Molti Nobili e beneftanti Friu-

lani fi pregiano di coltivar le viti che producono le

uve onde fi trae quello eccellente liquore
,

e fanno

tutti a gara per renderlo più perfetto. Il benemerito

Signor Co .‘Fabio Afquini però ha il merito di averlo

' renduto atto alla navigazione , e ridotto un capo di

commercio confiderabile . La feta è un altro prodotto

affai ricco del Friuli, e le fue fete fono delle miglio-

ri , c delle più fine d’ Italia . I Fiumi maggiori della

Provincia fono il Tagitamento che la divide per mez-

zo, la Meduna ,
la QtUina , la Stella y la Torre il Na-

tifone i quali tutti fono piuttofto torrenti che fiumi.

E1

offervabile il Dialetto che confervano gli abitan-

ti di quella Provincia, totalmente diverfo, e dal Te-
defeo, e dal Veneziano , e dagli altri Dialetti Lom-
bardi. La fua pronunzia ha qualche cola di fintile all’

idio-
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idioma Francefe delle Provincie meno colte foprattut-

to della Provenza . Con terva molte terminazioni Lati-

ne, c Teutoniche , e probabilmente s’ avvicina più di

tutti gli altri Dialetti d’ Italia a quello che dicono i

Franceli Gaulois
ì
o anticho linguaggio de’ Galli.

§. 3. Il Friuli, di cui parliamo, comprende 4 Cit-

tà zo Terre grolle , o Cartelli maggiori
,

con circa

600 fra Rocche, Torri, e Villaggi . Comprende due

Diocefi di Udine ,
e di Concordia . La Dioceft di

Udine rt rtende anche alla Carnia
, e ai Cadorino , e

contiene in tutto circa 300 Parrocchie
, con 250000

abitanti . La Diocefì di Concordia è affai più riltret-

ta, c contiene un numero molto minore di abitanti,

che può ateendere^a circa 70000 ,
comprefevi alcune

Parrocchie foggette al Patriarcato di Venezia
;

il che

formerebbe in tutta la Regione Friulana fuddita alla

Repubblica di Venezia
, una popolazione di circa

320000 abitanti
,

dai quali feparandone 80000 fparfi

nel Cadorino, nella Carnia
,
nel Territorio di Civida-

le , nel Reggimeuto di Palma ,
e in quello di Mon-

falcone reftano alla Patria del Friuli, di cui parliamo

circa 140000 abitanti . Il Siftcma di governo di que-

lla valla Provincia è totalmente divedo da quello del-

le altre di tutta la Terraferma .

Prelude di tutta la Provincia del Friuli è un Patri-

zio Veneziano, che porta il titolo di Luogotenenti ge-

nerale di tutta la Patria
,

con la univerfale fopran-

tendenza alla Provincia, e col diritto giudiciario del-

le appellazioni fopra gli atti di molte membra civili

fubaltcrne, e dura in carica 16 mefi . Ordinaria refi-,

denza di quello Rapprefentante è rtabilita la Città di

Udine Capitale di tutto il Friuli . La fua Corte , è

comporta di due Dottori; l’uno de’ quali ha il tito-

lo di Vicario

,

1
’ altro quello di Capitano : e quelli uni-

tamente al Rapprefentante giudicano definitivamente

tutte le caufe criminali della Provincia . Alcuni altri

Patrizi fono fpediti dalla Repubblica al governo parti-

colare di alcuni Dirtretti più confiderabili della Pa-

tria ,
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tria

,
oltre quello che chiamali Minifcalco , ed ha la

foprantendenza alle pubbliche ftrade, ed a’ ponti del-

la Provincia ; e due altri col titolo di Tesorieri pre-

cedono alla Camera delle pubbliche rendite del Friu-

li
,
che refta (labilità nella Città di Udine. Tutta la

Provincia civilme' te è divifa in tre Corpi principali,

cioè la Città di Udine , il Parlamento , e le Ville.

Del primo fi darà notizia
,
quando fi deferiverà il

Reggimento di quella Citta : ora diremo degli al-

tri due
. A

Il Parlamento è comporto di tre darti di perfone,

cioè di Ecclefiaftici
,

di Secolari, e di Comunali. Fra

gli Ecclefiaftici fono comprefi il Vefcovo di Concor-

dia, il Capitolo di Udine 5 Abbati, e 3 Proporti Ec-

clefiaftici .

I Cartellarti
, o Feudatari formano l’altra clafle,

de’ quali molte fono le linee, che quantunque di più

voci compofte
, ciafcuna però nel Parlamento ha un

voto folo.

I Comunali fono i Deputati di certe Comunità che

hanno voto anch’erte nel Parlamento, e fono foltan-

to li, ognuna delle quali manda il proprio Deputa-

to eccettuata quella di Morta, per la quale, poiché

fuddita è dell’ Impero, ed ha voto
,

interviene il Fi-

fcale della Camera Veneta di Udine . Tutti i voti del

Parlamento fono 69 ,
due terzi de’ quali rendono le-

gittima l’adunanza, che di ordinario metodo convo-

cafi annualmente per la mutazione delle cariche ,
e

talvolta fra l’ anno per cafi ftraordinarj ; fempre però

coll’ artènfo , e colla prefidenza del Luogotenente . Da
' quefto Corpo del Parlamento in varj tempi furono

(laccati alcuni membri, e fra gli altri quelli che for-

mati erano dal Capitolo d’ Aquileja
,
e dal Monaftero

delle Monache porto in quel Territorio, ora foggetto

agli Auftriaci . Tutti i membri del Parlamento ,
fieno

Prelati
,

Caftellani, o Comunità ,
fono fottopofti al

Luogotenente
,
ed eftrcitano giurifdizione di mero , e

mirto Impero criminale, e civile
;
ma le appellazioni

f» dc-
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fi devolvono al tribunale del Rapprefentante Capo di

Provincia ,
eccettuatine, alcuni che hanno anche la

f*c> nda inllanza. Vi fono però alcuni votanti nel Par-

lamento ftcflb, che non clercitano giurifdizione alcu-

na ,
avendo foltanto il diritto d’ intervenirvi per an-

tiche loro dignità e prerogative, come fono i 3 Pro-

porti Ecclcftallici (urriferiti . Nelle con ttovcrfie tra Ca-
rtellano, e Cartellano è foloforo competente il Capo di

Provincia Luogotenente , con facoltà di delegare an-

che il fuo Vicario. Tale è il fiftema del Parlamento

Friulano
,

di cui non avvi efempio in tutto il rima-

nente del Dominio Veneto. I luoi membri
,

oltre il

giuramento di fedeltà ,
devono ne’ cali di guerra fom-

miniltrare quel proporzionato numero di cavalli
,

che

dal Governo Veneto fu a cialceduno determinato.

11 Corpo Villatico, o fia Contadinefco, è compo-
rto da tutte le Ville della Provincia che contribuifco-

no alla Camera Fifcale. Quello Corpo è rappreienta-

to da 8 Sindici, che vengono eletti alla prelcnza del

Rapprefentante Capo di Provincia ,
da’ Nunzj delle

Ville fteflfe, e invigilano alla direzione dell’ interna lo-

ro economia . Deve però avvertirfi ,
che in quello Cor-

po non fono deferitte fenon 455 Ville, cflendo le al-

tre per diverfe ragioni privilegiate .

Le Cernide della Provincia fono ridotte a zjoo
foldati divili in 5 corpi , fotto cinque Capi co’ loro

Sargenti , i quali fi adunano a difciplinarli alcune vol-

te all’ anno alla prefenza di un Uffiziale Maggiore

,

detto Collateràle . Il numero de' Galeotti ordinar]

,

che deve fomminillrare la Provincia è di 800.

§. 4. Il Friuli formava ne’ tempi della Romana Re-
pubblica la parte piùSettentrionale, ed Orientale dell'

antica Venezia, ove da’ Romani fu anticamente fon-

data, e poi l’anno 573 di Roma, cioè ) 8 1 anno pri-

ma dell’ Era Volgare
, fatta Colonia Latina ;

la gran

Città d’Aquileja
,

già Capitale di tutta la Regione.
Quello paefe che ferviva di tragitto agl’ Imperadori

Romani , fu parimente la porta per cui entrarono i

Po-
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popoli fettentrionali nell’Italia. Gli Unni condotti da

Attila per cflerminio deli’ Italia infegn,aro,no la via

agli altri . Gli Eruli col Re loro Odorare vi entraro-

no pel Friuli a dare l’ ultima l'pinta all’ Impero Occi-

dentale, e per la medefima ftrada fe ne titornarono.

Per quella ftefla porta entrò il gran Teodorico Oftro-

goto
,

per Scacciarne gli Eruli . Pafsò il Friuli lotto

l’Imperio Orientale quando Giuft.iniano Magno man-
dò a ricuperarlo con la Dalmaz'ia

,
e l’Italia li Ca-

pitani Belifario, e poi Narfete . Chiamò quell’ ultimo

dalla Germania i Longobardi , ad occupare l’Italia.

Vi entrarono aneli’ elfi pel Friuli
, cui perdonarono le

ollilità per la dedizione volontaria de’ popoli . Ferma-

tofi Alboino nella Città di Foro Giulio
, ( ora Civi-

dale ) che dopo la diftruzior.e d’Aquileja teneva il pri-

mo luogo nella Regione vi lafciò al governo il ni-

pote Gifulfo , cui diede il titolo di Duca . Vogliono

alcuni che abbia inoltre Afboino preferitto allora i

confini a quella Provincia
,
cioè dalla Livcnza al Li-

fonzo, e dall’Adriatico al monte Carfo della Carnio-

la
,
che abbracciava il Norico mediteranneo , ed ora è

parte del Circolo d’Aullria ,
piegando anche verfo 1’

Adriatico fino al Medulino ,
monte dell’ Iflria bagna-

to da quel mare
, e che indi a quella così confinata

regione dato abbia il titolo di Ducato del Friuli , o
Forojulienfe

,
il primo da lui fondato in Italia : co-

ficchè fieno fiati quelli i primi confini dell’intiera

Provincia del Friuli
,

nella quale non folo il Cadori-

no con la Carnia , ma anche il Contado di Gorizia,

e Gradifca, coi Territori di Aquileja , e Monfalcone

vi follerò compre fi . Quello però che abbiamo di cer-

to in quello proposito fi è fidamente che al nipote

Gifulfo aflòggettò Alboino quella parte della detta Re-

gione, ch’era venuta allora in fuo potere , della cui

eftenfione però non ci fono refiate precife notizie

.

Certo è pur parimente, che ficcome coll’ andar del

tempo aliai più fi ftefe la giurifdizione ,
ed il coman-

do dei Duchi del Friuli
,

anche oltre i confini pro-

pri
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prj della Provincia , cosi vennero da alcuni Scrittori

confuti i confini veri di erta con quelli ora più ora

meno eftefi , fecondo le varie circollanze de’ tempi,

della giurifdizione de’ Duchi : e nacquero quindi al-

cune liti tra’ Geografi
,

nella dilcuflion delle quali noi

non entreremo.

Circa l'anno 61 1, foffrì quella Provincia la feorre*

ria degli Avari, entratici dalla Germania per la par-

te di Gorizia
;
ma dopo avervi efercitate inumane cru-

deltà avendola evacuata
, continuò fempre dappoi pa-

cificamente il governo dei Duchi colla fubord inazione

ai Re Longobardi . Carlo Magno che diftrufle il Re-

gno di quella nazione in Italia, foggiogò parimente

il Ducato Friulano , eh’ erafi molto dilatato , 'ma

nulla innovò nel fuo governo , e lafciò a Rodgando
il Ducato . Ribellatofi però quello fu feonfitto in una-

battaglia
,

e fatto poi morire da Carlo
, il quale lì

trasferì perfonalmente alla Città Capitale del Friuli,

e vi fi trattenne finché dato ebbe un nuovo ordine al

governo di quello Ducato, il quale al tempo di Rod-
gando avea una confidcrabilc ellcnfione . Dillribuì

adunque il governo del Ducato in varie più piccole

Provincie
,
deltinando a ciafcheduna Governatori per-

petui di nazione Francefi , chiamati da lui compagni

,

perchè feelti dalla compagnia regia , e detti latina-

mente Comites , e in Italiano Conti ; oltre i quali po-

fe anche un Duca. Poco dopo gli Unni tentarono di

calare un’ altra volta in Italia per quella fìelTa via

,

che avevano calcato i loro antenati condotti da At-

tila ; ma Errico o Urroco uno de’ primi Duchi Fran-

cefi ebbe forze ballanti non folo per rifpingerli , ma
per portare la guerra nel paefe nemico, occupando if

Norico, e la Carintia
,

Provincie che per decreto di

Carlo fi unirono al Ducato Friulano. Ad Enrico fuc-

cedette Cadolaco , ed a quello Balderico, ultimo de’

Duchi
, che per la fua balordaggine

,
e negligenza non

avendo fatto refillenza ai Bulgari, i quali erano en-

trati nella Pannonia fuperiore, e l’aveano polla afer-

. ro.
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ro, ed a fuoco ,

fu i'pogliato del governo dall’Impe-

radore Lodovico I. il quale divife quello Ducato in

quattro parti ,
deftinando al governo di ciaicuna un

Conte, o Marchele. Vennero con ciò a rittrignerlì di

molto i confini di quello Ducato , etfendovi tutte le

apparenze ,
che le quattro parti nelle quali fu divifo

fieno fiate la Carintia
,
iaPannonia intcriore, la Car-

riola con la Liburnia ,
ed il Friuli forfè con rittria.

A quefta quarta parte adunque fu data per Marcitele

Eberardo marito di Gisla figliuola del luddetro Impc-

rador Lodovico; indi Berengario, il quale poi crea-

to Re d’ Italia deftinò. un particolar Marchele] al

Friuli

.

Ma fin da quel tempo incominciarono ad efiendere

la loro autorità nella Provincia i Patriarchi d’Aqui-

leja, e ad avere anche qualche influenza nel governo

fccolare ; e maggiore ingerenza poi v’ebbero dopo la

morte di Berengario, che fcacciato più volte dai Re-

gno ,
e più volte riacquifiacolo ebbe finalmente il ti-

tolo d* Imperadore d’ Occidente. Sotto di lui gli (Jn-

gheri devaftarono il Friuli, e quali tutta la Lombar-
dia

,
finché finalmente fu uccifo a tradimento in Ve-

rona da’ iuoi Italiani. Lafua morte defiò molte guer-

re intelaine fra i Principi Longobardi ; ma if Ducato,

del Friuli era fempre infettato dagli (Jngheri . Chia-

mato che fu dagl’italiani all’Impero Ottone I. Saf-

fone, egli cambiò 1’ antico fiftema di polizia all’Italia,

per cui fu divifa in 14 parti
,

col nome di Marche.
Il Friuli fu una di quelle, a cui fu permeilo di reg-

gerfi da fe medefima fenza loprantendenza di Mar-
chefi

, o di Conti . Le Città o Provincie di quella

Marca
,
che da per fe poterono governarfi ,

tifarono

di fceglierlì un Capo ,
che denominarono Podeftà

,

Capitano ,
Confido , o Gafialdo . I Gattelli poi mi-

nori
,

e Villaggi furono dati in feudo ai benemeriti

dell' Impero

.

Crebbe l’ autorità Patriarcale in quelli tempi di con-

fufioni e di guerre civili nella Provincia , Sotto 1
*
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Imperio di Ottone II. il Patriarca Rodoaldo ottenne

l’inveftitura temporale di buonalane della jProvir*

eia. Ottone III. ed Enrico II. ampliarono la giurit

dizione Patriarcale con altre donazioni, e finalmente

'il famofo Patriarca Popone, oltre molti altri generofif-

fimi doni ,
ottenne dall’ Imperadore Corrado 1* anno

1028, il diritto di coniar moneta ; con che furono

efaltati i Patriarchi al grado fecolare lollenuto dai

Duchi Longobardi
;

anzi per l’accoppiamento delle

due podeftà fpirituale e laica ,
fublimati ad uno de’

maggiori Principati d’Italia. Le inveiliture, e dona-

zioni furon poi confermate dagl’ Imperadori Enrico

III
,
ed Enrico IV

;
il quale vi aggiunfe una porzio-

ne della Carniola col titolo di Marchefato, e lTilria

col titolo di Contea . Da Federigo I. furono confer-

mate le giurifdizioni temporali al Patriarca Pellegri-

no, a cui fu dallo fteffo Imperadore conceduto inol-

tre ogni diritto lopra il Vefcovado, e la Contea di

Belluno, forfè perchè feguito avea Pellegrino il par-

tito dell’Antipapa Ottaviano contro Aleflandro III.

Anche Ottone IV. e Federigo II. confermarono le

donazioni ai Patriarchi fatte da’ loro pred.cetlori
, e

fingolarmente della Carniola
, e dell’ lftria . A quelle

grandiofe donazioni fe fi aggiungano poi le molte al-

tre fatte da altri perfonaggi di conto , fra le quali è

celebre predo gli Scrittori del Friuli quella che fece

alla Chiefa d’ Aquile) a lo Hello Patriarca Voldarico,

o Ulrico II. unitamente a fuo Padre Volfredo
, ed

alla Madre Ema
, della fua grande Contea di Tre-

ven, ci verrà di leggieri accordato che i Pa;riarchi d*

Aquileja fodero a que’ tempi nel numero de’ più po-

tenti, e più ricchi Principi Italiani.

Tutti quelli Patriarchi ufeendo fpelTo dalla refiden-

za, o come Miniftri, o come Capitani Imperiali alla

teda di truppe, ottennero agevolmente ogni cofa dall*

Imperio. La loro Provincia però frattanto pativa mo-
lellie d’armi

, ond* ebbero a mifchiarfi ne’ diffidi al-

trove accennati delle circonvicine Provincie Cenedefe,

Italia ì\ F Tri-
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.

Trivigiana ,
Padovana

, ed altre della Marca , e do-

.

vettcro molto fortenere contro i Conti di Gorizia con-

finanti . Principalmente però i Trivigiani invafero par-

te della Provincia Friulana . Si frappofero alcuni Pa-

pi
,

fi fecero compromeflì, e feguirono Temenze, Tem-

pre però violate coll’ armi .

Nell’anno 123 8 efi'endo Patriarca Bertoldo
,

pri-

ma Arcivefcovo di Colonia, inforTeuna conteTa giurif-

dizionale fra eflo Patriarca, ed i Feudatari del Friuli, e

dell’Iftria. Pretendevano quelli che follerò loro conce-

duti i Feudi con la fuprema autorità, poiché nelle in-

verti ture folevafi porre la claufola di concederli curri

omni jurc ; con che venivano a Tottrarfi intieramente

dall’autorità Patriarcale. Fece ricorfoil Patriarca all’

Imperadore Federigo II. mentre fi trovava in Brefcia

occupato nella guerra contro le Città collegate di Lom-
bardia

,
il quale colà fece il Tuo giudicio , annullando

l’interpretazione abufiva della claulola
, e levando ai

Feudatari ogni giuriTdizione
,
quando non le forte cT-

preflamente conceduta dalla Sede Patriarcale , deter-

minando cosj la vera cflènza di que’ Vallarti
,

anche

Totto il Dominio Tecolare de’ Patriarchi
,

pallaio poi

nella Repubblica di Venezia per diritto di guerra. Se-

guitarono cosi a dominare nella Provincia Friulana i

Patriarchi Tempre infertati dai Comi di Gorizia , e
dai Vallarti ribelli, finché l’anno 1381 morto il Pa-
triarca Marquardo, unito già coi Genovefi per ricu-

perare parte dell’ Ilìria occupata dai Veneziani, ilPon-

tcfice Urbano VI vi Tortimi Filippo Figlio di Carlo d'

Alancon
,
nipote di Filippo di Valois Re di Francia ,

il quale era anche Cardinale. E’ ortèrvabiJe che a lui

fu dato quello Patriarcato in commenda ;
dal qual

fonte derivò la fovverfione del Friuli . Gli Udincfi

con molti Feudatari , e Comunità della Provincia per
non rimanere così fpogliari della prefenza e fede Pa-
triarcale

, e delle onorifiche prerogative della loro pa-
tria , mandarono una legazione al Pontefice ed ottennero
la rivocazione del Breve della commenda

; ma ciò non
li
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li rendette contenti,. Venuto il Patriarca Filippo nel

Friuli volevano che deponelfe il Cardinalato
,

quali

come fe folte incompatibile col Patriarcato
;

il che ri-

ddando egli di fare
,

la Provincia prefe l’ armi
,
e crea-

to fuo Capo Federigo Savorgnano, fece ricorfo alla pro-

tezione della Repubblica di Venezia
, e degli Scaligeri

Principi di Verona . Il Cardinale Patriarca fi Unì ai

Vii'conti di Milano, ed al Conte di Gorizia
, e così

fj acccfe la guerra civile nel Friuli* Per la Repubblica

entrò con truppe nella Provincia un fuo Patrizio Leo»

nardo Zane, cui da’ Provinciali fu appoggiato il go-

verno delle Comunità e Feudi collegati . Filippo allo-

ra ricorfe ai Carrarefi Principi di Padova
, che parte

coll’aftuzia, e parte colla forza ridulfero i Provincia-

li all- ubbidienza del Patriarca
; ma quelli feoperta la

mala fede del mediatore rinnovarono l’unione, e tac-

ciarono il Patriarca della Provincia. Il Carrarefe (pedi

truppe per coftringerli cola forza; ma eglino ricorfero

nuovamente al Governo Veneziano, con cui ftabiliro-

no un alleanza difenfiva a quelli patti: che l'allean-

za fofle in onore di Filippo d’ Alan^on, quando volelfe

reggere il Patriarcato come i predeceffori Tuoi: che s’

inrendefle fatta contra chiunque volelfe invadere la

Provincia, cfclufo il Pontefice, e qualche altro : che

durante il triennio , a cui fi ellefe la Lega
,

la Re-
pubblica di Venezia mandalfe nella Provincia un fuo

Patrizio o più, onde fi deliberalfero
, ed eleguilfero i

vantaggi reciprochi : che in cafo di guerra Veneta fui

mare i Friulani dovelfcro predar foccorfi
;
e che nel-

la Terraferma potelfero i Veneziani levare dalla Pro-

vincia parte delle genti loro
,
che promettevano a di-

fefa . In quella guifa i Veneziani cominciarono ad in-

gerirli fedamente nel delfino di quella Provincia . Fu
deporto il Patriarca Filippo; e vi fu lodi tuito Giovan-

ni Figlio del Marchefe di Moravia, Prelato d’ indole

inllabilej talvolta fcandalofo, e talvolta giudo e pru-

dente; ma finalmente ritornato alla fua prava indi-

nazione , avendo violatogli Statuti della Provincia con

F 2 mo!-

\
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molte tiranniche azioni

,
fu trucidato dal Figlio di Fe-

derigo Savorgmmo già fatto alTaflìnare dal Patriarca

fteflò nella domcftica fua Cappella . Sotto i fufleguenti

Prelati le difeordie civili preiero vigore femprc mag-

giore .

Nel principio del fecolo XV eletto Re de’ Romani
Sigifmondo ,

e volendo paifare a Roma armato per

prendervi la corona Imperiale, chiefe alla Repubblica

di Venezia il paflaggio delle fue Truppe ne’ di lei Sta-

ti di Terraferma. I Veneziani ingelofitidi quella mol-

la glielo negarono, e perfillendo Sigifmondo a voler-

lo ottenere per forza, fpedi un efercito di Ungherinel

Friuli. I Provinciali femprc inclinati verfo la Repub-

blica fi confederarono a di lei favore
, ed uniti alle

Truppe di efla feonfiffero gli Ungheri
; ma inutilmen-

te, perchè poco dopo tutta la Provincia fu fottomclfa

a Sigifmondo. Non fini per altro la guerra, che iTe-
defehi dovettero evacuare il Friuli ; e ad una ad una
tutte le Comunità ,

Territorj
,

Diftrerti
, e Feudi Pro-

vinciali per volontaria dedizione pafiarono fotto il Do-
minio Veneto; cofiechè nell’anno J4Z0 tutto il Friuli

fi trovò luddito della Repubblica di Venezia . Cosi in-

cominciò la fovranità de’ Veneziani in quella Provincia:

f vranità poi riconofciuta da’ Patriarchi ftclfi , c con-
validata con folenne tranfazione fatta fra il Patriarca

Lodovico Ilf. per mezzo di Giovanni da Reate Prela-

to e fuo Procuratore
, e la Repubblica Veneziana 1*

l’anno 1445, e ricpnlèrmata dopo la Lega di Cam-
brai nel Concilio Hello di Trento l’anno 1535.

§. 5. Potrebbe!! dividere quella Provincia in molte
forme ,

come farebbe in Friuli di qua dal Tagliamen-
to ,

e Friuli di là dal Tagliameoto; Friuli Orientale
,

ed Occidentale; oppure in Diftretti Feudali che com-
pongono il Parlamento, e Diftretti feparati,. Ma fic-

comc ciò riufeirebbe molto lungo, e poco metodico
,

così noi feguiremo in quella deferitone 1’ ordine u fa-

to, parlando prima de’ Reggimenti Veneziani
,
indi de’

Feu-
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Feudali, accennando Tempre fé iDiftretti abbiano voto

nel Parlamento
,
ovvero ne fieno efelidi

.

I REGGIMENTI VENETI
fono

t. Il Reggimento di Udine .

E' Capo di tutta la Provincia Friulana , ed a que-

llo fono fubordinati tutti gli altri in appellazione
, o

civile, o criminale, o veramente nelle cofe militari ,

a norma dei privilegi , accordati alle Comunità dal

Governo Veneto. Del fiftema di polizia di quello Reg-
gimento abbiamo già di fopra fatto parola al paragra-

fo 3. Oltre la prerogativa, e giurifdiz ione come Capo
di Provincia tiene anche immediatamente foggetti al-

la fua autorità 45 Villaggi
, che chiamanfx le Ville

Comuni , anneflò per così dire
, alla Città di Udine ,

e che formano propriamente il fuo Territorio
,
eflendo

obbligate a concorrere, oltre l’ ordinarie della Provin-

cia
,

anche a tutte le contribuzioni neceflarie per la

confervazione
>
e l’ ornamento della Città medefima .

Udink ia lat. Utinum
, Città capitale di tutto il

Friuli, e Sede del Luogotenente Veneto Capo di Pro-

vincia , e di un Arcivefcovo. E' fituata in una pianu-

ra, e bagnata dal fiume, e canale detto laRoja. Non
è dittante dal mare più di 19 miglia

;
pure la fua

lìtuazione quantunque in pianura, è 3 14 piedi più ele-

vata dal livello dell' acque falfe . La Città è grande ,

ben fabbricata, ma contiene appena 15000 abitanti .

Vi fi contano 6 Conventi di Frati, una Cafa di PP.
Filippini, una de’ Signori della Miflìone, iz Monafterj

di Monache e Confervatorj di Fanciulle
;
è ben fornita

di palazzi, e fabbriche pubbliche e priva te;fpaziofe fono

le lue ftrade, c le piazze ampie , e Tempre fomite d’

ogni forta di merci, e di vettovaglie . Tra quelle piazze

dillinguefi quella che vien chiamata il Mercato Nuovo ,

F 3 tutta
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tutta Jaftricata di pietre quadre

, e fiancheggiata da

belle, e ben difpofte fabbriche. Il Palazzo del Luogo-

tenente , e della fua Corte
,
e Reggimento è fontuofo

magnifico, e degno d’ offervazione . Chiamafi ir Caftello

perchè fabbricato fulle rovine di un antico Caftello già

atterrato da un terremoto fanno 1511. La fabbrica

però non è intieramente compita . Fu dileguato da

Giovanni Fontana famofo architetto di quel fecolo*, ed

è fituato fopra un colle ,
1’ unico che li trovi in que-

lla Città, e fulla cui origine molte favolofe congettu-

re formarono i nazionali . Verifimilmente però quello

colle d» vivo fafio, e di terra, formato fu dalla natu-

ra fteffa , come in tante altre pianure trovanfi, emaf-

fi, e montagne talvolta ifolate. Il palazzo è affai va-

llo ed occupa prefenteroente una gran parte del 'piano

del colle medefimo, a cui comodamente afeendono an-

che le carrozze . In quello trovali una gran fala
,
ove

luole ogn’anno adunarli il Generale Parlamento, che
rapprefenta la Univerfità di tutta la Provincia . Scen-

dendo dal palazzo
,
e dal colle dalla parte fihiftra tro-

vafi un nobilifiimo portico, ornato d’ archi
,
e di co-

lonne di ordine Jonico , dirimpetto a’ quali mirafi al-

tra pubblica Fabbrica detta la Loggia
,

ricca di mar-
mi , e di femplice architettura : luogo deftinato al paf-

feggio de’ Nobili Cittadini, ed alle feflìoni del Vica-

rio Pretorio, e de’ Giudici alianti . Da quella fi paf-

fa nella Sala, ove fi aduna il Configlio maggiore del-

la Città , ed in altre 9 ove fi unilcono i Deputati

,

con altre ftanze deftinate ad alcuni Magiflrati infe-

riori .

Ev
parimente offervabilc il palazzo detto il Patriar-

cato
,

perchè fervi prima d’ora di abitazione ai Pa-
triarchi d’Aquilcja, ed al prefente è quella dell’ Arci-

vefeovo di quelta Città . Anneffa a quello palazzo è

un altra bella fabbrica, in cui conferva!» la Biblioteca

Arcivefcovile , che quantunque eretta ed inftituita fol-

tanto circa la metà del corrente fecolo
,

pure è ben
fornita dr buoni Libri in ogni claffe di Scienze, e di

Lette-

/
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Letteratura, non meno che di buon numero di Mano-
scritti sì antichi come moderni

, ed anche di Lingue
Orientali. Gli altri palazzi magnifici, e le fabbriche

cofpicue de' privati fono tali
, e sì frequenti in quella

Città
, che in ciò non è inferiore a qualunque^-altra

Città di Terraferma.

Fra le Chiefe la Cattedrale è degna d’ eflère vifita-

ta . Anticamente era coftruita fui gufto Gotico, oTe-
defco amico, ma oggidì è di bellitlima moderna fim-
metria, ornata di marmi

,
e pitture ed intagli molto

eccellenti . Molte altre Chiefe particolarmente di Re-
ligiofi Regolari, e di Monache fono oflcrvabili perla
loro bella architettura

, e per gli ornamenti inte-

riori .

La fituazione della Città non è molto opportuna

ad un grande e fiorito commercio
,
non avendo il van-

taggio della navigazione : ciò non ottante i fuoi abi-

tanti fono molto ìrraultriofi e dediti al traffico . Vi
fono alcune buone fabbriche di tele di lino, e di drap-

pi di Seta, de’ quali fi fa commercio anche colla Ger-
mania . Per l’educazione della Gioventù

,
che vuole

applicarli alla vita ecclefiaftica avvi un jvaftittìmo Se-

minario di Chierici, nel quale oltre le minori Scienze,

s’infegnano la Filofofia eia Teologia, ed anche la Geo-
metria, e la Lingua Greca in ifcuole aperte a pubblico co-

modo degli Studenti . Oltre a quelle vi fono anche le

Scuole pubbliche dirette dai PP. ideila Congregazione

di S- Pa ilo, detti Barnabiti i quali vi mantengono
buoni Profeflori di Lingua Latina , Belle Lettere

,
e Fi-

lofofia . Mantiene anche la Città fletta un pubblico

Profeflore d’ Aritmetica e Geometria
,
che infegna al-

la povera Gioventù quelle arti tanto profittevoli
,

e ne-

celTarie alla Società . Evvi pure in quella Città un Ac-
cademia di Belle Lettere, ed una d’Agricoltura

, che mol-

to fi diftingue fra le altre tutte dello Stato .

*

La

* Il Signor Abbate Cangiarti

,

membro di quell’ Accademia Agra

ria ,
con lode , e ricompenfa del Governo pubblici ipochi anni .ono

Fi »
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La Città di Udine forma uno de 3 Corpi Provine

ciaii del Friuli. Vi fono in erta due ordini di Citta-

dini, Nobili, e Popolari
, e da quelli formanfi due

Configli, ad uno de’ quali fi dà il titolo di Conlìglio

Maggiore, ed all’altro quello di Convocazione

,

per mez-

zo de’ quali fi reggono i pubblici interni affari
,
creanfi

gli Uffizj fubalterni
,
e fi determinano le occorrenti de-

liberazioni. II Configlio maggiore è formato da 150
Nobili, e da 8o Popolari : gli uni però fempre fepa-

rati dagli altri ne’ podi, e nel fuffragio de’ voti, quan-

tunque ambidue adunati nel medefimo luogo . Quella

apparente promifeuità di Nobili, e Popolari fu cagione

che negli anni 1740, e 1741 i Cavalieri Maltefi dell'

Aflemblea del Priorato di Venezia, e della lingua d’Ita-

lia, negaflèro ad un Nobile Udinefe 1’ ingrerto nella

Religione , facendo quelle obbiezioni : che nella difiri-

buzione, nomina, ed elezione degli uffizi ,
magiftrati

,

e dignità, e gradi di maggioranza nel Configlio Udi-

nefe concorrono perfone balTe
,
che non tono veri No-

bili,* che gli uomini delle Famiglie Udincfi Nobili non
hanno fempre villino, nè vivono colle loro entrate ,

nè feparatamente dalla Plebe fenza ezercizio d’ arto

meccanica
; che nel Configlio comporto di Nobili e

Popolari tutti concorrono ed efercitano promifeuamen-

te le cariche più diftinte che difpcnfa la Città , an-

che di Depurati , ed Ambafciatori
;

e che finalmente

le perfone Udinefi fono oriunde da luogo *
ove non è

fcparazione alcuna di Nobiltà
,
c di Plebe . Ma i No-

bili della Città aflùnta come comune la caufa, la fe-

cero decidere dal Configlio Grande di Malta l’anno

1750, da cui fu decifo, che non obftet affetta promif-

cuitas
, e che perciò la Nobiltà Udinefe forte capace

del Cavalierato Maltefe. Vitalizia è la durazione de’

Con-

un Saggio molto ben ragionato intorno al modo di migliorare l’ aeri-
coltura del Friuli, il quale non foto fu premiato coi teliti onori Ac-
cademie i , ma incontrò l’approvazione unimiàle de’ Letterati

.
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Configlieri , e non può fccglierfene più di uno per

cala ;
coficchè taluna benché avente i requifiti, rifpet-

to a’ fuoi maggiori , non vi ha l’ ingreflo . Alla mor-

te di alcuno lo fletto Configlio di 130 foftituifce chi

abbia anche li requifiti dell'età incoata di anni 30,
e della abitazione in Udine : condizione che devono

adempire anche i Feudatari Caftciiani

.

Da quello Gonfiglio vengono eletti tutti gli Uffizi ;

anzi lo fletto Configlio ancora , detto Convocazione ,

che corrifponde in divcrfità di titolo «'Configli mino-

ri delle altre Città » La Convocazione pertanto è un
adunanza formata di 17 Cittadini, quindici Nobili, e

due Popolari cioè de' 7 Deputati della Città attuali ,

de’ 7 predcceflòri
,
e de’ 3 aggiunti . Ne’ fuffragj di que-

lli Configli fla l’autorità di far ordini
, e leggi pel

bene della Città, prcfiedendo però ad ogni adunanza

il Luogotenente Capo di Provincia.

Tra gli Utfizj
, o Magiflrati il primario è quello de’

Deputati che fi cambia di fei in fei mefi . Sono fette

di numero quelli Deputati
;
6 Nobili

,
fra quali indif-

pcnfabilmente due Dottori, ed un Popolare . Il loro

debito principale è quello di predar giuramento di fe-

deltà al Governo in mano del Luogotenente
, e pre-

fervare i diritti della Città . L’altro comporto di tre

Nobili Alianti, ed un Dottore, amminiftra la giurif-

dizione della Città, in quanto come Comunità ha vo-

to nel Parlamento, e giudica in prima inftanza i civili

litigi d’effa, e del fuo Territorio; c fopra alcune po-

che Ville di fua particolar giurifdizione cfercita anche

l’autorità criminale, ma limitata: il tutto però coni’

intervento deli' affeffore Capitano , o fia Giudice al

Maleficio.

Udine fu altre volte Sede Patriarcale ivi trafportata

fin dall’anno 1251 da Bertoldo Patriarcha d’Aquileja

Città dillrutta
,
e ritenne quello fregio fino all’ anno

2751, in cui foppreffo il titolo di Patriarcato Aqui-
lejefe, fu in lua vece ftabilito un Arcivefcovado nella

Città di Udine, ed uno in quella di Gorizia ; il che

av-
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avvenne in quello modo. Acquiftato il Friuli dalla Re-
pubblica come fi è Scritto, retto ftabilito inetta {bien-

ne furriferita transazione col Patriarca Ludovico III.

che cedendo i Patriarchi ogni ragion temporale Sopra

il Friuli, pofledeflero però con mero e mirto impero
Aquileja, ed i Cartelli di S. Vito

, e S. Daniele coi

loro Diftretti ,
ed emolumenti

, eccettuati Soltanto al-

cuni feudi colà Situati
,

rifervati a Se dalla Repubbli-

ca. La entrata del Patriarcato Si ridurti a 5000 Ducati
da eflcre sborfati annualmente per mezzo del RappreSentan-

te Veneto dalla Camera di Udine, comprefc nella Somma
le rendite dei Diftretti ceduti. Così il Patriarca Segui-

tò a godere in tutta 1
’ eftenfione la Sola giurifdizione

Spirituale di tutta la Diocefi dì Aquileja, e quantunque
’ rifiedette in Udine, ritenne però Sempre il titolo ca-

nonico di Patriarca Aquilejenfe
.
Quello Solenne accor-

do non Solo fu approvato dal Pontefice Nicolò V
,

1*

anno 145 1, ma anche dall’Imperadore Ferdinando III. nel

1496. Da quel tempo in poi i Patriarchi furono Sem-

pre Veneziani, e per quella dotazione la Repubblica

ne acquiftò il Giuspadronato, poi confermato dalla Sede

Romana, ed i Patriarchi continuarono nel pofteflò tem-

porale dei Territori loro accordati, fino al 1509. In varj

tempi furono poi turbati dagli Aullriaci nell’ efercizio

del diritto temporale della Città e Territorio d’ Aqui-

leja , il che diede motivo alle capitolazioni in Vorma-
zia nel 1521, ed a’ capitoli della pace in Bologna nel

1529, come pure alle decifioni del Concilio di Tren-

to l’anno 1535. Con quelli atti non Solo reftò aggiu-

dicato il Dominio temporale di Aquileja ai Patriarchi

refidenti in Udine ; ma vennero anche in etto riabi-

liti di fatto . Nove anni dopo ne furono Spogliati

.un’ altra volta dagli Àuftriaci , eoli’ occafione dell’

acquiftò di Marano
,

tolto dai Veneziani a Pietro Stroz-

zi, die maneggiava di renderlo ai Turchi . Non più

poterono rientrarne in portello i Patriarchi
, nè per

le difpofizionijdeir Arciduca Ferdinando
,
nè per leiiftanze

della Corte Romana; noti fu però mai dagli Arcidu-
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chi contrattato ai Patriarchi l’efercizio della loro giu-

rifdizione fpirituale nella Chiefa, e Diocefi Arciduca-

le, fenon l’anno 1627. Anzi frattanto l’acquiftato di-

ritto di eleggere, o fia nominare i Patriarchi fu con-

fermato alla Repubblica con Breve del Pontefice Giu-

lio III. nel 1 552; coficchè nclcorfo de’ fucceflìvi tem-

pi efercitarono quelli la giurifdizione fpirituale anco
negli Stati Auftriaci fenza oftacoli.

Le contefe fui principio del fecolo XVII. inforte

contro degli Ufcocchi, le quali terminarono nella

guerra di Gradifca
, fumicarono la prefenfione di non

ubbidire ad una Patriarca che non fotte fuddiro Au-

fìriaco, e di fpogliarlo dell’ Ecclefiattico diritto. L’Im-
peradore Ferdinando propofe ciò al Pontefice che ri-

cusò d’ acconfentire ; e perciò l’anno 1628 ufcì da
Gratz una Protetta Imperiale

,
con cui fi ordinava che

da neflun fuddito dovette riconofcerfi per legittimo Pa-

triarca il Veneziano Agottin Barbarigo, fucceduto ad

Antonio Grimani, fono pena della vita, e del fifco

ai laici
,
e della privazione de’ Benefizi agli Ecclefia-

ftici . Durò il dittidio quafi 30 anni finché con la fua

detterità
, e buona condotta il Patriarca Giovanni

Dottino ricuperò quafi intieramente la giurifdizio-

ne fpirituale lòpra gli Auftriaci ,
vifitando anche per

mezzo di Arcidiaconi la Diocefi, ed elercitandovi gli

atti tutti Vefcovili.

Dopo un Secolo fi Vegliarono le pretenfioni de-

gli Auftriaci, coficchè nel 1721 procurarono gli Arcidu-

chi la erezione di un Vefcovado in Gorizia per darlo

fuffraganeo a quello di Vienna . Il Pontefice accordò

bensì il titolo d’ Arcivefcovo a quello di Vienna , ma
crear non volle il Vefcovado in Gorizia. Sotto il Pon-

tificato di Clemente XII. nel 1734. dimandò l’Impe-

radore Carlo VI. l’ alternativa nella nomina al Pa-

triarcato Aquilejefc , ma cadde la prefenfione, eflendo

flato fempre dai Pontefici mantenuto inviolato 1’ anti-

co ftato del Patriarcato.

Aflìtnto alla S.Sede Benedetto XIV. alle iftanze de-

gli
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gli A ubriaci pensò di rimediare al difordine

, eleg-

gendo , ed istituendo un Vicario Apostolico nella par-

te Austriaca della Diocefi Patriarcale con carattere

Episcopale ,
e titolo di qualche Chiefa in Ptrùbus In-

fiddium. Pubblicò per tanto un Breve che non fu in-

tieramente accetto alla Repubblica, la quale perciò

fece le dovute rimostranze alle Corti Imperiale
,
c Pon-

tificia , onde non aveSTe efecuzione . Finalmente dopo

feria difamina delle ragioni di una parte e dell’ altra

terminarono Indifferenze , l'anno 1 75 i ; e allora fu

foppreffo per Sempre il Patriarcato d’Aquileja, e fu-

rono in vece eretti due Arcivefcovadi
,
uno Veneto in

Udine , e 1
’ altro Austriaco in Gorizia . All’ Arci-

vescovo in Udine con l’ufo del Pallio
,

e Croce fu-

rono affegnati per fuffraganei i Vefcovadi di Pado-

va ,
Vicenza ,

Verona , Trivigi , Ceneda
,

Belluno ,

Feltre, Concordia, Capodi fi ria , Città Nuova, Paren-

zo , e Pola . La nomina fuccefliva degli Arcivefcovi

retto confermata alla Repubblica
,

da cui fi decretò

dall’ erario pubblico per dote della Menfa Arcivefcovi-

le la fomma di 8316 Ducati Veneziani
,

finché ven-

ga affegnato un fondo ftabile di rendita equivalente .

Fu però trasfufo nella Repubblica tutto ciò che per

l’ innanzi formava la Menfa del Patriarcato , che non
rendeva più di 5000 Ducati. Oltre di ciò fi Stabilì 1’

Arcivefcovo Udinefe Commendatario perpetuo della

Badia di Rofaccio ,
per cui deve prendere il poffeffo

temporale, e la inveftitura in Venezia dal Magistrato

Sopra i Feudi, preftando in mano del Principe il giu-

ramento di fedeltà
,

a motivo delle giurifdizioni an-

neffe alla Badia
, e del voto

,
che ha nel Parlamento

del Friuli. Fu istituito parimente nella nuova Metropo-

litana il Capitolo con tre dignità, cioè Proposto ,
Pri-*

micerio, e Decano; e di ìz che prima erano i Cano-

nici di Udine furono ridotti al numero di 24: e dei

12 aggiunti fu riservato il diritto Regio di elezione

alia Repubblica di Venezia, non meno che delle due
dignità di Primicerio

,
e di Decano . Degli altri Cano-

ni-
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nicati e Benefizi minori fi accordò l’elezione fecondo

il filicina della Cancelleria Romana , eccettuatone un
folo che per edere fiato nella lua fondazione di giuf-

padronato laicale, e paflato per titolo di eredità nel

Capitolo , a quello in ogni tempo, ne fu rifervata la

collazione. La S. Sede però ottenne la libera collazio-

ne della Propofuura
,
dignità primaria della Cattedrale

.

IUCapitolo Udinefe era riguardevole ed illuftre anche pri-

ma di quelle innovazioni, efercitando giurifdizionc i'e-

colare fopra due Ville, ed avendo ingreflo
, e voto nel

Parlamento

.

Udine da piccoli principi crebbe al grado di Città

delle più illuftri della Lombardia. La tua origine però

quantunque incerta non lafcia di elfere molto antica;

poiché è incontraftabile che il fuo nome fi trova regi-

firato nelle carte più antiche del paefe, come uno de-

gli antichiflìmi e principali Callelli della Provincia .

D’ altra parte da più di cinque Secoli ella è Città pri-

maria , e capitale del Friuli . Era tuttavia Cartello nel

.
Secolo X. in cui trovali memoria che folfe la prima

volta donato ai Patriarchi da Ottone II. o III. Im-
pcradore. Diftrutta la Città d’ Aquileja ,

e renduta dif-

abitata per la pelfima Aia Umazione , ed aria poco falu-

bre , i Patriarchi che già cominciavano a fignoreggia-

re filfarono madima di cambiar refidenza, e penfando

che la bella Terra di Udine, munita allora d’un Ca-
ftello porto full’ eminenza d’un bel colle, e limata in

fito comodo
, fpaziofo , ed ameno , come centro della

Provincia
,

potette elfere luogo adattato ai loro dile-

gui ,
vi trafportarono la Curia, la Corte, e la Zec-

ca ,
e fi pofero ad abbellirla , e dotarla di ciò che

poteva darle aria di Città Capitale d’una valla Pro-

vincia ,
còn intenzione di darle il nome di Nuova

Jquileja
,
c farla Sede perpetua dei Patriarchi . Allora fu

divifa la Città in 4 quartieri
,
e ne fu perla prima vol-

ta regolato il governo, ed iftituito un formale Con-
figlio di 12 Nobili che abitavano la maggior parte

nel recinto del Cartello, e del colle, e 12 Popolari

che
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che avevano le loro abitazioni nella Terra, o fia nel

Mercato. Diftinguevafi Udine a que’ tempi dentro il

recinto del le- lue mura, in Cafiello, e Mercato
, e fuo-

ri aveva i fuoi borghi, a’ quali perdi’ erano abitati per

lo più da agricoltori
,
veniva talvolta attribuito il no-

me di Ville
;

il che fece prendere equivoco ad alcuni

Autori
,

che trovando nelle antiche fcrittnre fatta

menzione della Villa di Udine, ft perfuafero che an-

che ne’ tempi di mezzo Udine fofle un femplice Vil-

laggio. Sotto il Patriarca Raimondo nel principio del

Secolo XIII. per ficurezza de’ Cittadini s’incominciò

a cinger Udine cort forte ed ampia muraglia
; ed a

fpefe de’ Cittadini ftelìì fu prolèguito, e terminato in

appreffo il lavoro ; e tanto crebbe ne' fufleguenti ‘Se-

coli il numero de’ fuoi abitanti , e la ricchezza della

Città , che fuampliata la fua eftenfione fino a 5 mi-
glia Italiane in circuito; eftenfionc che conferva an-

che al prdente

.

i. Il Reggimento di Portogtuaro »

Non ha nel fuo Diftretto che una fola Villa
,
ed è

governato da un Patrizio Veneto col titolo di Pode*

Ita . Il numero della popolazione di quello Diftretto

afeende a circa 4000 abitanti. Confina colte Lagune,
e Paludi di Caorle , Diftretto del Dogado . Si no-

tino:

1. Portogruaro, Città piccola, in cui rifiede il

Vefcovo di Concordia , ed il Rapprefcntante Veneto .

La Città è fituata fui fiume Lemene ove riceve le ac-

que del fitimicello Regbena . Quello fiume fu conofciu-

to dagli antichi fotto il nome di Romatmus major

,

e

perciò la Città latinamente chiamafi Portas Romatinur

.

Il fiume è navigabile dalle fue foci fino alla Città, e
in dio s’ imbarcano i prodotti della Provincia , e le

merci che vengono dalla Germania per Venezia ; e

S
uindi è , che i Tedefchi vi hanno un Fontico . La
!ittà non ha più di un miglio di igiro, ed è poco

abitata, a motivo della fua aria renduta pelante, e
mal
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1

mai fana dalle vicine Lagune di Caorle. E' però ben

fabbricata, e vi fono de’ Monafterj d’ uomini
i e di

donne con un Seminario di Chierici, [con altre pub-

bliche fabbriche non Spregevoli . Il Rapprefentante

Veneziano che vi rifiede, rende ragione unitamente ad

alcuni Giudici creati dal Configlio della Città, con

l’appellazione nelle caufe civili al Capo di Provincia,

e nelle criminali maggiori ai Tribunali competenti

della Dominante. La Città ha il fuo Statuto muni-

cipale ftampato, fecondo cui vien governata , ed il fuo

Configlio ha voto nel Parlamento del Friuli . Nacque
in quella Città il celebre Giulio Camillo Dclminio ,

noto abbaftanza per le varie fue Opere pubblicate con

le llampe.

i. Concordia
, Città diftrutta un folo miglio dittan-

te da Portogruaro. Fu anticamente Città celebre della Ve-
nezia; ma poiché fu rovinata da Attila, i fuoi abi-

tanti ritiratifi nelle vicine Lagune vi fondarono la Cit-

tà di Caorle , nè mai più fi prefero penfiero di rial-

zarla dalle fue rovine . E' limata anch’efia fui fiume

Lemene a Ponente; e quantunque la Sede Epifcopale

antichiffima di quella Città fu fiata trasferita in quel-

la di Portogruaro, pure il Vefcovo ritiene canonica-

mente il titolo di Vefcovo di Concordia. Sulfifte tut-

tavia la fua antica Cattedrale ove fi conferva un pic-

col teforo di antichità, e di preziofe reliquie; c dalle

ruine della Città molte volte fono diflotterrate Scri-

zioni , urne, monete, lucerne, e molti altri monu-
menti di antichità, ed avanzi della fua grandezza. Il

Vefcovo di Concordia ha voto nel Parlamento
, e

porta il titolo di Conte
, e di Marchefe avendo giu-

rifdizione temporale fopra alcuni Caftelli
,

e Ville ,

come apprettò vedraflì.

3 . Il Eseguimento di ?ordenone.

Contiene cinque Ville , e flendefi fra la Meduna
e la Livenza, e confina col Trivigiano. Viene gover-

na-
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nato da un Patrizio Veneto col titolo di 'Provedito-

re, e Capitano. E' bagnato particolarmente dal fiu-

micello Noncello
, anticamente Kaone

,
ed in tutto il

Diftretto abbondano forgenti d’acque limpide, c dol-

ci, che producono pefei d’ottima qualità. Il terreno

delle fue campagne è molto fertile, e l’aria vi è pur-

gata, e falubre. Quello Diftretto fi governa con to-

tale feparazione dalla Patria del Friuli; ma è. però

fubordinato al Capo di Provincia . Si noti :

Pordenone in lat. Portus Naonis
,

piccola Città

fiutata fui fiume Noncello
, capace di navigazione , e

che perciò mantiene un commercio continuo, e mol-

to utile fra la Città
,
e la Dominante

,
pattando le

barche dal Noncello nella Livenza , e da quella alle

Lagune per mezzo di canali di comunicazione della

Piave, e del Sile. La Città è ben fabbricata tanto al

di dentro delie mura
,
quanto al di fuori . Ha un bel

Duomo, dall’ architettura Gotica ridotto alla moderna
bruttura

,
un Monaftero di Monache

,
pallate pochi an-

ni fa ad abitare il Convento foppretto de’ Domenica-
ni, uno pure fopprclfo di Conventuali ; e quello de’

Cappuccini che tuttavia luffifie è fintato fuori della

Città. Vi fi trovano molti edilìzi in cui fi lavora il

rame eccellentemente, ed altri vene fono per la fab-

brica della Carta, che riefee affai buona e fina, la-

vorandofene pure di quel genere
,
che nel dolce color

ceruleo imita la carta Olandefe, e fi fpaccia per tut-

to il Friuli
,

e fi fpedifcc alla Città Dominante .

La Città è molto popolata , ed i fuoi abitanti fono

dediti al traffico più degli altri del Friuli. Pordenone

è confiderabile altresì per effere fiata la patria
,
non

fidamente di molti uomini illufiri nella Letteratura,

tra’ quali fi diftinfero i Rorarj, un ramo degli Amal-
tei, il Cardinal Mantica

,
ed il B. Odorico ;

ma del

celebre pittore ancora Giannantonio Licinio , o RegiIlo

detto comunemente il Pordenone , del cui eccellente

pennello, particolarmente nel Duomo , fi confervano

varie teftimonianze . Ebbe il Pordenone per iuoi difee-
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poli Giannantonio Licino Tuo nipote detto anche Sac-

chienfc ,
e Pomponio Amalteo Tuo genero, che riu^.

feirono eccellenti nella Pittura, e fecero molto onore

al loro Maeftro . Pordenone ha i l'uoi proprj Statuti

municipali, fecondo i quali vien governato. Il Confi-

glio della Città è comporto di 1 6 ballotanti, io del

Corpo Nobile, e 6 del Popolare. Da quello oltre va-

ri altri Utfizj minori
,
vengono eletti due Magiftrati,

uno col titolo di Podeftà, c l’ altro comporto di $ Giu-

dici; e quelli uniti al Podeftà efercitano la giurifdizione

civile, e criminale in prima iftanza con appellazione

al Rapprefentante Veneto, il quale come Proveditore

prefiede al governo civile
,
e criminale della Città , e

del fuo Diìlretto ; ma come Capitano fa altresi le

veci di Camarlingo foprantendendo alla pubblica Caf-

fa del Principato

.

L’origine di quella Città è totalmente incerta, nè

di efla trovafi fatta menzione
, o nelle Storie Roma-

ne, o da’ Geografi antichi. Da ciò prefero argomen-

to alcuni di fupporla molto antica
,
non trovandoli

memoria della fua prima fondazione ; ma perchè ap-

punto mancano notizie d’ Autori accreditati intorno

allo flato di quella Città, prima della venuta in Ita-

lia degli Unni , c de* Longobardi
,

conviene quindi

credere che non forte peranco fiata fondata . Imper-

ciocché fe averte avuto in quel tempo qualche for-

ra di grandezza, o di nome, per cui averte potuto me-

ritare l’attenzione degli Storici, avrebbe già corfia la

forte delle altre Terre confidcrabili della Provincia

,

cioè quella delle rovine, e della diflruzione : del che

apparir dovrebbe anche oggidì qualche veftigio, il qua-

le non fol di prefente
, ma neppure negli antecedenti

fecoli fi vedeva. L’opinione più probabile, pertanto è

quella che fuppone fortuita l’ origine di quella Città

,

dall’unione di alquanti barcaiuoli ,
che ritrovato un

alveo opportuno nel fiume Naone per ricetto delle lo-

ro barche
,

prefero rifoluzione di dar ivi ferma fede

anche alle loro Famiglie
,

fabbricando prcrtò l’argine

Italia . G alcu-
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«Icune cale d’ una ftruttura proporzionata alla lorocoh-

dizione, le quali ancora fuflìftono con poca mutazio-

ne; racchiudendo una piazza triangolare di pocaeften-

fione fuori di cui avvi la Chiefa Parrocchiale di S.

Marco
,
che può fupporfi la prima fabbricata ad ufo

degli Uffizj facri, tuttoché oggidì totalmente trasfor-

mata, e ridotta a quella miglior condizione, che efi-

gono i tempi prefenti . Nè l’ eftenfione delle altre adia-

cenze unite a quello primo ricetto muover poflono a

credere Pordenone di più antica origine
;
poiché ed il

ponte di pietra fopra il fiume, e la lunga ftrada che

forma il corpo del paefe con buone fabbriche# che ft

vedono lateralmente polle # ed il lungo borgo di S.

Giovanni , fono incrementi che fi aggiunfero a poco

a poco, e che non devono confiderarfi più antichi di

qualche fecolo, attefo la ftruttura delle fabbriche an-

che più vecchie , che apparentemente non moftrano

aver avuta la fondazione prima del Secolo XIV. Per-

ciò ragionevolmente fi poflono attribuire a Pordenone

due flati : uno dalla fua origine fotto gli ultimi Du-
chi Longobardi

, o poco dopo di Carlo Magno fino

ad Alberto primo Arciduca d’Auftria# cioè dall’ Vili,

fino al XIII. Secolo
; e l’ altro da Alberto fino ai no-

ftri giorni . Il primo flato alquanto baffo , e che po-
teva appena far meritare a Pordenone il nome digrOf-

fo Villaggio; l’altro un poco più reputato, e che an-

dò aumcntandofi
,
c di fama , e di abitatori per l’ im-

portanza del fito, ficoperto proficuo da’ luoi poflèflòri

a motivo del porto , e del commercio colle vicine La-
gune di Venezia, che lo rendettero meritevole in pro-

greflò di que’ privilegi che vengono enunziati dallo

Statuto municipale.

Del baffo flato di quella Città ne’ fuoi primi

tempi ,
è indizio una taffa o contribuzione di cer-

ta fomma di danaro per ogni cafa , la quale chia-

mali Spinadi*, a motivo che anticamente il danaro ve-
niva impiegato in tante carra di fpine, che fcrvivano

d’anno in anno per formare il ricinto di Pordenone
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iti luogo di mura, per una difcfa piuttofto immagina-

ria ,
che reale contro i malviventi , c fuorufciti . Cer-

tamente fin dall’anno 1262 nell’atto di portello, che

prefe di Pordenone il Podcftà di Sacile a nome del

Patriarca Raimondo ,
non viene chiamato con altro

nome che di Villa , e Porto ,
o fia dazióne per le

barche. Il Cartello che ora ferve d’abitazione aiRap-

prefentanti Veneziani, non fi fente nominato che nel

1291 nel primo privilegio conceduto alla Comunità
da Alberto I. Arciduca d’Auftria

,
in cui per la pri-

ma volta parimente vien dato a Pordenone il titolo

di Terra, e non più quello di Villa com’era prima

chiamato. Continuò Pordenone fotto il dominio Au-
rtriaco, e fu talvolta da quella Corte chiamato col

titolo di Città ,
Civitatis

, & Reipublictc nojìr* Portus

Naonis ; ma falfamente poi dal Buccelino nella fua Ste-

matographia Germani« vien porto alla pari Con quegli

Stati
,

quorum Domini Junt Principcs
,

aut Principibur

pàres : propofizione che puòelTer vera rifpetto ai Prin-

cipati
,
ed alle Città libere dell’Impero , che iion ri-

conofcono fc non l' alto dominio dell* Imperadore

,

fenza che alcun fuo Rapprefentantc eferciti verun atto

giurifdizionale nelle loro Città, e Diretti; non mai
però fi poteva appropriare a quella Comunità ,

i cui

Magiftrati nazionali erano loggetti in appellazione a’

Capitani Auftriaci ivi refidenti, ed hanno avuti in ogni

tempo tutti li caratteri di veri fudditi.

I titoli dati a vicenda digli Arciduchi d’ Auftria a
Pordenone, erano dettati dalle circoftanze, fecondo-

chè volevano renderfi benevoli per qualche loro parti-

colare premura quelli abitanti, ficcome è folito ufa-

rc ogni Governo verfó qualche Terra del fuo Stato ;

martìme quando è in calò di dimandarle qualche fuf-

fidio
, o qualche importanza per la guerra . Non fi

vede però Diploma, nè Decreto che dichiari efprefla-

mente Pordenone Città < Federigo Arciduca d’ Auftria

nel 14^5, e Federigo Imperatore l’anno 1480 lachia-

G 2 mano

Digitized by Google



loo LO STATO VENETO,
mano Città t e Maffimiliano nd 1494 Cornuti*

,

e tre-

dici anni dopo la nomina Terra.

L’anno 1509 pafsò Pordenone fotto il Dominio
Veneto per volontaria dedizione de’ Tuoi abitanti, al

quale fu aflicurato nella Tregua diVormazia, e mag-
giormente nella pace di Bologna l’anno 1529. Fu poi

conceduto in feudo dalla Repubblica ad un fuo famo-

fo Generale detto Bartolommco Liviano
,
o Liviano ,

morto il quale nel J537 ritornò la Città col fuo Di-

ftretto all’ immediato Dominio della Repubblica
, la

quale non gli concedette maiefpreflamente il titolo di

Città, che noi le abbiamo dato foltanto in fenfo, e

termine geografico

.

La Comunità di Pordenone non ha ingreffo
, nc

voto nel Parlamento

,

4 . Il Eleggimento di'Sarile.

Confina a Levante con quello di Pordenone, ed a

Ponente col Coneglianefc
,
o Diocefi di Ceneda . Com-

prende oltre la Città 14 Ville , con un Diftretto fer-

tiliflimo di grani, e vini delicati, ed affai popolato.

Al governo di quello Diftretto prefiede un Patrizio

Veneziano col titolo di Podeftà e Capitano . Si

noti:

Sacjle, piccola Città capitale del Diftretto, fitua-

ta fui fiume Livenza, che placidamente vi feorre per

mezzo con acque chiare
,
e perenni

, e la provede di

ottimi pefei abbondevolmente . La Città ebbe incre-

. mento e polizia fotto il governo de’ Patriarchi d' Aqui-

ieja, i quali inviavano a reggerla un Capitano, che
eleggeva il Podeftà, e quelli infieme con cinque Con-
foli della Terra amminiftravano la ragione civile , e
criminale, foggetti però in appellazione al Capitano.

Aveva efla due Configli, uno detto di Credenza , e 1
’

altro Maggiori . Tutte le ordinazioni o Leggi deter-

minavanfi però dall’ LJniverfità del popolo col nome di

Con~
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1

lof
- tondone

y
cui prefiedeva il Capitano; ed èrano poi au-

torizzate dai Patriarchi , a
’
quali era permetto di

appellare le Temenze del Capitano < Vi erano pa-

rimente alcuni altri uttizj minori , tutti eletti dal-

la* Concione , di cui non trovafi più memoria do-

po 1
’ anno 1404. La Città di Sacile fi collegò colla

Repubblica di Venezia l’anno 1411, e nel 1419 vo-

lontariamente ne divenne fuddita : dal qual tempo s’

inviò un Patrizio Veneto a governarla, e le fu per-

metto il confervarc le Tue antiche confuetudini. Il

titolo di Città formalmente non fu mai decretato a

Sacile dalla Repubblica
5
ma il Tuo flato prefente è

tale, che può competere con altre mediocri Città del-

lo Stato Veneto. Vi fono molte belle fabbriche sì pub-

bliche, come private;, e vi fi trova un Convento di

Cappuccini *

Il Configlio della Città elegge due Proveditori , che

fono a parte del governo civile, e criminale; e per-

ciò la Comunità di Sacile ha ingreflo
, e voto nel Par-

lamento.

Vanta Sacile alcuni uomini illuftri per Lettere; ma
fingolarmente fi pregia di aver dato la nafeita ai tré

celebri Fratelli Amaltei , che fiorirono nel fediccfi-

mo fecoloi

Il Reggimento di Cànevcn

E' fituato a Settentrione di quello dì Sacilé* a cui

fu in altri tempi incorporato; ma per decreto del Go-
verno fu refo indipendente, c fepararo l'anno 1550,
in cui ottene anche di eflere governato da un Patri-

zio Veneto . Il Diftretto abbraccia 5 Villaggi; ed i

vini che fi fanno nelle rive de Tuoi colli fono de'

più fquifiti e dilicati . Confina da Ponente col Cene-

defe, e col Serravallefe; Diltretti foggetti al Reggimen-

to Coneglianefe . Si noti :

Caneva, Terra capitale del Di (fretto
,

e refidenza

dal Podeftà Veneziano, che abita nel Cartello fabbri-

G 3 cato
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eato fopra di un colle . 11 Borgo inferiore è abitato

da povera gente, e da contadini per la maggior par-

te. Il fuo Rapprefentante giudica nel civile e nel cri-

minale, con l’ appellazione ai Tribunali della Dominan-
te. La Comunità non è obbligata alle fazioni rurali;

ma folo a quelle delle altre Comunità, ed ha ingref-

fo e voto nel Parlamento,

6, 11 Reggimento della Cbiufa.

Confitte in un Forte confiderabile chiamato la Chiù-*

fa di Vernane
,
che vien cuftodito da un Cajlellano Pa-

trizio Veneto con piccolo prefidio
, e con fubordinazione

al Capo di Provincia Luogotenente di Udine . E1

lima-

to fopra la più comoda llrada
, o patto che fra l' Al-

pi apre comunicazione tra il Friuli , e la vicina Ger-

mania , a Ponente del torrente Fella
-,

ed è uno de’

luoghi più importanti , come frontiera della Provin-

cia, c del Dominio Veneto , Poco fopra la Cbiufa

verfo Settentrione trovali il Borgo di Pontieba
,

il

quale divide il Friuli dalla Carintia , c lo Stato Ve-

neto dall' Auftriaco , in modo che la metà inferiore

del Borgo chiamaft Pontieba Veneta
, e la luperiore

Pontieba Imperiale
,

feparati dal fiume Fella , fopra del

quale avvi un ponte la metà Auftriaco , e la metà
Veneziano , colle rifpettive infegne dei due Dominj

.

Ad onta di quella gran vicinanza però è oflervabile

cofa, che quelli due luoghi confervano perfettamente

la diverfità dei caratteri delle due nazioni; rawifan-

dofi in ognuno molto bene sì nella favella
,
e nel mo-

do di fabbricare, come nelle maniere ,
e ne' coftumi

del vivere
,

quanto fieno diverfi gli abitanti della Pon-
tieba Veneta, da quelli della Pontieba Auftriaca

.

I DI-
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I DISTRETTI FEUDALI
Comprendono

j. Le Badie
,

e Giuri[dizioni Eccltfiafriche

.

Sono que’ Feudi che pofleggono i Prelati, gli Ab-
bati , i Capitoli delle Cattedrali , ed alcuni Monafte-
rj di Monache più infigni, i quali perciò hanno voto
nel Parlamento generale del Friuli , Fra quelli i fe-

guenti fono i più confiderabili .

i. Sefro, Terra grolla, fede d’ una Badia fondata fin

dall' anno 762. da Ertone
,

Antone
, e Marco fratel-

li, d’illuftre
, c ricca Famiglia Longobarda, i quali

fecero fabbricare due Monallerj
, uno fulle rive del

fiumicello
,
chiamato allora Ebdago

, cd ora Regbena
,

in un luogo nominato appunto Sefro, per la fua di-

ftanza di miglia fei dalla Città di Concordia
;

1’

altro in riya al fiume Torre in un luogo chiamato
Salto, circa fei miglia lontano da Cividale. Il primo
fu allignato allora a’ Monaci di S. Benedetto, il fe-

condo alle Monache dello fteflfo inftituto, fra le qua-

li fi confacrò a Dio la fteffia Piltrude madre de’ tre

finidetti fratelli fondatori . Furono cedute da loro a’

Monafterj antidetti rendite confiderabili, affinchè go-

dute foflero per metà da ambidue
,

fotto il governo

dell’Abbate, che loto ad ambidue dovea precedere.

Moltilfime altre donazioni generofiffime furono poi

fatte a quella Badia , e da Adelchifio figliuolo del

Re Defiderio , e dal Duca Mallèlione fucceflore di

Ruodgando, e da altri Principi, e privati : a tal che

polfedeva fin da que’ primi tempi più di cinquanta

Caftelli . Stendefi la fua giurifdizioae fopra venti-

quattro Ville, e comprende circa 4000 abitanti. Ora
quella Badia è ridotta in Commenda

.

2. Rofazzo detto da’ Friulani Rofaccis anticamente

Badia, ora ridotta in Commenda perpetua degli Ar-

eivefeovi d’Udine . E fituata fra i torrenti Natifo-

G 4 r.e
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ne , e Corno

, e comprende tre Colli
,
ed otto Villag*

gi nel piano, che confinano col Territorio di Civida-

le , e col Contado di Gorizia , abitati da circa 2000
perfonc . Fu quella Badia fondata dal Patriarca d’

Aquileja Enrico tra 1
' anno 1077, e l’anno J084,

in cui pafsò di quella vita . All’ ingrandimento di ef-

fa ,
che fu molto ben provveduta da Enrico

,
aflaif-

lìmo contribuì pochi anni dopo il Patriarca Voldari-

co, non folamente alTegnartdole confiderabili rendite *

ma chiamando al governo di efla i Monaci Benedet-

tini, tra’ quali fu creato primo Abbate Geroldo. Eftin-

ta la Famiglia de’ Duchi di Carintia, dalla quale di-

feendeva Voldarico, fu prefa in protezione quella Ba-
dia da’ Conti di Gorizia, tra' quali Arrigo circa la

metà del dodicefimo fecolo le fece molte donazioni .

Dell’affetto ch’ebbero verfo quello facro luogo i Con-

ti di Gorizia fono un ben chiaro teftimonio le loro

fepolture, che ivi fi vedono ancora in una Cappella

della Chiefa ; anzi fappiamo eh’ cflendo morti in Trivigi

,

ed ivi fiati leppelliti il Co: Arrigo Vicario Imperiale

di quella Città, ed il di lui figliuolo Giovanni , fu-

rono da Giliardo Abbate di Rofazzo fatti dilleppellire

i lor cadaveri
,

e fattili trafporrare alla fua Badia

,

gli fece feppellire cogli altri loro Antenati nella Cap-
pella fuddetta.

3. Moggio, Luogo fintato a Ponente del Torren-

te Fella ,
e fede d’ una Badia ridotta di prefen-

te in Commenda . Fu inllituita da Ghezzellino

Conte Palatino l’anno J084, nel quale avendo ftabi-

lito di palfar a vifitare i fanti luoghi di Paleftina
,
or-

dinò con fuo teftamento, che dal Patriarca Federigo

fuo congiunto nel fuo Cartello di Moggio
,

detto in

lingua Schiava Mofniz ,
folle eretto unMoniftero, la-

iciandò per foftentamento de’ Monaci tuttociò eh’ egli

pofledeva in que’ contorni. Fu efeguita la volontà di

Ghezzellino dal Patriarca Voldarico fucceflòre di Fe-

derigo
,
avendo quelli occupata la Sede Patriarcale d*

Aquileja un anno folo
; ma fu neceflariamente efegui-

" ;ta

Digitized by Google



IL FRIULI. I05
ta alquanto più tardi, attefo le vicende già note delle

guerré
,
e de’ tumulti di que’ tempi ; ed Andrea Ve-

scovo di Città Nuova, con la facoltà datagli da Vol-

darico ,
confacrò la huova Chiefa di Moggio 1’ anno

ji ip. Quello Patriarca non folamente aflegnò al Mo-
naftcro di Moggio le rendite lafciate da Chezzellino,

ma gli donò egli pure moltifiimi beni
,

a’ quali poi da
molt illuni altri ragguardevoli perfonaggi furono aggiun-

ti diverfi legati
,

che rendettero quella Badia una
delle più conliderabili della Provincia.

4. Sumaga , Badia fituata parimente fui fiume Reghe-

na, oraridotta in Commenda. Ilfuo piccolo Dillrctto

confina col Reggimento di Portogruaro , ed ha fiotto

la fiua giurifdizione tre fioli Villaggi abitati da circa

6oò perfone.

5. Cvrdovato, Gallello fituato a Levante del fiume

Lemene pofleduto in Feudo dal Vefcovo di Concor-

dia, il quale ha pure le giurildizioni del Callello di

Meditno, e di altri ventìdue Villaggi popolati da circa

tfooo abitanti . Ivi efille un Convento di Domenica-
ni, ed un Palazzo del Vefcovo.

Gli altri Feudatari Eccleliaftici fono il Capitolo d’

Aquileja che poflìede nel Dominio Veneto diciotto

Villaggi ; ed a quello Capitolo furono unite la Badia

di Beligna
,
fondata dal Patriarca d' Aquileja Peregri-

no l’anno 1133. e la Giurifdizione del Propollo diS.

Stefano. Il Monallero delle Monache in Aquileja ha
giurifdiziune anch’ effo fopra 8 Villaggi nel Domi-
nio Veneto , ed aveva una volta voto nel Parla-

mento . . X



io6 LO STATO V ENETO.

z. Le Caftellanie ch'entrano nel

parlamento.

Sono Di ftretti pofleduti da Famiglie Nobili , che
perciò hanno ingreflo e voto nel Parlamento . Qua-
rantacinque fono le linee delle Famiglie eh’ entrano

in erto . Taluna poflìede più feudi , che formano al-

trettanti Diftretti fparli nella Provincia, e taluna al

contrario poflìede un Diftretto folo
, benché divifa in

molti rami; coficchè non uno folo è il Feudatario

del Diftretto
,
ma varj che chiamanfi Conforti del Feu-

do . I più conftderabili fono i feguenti :

1. Porzia
,
e Brugnerà

,
due Cartelli dei Conti di

quello nome , i quali hanno la giurifduione fopra H
Villaggio con circa 7000 abitanti . Porzia c il luogo

più confiderabile
,

e reità fiutato fra le due piccole

Città di Sacile , e Pordenone: Brttgnera è porta fulla

f’ponda orientale della Livenza . I Conti di Porzia fu-

rono un tempo Avogari , o difenfori del Vcfcovado
Ccnedefe

;
e da quella iliuftre Famiglia ufcì il rino-

mato Letterato Co: Jacopo, ed il Cardinale Leandro
morto nel 1740.

2. Prata
,
Cartello fituato fra la Livenza ed il Non-

cello. I fuoi Conti eftendono la loro giurifdiz ione fo-

pra 32 Villaggi con circa 5000 abitanti.

3. Poicenigo
, antico e popolato Cartello vicino ai

monti, ed alle forgenti della Livenza, appartiene ai

Conti di quello nome, la cui giurifdizione fi eftende

fopra un altro Cartello ed 8 Villaggi con circa 3000
abitanti. Quivi 11 péfeano trote , e lamprede molto

fquifìte , ed il fuo Diftretto è il più fertile di feta di

tutto il Friuli
,

perchè fi coltivano con grand’ atten-

zione i geli! per nutrimento de’ bachi che la produ-

cono . Eravi una volta un bel Monafterodi PjP. Mi-
nori Oflervanti ora foppreflo

.

4.

Spilimbergo
, grande e popolato Cartello fituato

fulla
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fulla fponda occidentale del Tagliamento nel centro

della Provincia . I Feudatari Conforti di quello nome
hanno la giurifdizionc di quella Terra ,

e di villaggi

ventuno abitati da circa 6000 abitanti

.

y. Valvafont ,
Cartello fituato vicino al Tagliamcn-

fulLantichilfima via che conduce a Udine , fabbricata

dal Confole T. Quinzio Flaminio
, l’ anno dell’ Era

volgare 123. (per ciò da prima detta Flaminia
,

poi

per eflerfi alzata fopra delle altre llrade vicine
,
chia-

mata Via di Levada) fi tiene eflfere llato fondato da
Volzonio, o Volufanio, che ivi condufle una colonia

Romana; e perciò da lui il luogo denominoflì Volva-

fone, poi Valvafone. Quello Cartello di Valvafone è

un Feudo antichiflimo de’ Signori Conti di Cuccagna,

divifi in varj Rami . Stendono i Conti di Valvalòne

la loro giurifdizione fopra dieci Villaggi, oltre il Ca-
rtello della Frata fituato fra il Lemcne, e il Taglia-

mento, in poca diftanza da Portogruaro , Da quella

nobiliflìma Famiglia tifarono molti perfonaggi illuftri

per valor militare, e per Lettere, c tra quelli è rino-

mato abbaftanza per le fue opere (lampare il Cor
Erafmo di Valvafone.

6. Feudi de' Savorgnomi dello Scaglione
,
comprendono

3 Cartelli con 39 Viliaggi abitati da circa 17000 per-

lone
,
per li quali i Conti di Savorgnano dello Sca-

glione hanno voto nel Parlamento. Sono però anche
aggregati alla Nobiltà patrizia Veneziana; ed oltre di

tutto ciò pofleggono altri Feudi conliderabili fmem-
brati dalla Patria del Friuli, cioè che non danno vo-

to, nè ingreflo al Parlamento . I Cartelli più confi-

derabili fono.*

Ofopo , antichirtimo Cartello, e fortirtìmo per natu-

ra, elfendo porto fopra un monte a Levante del Ta-
gliamento

, alto dal piano 60 partì
,

tagliato
,

c feo-

fcelo. Vi lì afeende per una comoda ftrada difefa da
divprfi fianchi cavati nel fallò . L’ampiezza, e circui-

to di quella fortezza è di un miglio d’ Italia, e 80
parti nella fommità, la quale è piana

,
con piazze va-

lle, e
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fle

,
c capaci di buon prcfidio. Quella è la {>rimd

porta de’ monti del Friuli, ed è tanto vantaggiofa-

mente fituata, che per poco che fotte difefa riulci-

rebbe facilmente inefpugnabilc

.

Pinzano
,
è un altro antico Caftello non però forte*

ed è fituato poche miglia dittante da Ofopo a Ponen-
te del Tagliamento *

Ariis è limato in parte molto lontana dai due pre-

cedenti Cartelli , ed è luogo di poco conto
,
porto a

Levante del torrente Stella fulla pianura verfo le La-
gune di Marano i

7. Percento è un Caftello
,

fttuato alla fpon-

da Occidentale del torrente Torre poche miglia lonta-

no dalla ftrada di Germania. I Giusdicenti di quello

Caftello, e di quello di Porpetto unito, hanno fotte

di loro j 8 Villaggi nel monte, e nel piano con cir-

ca 4000 abitanti <

8. Cuccagna ,
Zucca, e Partiflagno , 3 Cartelli antichi,

i cui Feudatari hanno giurifdizione fopra 22 Villaggi

abitati da circa 300 pedone. Oltre di ciò pofleggono

con quelli della Fratina le Ville di Borognin ,
e di

Bando appretto il Tagliamento. Zueco è un cartello

rovinato, vicino al quale nafee il torrente Molina
,

che fi fcarica nel Natilone. Partiftagno e Cuccagna
fono Villaggi poco diftanti dal medefimo torrente, e

tutti confinanti col Territòrio di Cividale.

9. Codroipo
, Feudo dei Conti di Zogliaco * è una

non picciola Terra a Ponente del torrente Stella fulla

via di Germania . Vicino a quella è la Villa di Per-

ftreano in cui le delirie dei Conti Manini Patrizj Ve-

neti originari del Friuli fono degne di qualunque gran

Principe

.

jo. Gli altri Feudi che hanno voto nel Parlamen-

to fono: Arcano con 2 Ville, Villalta con 5 Ville
,

Caporiacco con J Villa, Bruzzacco con 5 Ville ,Sbro-

isvacca con 3 Ville, Fratina con 7 Ville, Torre con

j Villa, Maniago con 3 Ville, Salvatolo con 3 Ville,

Monierealt con 1 Ville, Zoppala con 3 Ville, Pordolo-

ne
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ne con 2 Ville, Panigai con 3 Ville, Prampere con a

Ville, Attimis con 5 Ville, Pers con 2 Ville, Mo-
ruzzo con 1 Villa, Cufano con 3 piccole Ville, Fon-

tana buona con 1 Villa, Toppo con 1 Villa, Varmo di

/opra e di [otto con 5 Ville
, Savorgnano con 1 Villa

,

Ragogna con 1 Villa, Soffumbtrgo con 7 piccole Ville

.

3. Le Comunità Feudali ch'entrano

nel Variamento .

Sono que’ Diftretti
,

al governo de’ quali non pre-

cede alcun Rapprefen tante Veneto; ma bensì, o le

Comunità medefime fi eleggono i proprj Magiftrati ,

e fi governano da fe fterte, oppure fono governate da
un Capitano feudale; ma nondimeno le Comunità fo-

le , e non i Feudatari hanno ingreffo, e voce nel

Parlamento. Sono quelle oltre la già nominata di

Udine :

I. Gemono^ Terra nobile antica, e patria di mol-

te Famiglie illuftri Friulane . E' fituata a Levante del

Tagliamento fopra un colle fulla via regia che con-

duce in Germania. Il luogo è ben fabbricato, e la

fua Chiefa parrocchiale macrtofa
,
e ricca

, è governata da

un Arciprete che per dignità , e per rendite è uno de’ prima-
'

rj della Provincia . Gli antichi Patriarchi l’ onoraro-

no!, ed arricchirono affai, e nel fuo Archivio fi con-

fervano moltiflìme belle ed antiche memorie. Ha un
Convento di Cappuccini ed uno di Monache con un
Ofpedale. Ebbe un tempo un Cartello fopra un mon-
te; ma oggidì è diftrutto intieramente, e folo fe ne

veggono gli avanzi.

Il fuo Diftretto contiene 2 Villaggi; e tutta la po-

polazione afeende a circa 2000 abitanti. Le fue cam-
pagne fono di un terreno fertile in ogni qualità di

prodotti . In quella Terra fi fermano le merci che di

Germania partano al Fontico di Venezia; e però in

erta mai tengono un Agente dipendiate i Marcanti

Tvdefcv . Fu i uftrata Gemona con molta crudi-

zio-
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zione dal Chiaritfimo Sig. Gian-Giufeppe Liruti nelle

Lue Memorie dì Gemona antica pubblicate l’anno 1771.
i. Vernane fituato alcune miglia a Settentrione di

Gerriona è una Terra circondata da montagne altiffi-

me, e bagnata dal torrente Venzonefca. Quello luogo
con altri vicini appartenne Un tempo ai Signori di

Mels
,
dai quali fu venduto col confenfo del Patriar-

ca Raimondd ai Duchi di Carirttia, che ne prefero 1
’

in vedi tura Patriarcale l’anno 12S8; il che fu pofeia

occafione di guerre, finché pafsò in Dominio fiabile

della Repubblica di Venezia . La Comunità è padrona

de’ fuoi Dazj
,

ed ivi fi rifeuote la gabella detta la

Muda, che rende alla Camera Fifcalc di Udine circa

4000 Ducati all’anno. Nel fuo Dillretto fono com-
prefe 4 Ville con circa 3000 abitanti comprefivi quel-

li della Terra t ,

3. Fdgsgna
,
Terra nobile capitale di un Dillretto,-

che contiene 16 Villaggi con circa 5000 abitanti. E'

fituata in luogo ameno a piè dei colli 7 miglia a Po-

nente di Udine . Sopra uno de’ colli
,
che foprallanno

,

alla Terra verfo Settentrione è fiutato un antico Ca-
mello ora diroccato, e v’c pure la Chiefa

> e poche

abitazioni di contadini; ma vi fi veggono le veftigia

della fua maggiore grandezza sì nel piano, come nel

monte . Credeli che lìa luogo antichiflimo nella Pro-

vincia, e che traelfe il nome dalla Famiglia Romana
de’ Fannj : il che però non è certo . Nei Secolo X.
era Cartello illurtre ;

ed uno di quelli che da Otto-

ne III. furono donati al Patriarca Rodoaldo. E* go-

vernata da Giudici eletti dal Configlio della Comuni-
tà , i quali con l’intervento di un Giudice della Ga-
fialdi.i

,
ora pallata in titolo di Contea, hanno auto-

rità Civile e Criminale, con appellazione al Capo di

Provincia . La gittrifdizione del Diftretto viene rap-

prefenrata da molti Giurifdicepti
,

che fi chiamano i

Nobili di Fagagna

.

4. Avjano
,
Cartello antico fituato nei confini della

Provincia verfo il Brllunefe
,
fabbricato fopra di un

col-
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colle alla falda di un altiftimo monte detto M. CA-

vallo
,
che lepara il Bclluncfe dal Friuli. Il fuo Di-

ftretto è comporto da 17 Villaggi con circa 6000 abi-

tanti . La Terra però non è molto popolata
,

ed è

una delle Comunità con Gaftaldia delia ^Provincia ; e

perciò ha voce nel Parlamento generale * La fua giu-

rifdizione colla Gaftaldia medeftma è pallata nella Fa-

miglia Gabrieli Patrizia Veneta
,
che vi tiene un Ca-

pi tano con autorità Civile
,
eCriminale, con appella-

zione al Capo di Provincia 4 La Comunità è divifa in

li Contrade, comprese nel numero allignato delle

Ville del fuo Diftretto , che propriamente fono fol-

ta nto cinque t

5. Mediina
, Terra fituata a Ponente del fiume che

potrà il fuo nome, e che poco lontano fi (carica nel-

la L ivenza . Il fuo Diftretto è comporto di 24 Vil-

laggi con circa 4000 abitanti . La Comunità ha voto

nel Parlamento; ma la Terra col Diftretto è governa-

ta da un Capitano portovi dai Giurifdicenti , che am-
Jbiniftra la Giuftizia unitamente ai Giudici eletti dai*

la Comunità 4

I

4. 1 Feudi feparati.

Comprendono quelle giurifdizioni , o Diftretti Feu-
dali

, che non hanno ingreffo
,
nè voce nel Parlamen-

to della Patria del Friuli, dalla quale anzi fono di-

chiarati feparati, benché formino una porzione della

Provincia Friulana . Fra quelli fi notino :

1. Latifana
,
Terta fituata fulla fponda Orientale

del Tagliamento, vicino alle Lagime di Caorle, e di

Marano. E luogo affai popolato, che efercita il traf-

fico particolarmente di legname da fabbrica
, che ivi

feende dall’alto Friuli per mezzo del Tagliamento.
Il fuo Diftretto è comporto di 12 Villaggi

, elefue
campaguefono fertiliflime

,
fpecialmcme di grani, efru-

mento feelto . La giurifdizione di quello Diftretto ap-

partiene ad un Conforzio di molti Patrizi Veneziani.;

fra
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fra i quali, quelli che hanno più voti, "o voci nell'

adunanza del Conforzio medcfimo
,
lono i Moccntgki

del Principe oggi regnante.

Quella Giurifdizione è feparata dal Corpo della Pa-

tria del Friuli, perchè non fu dalla Repubblica acqui-

ftata col rimanente della Provincia ; ma bensì com-

prata dai Conti di Gorizia
,

cui un tempo apparte-

neva.

2. Triceftmo ,
Terra limata circa io miglia a Set-

tentrione di Udine fulla llrada di Germania
, tiene

fotto la fua giurifdizione 34 Villaggi , e forma unDi-
flretto Separato dalla Patria del Friuli, governato da

.
un Capitano con alcuni Giudici dei Luogo. La carica di

Capitano , o la Galìaldia di quello Dilìretto fi vende ogni

anno dalla Camera Fifcale di Udine. Le appellazioni

del Capitano fono devolute al Capo di Provincia, a

cui fpetta la materia criminale del Dilìretto.

3. Sedegliano , Giurifdizione o Galìaldia polfeduta

da’ Conti Manini con autorità Civile, ed appellazione

al Capo di Provincia, a cui fpettano anche le caufc
- Criminali maggiori . Il luo Dilìretto abbraccia 5 Vil-

laggi •

4. Cajìelnovo, Cartello rovinato con 4 Ville vicine ,

Ctuato a Ponente del Tagìiamcnto poco dittante dal

torrente Cofa

,

e poffeduto dai Savorgnani del Monte ,

con appellazione ai foli Capi del Contiglio di X. Il

Dilìretto non è foggetto alle Contribuzioni generali

della Provincia

.

5. Belgrado, Cartello fituato fulla fponda Occiden-
tale del Tagìiamcnto, nel piano verfo le Lagune dì
Marano. Ha titolo di Contado, ed èfuddito ai Con-
ti Savorgnani del Monte

,
le cui appellazioni li devol-

vono ai Capi del Conliglio di X. Il Contado com-
prende 15 Villaggi, che non contribuifcono alle gra-
vezze generali della Provincia.

6. Colloredo di Prato Caftellano
,

Mellarolo ,
Sois , e

Cornazario appartengono ai Signori de’ Manfi ,
che vi

cfercitano giui Udizione Civile , e Criminale limitala ,

con
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con appellazione al Capo di Provincia . Il Cartello di

Collaudo poche miglia diftante da Udine a Ponente
,

diede il nome alla nobilirtima Famiglia de’ Collorcdi
,

detti prima Conti di l/alfa, indi Conti di Colloredo
,

c Moljo ; la quale fu Tempre annoverata fra le princi-

pali del Friuli.

7. Gli altri Feudi feparati fono la Villa di S. Gio-

vanni appreflo Sacile
,
S. Avoca, Villa di Pozza ,Tra-

foriano ,
Girone di Sacileto 5 miglia diftante da Aqui-

Ifja ,
Giuria

,
Scodovacca

,
Giartnacis .

1 Feudi aboliti .

Abbracciano alcune Terre
,
Comunità , o Ville che

furono un tempo feudali ;
ma che polcia ritornarono

in totale portello della Repubblica , che perciò li fot»

topolè ai fuoi Luogotenenti anche in prima iftanza .

Fra quefti fono ortervabili

.

1 . S. Daniello
,
Terra grande , e ben fabbricata fo-

pra un colle fra il Tagliamento
,
ed il torrente Cor-

no . Nella famofa tranfaziane del 1411 fu concerta in

feudo con mero, e mirto impero ai Patriarchi d’Aqui-

leja ;
ma foppreffo il Patriarcato ritornò il Feudo al-

la Repubblica, come fi è accennato altrove. La Ter-

ra gode una Umazione molto amena
, e le fue cam-

pagne fono fertiliflime. Il fuo Pievanato fu ridotto in

Commenda fin dal lècolo XV , e gode rendite confi-

derabili. I fuoi abitanti fono civili, ed affai numerofi.

La Comunità portiede una bella raccolta di Codici ma-
noferitti, lafciaii alla medefima da un Piovano della

Terra Guarnerio d’Artegna ,
Canonico d’Aquileja nel

iccolo XV; accrefciuta poi da un fuo Conci ttadinoMon-

fignor Fontanini Arcivescovo d’ Andrà , d’ altri Codici

MSS ; c di libri ftampati
.
Quella raccolta è tanto pre-

gevole, e rara, che meritò d’effere vifitata dal Car-

dinale Aleandro, e come credefi anche dal Cardinal

Pajjionei , nell' eccafione de’ loro viaggi per le Nuncia-

ture

.

Italia . / H Que-

%
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Quefto luogo c celebre in tutu la Provincia per il

Ilio gran traffico di biade
,

delle quali gli abitatori

delle vicine Montagne calano a provederfi.

z. S. (''ito , Terra antica, grande, popolata, eduna

delle più belle della Provincia . E' porta in mezzo d’

una Ipaziola , e dilettevole pianura vicino al fiume Re-

gbena
,
che più folto forma il Lemene

, ed è diftante

dal Tagliamenco alcune miglia. Ha ftrade fpaziofe, e

belle fabbriche
,

fra le quali diftinguefi un belliffimo

Tempio, rifabbricato con gran magnificenza dal Car-

dinale Daniello Dolfino ,
in tempo che come Patriarca

era fuo Signore temporale, poiché queft a Terra fu con-

certa ai Patriarchi Aquilejefi nella furriferita trapa-

zione alle medefime condizioni di S. Daniello . Sole-

vano i Patriarchi governarla per mezzo di uu loroG-
pitano; ma fopprelfo il Patriarcato

, in quelli ultimi

tempi fu affoggettata al Rapprefen tante Capo di Pro-

vincia , come Luogotenente della Repubblica nel Friu-

li, con 1’ altra di S- Daniello.

3 . S. Martino di Codroipo
,

Roveretto di Varmo
,

Mnfcoletto ,
ed alcune altre piccole Ville

,
furono af-

foggettate in prima iftanza al Patrizio Veneziano , che

porta il titolo di Minifcalco.

XX. IL CI VIDALESE.
Paragrafo I.

D A* Geografi vien confufo col rimanente della Pro-
vincia Friulana , nè mai da alcuno fu delineata

alcuna Carta particolare di quefto Territorio . E* ne-
ccffario perciò ricorrere alle Carte generali del Friuli

di fopra indicate, dalle quali però non fi può rileva-

re, nè l’eftcnfione vera, nè la divifione del Territo-

rio, non cflendo colle folire divifioni fepararo dal ri-

manente del Ducato del Friuli; ma pure dovrebbe ef-
ferlo ragionevolmente

,
formando per fe fteflò un Reg-

gimento capitale indipendente, ed un Corpo per ogni
rito-
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titolo feparato da quello che chiamali Patria
, o Pro-

vincia del Friuli ;

§. 2. Confina a Ponente * e Mezzodì coi Diftrettt

della Patria del Friuli, a Settentrione colla Carniola,

cd a Levante col Contado di Gorizia . Stendefi in lun-

ghezza circa 20 miglia, e ty in larghezza. Compren-
de un paefe in parte piano * ed in parte rnontuofo

;

ma generalmente fertile di grano
, di vino , e di frut-

ta. I fiumi che lo bagnano, fono il Aatifane
, ed al-

tri più piccoli torrenti , i quali tutti fi perdono nel

torrente Torre
, e nel Lifonzo. L’aria vi è lottile, pu-

ra e falubre.

$. 3. Il Cividalele comprende uria Città , e circi

Ì50 fra Cartelli, Terre, e Villaggi, la maggior parté

montani, ed il rimanente nel piano * La popolazione

di tutto il Territorio
,
prelentemente afcende a circa

33000 abitanti. Anticamente quello Territorio era af-

fai più vado j e comprendeva anche il Diflretto di

Tolmino comporto di I07 Villaggi, fra grandi e pic-

coli, al governo del quale ogni due anni mandavano
i Cividalefi un loro Cittadino . Apparteneva a quello

ftcflb Territorio il Diflretto di Plez , uno dei partì delle

Montagne* ora porteduto dagli Auftriaci
, come purd

le miniere d’ Idria porte ne' monti nel Contado di Go-
rizia, che fono d’argento vivo, ritrovate fuila fine del

fecolo XV; le quali furono tanto copiofe
*
che l’argen-

to vivo fi abbaisi» di prezzo quali un terzo in Italia :

Quella
* colle due altre Rocche, eDiftretti furono oc-

cupate dagl’imperiali nel 1509 , e dagli Auftriaci fu-

rono poi fempre pofièduté.

§. 4. Il Territorio Cividalefe è il centro, e la par-

te più nobile per antichità del Ducato Friulano . Ven-

ne Cotto il Dominio per vobntaria dedizione degli abi-

tanti Tanno 1419. Dapprincipio fu governato da uri

Patrizio Veneto fubordinato al Capo di Provincia Luo-

gotenente di Udine; ma nell’ anno 1552 ottenne dal

Governo una totale feparazione
,
c fu eretto in Corpo

indipendente
, e Provincia per fe medefima * Allora il

H 2 fuo

;
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fuo Rapprcfentante Veneto prefe il titolo di Provedi-

tore c Capitano
, e fu conftituito Capo della fita Pro-

vincia ,
che formò poi per l'cmpre un Reggimento di

Mezza Corte.

Comprende quello Territorio due parti principali
,

che lo compongono, cioè il Territorio del Piano
,

e

quello del Monte.

i. Il Territorio del Piano.

Abbraccia oltre la Città 36 Villaggi
,
ed è la por-

zione più fenile, più popolata
,
e più ricca del Civi-

dalefe. Molti farebbero i luoghi antichi, edicaftelli ora

dillrutti, che fi potrebbero nominare; ma olferveremo

foltanto i feguenti:

j. Cividaliì
,

in lat. Forum Julti
,

e ne’fecoli po-

fleriori Civitas Auftri* ,
Città capitale della Provincia .

E’fituata a piè dei monti lopra il fiume
,

o torrente

Natifone
,
che trae la Ina origine dal Monte Muris .

La Città è ben fabbricata, popolata da 3000 abitanti,

e colta quanto qualunque altra di Terraferma . Si rende

degna d’ olfervazione in quella Città la Chicfa Colle-

giata, la quale dopo la rovina dell’antica Chiefa, ac-

caduta per un terremoto violentiamo nel 1411, fu ri-

dotta alla nobile, e grandiofa fimmetria che oggidì ritiene.

Illuflre e celebre è il fuo Capitolo, il cui Arcidiacono fa

molte volte le veci di Vefcovo
,

avendo il diritto di

vifitar Chiefe, conferire ed amovere, alzar Cattedra ,<

ed altre infegne di quella Epifcopalc dignità ,
di cui

un tempo fu fregiata anche quella Città . Il Capitolo

gode oltre di ciò, il mero e mifto impero criminale

lopra 6 Ville; per lo che, fi fanno ad elfo prece-

dere nelle procefifioni fagre due ilendardi per con-
fermazione anche de’ Pontefici

;
quantunque però le ap-

pellazioni fi devolvano al Rapprefentante Veneto che
governa . Perciò il Capitolo di quella Città ebbe in-

grelfo e voce nel Parlamento Generale della Patria

del
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1

del Friuli, prima che il Cividalefc loffie eretto in Pro-

vincia da quella fcparata.

Nell’ Archivio capitolare fi coirfervano moltiflìmi Go-
dici manuferitti antichi affai

,
e con diligenza grande

culloditi . Fra quelli è rinomato abbaftanza un Evan-

geliario in Lingua Latina
, {crino in pergamena nel

Quinto fecolo
,
o il più circa il principio del Sello ,

il quale fu dottamente ed eruditamente illullrato da

molti celebri Scrittori. Manca in quello Codice l’Evan-

gelió di S. Marco
,

il quale fu da clTo dillaccato fin

da quando in più rimoti fecoli era pofleduto dalla

Chiefa d’ Aquileja ,
dove però Tempre li confervò Te-

parato dal Codice luddetto; e Tappiamo di certo, che

da quello preziofoefemplare dell’ Evangelio di S. Marco

,

( H quale da molti falbamente fu creduto fcritto in

Greco
,
e di mano medefima del Santo Evangelifta ir»

Aquileja ) furono levati
,
mentri era ancora predo J Pa-

triarchi Aquilejefi, i due ultimi quaderni
,

e dati in

dono dal Patriarcha Niccolò a Carlo IV. Impcradore

di lui fratello
,
che gli mandò poi all’ Arcivefcovo

,

ed al Capitolo della Metropolitana di Praga
, dove

tuttavia efiltono. Gli altri quaderni poi di quello Evan-
gelio di S. Marco, unitamente al Codice intero fud-

detto, al quale prima fpettavano
,
paffarono in potere

de’ Canonici di Cividale nel quindicefimo fecolo
,

nel

quale poi l’anno 1420, fotto il Doge Tommafo Mo-
cenigo furono i primi trafportatfi a Venezia

,
dove ge*

lofamente fi l'erbano nel Teforo della Ducale Bafilica.

Confiderabile affai è altresì il magnifico Pome forma-

to di pietre quadrate
,

lavoro del fecolo XV ,
che

può gareggiare co’ più grandiofi degli antichi Ro-
mani . Ha quello due archi foli

,
che lì {tendono in

lunghezza 220 piedi
,

ed in altezza 75. Molte altre

belle fabbriche lì veggono in Cividale, tanto pubbliche,

quanto private, che rendono la Città molto adorna e

bella. Vi fi trovano 2 Conventi di Regolari, uno de’

quali è de’PP. Somalchi , che hanno la direzione delle

Scuole pubbliche, ed infognano le Belle Lettere, e le

H 3 Sciai-
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Scienze alla Gioventù. Vi fono parimente tre Mona-
fterj di Monache, uno Spedale

,
ed altre Chiefe

, e

Luoghi pii. Il fiftema di governo di quella Città Ina-

bilito nel 1558, e nel 1688, c 1691 è il feguente ,

Il Proveditore e Capitano Veneto, il cui Reggimento
dura ledici meli

,
ivi rifiede

; e conduce feco un Vica-

rio ed un Cancelliere, i quali dalla Città ricevono lo

ftipendio . L’ autorità del Rapprefentante Veneto nelle

paufe criminali è illimitata, e le Tue fentenze fonoap-

pellabili foltanto ai Tribunali della Dominante . Ha fa-

coltà di bandire da tutta l'intiera Provincia del Friu-

li ,
come il Luogotenente d’ Udine può bandire anche

dal Cividalefe, nè il Luogotenente Udincfe ha altra in-

gerenza in quella Provincia Cividalefe
, fe non nelle

caule feudali
,
e nelle materie dei fali . Tutte le altre

paufe civili della Città
,
e del Territorio fono devolu-

te ai Giudici ordinari della Città in prima iltanza ,

eccetto quelle di doti, di tellamenti
,

ed altre limili,

per le quali c in libertà del litigante il rivolgcrfi piut-

tollo al Rapprefentante Veneziano
j e la medefima li-

bertà fi concede ne’ diffidi civili fra forelliere
, e na-

zionale ,

La Città ha il fuo Configlio compollo di Nobili ,

al quale prefiede il Rapprefentante Veneto, nè fi può
adunare fenza fua licenza . Due Proveditori Nobili

governano la Città , c giudicano nelle caufe minori
Civili, e Criminali. Quello Configlio difpone dei da-

zi, e degli Uffizi, e Magillrati delia Città, che fidif-

penfano ai foli Nobili, I Popolari, uno per Famiglia,

entrano a formare un altro Configlio detto YArrerigo,

a cui hanno accclfo anche i Nobili, che fono di anni

*5. Dall’ordine dei Popolari fi creano ogni anno nell’

Arrengo due Giudici
,
che fono Capi del Popolo . Ol-

tre di ciò avvi un Gallaldo, che amminillra ragione

con 3 Giudici Nobili
, e due Notai

,
che vengono creati

ogni lei mefi dal Configlio
,
non avendo altrimenti vo-

to nelle fentenze, ma folo come rapprefentanti il Fi-

fico del Dominio per l’utile delle condanne pecuniaric-,

Rcn-
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Rende quello anche ragione fuori delia Città con altri

Giudici creati dal Coniglio; e nelle Ville di Gaftal-

dia con alcuni Giudici eletti dai Contadini mede-

fimi .

L'origine di quefta Città non può affigliarli con
precinone ; è però antichiffima, elfindo Hata Colonia

Romana per atteftato di Tolomeo . Chiamoffi prima

Foro Giulio a motivo di quel primo Celare che la ri-

liauro ,
l'accrebbe, e la rendette una piazza di Com-

mercio. Da alcuni vien confida con la Città di Giu-

lio Gamico
,

la quale, come abbiamo accennato nella

definizione della Carnia
,

era una Città affatto diffe-

rente da quefta ; GiJ'ulfo nipote di Alboino
, e pri-

mo Duca del Friuli vi pofe la fua refidenza
, e dal

nome di quefta Città fu denominato il fuo Ducato
forojttlitfc

,
o Forojuliano

,
indi Friulano ; e perciò pro-

priamente parlando quefta Città è la vera antica Ca-
pitale di tutto il Ducato, poiché tale fu fempre fino

all'Impero di Carlo Magno, che ridulTe il Ducato in.

Provincia Francefe
,
e la divile in varie Contee . Sot-

to il Regno de’ Longobardi , anzi, fecondochè vogliono

alcuni, fotto il Regno di Luitprando cambiò il no-

me di Foro Giulio in quello di Aujiria
, fecondo il

linguaggio di que’ popoli, che chiamavano Acujìria i

luoghi fiutati a Occidente di Pavia loro reai refiden-

za ,
ed Auftria gli Orientali : il che fi ha da Paolo

Diacono, e dalle medefirae Leggi Longobardiche, nel-

le quali è Cividale chiamata Civitas Aujiria
, 0 Città

d' Auftria,* benché talora fi chiamaffe anche in que’

tempi col nome di Foro Giulio; anzi ritrovali in al-

cune carte appellata con ambidue quelli nomi, ed in-

titolata Civitas Aujlralis Forijulii. Dal che fembra che

fi poffa conchiudere non efTer molto probabile il fen-

timcnto di coloro, che attribuifeono il cambiamento di

quello nome a Rofimonda d’ Auftria ,
moglie del det-

to Luitprando Re de’ Longobardi

.

Nel Regno Longobardico, e nell’Impero de’Franchi,

H 4 e qual-
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e qualche tempo di poi quella Citta fu refidenza de’

Patriarchi , i quali allora venivano nominati Pa-
triarchi Forogiuliefi . Oggidì poche memorie fi con-

fervano della lua antichità; mentre quella Città fu tre

volte diftrutta . La prima volta da Attila condottiere

degli Unni, pofeia da Cacano Re de’ Bavari, T anno
609 , e la terza da Teodorico Re degli Olìrogoti . Da
chi folfe poi rillorata non fi trova memoria

,
fe non

che Sigeardo Patriarca dopo la metà dell’ undicefimo

fecolo Tacerebbe di fabbriche, e di popolo, e che Ber-

toldo, il quale fu creato Patriarca nel 1220, inficmc

con quella Comunità, e Capitolo di Canonici, ne cin-

fe tre Borghi di effa con nuova muraglia
, che an-

cora futtifte: e forfè da quel tempo cominciò a chia-

marfi Cividale di Friuli ;
come nel Bellunefe la Capi-

le diftrutta, e poi riedificata fi chiamò Cividale di Bel-

luno .

Quella Città fi diede in protezione della Repubbli-

ca di Venezia fin dall’anno 1419 ; e perciò fu atte-

diata con numerofo efercito di Unghcri, e Friulani dal

Patriarca Ludovico Duca di Tech ; ma con T ajuto

de’ Veneziani fi mantenne gagliardemente . Nell’ anno

1509 fu attediata nuovamente dall’ Efercito di Maflt-

migliano Imperadore, condotto da Enricodi Brunfvich,

il quale dovette ritirarli a Gorizia con la perdita di

alcuni pezzi d’ artiglieria
,

di 500 foldati, ed’ un fuo

nipote che vi fu uccifo nell’azione. Dopo quell’epoca

niente più ebbe a foffrirc quella Città per motivo di

guerra

.

2. La Cella
,

bel Monaftero di Monache fituato fuo-

ri della Città, il quale ebbe principio fotto il Patriar-

cato di Gregorio di Montelongo nel 1 267. Le Mona-
che fono tutre Cittadine, e la loro Badetta, e Mona-
fiero tiene giurifdizione in prima iftanza fopra la Vil-

la di Moncina e di Collabo nel Territorio del Piano.

2. //
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z. Il 'Territorio del Monte.

Contiene più di 100 Villaggi , e Cartelli amichi di

gualche nome
,
oggidì affatto diroccati, e di poco con-

to. L’unico luogo che meriti qualche offervazione è

L’antro, Villaggio, e anticamente Cartello
,

di cui ap-

pena fe ne potrebbero al prefente (coprire le vcftigia ,

che aveva titolo di Contado. La fua Gartaldia ogiu-

rildizione fu anneffa da qualche fecolo a quella di Ci-

vidale . Prefe il nome da un antro affai fpaziofo
,
che

non ha ufeita per teftimonianza di chi vi è entrato ,

e che intcrnafi in un monte vicino per lo fpazip di

un miglio . Dicefi che dentro ad erto fi trovino due

piccoli laghi di acque limpide
,

e che efiendo molto

fpaziofo, l’antro fervide in tempo di guerra per rifug-

gio, e ficurezza di que’ popoli monrani . Il Luogo è

fituato in vicinanza dei fiume Natifone

.

XXL IL GENERALATO DI PALMA.

I
L Generalato di Palma è un Reggimento de’ più

confiderabili , ed importanti del Friuli
, e perciò al

medefipio la Repubblica di Venezia dertina un Patri-

zio dell’ Ordine Senatorio
,

alla cui autorità fono fub-

ordinati altri inferiori Reggimenti . Fu inftituito que-

llo Reggimento filila fine del Secolo XVI. in oc-

cafione della guerra moffa dai Turchi contra l’Impc-

rador Rodolfo in Ungheria
,

la quale intraprefa per-

fonalmente dal Sultano Amurat III. ebbe sì prof-

peri principi per gli Ottomani, che la Repubblica ne

prefe fomma gclofia
,
non folo fui mare

,
ma in ter-

ra ancora. Pensò effa che dalla Carnia confinante fa-

cile poteva elTere ai Turchi l'ingreflò nel Friuli , e

quindi nelle vifccre d’Italia . Ei in vero per quello

motivo delle feorrerie Turche fopra la Carnia qirca

la metà del Secolo XV. quando fu occupata la Città

di Coftantinopoli da Maometto II. , c fu tolta ai Ve-

ne-

(
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neziani la Morca

,
al vederli devaftato il Territorio

di Udine fi alzarono dal Governo due Fortezze vicino

al fumé Lilonzo, cioè Gradisca , e Folianico; la pri-

ma perduta nella guerra della Lega di Cambrai
,

e

la feconda non molto dopo demolita • Altra Icorreria

de’ Turchi era feguitand J477, in cui vie più li for-

tificò Giadifca ; altra finalmente nel 1499, quando

Bajazet fece ftragi nel Friuli. Tutte quelle lcorrerie,

e le memorie certe eh’ era Hata quella Carnia il

palfo ai Popoli Settentrionali nell’Italia, anche contro

i Romani , fecero avvertita la Repubblica fopra la

condotta da quelli praticata
,

nel fabbricare cioè la fa-,

mofa Città d’Aquileja , clic dillrutta poi dagli Unn 1

lafciò riaperta agli Ertili
, agli Oifrogoti, ai Longo-

bardi , cd a tanti altri la lìrada d'Italia. Quelle ri-

flelTioni determinarono pertanto il Governo a decre-

tare 1
’ erezione di una nuova Fortezza nel Friuli 1’

anno 1593. Furono fpediti allora nella Provincia Se-

natori
,

Capitani d’armi, ed Ingegneri affine di lce-

gliere il luogo più opportuno per alzarvi la nuova

Piazza d’ armi . Fu eletta dunque a tal uopo una
pianura detta Palmata come la più atta ,

per ef-

fere poco dittante da Udine, e da Marano
,

e per-

ciò in fituazione opportuna a ricever foccorli maritti-

mi, e tcrrcllri . Fu difegnata la Fortezza da Giovati-

ni Savorgnano , e direna la collruzione da M. Anto-
nio Barbaro Patrizio Veneziano deputato con autori-

tà fuprema dalla Repubblica . Prefe la nuova Fortez-

za il nome di Palma, e fc ne gettarono le fondamenta,

nel giorno di S. Giuflinacioè ai 7 di Ottobre; giorno

memorando e felice per la Repubblica
, per la Vittoria

navale ottenuta l’opra i Turchi all’Ifolc Curzolari. A
tutela poi e prelidio di una Fortezza tanto importan-

te la Repubblica inftituì nn Proveditor Generale or-

dinario
;
Carica cofpicua che fuffifte anche oggidì con

ordinaria indifpenfabile reftdenza . A quello Generala-
to furono polcia renduti foggetti alcuni altri piccoli

luoghi fuori della Fortezza , e fubordinati in appella-

zio-

Digitized by Googl



IL GENERALATO DI PALMA. li

3

iione, i Reggimenti tutti della Patria del Friuli nel-

le Temenze civili, che non oltrepaflano la fomma di

100 ducati ;
e quelle decilioni dd Generale Tono

inappellabili, quando fieno conformi alle prime Temen-

ze dei Reggimenti . A quella condizione in appretto

fu pollo anche il Reggimento di Grado a comodo
degli Abitami ,

benché comprefo, e da noi deferitto

nel Dogado . Il Reggimento poi di Marano è mol-

to più dipendente da quello Generalato
, e perciò

verrà deferitto , come Dillretto annelfo alla Cari-

ca Generalizia . Comprende, adunque il Gcneralata

di Palma

,

1 . La Fortezza di Palma.

E' la Sede del Generalato
,

fituata fra Mezzodì
, e

Levante della Città di Udine . E' Fortezza rifpettabile

con nove baluardi lontani l'uno dall’ altro 100 palli,

colle loro piazze rotonde capaci di buon numeto di

foldati in ordinanza . La fotta c larga 30 palli, e

profonda 12 fempre piena d’acqua. Ha tre porte, e

- nove fpaziofe piazze . Dai cavalieri al centro delle

Fortezza fono tirate alcune ftrade a dritta linea , in

capo alle quali Ha una Torre fortiffima
,

ed il dia-

metro di rutta la Fortezza è di 6co palli* La popo-

lazione di quella Fortezza oltrepalfa di poco il nume-
ro di 2000 abitami, non comprefavi la guarnigione

-

Oltre il Generale che ivi rifiede
,

avvi ancora un al-

tro Patrizio Veneziano col titolo di Teforiere.

z. Il Eleggimento di Marano.

E' un Dillretto del Friuli , e non del Dogado , co-

me alcuni penfano ; e perciò anticamente innanzi che

folle inllituito il Generalato di Palma, e prima che

venilfe occupato dagli Aullriaci , formava una delle

Comunità , ch’entrano nel Parlamento della Patria

Friulana
, c conteneva 6 Villaggi . Dopa che gl’ Im-

pe-
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perieli l’occuparono fu fegregato dal Corpo del Par-

lamento, nè mai più ci fu ammcffo quantunque ricu-

perato dalla Repubblica . Al governo di quefto Di-
llretto rifiede un Patrizio Veneto col titolo di Prove-

ditorc fubordinato al Generalato di Palma. Confina

col Territorio d’Aquilcja a Levante. Si noti

Marano
,
Fortezza fituata fulla fpiaggia dell’ Adriati-

co in un feno paludofo detto Laguna di Marano
,

for-

mato da molti fiumicelli che ivi d’intorno entrano

nel mare
.
Queflo Cartello venne in potere de’ Vene-

ziani, nel tempo ch’etti tollero il Friuli ai Patriar-

chi nel 1420; ma nelle guerre eh’ ebbero dappoi coll'

Imperadore Maflimigliano, in occafione della Lega
di Cambrai

,
lo perdettero, e flette in mano degli Au-

ftriaci fino all’anno 1542, in cui fu occupato da Pie-

tro Strozzi Capitano del Re di Francia
,
dal quale lo

comprò la Repubblica per 35000 ducati; mentre lo

Strozzi dilperando di difenderlo dalle forze Auftriache

,

era in procinto di venderlo ai Turchi. Si computa

che colle fpefe dei Prefidj, delle Fabbriche
, e nuove

fortificazioni
,

coftaflc quefto Luogo alla Repubblica di

Venezia circa tooooo feudi . Nella Fortezza vi fono

varie Chiefe
,
con un Paroco

,
e 2 Cappellani

,
e circa

1000 abitanti . Oltre il Rapprefcntame Veneto vi ri-

fiede un Governator dell’ Armi
,
con un Sergente Mag-

gior di Piazza
,
un Aiutante

,
un Capo Maggiore , e

3 foftituti, ma fenza bombardieri. La guarnigione in

tempo di pace confitte in 24 foldati nazionali il più,

che vengono mandati da Palma, e vi fono alcuni in-

validi. Vi erano anticamente due Porte, una che in-

troduceva nello flato Aurtriaco, l’altra che conduce-

va al Mare
; ma la prima fu murata d’ ordine del

Governo . Appena fu acquiflato dalla Repubblica

Marano
, fu tentato dalle Truppe di Ferdinando Re

de’ Romani , ma in vano
,

non avendo riportato al-

tro vantaggio che di poter edificare poco lungi un
Forte detto Marano nuovo

,
poi Maranuto ) che loro fer-

viva di prefidio, il quale infine fu demolito.

Se-
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Severo Patriarca d’ Aquiieja

,
in tempo cheSmaragdo

era Efarco in Ravenna ,
tenne in Marano un Sinodo di

io. Vefcovi
,
che intereflati erano nello ScifVna.

t

XXII. IL TER R ITORIO
DI MONFALCONE.

Paragrafo I.

DI quello piccolo Territorio non trovali Carta par-

ticolare di neflun Autore. Tutti i Geografi me-
no accurati Cogliono confondere il Territorio di Mon-
falcone cogli Stati Auftriaci nel Contado di Gorizia

confinante ,
ed altri fanno ellendere la Provincia del

Friuli Veneto fino agli ultimi confini di quello Ter-

ritorio, comprendendovi perciò anche il Dillretto d*

AquiJeja appartenente agli Auftriaci
.

(*) Per dillinguere

adunque con ogni piecifione i veri confini del Territorio

di Monfalcone, {oggetto ai Veneziani, da quelli del

Contado di Gorizia
,
e del Territorio di Trieile Au-

llriaci, mi fon rifervato a parlarne in quello numero
feparatamente

.

$. 2. Confina il Territorio di Monfalcone con quel-

lo d’ Aquileja a mezzodi
,
col Contado di Gorizia

,
e

Dillretto di Gradile» a Settentrione, col Capitanato

di Duino a Levante, ed è bagnato dall' Adriatico a

Mezzodì; coficchè totalmente è circondato nella par-

te terreftre dagli Stati Auftriaci

.

La maggiore e totale fua circonferenza è di miglia

25, e palli 300 mifurati precifamentc da 16 termini

di confini che la preferivono. Comprende un terreno

in

V 1 rrn. ,
.... . sm.-i 'ì=lj.j=-- au

—

-=£•
* t

(*) Una Carta particolare di quello piccolo , ma interefiànte Terri-

torio di Monfalcone, rinchiufo nel feno degli Stati Auftriaci , c appar-

tenente al Dominio Veneto, li troverà nel Nuovo ^Atlante Geografico

del Stg. intornio Zana in Veneri*.

\
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in parte momuofo ed in parte piano, fertile foprat*

tutto di grani
,
e di vino dilicatilfimo . La parte mon-

tuofa comprende una porzione dei monti celebri della

Japidia, oggi detti del Carfo. I fiumi principali che

bagnano la parte piana fono due» Il Lifonzo , o Jfon-

zo ,
anticamente Sontius

,
che fcende dai monti della

Carniola, fcorre a Ponente del Territorio, e dopo il

corfo di alcune miglia fi divide in due rami, uno de’

quali ritiene il nome di Lifonzo, e l’altro chiamafi

Sdota, che formano due piccioli porti appartenenti ai

Veneziani, il Timavo fiume tanto celebrato dagli an-

tichi Poeti
,

e Geografi trovafi per l’appunto nella

parte orientale e piana di quefio Territorio . Nafce

quello da copiofilfime forgenti, poche miglia dittante

dalla fua foce nel mare, c perciò dagli antichi fu

chiamato piuttoflo fonte, che fiume. Vi fi trova pa-

rimente un lago piccolo chiamato di Pietra -Rojfa, ed

alcuni altri minori dai quali forfè trae l’ origine lo fteflò

Timavo per mezzo di fotterranei meati. L’aria e là

fituazione di quello Paefe è tanto felice, che il Poe-

ta Marziale defiderò di finirvi i fuoi giorni

.

§. 3. Comprende quello Reggimento una Terra
,

una Rocca
,
e 17 Ville, con altri piccoli Villaggi e

Cafali di poco conto. La fua popolazione può afcen*

dere in tutto a circa 4000 abitanti . Il governo è com-
melfo ad un Patrizio Veneto che amminiltragiuftizia nel-

le caufe criminali maggiori con appellazione ai Tri-

bunali della Dominante. Nelle caufe poi civili, e cri-

minali minori giudica unitamente a due Giudici na-

zionali, con appellazione al Luogotenente di Udine <

Venne fotto il Dominio Veneto quello Territorio 1
*

anno 1420, e con fua particolare capitolazione fu ac-

cettato, in cui gli furono confermati ifuoi municipali

Statuti
,
e conceduti varj privilegi >

ed efenzioni di

Dazj fopra i fuoi vini
, fopra il frumento ,

e le bia-

de, che vengono trafportati per lo più alla Domi-
nante. Dividefi quello Reggimento iti due parti cioè!

1 . u
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IL TERRITORIO DI MONFALCONE. 127

i. La Deferta,

E' quella parte del Territorio che forma il Diret-
to proprio di Monfalconc, e comprende tutti que’Ca-

fali
,
o piccoli Villaggi, che formano un folo corpo

con la Terra di Monfalconc ,
e fono loggctti alla lua

Parrocchia . Si notino in erto :

1. Monfalconc ,
Terra fìtuata a piè di un monte in

mezzo a colline
,
poche miglia dilcofta dal mare . E'

la capitale di tutto il Territorio, e fede del Rappre-

fentante Veneto.

La Comunità di quella Terra ha voto nel Parla-

mento generale della Patria del Friuli . La Terra di

Monfalcone non è molto grande
, nè contiene cola

degna di particolare ortervazionc. Il numero de’ fuoi

abitanti afcende a circa jooo perfonc

.

2. La Rocca è un piccolo forte ove rifiede con pic-

colo prefidio un Cartellano Patrizio Veneto . E' fitua-

ta fopra di un monte che domina la Terra di Mon-
falcone verfo Settentrione, e le ferve di difefa

.

2. Il T’erritorio .

Abbraccia 17 Villaggi con molti altri cafali di po-

co conto, ed ha circa 3000 abitanti. I luoghi più

oflcrvabili fono ,

1. Fogliano, o Foglianico anticamente Cartello già

fabbricato dai Veneziani inrteme con Gradifca
,

e po-

co lontano da quella . Oggidì è un femplice Virag-

gio elfendo ftatodillrutto già da gran tempo il Forte.

2. Jfola Morofini ,
altre volte detta Palude del Mali-

fiero è formata dai due rami del Lifonzo vecchio, e

dello Sdoba, ed appartiene ad una Famiglia Patri-

zia Veneziana Morofìni . In erta vi fono molti ca-

lali qua e là fparlì, ed un Palazzo dei Gentiluomini
che ne fono i padroni

.

3. Jfola Beiforte fituata in mezzo al mare dirimpet-

to
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liS LO STATO VENETO,
to alla foce del Timavo . Anticamente veniva chia-

mata Tempio di Diomede , Diomedis Templnm.

XXIII. L* ISTRIA.
Paragrafo I.

DEU’Iftria fi trovano varie Carte del Bleau
, del

Magini
,
ed altre ancora . La più comune è quel-

la che pubblicarono i Sigg. Covens
,
e Morder in Ara-

fierdam . Un’ altra ne fu pubblicata in Venezia l’anno

1753 , unita però ad una raccolta di definizioni delle

Provincie Venete molto voluminofa fotto il nome del

Geografo Salmon Olandele
,

e copiata da Carte an-

tecedenti .

§. 2. L’ Ifina è una bella Penifola
,
'che nella

fua maggiore longitudine
,
dalla Punta di Salvore ai

confini di Rafpo, ftendefi quaranta miglia Italiane; ed

in latitudine, dalla Punta di Palmcntore fino ai Tuoi

ultimi confini, il doppio incirca.

Non tutta però è comprefa nel Dominio Veneto ,,

mentre appartiene alla Cafa d’Auftria il Contado di

Pifino, che Ila a Levante, l’eftenfione del quale è di

circa io miglia in larghezza, c 20 in lunghezza. Il

terreno per la maggior parte è montuofo e poco fer-

tile di grani. Abbonda al contrario di vino
,

di oglio ,

di falc
,

di pefee
,

e di felvaggiume . I bofehi fono

frequenti e copiofilfimi, dai quali la Repubblica trae

gran quantità dt legni da fabbrica per la coftruzione

delle navi. Quelli diMontona in vicinanza del Qiùeto

fono i più confiderabili . Nei monti fi trovano copiofe

cave di marmo che viene impiegato nella maggior par-

te delle più belle Fabbriche di Veneria. Vi fi racco-

glie anche buona quantità di feta
,

poca lana, mele,
e cera . Le uve di quefta Provincia eflendo preziofe

,

e delicate fi trafportano in gran copia alla Città Do-
minante

, c fi fanno parimente delle medefime vini

generofi
, delicati , e fquifiti ; e quello fpecialmcnte

che
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che chiamafi Mofcato di quella Provincia è molto ri-

cercato ,
ed eccellente . L’aria non è eguale in ogni luogo,

ma è quali generalmente poco falubre , a cagione de’ ven-

ti Au trali a cui reita cipolla
, eccettuatane quella

piccola parte occidentale che llendcfi da Capodiitria

a Pirano. L’Iitria è l’ultima Provincia d’Italia, non

che delia Terraferma Veneta, divila dalla Carniola e

dagli Stati d’ Auftria per mezzo de’ monti detti del

Carfo-, e per mezzo del Territorio di Triefte vien fé-

parata da MonLlcone, come quello Territorio vien

leparato dal rimanente del Friu i Veneto, per mezzo

di quello d’Aqttileja. Quella Provincia {carteggia quafi

generalmente di acque
,
e di fiumi grandi è priva . I

maggiori ,
che però non fono molto copiofi d’ acqua,

tono il Quieto ,
la Uragogna , e 1

’ Jtrfa. Il vcltiro de-

gli abitanti è limile all’Italiano nelle perfone civili
,

ma nel minuto Popolo fi accolla al Dalmatino. La
lingua Umilmente accollafi a quella de’ Veneziani

, ma
in alcune parti i contadini parlano l’ Illirica

,
oSchia-

vona
,
che viene intela nella maggior parte della Pìo-

vincia ,
anzi in molte Chiefe di Campagna fi celebrano

in quella lingua anche i Divini (Jlfizj . L'Indole de-

gl’ Illriani è ottima
,

rifpctto agli abitatori delle Cit-

ta
,
ma le genti del contado ballo, ed il popolo in-

clinano alquanto al feroce, e piegano, generalmente

parlando, al rozzo ed all’incolto. Gl’ Illriani riefeono

ottimi alla navigazione, ed al traffico, e molto bravi

nella milizia marittima

.

§. 3. Tutta la Provincia contiene 6 Città 12 Terre

grotte, e circa 200 Villaggi, la maggior parte picco-

li , e poco confiderabili . La fua popolazione in con-

fronto dell’ eftentìone ,
cd a proporzione delle altre

Provincie della Terra ferma, è molto tenue, arrivan-

do appena a circa 90000 abitanti . L’ Illria nello fpi-

rituale è divifa in 4 Diocefi, ma quella divifione ec-

clefiallica non è corrilpondcnte al fiftema del governo

provinciale, per cui l’ Illria vien ripartita in 18 Reg-

gimenti tutti occupati da Patrizi Veneziani . Uno di que-

J(ali

a

, 1 ftt
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fti tiene il primato (òpra gli altri tutti ( eccettuatone

un folo come fi vedrà in appretto) e chiamali Capo
di Provincia. Quello porta il titolo di Podellà c Ca-
pitano, e rifiede nella Città di Capodillria capitale di

tutta la Provincia. Prima dell’ anno 1584 a lui lòto

fi devolvevano le appellazioni delle fentenze ì e gli at-

ti di tutti gli altri Reggimenti inferiori
; ma il Go-

verno allora a maggior conforto de’ fudditi non volle

più che un folo folle il loro Giudice fuperiore . Con
Decreto perciò del Maggior Configlio Veneto, aboli-

te le antiche Cariche di due Patrizi, foliti fpedirfi a

Capodillria col titolo di Camarlingo , e Cartellano, fu

iftituito un nuovo Uffizio di due Patrizi Configlieri
;

onde al Tribunale, compoftodal Rapprefentante Capo
di Provincia, e da erti, portate fono oggidì le appel-

lazioni di tutti i Reggimenti fubaltemi . La prerogativa

di Capo della Provincia nel Rapprefentante di Capo d’

Illria fu confermata pofeia con altro Decreto della

Repubblica dell’anno 1636, in vigor del quale ilme-

defimo Rapprefentante di Capodillria
, a follievo de’

popoli, deve annualmente vifitare la Provincia tutta a

pubbliche fpefe, onde non aggravare nè gli altri Reg-
gimenti, nè gli abitanti di elfi: vifita che ha per og-

getto 1’ efatta efecuzione delia giullizia
, non meno

che la regolata amminiftrazione delle pubbliche rendi-

te. Oltre di ciò è olfervabile, che anche il Reggimen-

to di Cherfo ed Olierò vicino all’ Illria fu fottopollo

in appellazione al Capo di Provincia dell’ Illria
,
ed a’

fuoi Configlieri l'anno «589; e ciò a minorazione del

difpendio, per la povertà di quelle due Ifole della Dal*
mazia .

$. 4. L’ Illria chiamolfi anticamente Japidia , quali

Lapidea al dire d' alcuni per le montuofità che la oc-

cupano quafi intieramente. Come poi cambiatte que-

llo fuo primo nome in quello di /Uria due fono le

opinioni degli Autori. Gli antichi Storici, e Geografi

penfarono chetraette il nome dal fiume fòro, ora Da-
nubio , per cui fccndcflèro fino dalla Colchide a por fe-

de
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de iti quefla Provincia i Tuoi primi abitatori. Alcuni

Scrittori nazionali però del noflro Secolo foflengono,

che col nome d ' Jjìro fi chiamaffe anticamente 1
' Ar-

fa, ultimo fiume che bagna la parte più Orientale del-

la Provincia. L’una c l’altra di quelle opinioni è log-

getta a molti dubbj
}
e forfè anche falfa . Certo è che

l' litri a fu nel rango finalmente di Colonia Roma-
na * e che i Romani dopo averla afiòggettata l’ ac-

crebbero, la refero nòbile
,

e forle la incivilirono ;

tnentre gl’ Iflriani antichi vengono deicritti anche da

Livio ,
come popoli d’indole fiera, finché fi fece loro

veftire collumi più docili e umani nell’animo, e nella

coltura del corpo
,
per mezzo della Colonia appunto*

Che A tale oggetto vi itabilirono i Romani. Quella

Provincia non fu ne’ primi tempi comprefa nell’Italia
*

tna folo vi fu aferitta da Augullo quando egli divife

in XII* Regioni le contrade Italiane . Con la Monar-

chia Romana declinò anche lo fpiendore dell’ Iflria
*

che fu dciblata dalle armi di Attila. Eitinto che fu

l’Impero Romano Occidentale pafsò quella Provincia

agl’ Imperadori d’Oriente, i quali vi tenévano colcon-

fenfo della Comunità Provinciale Un Tribuno. Entra*

tì poi in Italia gli Oflrogoti* anche P Iflria pafsò in

potere di quella Nazione, ed i Re Goti la dominaro-

no pacificamente fino all’anno 540, in cui loro fu

tolta colla Dalmazia, e colla Liburnia da Giuflinia-

iio Magno Imperatore di Coflantinopoli. Alboino en-

trato in Italia co’ fuoi Longobardi non pofe piede

iielPlflria, che reftò foggetta all’Efarcato Orientale d’

Italia; e benché travagliata dà’ Longobardi
,

pure non
fu mai intieramente afiòggettata al loro dominio .

Carlo Magno, ch’e/linfc il Regno de’ Longobardi *

l' impadroni col Friuli anche dell’ Iflria vicina
,

di cui

alcuni luoghi leggonfì donati dallo lleflo al Patriar

r

ca d’Aquileja Paolino* confermati poi a’ di lui fuccef-

Ipri lotto l’Itrtpcro de’ Franchi , e de’ Tedefchi,

Retta era allora l’ Iflria da un Governatore
, che

poi prefe il titolo di Marchefe, dapprincipio dipen-

1 2 den-
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dente unicamente dall' Impero

, indi o dipendente',

anneflo al Patriarcato d’ Àquilcja

.

Antichiflìma
,
e quali coetanea alla fondazione del-

la loro Repubblica fu l’ingerenza de’ Veneziani inque-

Ila Provincia
,
che a titolo di protezione prefe a difen-

dere gli abitanti dag’i attentati de’ Corlari Slavi
,

e

dai Principi mediterranei ci< convicini . Gelso per al-

tro ogni loro influenza full’ Iflria
,
quando nel 905

pafsò quella Provincia l'otto il Patriarcato d’Aquileja

col titolo di Marchefato, per donazione Imperiale,

confermata poi da Corrado II. nel 1024, e da En-

rico IV. nel iodi. Ripigliarono arrendente nella Pro-

vincia i Veneziani dopo che fecero prigioniero di guer-

ra il Patriarca Volcherio con li li fuoi Canonici

fatto confiderabile
,
per cui filccmò l’aiitorità Patriar-

cale fopra riftria
;

e dopo quell’ Epoca cominciarono le

Città e le Terre Iftriane a paflare per volontaria de-

dizione fotto il Dominio Veneto. Nel 1150 lì folto-

pofe alla Repubblica fpontaneamente la Città di Po-

la; indiRovigno, Parenzo, Umago, Trielle, e Mug-
gia

;
ma non furono dapprincipio poflcdute pacifica-

mente . Nel Secolo XIII. fi ftabili veramente il do-

minio Veneto in molte Terre c Città della Provincia,

come pure nel Secolo XIV, finche fatta la Repubbli-

ca padrona del Friuli
,

acquillò inticramentè anche

l’ Iflria nel 1420, e la ritenne fempre dappoi, in fuo

libero e pieno dominio, eccetto Trielle
,
Pedena, e la

Contea di Pilìno con qualche altro piccolo luogo

fatto fuddito alla Cafa d’ Auftria

.

$. 5. Dividefl la Provincia fuddita ai Veneziani in

1S Territori, ed altri piccoli Diftretti Feudali. Fra i

Territori quello di Pinguente non è fubordinato al

Capo di Provincia; anzi è indipendente nonfolo, ma
anche più nobile di tutti gli altri ,

eflendo governato

feparatamente da un Patrizio dell’Ordine Senatorio ,

con qualche altra infpczione fopra tutta la Provincia ,

Nella definizione pertanto di quella Provincia prima
parleremo dei Reggimenti fubordinati al Capo di Pro-

vin-
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vincia ,
indi di quello di Pinguente , e finalmente de’

Ditlrerti Feudali

.

1 REGGIMENTI SUBORDINATI AL CAPO
DI PROVINCIA,.

, *

1 . lì Diftretto di Capo à'ifìrid.

Comprende 42 Villaggi, ed alcuni altri piccoli Ca-
fali con circa 10000 abitanti . Si computa che da
quello Territorio vengano prodotte ogni anno circa

aSoo Botti di buon vino, e 300 di oglio . La fua

ricchezza maggiore però condite nelle Ialine
,
che rendono

annualmente più di 7000 moggia di Tale , che fi fpac-

ciano nelle vicine Provincie, lenza contare quello che

fi confuma nel Territorio. Il fiume principale di que-

llo Territorio è il Rifano
y

l’antico Fornitone tanto decan-

tato dai Poeti . Quello fiume è copiofo d’acque
,
e

ferve a più di 20 molini che fono collrutti fopra di

elio. Si noti

Capo d’ Jfiria in lat. isEgida
, e più comunemente

Ju/ìinopolit , Città capitale di rutta l’Ulria. E' fituata

in mezzo all’ acque, lontana da terra dal Monte Can-
zono 700 partì, e da quello di S. Pietro 520, cofic-

chè non è foggetta ad eflère con molto effetto bat-

tuta dall’ artiglieria . Gira nella fua circonferenza un
miglio e mezzo, oal più due; ed è Città di bell’afpet-

to . Vi fi contano varie Chicle , 2 Olpedali, benché

un folo al dì d’oggi fia di qualche conliderazione ,

un Monte di Pietà, due Monaltcrj di Monache, e 6
Conventi di Regolari; oltre i Padri delle Scuole Pie

in un Collegio . Vi fono ancora varie Confraternite

Laiche o Secolari
,

alcune delle quali confiderabili

e ricche La Gliela Cattedrale era d’ antichilfima

flruttura
, divifa in 3 navi foftenute da 18 colonne

di marmi rari
; ma in quello Secolo è Hata rifabbri-

cata con altra più elegante fimmetria ; e delle anti-

che colonne 4 fole ne rimangono
,

che follengono

etra l’organo della rtelfa Chiefa . In quello bel Tem-
1 3 . . ,

Pio
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pio fi confervano alcuni Corpi Santi

, ed altre infign/

Reliquie.

La facciata della Gliela, ch’è rivolta verfo Ponen-

te , è tutta di marmo
,
e diedi che fia fiata impiega-

ta nella lua coflruzione qualche parte degli avanzi di un

antico fepolcromatmoreo di un Sacerdote diCibele; c

vicino a certo mafeherone che foftiene una delle co-

lonne leggefi la feguente antica Intenzione :

L. PUBLICIUS
SYNTROPUS
ARCHIGALLUS

V. F. S I B I. ET

H. M. H. N. 5,
1

La fondazione della Cattedra Vefcovile di quella

Città da alcuni viene aferitta al Pontefice Giovanni I,

circa l’anno 526; altri però foftengono che lia fiata

eretta da Stefano II. nel 756 e poi totalmente {labi-

lità da Onorio III. nel 1221 con certo e determina-

to Capitolo. Quell' è ora di 14 Canonici con le tre

Dignità di Decano, Arcidiacono, e Scolaflico, ed in

oltre un Teforiere, un Penitenziere, ed un Teologo.

Fu decorato il Capitolo in quello Secolo per mezzo
di Bolle Pontificie di magnifiche infegne Ècclefialli-

che . Vi fono in oltre 4 Manfionarj . Il Palazzo del

Rapprefentante è una fabbrica nobile ed antica. Di-
cefi comunemente che fia flato coftruito nel fno ove
anticamente fi trovava un Tempio di Pallade, o di

Cibele; ma poca fede fi può predare a quell’ antica

opinione, quantunque leggafi in catatteri gotici fotta

una Statua rapprefentante la Giuflizia
,
polla fra due

Torri nella facciata del Palazzo medefimo:

Patìadis Aferite fttit hoc memorabile Saxum
>

quafi che quella Statua folle l’antica effigie della fup-.

polla divinità. La

4
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L.A Città è congiunta alla Terraferma per mezzo di

un lungo ponte di pietra, e riceve l’ acqua dolce per

mezzo di un acquedotto iòtterraneo, nella vicina ter-

ra formato di pietra fino al Mare, c di là fotto ii

Mare medefijno, che piuttollo può dirfi Laguna, con
cannoni di legno fino all' interno della Citta. .

Del governo politico di quella Città fi è fatta men-
zione al §. 3. La fondazione di ella , e la fila origi-

ne è incerta , anzi favolofa , deducendola alcuni
, che

vorrebbero pattare per più ragionevoli, da que’Colchi,

i quali perféguitarono per ordine del loro Re gli Ar-»

gonauti, perchè Giafone aveva rapita infieme col fa-

mofo Vello d’oro la figliuola Medea; c vogliono che

giunti a quello promontorio, ed offervato il fito del-

lo fcoglio proporzionato alla refiflenza d’ ogni infulto *

nemico, vi abbiano fabbricata una Città , e l’abbian

chiamata Palladia
,
perchè lo fcoglio era di già con-

fecrato a Pallade; e ciò 500 anni prima della fonda-

zione di Roma. Quelle favole non meritano alcun ri-

detto, e dagli eruditi della fleffa Città anche a (lam-

pa fon rigettate. Certo è che Plinio la chiamò ^Egi-
da , c Città de’ Romani. Fu nominata anche Capris ,

c Capraria
,
e quello nome ritiene anche al dì d’oggi

preflò gli Schiavoni ,
chela chiamano Copra, Nelle in-

vafioni de’Popoli Settentrionali ebbe la ftdTa forte del-

le altre Città della Provincia. Fu rillaurata , e riedi-

ficata da Giullino I. o meglio , fecondo alcuni
, da

Giullino li; ed allora prefe il nome di Jnflinopolis ,

cioè Città di Giullino . Fatta poi fuddita al Dominio
Veneto, e dichiarata Metropoli di tutta la Provincia,

prefe il nome di Capo d‘ Jjìria . o Capodijìria
, che tut-

tavia ritiene . Non può darfi però per cofa certa ,

che abbia prefo un tal nome dalla detta dichiarazio-

ne di Metropoli della Provincia ,
mentre anche in do-

cumenti anteriori fi trova col medefimo nome di Ca-
po d’Illria

,
dall’ efler forfè al capo o principio deli’

Ittria ; rellandole vieppiù confermato un tal nome do-

po la dichiarazione di Capa della Provincia .

I 4 Fin-
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Finché foggiacque all’ Impero Romano fu governata

in forma di Colonia con l’aggregazione alla Romana
Cittadinanza. Dopo la decadenza dell’Impero fi go-

vernò da fe ftefla a modo di Repubblica . Ma occupa-

ta poi la Provincia da Carlo Magno fu quella Citrà

fottopolla ad un Marchefe , o piuttollo ad un Conte,

che vi faceva la fua refidenza . Pafsò quindi in potere

dei Patriarchi d’ Aquileja
,
e nel 1178 riconobbe il Do-

minio Veneto. Nel 1380 fu tentata da’ Genovefi, ed

in altro tempo fu anche da’ medefimi faccheggiata ,

ed aria, perchè non difefada buone mura
,

di cui la

cinlc poi la Repubblica l'anno 1478 ; dopo il qual

tempo redo fempre in pacifico poffelfo de’ Vene-

ziani .

Ebbe quella Città in ogni tempo il pregio di pro-

durre uomini celebri in Armi ed in Lettere
,

grati a

fonimi Principi , ed utili al Pubblico * Per fare un
qualche cenno d’ alcuni illullri nelle Lettere : Pietro

Paolo Vergerio il Seniore, verfato nelle Latine e Gre-

che Lettere, Filofofo
, Giurcconfulto , Illorico ,

ed

Oratore illullre de’fuoi tempi
,
come il dimollran le

fue opere, trovolfial Conci io df Collanza
,

e fu ac-

cettilfimo a molti Prmcipi nonfolo Italiani, fra i qua-

li due Sommi Pontefici, ma anche all’Imperador Si-

gifinondo
,
alia cui Corte morì. Girolamo Muzio fu

uno de’ più celebri Letterati de’ fuoi tempi
,

accettiffi-

mo efiò pure a varj Principi, e vilTuto nelle loro Cor-

ti con fommo onore
, verfato in ogni maniera di Let-

teratura, e benché fecolare anche nelle Dottrine Sa>>

ere, in guifa che fi diftinfe nel confutare fra gli al-

tri 1
' Apoftata Vergerio ( che non fi dee confondere

col precedente) Vefcovo di Capodillria . Dagli ftelfi

Tolcani con cui ebbe contefe in materia di Lingua e

di Belle Lettere, fi riputava la miglior penna, o una
delle delle migliori d’Italia . Il Santorio celeberrimo Pro-

feflbre di Medicina nell’ Univerfità di Padova per la

fua fingolar Dottrina, e per le fue nuove feoperte, fpe-

zialmente fu la trafpirazioneinfenfibiler,fu riputato uno
de’
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de’ primi lumi di quella Profclfionc : e la Tua Opera
de Medicina Statica fu applaudirà predo tutte le Na-
zioni erudite e colte ; clTendo anche data tradotta in

varie Lingue dai Profcflòri di quelle Nazioni

.

z. lì Dlfìretto di Muggiti .

Non è molto grande, ma benidìmo coltivato e pro-

duce uve iquifite di cui fi fanno ottimi vini dolci
,
e

delicati. Vi fi fa anche qualche quantità di fale . Si

ftende fopra una lingua di terra a Settentrione di Ca-

po d’Illria. Comprende alquanti Villaggi di poco con-

to. Vien governato da un Patrizio Veneto col titolo

di Podeftà e Capitano. Si notino

1. Muggia Nuova
,

Terra nobile , e popolata fi-

tuata alla marina
,

con porto per le barche . Vi

fi trova un Convento di Regolari edj un Ofpedale

ben tenuto. La Comunità della T^rra c ricca, ed ha

circa 2000 Scudi d’entrata all'anno. Nel mefe di

Novembre ivi fi fa una Fiera franca . Quella Terra

venne in potere della Repubblica l’anno 1420 ,
per

volontaria dedizione degli abitanti, dopo che il Patriar-

ca d’Aquileja perdette il dominio dell’ Iftria. L’ anno poi

1511 Madimigliano Imperadorc mandò Criftoforo

Frangipane fuo Capitano con 500 foldati per prende-

re quella Terra, la quale però con l’aiuto di Capod’
Iftria fi difefe valorofamente . Ivi fa la fua refidenza

il Raporefentante Veneto ; e nel Cartello rifiede un

altro Patrizio Veneziano col titolo di Cartellano .

2. Maggia Vecchia
,
dillante due miglia in circa dal-

la nuova
, fu detta anticamente Monticala

,
ed è lima-

ta fopra un alto monte, dove vicino alla Chiefa mag-
giore vedefi una colonna di marmo nella quale fi legge

un’ Ifcrizione antica Romana , come pure in altra par-

te fe ne trova un’ altra: tutti indiz; raanifcfti dell’an-

tichità e nobiltà di quello Luogo.

3. U
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3. Il Dìftretto d' 1fola,

.

Stende!» a Ponente de! Territorio di Capo d’Iftria,

ed abbraccia alquanti Villaggi , che formano un Di-

ftretto piccolo !i, ma tanto ben coltivato chelembra

un giardino, fertile foprattuto di ulivi, e viti. Vieti

governato da un Patrizio Veneto col titolo diPodeftà.

Si notino:

I. Ifola y
bella Terra fituata fopra uno fcoglio che

anticamente s'univa alla Terraferraa per mezzo di un
ponte di Legno; ma prefentemente è a quella intie-

ramente congiunto . Dalla parte dì terra cingono il

Luogo alcune antiche mura, e dall' altra è circondato

in ogni lato dal mare . E‘ luogo ben fabbricato ed

ameno . Vi fi trovano 2 Conventi di Regolari, un Of-

pedale, ed una Chiefa maggiore Collegiata con un Pio-

vano
, c 3 Canonici, e vi fi vedono tre belliflime Palle

d’ Altare di mano del Palma . Credefi che anticamen-

te quefta Terra fi chiamato Alieto y e che foto di ori-

gine contemporanea a Capo d* Iftria . I nazionali af-

ferifeono che quefta Terra fu fabbricata colle rovine

di Ca/ielliero
, luogo forte ne' vicini monti, oggidì af-

fatto diftrutto . Ivi fa la fua refide nza il Rapprefen-

tante Veneto, e nello fpiritualela Terra èloggetta al

Vefcovo di Capodiftria . Ifola riconobbe il Dominio
Veneto nel 1283.

2. Corte d‘ Ifola ,
bel Villaggio poche miglia diftantc

da Ifola
, è luogo molto ameno .

4. Il Dìftretto dì Pirano.

ET alquanto più eftefo di quello d’ Ifola , ed è pari-

mente fertile, e ben coltivato. Viene bagnato da due

fiumi, cioè dal fiumicello Acquaviva
,

e dal fiume

Dragona. Vi fi raccoglie maggior quantità di laleche

nel Diftretto di Capodiflria . Viene governato da un
Patrizio Veneto col titolo di Podeftà. Si otorvino:

I. Pi-
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j. Pisano, Città piccola, ma ben fabbricata, e po-

polata i di cui abitanti rielcono ottimi marinari . Il

fuo porto è uno de* migliori dell’ Irtria . La Città è
piantata in fito molto elevato , e raflembra

,
per l’ap-

punto ad una gran piramide; fi clìende però al ballo

(òpra una angufta lingua di terra, che alquanto fi al-

lunga in mare. Vi fi trovano due Conventi di Rego-
lari uno di dentro, l’altro di fuori della Città. Nel-

la fila Chiefa maggiore fi confervano molte infigni Re-
liquie . La fondazione di quella Città fi attribuire

agli abitatori dell’ antica famofa Aquileja
; ma ciò è

un mero fuppollo fenza fondamento . La prima memo-
ria del governo, e condizione di quello Luogo alcende

all’anno 1251, in cui i Piranefi ottennero dal Patriar-

ca d’ Aquileja un Podellà proprio. Nel 1283 fi fotto-

pofe al Dominio Veneto , a cui fempre fedelmente

fervirono i Piranefi, accorrendo in ogni imprefa de’

Veneziani con buon numero di barche . Pirano dal

Governo non riceve fe non il titolo di Terra
, e di

Comunità, la quale è ricca di 5000 ducati d'entrata

all’anno. L’aria del Paefe èipura e fana; e fuori del-

la Città trovafi un altro porto poco dillante
, dettoti

Porto delle Rofe ,

». Caflel Venere, antico Cartello firuato a mezzodì

del fiume Dragogna , fopra i monti

.

3. Ptenta di Salbor , o di Salvare, celebre per la rot-

ta data alla flotta Imperiale di Federigo detto il Bar-

barofa
, comandata da Ottone luo figlio, che da' Ve-

neziani fu fatto prigioniero di guerra nella battaglia ,

che per l’ appunto fegui a villa di quella punta
, o pro-

montorio* Di ciò conlèrvafi memoria in una Ifcrizio-

ne latina porta in una Chiefa del Luogo di Salvore.

I Piranefi fi danno vanto d’aver molto contribuito $
quella vittoria ,

5. n
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$. Il Diftrctto di Um ago.

Abbraccia una Terra, e 3 Villaggi, cioè Mattraiti
,

.V. Giovanni, c Sipar . Il Didietro per lo più e piano,

e fertile, ed ha molti boichi. Vien governato da un

Patrizio Veneto col titolo di Padella . Si noti

.

Vnaago
,
Terra al prefente poco popolata a motivo

dell’aria fua poco falubre, cagionata dai venti Aulita-

li a cui rella efpolla . E fituata fopra una punta di

terra che dicci! di CJmago, fra altre due dette Punta

Pegolotta , e Punta delle Vacche . Quella Terra venne

Cotto il Dominio Veneto l’anno 1269, ma anche pri-

ma ne fu tributaria. Fu abbruciata da’ Genovefi l’an-

no 1570. Il Kapprefentante Veneto fa in ella la lua

refidenza

.

6. Il Diftrctto di Cina Nuova *

Confina con quello di LJmago a Setrentrione, eden*

defi Culle fponde del fiume Quieto, ne’ Villaggi diKer*

beneggio e di Torre
,
Con li Bofclii detti di C avalier ,

Perer
,
e di Monte. Il Patrizio Veneto che lo governa

ha titolo di Podellà . I confini del Diftretto di Città

Nuova fono diverlì da quelli della Dicceli, chefieflen-

de molto più fenza paragone. Sono ofiervabili

1. Città Nuova in lat. Antonia, Città antica poco

meno che totalmente diflrutta , e per conto dell’ aria

non molto falubre, poco popolata; colicchè raflem-

bra' piut.toflo ad un ricovero di Pelcatori che ad una

Città. Con tutto ciò vi rifiede il Rapprefentante Ve-

neto, ed il fuo Vefcovo che porta il titolo di Conte.

Quella tnefchina Città è fituata Copra una lin-

gua di terra, che un tempo fu ifola ,
alle foci del por-

to formato dal fiume Quieto. Ottenne effa il nome di

Città Nuova, perchè fu fabbricata dagli Ungheri con

parte delle rovine di Emonia altra antica Città , di

cui apparifeono anche oggidì alcune velligia, quattro

miglia
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miglia lontano da Citta Nuova. Tolomeo pone Emonia

fuori d'Italia udì’ ettremita, dell’ Ungheria, Eiodiano

vuole che fofle nell’ ultima pianura preflu 1
’ Alpi :

Voltando Lazio pretende che fo(fe nella Camicia, Pro-

vincia vicina ;
ma più probabile fi è che folle vera-

mente ncll’Iitria, poco difcollo dalla moderna Città

Nuova, o Emonia . E' certo altresì che quella ebbe il

fuo Vel'covo nel 600 col titolo di isEmonienfes tpifeo-

pur. Ebbe però nè’ primi tempi quella Citta anche il

nome di Aovctium

.

Venne in potere de’ Veneziani nel

1170, e fi ftabilì fotto il loro Dominio dopo che fu

elìinra intieramente nella Provincia la dominazione

Patriarcale.
. .

Intorno all’origine di Emonia antica molte favole

fi fpacciano dagli Scrittori, la maggior parte de’ qua-

li convengono che lìallata fondata dai Coichi. Aggiun-

gono alcuni che il Fiume Quieto portalfe una volta il

nome à’ Jftre ,
da cui fofle denominata la Provincia d’

Iftria . Intorno a ciò non abbiamo fodi fondamenti ;

e per quanto lpetta all’ etimologia del nome Jjlria, po-

trebbe avervi qualche correlazione la Provincia di Sfi-

tta non molto lontana

.

Z. Dalia ,
Villaggio poflèduto in feudo dai Vcfcovi

di Città Nuova, clic per ciò portano il titolo di Confidi

S. Giovanni in Dalia , -,

7 . Il Dijìrctto di Pareri^.

Comprende fette Villaggi
,

oltre la Città , ed un

Feudo. Il terreno è piano, e farebbe affai più frutti-

fero quando fofle meglio coltivato ; il che riefee im.-

poflìbile a motivo della fcarfezza d’ abitanti
,

che in

tutto il Diflrcrto non arrivano a 3000. I Villaggi an-

nefli al Diftretto proprio di Parenzo lono Majo ,
Al-

brtga
,
Frata

,
Villanova ,

Sblandati , Fojcoìin ,
A'iongbeb-

bo ì con altri piccoli Calali loro adiacenti . La Dicceli

e affai più eflefa ed abbraccia 42 Pievi , lenza quella

della Città, 32 delle quali nello Stato Veneto, < 10

nel
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nel Contado di Pifino . E' governato da un Patrizio

Veneziano col titolo di Podeìlà » Sono offervabili i Te-

gnenti Luoghi

.

i. Parenzo in lar. Parentiutrt , Città piccola fabbri-

cata fopra uno fcoglio di un miglio di circonferenza
,

che anticamente fu ifolato
,

e oggidì retta unito alia

Terraferma per mezzo d’un illmo affai angufto. Dal-

la parte di Garbino ha un porto capace di vafcellid*

ogni qualità, al quale fa argine uno fcoglio detto di S<

Niccolò ; in cui eravi un Monaftero di Monaci Bene-

dettini, c ci è ancora una Torre rotonda che foleva

fervire di Faro al porto. In quella Città è offervabile

la Chiefa Cattedrale molto antica, fabbrica de’ fecoll

anteriori allTmperio di Ottone L Vi fi vede una Cap-
pella adorna di antiehiffimi Mofaici con una infcrizio-

ne
,

che prova effere quello Tempio (lato innalzato

dal Vefcovo Eufrafio, il primo in quella Città di cui

fi abbia memoria nella Storia Ecclcfiaftica . Bei colon-

nati , e rari e preziofi marmi adornano quello facro

edilìzio
, e l’ aitar maggiore ha una ricca tavola do-

rata all’antica. Quella Cattedrale è uffiziata da io

Canonici, con un Arciprete, ed un Arcidiacono; ed il

Vefcovo porta il titolo di Conte
,

e gode anche giu-

rifdizione fecolare nel fuo Feudo . La Città oggidì è

ballantemente popolata, e gran parte de* Tuoi abitanti

fono difendenti da molte famiglie
,
che da Candia ivi

paffarono, e vi fi llabilirono dopo che quell* Ifola fii

invafa dai Turchi l’anno 1670..

Nel governo della Città oltre il Rapprefentante Ve-

neziano hanno ingerenza anche due Giudici nazionali,

eletti ogni quattro meli dal Configlio della Città. Pa-

renzo fu già antichiffima Colonia de’ Romani, e fu la

prima Città dellTftria che volontariamente fi fottomi-

fie al Dominio Veneto l’anno 1267 ; ma 8ia grati

tempo prima cioè l’anno 992 in tempo del Principe

Pietro Orfeolo II. anche quella Città con altre ma-
rittime dell’ Ulna

,
avevano riconofciuta la Sovranità

della Repubblica di Venezia
,

onde quel Doge fu il

pri-
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primo a prendere il titolo di Doge di Venezia dell’

Iftria , e della Dalmazia . Ribellatali Parenzo con al-

tre Città Iftriane nel 1160, fu domata dal Doge Do-
menico Morofini e le fu importo il tributo annuale di

2000 libbre d’ oglio alla Chiefa Ducale di S. Marco ,

c nel 1168 in cui tornò a tumultuare Je fu aggiunta

l'impofizione di 30 Montoni
;
dalle quali impofizioni

fu liberata quando fi fottopofe fermamente al Domi-
nio della Repubblica 1

’ anno fuddetto 1 267 ,
o come

altri vogliono 1266. Fu poi faccheggiata da’Genovefi

l’anno 1354.
2. Orfera , antico Cartello 5 miglia dittante da Pa-

renzo , è fabbricato fopra di un monte , ed ha uno
de’ migliori porti dell’ Iftria guardato da ogni vento

.

E' poflèduto in feudo con mero e mirto impero dai

Vefcovi di Parenzo
,

che perciò portano il titolo di

Conti. Fu donato a quefti dagl’ Imperad ori nel feco.

Io X., e confermato più volte ne’ fufleguenti, dagl*

Imperadori fteflì e dai Patriarchi . Anticamente vi fi

trovavano delle faline ora diftrutte » Il Luogo è abi-

tato lufficientcmcnte
,
ed i Vefcovi vi mantengono un

Paroco

.

8. Il Diftretto di S, Lorenzo.

Confina ad Oriente con quello di Parenzo, e com-
prende le Ville di Villanova

, o S. Lucia
,

S. Michele

di Letame
, Monpaderno , il Bofco di Bidorno

,
ed altri

piccoli Villaggi . Il terreno di quello Diftretto farebbe

fertile ma è malitTimo coltivato per la maggior par-

te, a motivo che in molti luoghi manca d’acqua per

bere. L’aridità del terreno caufa in molte parti del

Diftretto profonde cavità, che chiamanfi dagli abitan-

ti Foibe , le quali ricevono' l’acqua che dovria rifor-

gere fopra la terra. Per provederfi d’acqua i pocoin-

duftriofi abitanti fanno certe cave grandi e profon-

de ,
ove raccolgono l’ acqua piovana ,

che ivi fi cor-

rompe , e s* empie di rofpi
, e di rane ; e perchè il
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terreno di quelle parti è rodo per lo più, quando P
acqua fi approflima al fondo ne prende il luo colore.

Tutto ciò cagiona fcariezza d’abitanti, e poca fanirà

in quelli che vi fi trovano . D’ altra parte i terreni di

quello Dillretto non fono féminati ogni anno, ma
ogni due, o tre anni al più; nel qual tempo fi cuo-

prono di fpine c lìerpi, che poi bilogna nuovamente
sbarbicare volendo di nuovo coltivarli . Per verità gl»

abitanti di quello D.ftretto d' Ilìria fono Tempre ita-

ti poveri d’ingegno egualmente che di ricchezze; che

le fodero alquanto piu induflriofi potrebbero facilmen-

te domare la qualità non petiima de’ loro terreni . Al
governo di quello Dillretto ciò nonoftante Ipedi-

fice la Repubblica un tuo Patrizio col titolo di Po-
defta . Si notino:

1. S. Lorenzo
,
Terra espirale del Dillretto, e refi-

denza del Rapprelèntante Veneziano . E' fituata in mez-
zo le campagne che lì llendono fra il Canale di Lem-
me

, ed il fiume Quieto
,

che chiamafi il Pafgnatieo

di S. Lorenzo. Venne lotto il Dominio Veneto Pan-
no 7271.

2. S. Michele di Lemme
,

antica Badia, eMonaftero
di Monaci Gamaidolefi, che dovettero abbandonarla

per la poca ialubrità dell’ aria , oggidì è una Con*
tea

,
di cui fu invertita una Famiglia Coleti Vene-

ziana. Srendefi lòlla fponda Settentrionale del Cana-
le detto di Lemme

,
poehe miglia fra terra . Quella

Badia fi credette falbamente da alcuni dotata fin dall’

anno 1040 da certe Conteflè d’ Irtria
, che in quel

tempo non efiftevano, effendo la Provincia governata

da un Marchefc foggetto alla Sovranità de’ Patriar-

chi d'Aquileja. Nel 1757 fu rtampato in Venezia un
Dileguo antico in parte logoro di quella Badia , deli-

neato nel fecolo XIV. da un Monaco , che per la

fua antichità, ma non per la fua precifionc meritò d‘

efTere confervato alla memoria de’ Poderi.

n
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9 . Il Diflretto di B^ovìgno.

E' fufficientementc cftefo in confronto degli altri

della Provincia, quantunque comprenda foltanto oltre

la Città pochi Villaggi.

Quello Dillretto è ("oggetto nello fpirituale alla

Diocefi di Parenzo . Viene governato da un Pa-

trizio Veneto col titolo di Podeltà . Vi fono cave di

belliffime pietre, ed è fertile di oglio, e di vino. Si

notino :

j. Rovigno . Lat. Arupinum y ed Arapinm
,
piccola

Città di un miglio di circonferenza
,
ma abitata da

circa iSooo abitanti, la maggior parte eccellenti Ma-
rinari . E' fituata fopra una piccola ifola congiunta

alla Terraferma per mezzo di un ponte di pietra

.

Ha un porto, non però molto ficuro, chiufo da uno
l'coglio detto di S. Caterina

, ed una Valle detta di

Bora ,
dove ù ricoverano le barche . Le navi perciò

ordinariamente approdano al Porto di Figarola un
miglio dillante dalla Città . Dentro la Città trovali

una Chiefa Collegiata , in cui confervafx il corpo di

S. Eufemia, c fopra alcuni fcogli vicini fono fondati

due Conventi di Regolari con fabbriche fontuofe. La
Comunità ricca di buone rendite ftipendia due Medi-

ci
,
ed un Chirurgo,* ed ha un Fornico di grani e farine.

Rovigno crebbe dalle rovine di Arupino , anti-

co Caftcllo della Terraferma, 4 miglia lontano, dove

fopra una collina chiamata il Monte d’eroy fi vedono

ancora le veftigia di alcuni edilizi . Rovigno riconob-

be il Dominio Veneto l’anno 1330, e nel 1380 fu

faccheggiata , e dcfolata dai Gcnovcfi , e nel 1590
dagli Ufcocchi

.
Quella Città dal Governo non ha fc

non il titolo di Terra , o di Comunità : e tale vera-

mente fu ne’fecoli palfati; ma prefentemente col com-
mercio, colla navigazione, coli’indullria

,
e diligenza

de’ fuoi abitatori, è giunta al grado di poter gareg-

giare con ogni altra Città della Provincia.

Italia, K 2. Vii-
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2. Villa di Rovigno

, Juogo 5 miglia difcofto da

Rovigno, c il Villaggio più abitato del Diftretto.

io. Il Diftretto di Vola.

Abbraccia alcune Ifole
,
e Villaggi , che formano il

Contado della Città; eduno de’ più valli della Provin-

cia, mentre contiene .135632 Campi Veneziani; ma
la Diocefi ftendeli ancora aliai più. Il terreno in par-

te è piano, e in parte montuofo, coperto di bofchi,

e piantato di ulivi, ed abbonda di felvaggiume. Sareb-

be molto più fruttifero
,

fe folle coltivato
j
ma vi man-

cano gli agricoltori, perchè l’aria non è falubre; ct>

Ceche di 72 Villaggi
,
che un tempo conteneva ciuc-

ilo Diftretto, al prefente folo 17 ne fono abitati.

Avvi anche qualche cava di marmo . Il Tonno
,
ed il

Granchio fono due forta di pefd
*
che prodigiofamen-

te abbondano in quello Diftretto. Al governo prece-

de un Patrizio Veneziano, col titolo di Conte e Prov-

veditore .

Sono oflervabili i feguenti luoghi.

1. Pola, in lat. Fola
,
Città antichiflima Capitale

del Diftretto, e della Diocefi, e reftdenza del Rap-
prefentante Veneto . E' Ctuata fopra un piccolo feno

del mare di circa due miglia
,
che ferve di porto Ccu-

riflìmo . Da una catena di collinette aliai vaghe
,
che

in cerchio C lpinge in mare , è formato quello Por-

to, ornato nel mezzo da quattro Ifolettc, capace d’

ogni grande armata navale
,
e uifefo da tutti i venti

.

Egli c pollo a Ponente, e la lidia bocca è coperta in

opportuna diftanza da un altro lungo fcoglio , che
Brioni s’ appella. Il mediocre fondo di quello Porto è

di lei in fette palli d’ acqua : le navi polfono porre

fcala in terra ovunque vogliono, e per tutto v’è otti-

mo tenitore. E' confìderabile cofa
,

che in una ellre-

mità di quello feno , 20 palli foli lontano dal mare

,

featurifee
L una fontana d’ acqua dolce e perenne .

E' que-
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quella Città circondata di moderne muraglie
, cori

quattro porte verfo il mare; e quali nel mezzo delle

abitazioni ha una Cittadella con 4 baftioni
,
fabbricata

nel fecolo pattato , forfè per ricovero degli abitanti *

quando venittero infellati dai Corl'ari . Tre volte per

altro in tempi diverfi fi rifabbricarono le mura di Po-

la dopo la fua caduta; e di tutti tre i recinti appaio-

no tali indizi, che ballano a farconofcere la barbarie

- degli artefici nel fervirfi de’ pezzi più illullri delle bel-

le antiche Romane fabbriche
,
per far cattive moder-

ne muraglie
;
ficcome ben giullamente lì duole l’ eru-

ditismo Sig. Conte Gianrinaldo Carli Kubbi nella

fua Relazione del? Anfiteatro di PoU. Di tanti prezioli

antichi edilìzi, ond’era un tempo ricca quella Città

àppena rellano le velligia . Di alcuni però
,

che irt

parte ancora fùttiftono daremo con la dotta feorta

del mentovato Scrittore qualche contezza
;

e fono l*

Arena, la Porta Rata, o Aurea
,
e due Templi.

L’Arena, di cui per altro non refla che tutto l’in-

tero ricinto clVerno, è un fuperbo edifizio, che ci ri-

fveglia una grandiola idea della magnificenza Roma-
na . E limata quali dugento palli fuori della Città;

e li vede molte miglia prima d’ imboccare il vallo

Porto di etta . Il celebre Marchefe Maffei s’ indulfe a

credere che femplice Teatro chiamar fi dovette ma
il mentovato Sig. Conte Carli a tutta Evidenza di-

in olira ,
ch’era veramente un Anfiteatro

,
quale' appun-

to fu riputato da molti Eruditi de’ pattati fecoli
,

e

de
*

nrefenti
, appoggiati alla tradizione de’ fecoli , c

dalla fua medefima lìruttura aificurati . Ovale, o per

dir meglio Ellittica
,
è la figura di quell’ Arena. Tut-

ta la fua lunghezza
,
o fia 1’ alfe maggiore di elfa è di

366 piedi Veneti; l’ alfe minore
,
olia la larghezza, di

piedi 292 ; e l’ altezza dalla fommitàiino all'apparente

bafamento, di piedi 74, once 2. Tutta la mole è divifa

in due ordini
,
ciafcuno di 72 Archi

,
quanti appunto fon

quelli dell’ Arena di Verona, fovrappofii l’uno ali’ altro

,

ed ha un terzo ordine di fineflre quadrate, che gira

K 2 fo-
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{opra gli archi fletti . La luce di quelli tra pilaftro,

e pilaftro è di piedi 9; c dalle once 4 fino alle 11

irregolarmente .• imperciocché eflendo la fabbrica d’ in-

dole ruftica
,

e a bozzi
,

qual più
,

e qual meno de’

matti reftò o dallo fcapcllo
, o dal corfio del tempo

corroto, e pregiudicato. L’altezza dei detti Archi dal

balamento alla loro chiave è diipiedi 16. 1. Due gran-

di Aicate polle all’ eftremità dell’ Arena fervono di

Portoni; e quelle tagliano l’Architrave comune airi-

manente delle alrre
; coficchè la loro altezza fino al

b* IVmento c di piedi 17. 6. 6; e la larghezza di pio-

di 14. jo. 6. Quelli due Portoni fono prefi in mez-

zo da due altri Archi di maggiore apertura di tutti

gli altri; cioè di piedi io. 7, benché eguali di altez-

za : coficchc tei Arcate in tutta la circonferenza ri-

trovanfi iupcricri in grandezza alle altre tutte , Il la-

voro poi eh’ è d’ordine Tofcano
,
ma con leggi par-

ticolari, è mitico, e pelame quanto altro mai; ma
la forma con cui fono uniti i gran matti

, c l'uno

all’altro fovrappofli, è mirabile. Un leggero cemento
gli unifee ,

e frequenti pironi di ferro gli legan per

modo
,
che fenza tmuoverfi punto

,
o pregiudicarli col

proprio pelo
,
hanno potuto francamente fuperare il

gito di tanti fecoli . Nel terzo ordine la fabbrica li

va ritirando, coficchè lotto la Gronda non evvi mag-
gior grofìezza di un piede

, e nove once . Sopra il cor-

indone del lccondo Piano poggia , c fi fpinge fuori

fovrappollo ad ogni Pilaftro un grande Zoccolo
,

il

quale nel mezzo è incavato per quadro. Sopra d’etto

in linea dritta perpendicolare v’è nel muro un’ inca-

vatura corrifpondente al buco dello Zoccolo
,

c que-

lla taglia la cornicctta delle fineftre
; l’opra la quale

v’è un alzato che incontra l’incavatura di lotto
, il

quale giugnendo alla Gronda ritrova un buco che tra-

fora tutta la Gronda fuddetta . Quello buco
,
quelle

incavature
,
e quello Zoccolo indicano apertamente le

travi che vi s’ incartavano
,
e fofìencvano tutto all’in-

torno il Velante, o il Tendone, che fi diftendeva jer

di-
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difendere gli fpettatori dal Sole

,
dall’aria, e dalla

pioggia. Delle parti interne di quefto edifizio niente

rimane, e da quella collina in fuori che vi s’ intra-*

duce per entro, occupando dalla parte di Levante il

primo ordine d’ Arcate, tutto è di prefente ripieno di

terra, portatavi da’ vicini colli per mezzo delle piog-

gie. Quindi, ritornando al bafamento non è credibile

che terminalfe ne’ tempi antichi la fabbrica , come
prefentemente fi vede

;
dacché è patente quanto ac-

crefcimento di terra fiafi fatto e dentro
, e fuori di

quell’ Arena . Il Sig. Co: Carli fece molte altre of-

fervazioni e fopra quefto accrefcimento
, e l'opra l’ in-

terno dell’ Arena , le quali poftono leggerli nell’ ac-

cennata Relazione; c noi ci contenteremo di riferire

per ultimo, che dalle più efatte mifure ch’egli prefe

della Pianta
,

potè afticurarft che l’ area di mezzo è

della lunghezza di ^iedi 192. 4; c che la fua lar-

ghezza è di piedi J 2.8 ;
c.ìpacifliraa pegli fpettacoli,

ed in giuftiftima proporzione delle aree degli Anfitea-

tri di Verona , e di Roma t Quello bel monumento
d’ Antichità li crede alzato dai Romani poco dopo il

Regno d’Augufto; ma reftano ignoti i nomi del fuo

Fondatore, e dell’ Architetto

.

La Porta Rata
, o Aurea è un magnifico Arco fu-

nebre
, eretto a foggia di trionfale

,
poco lontano dall*

ingrelto della Citta ;
ed è di bellitfima Architettura

Corintia . Nel fregio legge!! :

SALVIA. POSTUMA. S ERG II. DE.
SUA. PECUNIA

In tre bafi collocate nella fommità dell’arco, C

che forfè foftenevano altrettante ftatuc, vi fi leggono

altre fimili infcrizioiìi
.
Quello fingolariftimo pezzo d.’

architettura Romana , meriterebbe d’ elTere cullodito

un poco meglio, acciocché non perilfe una volta, o

l’ altra

.

I due Templi fono nella piazza della Città d’or-

K 3
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(line Corintio ,

ma piccoli . Uno è tanto unito col

palazzo del Rapprefentante Veneziano , che appena

può vederli ; ed era forte dedicato a Diana , reftando

quello nome per tradizione in quel Popolo . L’ altro

è ancora intiero, eccettuatone il tetto, perito per in-

cendio . La lua lunghezza interiore è di 26 piedi, e

io ne ha in larghezza . La facciata è adorna di 4
grolle colonne alte 26 piedi e mezzo . La fogliente

Infcrizione denota a chi forte dedicato:

ROMAE. ET AUGUSTO. CAESARIS,
INVI, F. PAT. P ATRI AE,

Il Duomo
, .0 fia la Chiefa Cattedrale, fu eretto

fulle fondamenta ,
e con le rovine di un amico Tem-

pio de’ Gentili, come dimollrano molti frammenti di

antichi marmi, capitelli, fregi > bafi, ed altro, di cui

fi vede adorno . Il Vefcovado di quella Città prima

fu luffraganeo dell’ Arcivescovo di Ravenna
, indi de’

Patriarchi d’Aquiieja
; e oggidì dell’ Arcivefcovo di

Udine. Sonovi anche in erta Città alquante belle colon-

ne; ma i porfidi e ferpentini, ed altri preziofi marmi
furono fpoglic, di cui i Veneziani abbellirono la loro

Patria. Si trovanti in Pola alquante Chiefe
,
e Mona-

flerj
,
e belle abitazioni

;
ma pure a motivo dell’ aria

cattiva è poco popolata.

Il Rapprefentante Veneto amminihra la giuftizia

unitamente a 4 Configlicri nobili eletti dal Configlio

della Città. Al folo Rapprefentante però fpettano cer-

ti cafi criminali maggiori
, e nel rimanente ha foltan-

to voto limile a quello de’ 4 Configlieri
;

decidendo

le caule tutte la pluralità dei loro voti uniti

.

La fondazione di Pola viene attribuita con molte
altre d’Illria ai Colchi . Credefi dominata anche da
Aleflandro Re di Macedonia ; fotto i Romani però

fece qualche maggior figura. Dopo la morte di Pom-
peo fu acculata di ammutinamento contro l’Impero;

c perciò fu rovinata dalle Truppe Cefaree . Interpo-

flafi
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fiali a favore della Città defolata Giulia favorita

, o
figlia di Celare fteffo, non folo fu perdonato ai Cit-

tadini, ma la Città ftelTa, già dillrutta dai Liguri, fu

fatta rillaurare dall’ Imperadore
, e fpeditavi una Co-

lonia Romana fu chiamata Julia Pittai. Fu .ridotta a

pagar tributo ai Veneziani lòtto il Principato di Do-
menico Morofini nel 1148, e fu prefa dai Pifani nel

1192, ai quali fu ritolta dai Veneziani fotto la con-

dotta di Enrico Dandolo. Nel 1228 efiendofi di nuo-

vo ribellata quella Città, fu prefa per forza dall’arma-

ta Veneta comandata dal Principe della Repubblica

Jacopo Tiepolo ,
ed in quell’ occafione fu quafi del

tutto arfa
,
e dillrutta . Finalmente nel 1267, dimi-

nuiti di numero gli abitanti
, e fpogliata la Città de’

più belli fuoi ornamenti
,
e decaduta dal filo lplendo-

re, per non perire affatto fi diedero luciditi volontari

al Dominio Veneto . Ebbe ciò non oliarne a loffrir

Pola un altra . deviazione nel fecolo XIV. per mano
de' Genovcfi , ncll’ollinata loro guerra contro della

Repubblica di Venezia. Il Governo alcune volte pre-

le le più valide rifoluzioni per riftorare in qualche

parte, e rendere più popolata quella Città, conceden-

do terreni ed efenzioni, a chi voleffc paffarvi ad abi-

tarla; ma l’ aria poco falubre ,
e Jafua naturale Umazio-

ne impedirono l’effetto di quelle p.rovide difpofizioni

.

Fra gli fcogli vicini a Pula
,

fi fa copiofiffuna pe-

lea di Tonni , una delle maggiori rendite del .Con-

tado .

2. Brionì
,

Scogli o piuttollo Ifole a Ponente di

Pola, poffedute in Feudo da una Famiglia Cornarti

Patrizia Veneziana , fono le fole ifole abitate , e le

più grandi di tutta l’ Iflria . Avvi una Parrocchia
, ed

un così chiamato Cartello de’ Feudatari, fiutato nel-

la parte orientale delle ifole lleffc

.

3. Fafana ,
piccolo Luogo con un feno di mare,

in cui talvolta prendono ricovero i Baftimenti , e vi

fi fanno copiofe pefche
,

anche: per _ufo del com-
mercio .

'K 4 4. Ma-
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4. Memorano

,
antico Cartello di poco rilievo, dove

va un Gentiluomo di Pola per Capitanio, c fintato

vicino a due Porti nella parte più Orientale del Con-
tado

,
detti Porto Pignole

,
e Porto Lnngt . Vicino a

quello luogo è il Bolco di Cauran
, altre volte detto

Caflropola, il maggiore di tutto il Diftrctto.

11.// Di[iretto ài Digitano.

E' poco elido, e fiutato fra terra
,

e le fue cam-

pagne come le altre tutte della Provincia fcarfeggia-

no d’ acqua . Comprende
,

oltre la Terra
, due iole

Ville, cioè Filipano
, e Roveria . Anche la Scala di

Fafana fu fottopofta a quello Reggimento fin dall’an-

no 1412; ma i Rapprefenranti di Pola, hanno fempre

procurato di attrarla alla loro giurifdizione . L’aria in

quello Diftretto è faniflìma
,

e il fuo terreno è de’

più fertili dell’ Iftria . Abbondanti fono le raccolte di

grani d’ogni fpccie, e quelle pure de’ vini che fonò

ottimi. Non iarebbe privo di mele e cera, nè fcar-

feggerebbe di frutta
,

fe i contadini ufalfcro maggiore

attenzione nella coltivazione delle Api, e de’ terre-

ni; il cui fondo farebbe opportuno aliai alla vegeta-

zione de’Gelfi, fe firitrovaflè la via d’indurre gli orti-

nati Morlacchi agricoltori del Diftretto a piantarne un
buon numero. Provvede la fuperiorc Provincia di fru-

menti, e di vini il vicino Stato Auftriaco; ma quan-

to alle altre biade il loro efito farti nel Ponente
,
do-

ve quafi annualmente vengono trafportate . Non così

degli ogli, la cui non poca quantità, oltre il naturale

confumo, vien efitata nella Dominante . Abbonda in

quello Diftretto il fclvaggiume, ed il pefee, nè il fuo

terreno è fcarfo di Galla da tingere, di legna da fuo-

co
,

di pietre
,
e di marmi , come pure di pozzolana

,

e di Saldarne
, ottimo nell’arte Vetraria, le cui mi-

niere per ordine del Governo fono Hate otturate

.

In tutto il Reggimento fi contano circa 4000 abitami

.

E' notabile folianto

Di

I
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Digiuno, Terra non ignobile della Provincia, capi-

tale del Diftretto
,

e refidenza di un Rapprefentantc

Veneto col titolo di Podeftà . E‘ fituata fra terra,

tre miglia dittante dal mare, e ben fabbricata fopra

una dolce ed amena collina, con ifpaziofe e lunghe

ttrade
,

e paffabilmente fclciate ; Ha una Collegiata

infigne ufficiata da 5 Canonici comprefo il Piovano,

i quali fono eletti da quel Configlio
,

e prefentati al

Vclcovo di Pola, per la confermazione, a norma de*

privilegi amichi di quefta Terra . Il fuo Clero è nu-

merofo , ed affai bene regolato . Il Duomo è flato

migliorato in quello fecolo
,

e vi fi ammirano alcuni

bclliflimi Quadri di Paolo Veronefe , del Palma ,
e

del Tintoretto . Avvi un Convento di Frati France-

fcani Conventuali, ed un bell’Ofpizio di Cappuccini

,

introdotti per comando del Governo nella Terra 1
*

anno 1745, ed hanno anche la loroChiefa, perfezio-

nata nel j 753. Vi fono inoltre varie altre Chiefe. Il

commercio vi fiorifee per quanto Io comporta la na-

tura del Paefe
, e la prefente fua coftituzione . La

Terra ha il fuo Statuto municipale
,

giuda il quale

vien governata dal Rapprefentantc Veneziano . Nelle

caufe civili, e criminali appellava una volta al Ca-
pitano di Rafpo, ed ora al Reggimento diCapodiftria ;

al Rapprefcntante della qual Città fpetta l’ autorità

fopra fondachi, Luoghi pii
,

deliberazione de' pubbli-

ci Dazj
, milizia di cernidc , c trafporto di ogli; e

per quanto riguarda i Bofchi
,

l’ invertì tura de' pub-

blici fondi
,
e terreni incolti ,

il Capitano di Rafpo
ne difponeva una volta ad arbitrio , finché per difor-

dini inforti ne avocò a fe il Governo in parte l’au-

torità .

Della fua origine non fi hanno memorie precife,

non trovandoli menzione di effa preffo Scrittore al-

cuno, ch’io fappia, prima del quattordicefimo Seco-

lo ; nel quale viene la Terra di Dignano ricordata

dal Patriarca d’ Aquileja Bertrando in quel Compen-
dio Storico, ch’egli medettmo ftefe dalla fua Vita, e
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clic indirizzò a Guglielmo Decano d’Aquileja, poco

prima della fua morte avvenuta l’anno 1350. Varj .

pavimenti a mofaico fcavati ne’ fuoi contorni la di-

moftrano molto antica; al che fi unifce la Fabbrica

del Cartello, che tutta via ertile, e ferve di abitazio-

ne ai Rapprefentanti , il quale per la lua forma è

giudicato molto antico . Fu foggetto un tempo ai

Marchert dell’ Iftria
,

indi a’ Patriarchi d’ Aquileja
,

e

pofcia alla Repubblica di Venezia
,

cui fi diede vo-

lontariamente nel J330, cd allora ottenne il privile-

gio di eflere governato feparatamente
;

poiché prima

li fuppone che folse anneflb al vicino Contado diPo-

la : di che però non fi hanno autentici documenti.

Nelle ultime guerre ch’ebbero i Veneziani cogl’impe-

ratori, Dignano fu aflalito da 200 fanti, e 150 Ca-
valli, ma li difefe arditamente, e fu fcacciato l’ini-

mico .

li. Il Dìftretto di Valle.

Comprende due fole Ville, cioè Monetilo
,
c S.Piero,

e ftendeli anch’elTo fra terra a Settentrione di quello

di Dignano. Viene governato da un Patrizio Vene-

ziano col titolo di Podeftà . Si noti :

falle, Cartello antico, o piuttorto Terra murata
,

capitale del Dirtretto, c rclidenza de! Rapprelentan-

te , che nelle caufe civili giudica unitamente a due
Giudici della Terra . E1

luogo porto in aria buona ,

e perciò molto popolato. Pafsò lotto il Dominio Ve-

neto l’anno 1330. In tempo che i Patriarchi aveva-

no guerra coi Veneziani la Terra fu da erti ricupera-

ta
,
ma nella pace fu reftituita alla Repubblica . In

una Chiefa di quefla Terra fi trova un bel quadro di

Tintoretto •

/

13. ti
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13 . Il DiflrettQ di Alhon<x .

Comprende l’ertrcma parte dell’Irtria Veneta verfo

Ponente fuuata di là dal Fiume Arfa . Il terreno qui-

vi è affai montuofo c faffofo
, e perciò poco fertile ,

Anticamente llendevafi anche di qua dall* Aria
, ed

aveva fotto di fe la Terra di Barbana, che ora è

feudale. Al governo di quello Dillrettofpedifce la Re-
pubblica un fuo Patrizio col titolo di Podeftà

.

Sono offervabili i foglienti Luoghi :

j. Albona
,
Terra groffa murata, oCaftello capita-

le del Dillrctto, e refidenza del Rapprefcatame Ve-

neto. E' fituata in un illmo che congiunge una me-

tà del Diftretto con l’altra, formato dal Canale dell’

Aria, e dal Golfo del Quarnero, e l’aria vi è falubre

più che in ogni altra parte dell' Iftria . Avvi unaCbiefa
Collegiata ,

e la Terra non è mal fabbricata
, nè man-

cante di popolazione . Si fottomife al Dominio Vene-,

to l’anno 1420. Nel 1599 le fu dato un affalto da-

gli Ulcocchi in numero di 2©o, ma gli abitanti fi

difefero valorofamente
, e li rifpinfero; dopo di che

dalla Repubblica fu polla in iitato di qualche mag-
gior difefa.

2. Fianona , Cartello
, o Terra murata fabbricata

fopra un monte faffofo
, dittante da Albona quattro

miglia ,
ed un folo dal mare ;

nel quale ha un Por-

to capace . Fu faccheggiata dagli Ufcocchi nell’ anno

1599, e pofeia fu dal Governo fatta fortificare. Ha
di notabile una fontana , la qual nafee dalle falde del

Monte Maggiore , e difendendo dà il moto a 22 mo-
lini uno dopo l’altro fino al piano.

34. Il
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14. Il Diftretto di Montona.

Stcndefi tra il fiume Quieto, ed il Contado di Pi-

fino Auftriaco. Comprende Bofchi grandiflimi pofle»

duti in proprietà dalla Repubblica ftelfa
, che da que-

llo Dillretto ricava gran quantità di legni da fabbrica

per 1’Arfenale di Venezia
,

i quali per le acque del

fiume Quieto comodamente fi fanno dilcendere al ma-
re . Si noti :

Montana, Terra ove fa la fua refidenza un Patrizio

Veneto col titolo di Podcftà . E fintata in vicinanza

di un piccolo confluente del fiume Quieto nel centro

dell’ Iftria , in fituazione d’aria molto falubre. Pafsò

al Dominio Veneto nel 1278. La Terra è murata
,

ed anticamente fu Caftello de’ più forti della Pro-

vincia.

i j. Il Diftretto di Grifignana

.

Stendefi a Settentrione del Quieto
, cd abbraccia il

Villaggio di Villanova
, cd il Bofco di Sterpe . Viene

governato da un Patrizio Veneziano col titolo di Po-

de Uà . Si noti :

Grijignana

,

Caftello antico, ora Terra murata Capi-
tale del Diftretto, e refidenza del Rapprclentante, è

fituata a Settentrione del fiume Quieto in luogo ame-
no

, cd aria pura
, e falubre . Si può contare fra i

Luoghi più popolati della Provincia.

1 6. Il Diftretto di Tortole.

E fintato fra un ramo del fiume Dragogna , ed un
altro del fiume Quieto. E aliai angufto, e de’ più

piccoli della Provincia . Ma pure al fiuo governo vi

ipedifee la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di

Podeftà . L' unico luogo oftèrvabile è Portole
,

antico

Caftello, o Terra murata Capitale del Diftretto , c

refi-
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refidenza del Rapprefen tante . E' luogo ameno, e di

aria molto falubre, fintato poco lontano dal fiume

Quietò • Pietro Pcrfico Vcfcovo di Soccovia in Un-
gheria era nativo di quella Terra . Nella Chicfa mag-

giore fi confcrvano le offa di S.Elia.

17. Il Diftretto di Buggic

.

v

E’ rinchiufo fra quelli di Pirano, di Città Nuova , e

fra li due fiumi Dragogn*
, e Quitto. Vien governato

da un Patrizio Veneziano col titolo di Podeftà . Si

noti :

Buggit ,
antico Cartello, capitale del Diftretto, e

rcfidenza del Rapprefentante
, è porto fra terra in fi-

tuazione molto bella fra la Dragogna , ed il Quieto.

I DISTRETTI FEUDALI.

fono

1. Il Feudo di S. Vincenti.

Confina col Contado di Pifino, e ftendcfi a Levan-

te del Canal di Lemme. Comprende alquanti belli Bo-
fchi, e Villaggi fra’ quali i maggiori fono Radigofa, e

S.Brizzi. Il Feudo appartiene ad una Famiglia Gri-

mani Patrizia Veneta . Il luogo più offervabile è S.

Vincenti
, antico Cartello che fu della Famiglia Ca-

ftropola
,

già padrona del Contado di Pola . E’ porto

in pianura ,
ed è ben fabbricato con belle ftrade . I

Feudatari vi efercitano autorità illimitata , c le loro

fentenze fono inappellabili .

2. Il
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z. Il Diftrctto di Barbano. . -

Stendevi fulla fponda occidentale del fiume Arfa, e
comprende 2 Cartelli ed un Villaggio. La Giurifdizio-

ne è Limile a quella di S. Vincenti, ed appartiene al-

la Famiglia Patrizia Loredan . Il luogo principale è
Barbarla

, Terrà fituata a Ponente dell’ Aria è la

capirale del Diftretto. Gli altri luoghi fono Cafteinuo

-

vo
,
e Pantera

.

3 . Il Feudo di Filino.

Ha un territorio piano e fertile
,

popolato
, ed in

ària ottima
, e comprende alcuni Villaggi oltre la

Terra di

Vifina , o Vicinata porta fulla riva orientale del

Quieto. Anche quello è feudo della Famiglia Grima-
ni, ma d’altra natura, non avendo altro che la giu-

rildizione civile di piccola fomma
,
e nel rimanente è

fottopofta la Terra
, e tutto il Diftretto al Reggimen-

to di Capo d’Iftria.

4 . Il Feudo di Piemonte.

Appartiene ad una Famiglia Contarmi Patrizia Ve-

neziana . Anticamente quello Diftretto apparteneva al

Configlio di Capo d’Iftria ,
che vi fpediva un Cancel-

liere. Poi nei 1530 per ordine del Governo fu ven-

duto all’incanto con le fue Ville, e Cartelli che ci

erano annefiì
,
ed erano Vifinà , Caftagna

,
S. hi. di

Campo, Bercenegla
,
hledoiin

, cRofara; Ville tutte com-
preie nel folo Diftretto di Piemonte, il quale com-
prato dalle fuddette Famiglie Grimani

, c Contarmi fu

divifo in due Feudi di egual natura ; e lotto quello

di Piemonte rcftò la Villa di Caftagna .

Piemonte che anticamente era circondato di mura ,

ed aveva un Cartello, o Rocca fpianata dappoi colle

mu-
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mura ftefle, è porto poco lontano dal fiume Quieta

verfo Ponente *

$. Il Feudo di Marniano.

E' porto fra li fiumi Dragogna e Quieto
, e confina

coi Diftretti di Grifignana
,

Buggie, e Rifatto, al

quale fu afloggettato un tempo, dopo che
j per ragion

di guerra fu couquiftato dai Veneziani fopra certo Bernar-

dino Raunicar nobile Alemanno
,
a cui pofeia fu relli-

iuito, e lo tenne per alquanto tempo; finché lo ven-

dette alla Famiglia Rota per 5555 Ducati Veneziani,

la quale lo poflìede tuttavia a titolo di Contea. Con-
tiene la Villa di Berda , oltre il luogo di

Momiano cartello antico fopra una grotta in forte

fituazione
,

pollo in vicinanza di un piccolo confluente

del fiume Dragogna ,

IL REGGIMENTO DI RASPO.

Viene così chiamato dalla Terra di Rafpo antica

capitale di tutto il Diftretto, ora diftrutta . Quello
Reggimento è uno de’ più eftefi , e de’ più ricchi del-

la Provincia, indipendente dal Reggimento di Capo
d’ Iftria

,
anzi governato da un Patrizio Veneziano

dell’Ordine Senatorio. Sotto la giurildizione di que-

llo Rapprefentame Hanno 13 Villaggi, e 7 Cafali
,

che formano quella parte dell’ Iftria Veneta
,

che in-

ternandoli fra gli Stati Auftriaci, fi ftcnde in mezzo
al Contado di Pifino, ed al Territorio di Triefte fino

a quello di Fiume . In quello Diftretto ha la fua ori-

gine Il Fiume Quieto
;
ed il terreno è la maggior par-

te montuofo, ed in alcuni luoghi vi fono piccole dif-

ferenze in materie di confini col Contado di Pifino
,

ed il Territorio di Fiume. Si noti:

I. Pintuente. Terra Capitale di tutto il Diftretto ,

e refidenza del Rapprefentame Veneto. E' un antico

Cartello fiutato fopra un monte, e cinto d’una bella

cam-
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campagna . Vi fi fa gran traffico di grani

, di vino
,
e

d'altri prodotti della Provincia.

2. Pietra Pelofa de’ Marchcfi Gravifi è poche miglia

ad Occidente di Pingucnte , e fi crede che quello

Luogo forte P ordinaria refidenza dei Marche!! d'

Iftria.

3. Razìza

,

Feudo de’ Conti Boltrefìaia due miglia

incirca a Mezzodì diftante da Pinguente.

4. Rafpo ,
Luogo diftrutto nelle guerre cogli Au-

flriaci
,
ove una volta rifiedevano i Rapprefentanti Vene-

ziani . E1

fituato verfo i confini della Provincia

.

FINE DELLO STATO DA TERRA.
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INTRODUZIONE
ALLÒ

STATO IDA MARE x

Ì
L Mare che oggidì chiamafi Golfo di Venezia c

una porzione di quello che, ftando rinchiufo fra 1’

Afta, l’Affrica, e l’Europa, chiamafi Mtiiterra.

neo, cioè Mare limato in mezzo alla terra; Qucltd

feno dai Greci in prima fu detto Jonio ,
indi da Adria

antichilfima Città marittima, come abbiamo di giàof-

fervato
,
prefe il nome di Adriatico . Quello fu poffe-

sduto prima di tutti dai Pelafgi * indi da Diomede -,

poi dai Liburni
, e finalmente dai Tofcani . Scacciati

quelli dalle loro fedi dai Galli rclìò abbandonata la

Signoria di quello Marc
,
poiché i Galli non curandó

la Potenza Marittima coltivarono foltanto la Terrafer-

ma
,
nè mai trovafi menzione nelle Storie antiche di

alcuna armata marittima dei Galli fu quello Golfo i

Trovali al contrario
,
che dellituto 1’ Adriatico di for.

ze navali rellò aperto fin d’ allora ai Corfari : ond-

pensò poi Dionigi Tiranno di Siracula d’ impadronirfeé

ne , e vi fece entrare uumerofa flotta , collegato co’ V enct- •

del Continente vicini ai Galli . Quali follerò dappoi

le circoftanze di quello Golfo fino ai tempi de’ Ro-
mani non avvi Scrittore che lo dimoftri ; è bensì

probabile che Io fignoreggialTero i Greci colle loro

formidabili flotte ; Pollo ch'ebbero i Romani piede

fermo nell’ Illirio
,
e domati i Galli ,

fi videro padroni

di tutti i Porti dell’ una , e dell’altra fpiaggia dell’

Adriatico
, e ci fondarono quafi in ognuno le loro Co-

lonie, e li fortificarono, e li difefero colle loro navi -,

ma fenza impedire per altro l’ufo della navigazione

àgli Illirj foggiogati . Quando parte di quelli feof-

fero 'il giogo Romano, e fi ridulTero in fazione, col-

L t iiva-
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tivarono il corlò full’ Adriatico

,
ma con legni mino*

ri, e lenza armata che ne potclTe follencre il Domi-
nio. Cambiata la Repubblica Romana in Imperio, e

domati i Dalmati da Augnilo, fillabilì un armata na-

vale full’ Adriatico, che aveva il porto ui Ravenna per

centro : con che fu aflìcurata la navigazione
,

ed il

Dominio flabilc di quello Mare, che continuò in que-

llo llato di quiete
,
finche divil'o l’ Imperio, c anda-

to l’Occidentale in qualche declinazione, fu deporto

da quegl’ Imperadori il penfiero dell’ armata maritti-

ma ,
che più non fi legge nelle Storie de’ tempi fuflc-

guenti. I Goti
,

che dominarono in Italia
, c nell’

1 Ìlirio
,
non ebbero mai armata marittima

,
e neppur

battimenti mercantili ; mentre per traiportare i pro-

dotti che ricevevano in tributo dalle Provincie marit-

time, erano collctti a fervirfi delle barche de’ Venezia-

ni, come fanno fede le lettere di Caliiodoro fegrerario

dello fletto Re Goto Teodorico, L’ Impero d’ Oriente

fi prclc in appretto qualche penfiero dell’ Adriatico

quando rifolvettc di riconquillar la Dalmazia
, e l’Ita-

lia ;
il che certamente lenza armata marittima non po-

teva aver effètto. Ebbero però anche i Greci bifogno

de’ battimenti Veneziani, di cui fi (crvirono principal-

mente per il trafporto delle truppe. Invaia poi la mag-
gior parte dell’Italia dai Longobardi, tanto più fi refe

necelfaria alla Corte di Collantinopoli una flotta or-

dinaria full’ Adriatico
,
per confervare le Città maritti-

me che erano retiate all’Impero luffe due fpiagge di

quello mare . Avvenne però in breve tempo che le

Città marittime dcH'Illirio furono occupate dagli Sla-

vi, e quelle d’Italia dai Longobardi per la maggior
parte

,
che èliinfero totalmente l’Efarcato de’ Greci in

quella regione . Perduta dall’ Impero Orienrale Ra-
venna, ch’era il centro delle loro forze marittime, non
lu più in iftato di follencre con fermezza il dominio
dell’Adriatico. I Longobardi veramente non fi cura-

rono di renderli potenti in mare
; ma gli Slavi

ufeiti con barelle armate vi eterei t aropo fenza freno

le

r 1
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le piraterie ,
e per così dire lo fignoreggiarono per mol-

ti anni, attefo l’ impotenza de’ Greci nel difenderlo k

Ciò non oftante continuarono gl’ Impcradori d’ Orien-

te, anche dopo la perdita di Ravenna, a tenere nella

Dalmazia un Prefetto dell’ Adriatico
,
che riliedeva nel-

la Città marittima di Zara
,

come Porto il più co-

modo, e più capace di tutti gli altri di quella regio-

ne . Riforto l’ Impero Occidentale ne’ Franchi
,

tenta-

rono quelli d’acquillare il dominio di quelli mari; ma
trovarono gagliarda relillenza ne* Greci

,
uniti ai Ve-

neziani già fatti potenti lui mare . Riipinto nelle fue

imprefé marittime Pipino figlio di Carlo Magno, {Ve-

neziani dilatarono lempre più la loro navigazione

full’ Alriatico, e lo coprirono per così dire colle loro

flotte mercantili, Tpalleggiati Tempre dagl’ ImperaJori

d’Oriente, che amavano meglio divedere quello mare
fignoreggiato da’ Veneziani loro amici , che da’ Fran-

ceiì nemici . Così a poco a poco crebbe la potenza

marittima de’ Veneziani , a tal che avendo T Impe-
rador Greco Michele Balbo abbandonato affatto ogni

penfiero
,
non Tolo dell’ Adriatico, ma delle Città ma-

rittime ancora, già poffedute nella Dalmazia
,

la Re-
pubblica fi trovò in filato di liberare l'Adriatico dai

CorTari Croati, e Slavi, che l’infeftavano
, e di

Tottrarre dalle loro veffazioni unte le Città marittime

della Dalmazia
,
che perciò fi TottomiTero al governo

Veneto, impegnandolo così alla loro perpetua difeTa ,

non meno che a quella dell’ Adriatico
,

il cui dominio

Tu Tempre congiunto con quello delle IToIe
,

e delle

Città marittime della Dalmazia . Ecco da qual prin-

cipio rraffe l’Origine il dominio dell’ Adriatico ne’Ve-

neziarti
;

dominio conTervato per tutti i Tccoli Tufle-

guenti a cofìo di teTori, edi Tangue, non Toio contro

i CorTari, ma contro i Saraceni, i Normanni , i Ge-
novefi, e con molto maggior gloria contro de’ Tur-
chi, i quali Tenza Toflacolo delle Flotte Veneziane,
e della loro valida oppofizione in ogni tempo

,
avreb-

bero penetrato nel centro dell’ Italia fteffa , che deve

L 3 I*
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la fua prefervazionc in gran parte alla potenza mariti

rima de' Veneziani .

La protezione preftata dalla Repubblica di Venezia

alle Città ed Ifole della Dalmazia
,

le fece acquillare

la Signoria del mare Adriatico; e quella portò incon-

feguenza 1’ acquifto di molte altre Ifole
,
e Città dell’

Arcipelago, e del Mediterraneo. Circa la fine del fe-

colo X. li collocano i primi progredì de’ Veneziani

nello Stato da Mare. In quel fecolo giurarono fedel-

tà alla Repubblica di Venezia Arbe
,
Veglia

,
Cherfo,

ed Olierò, Belgrado, Traù, Sebenico, Spalatro, Za-

ra, e Ragufi . Curzoìa e Liefina furono foggiogate per

forza d’armi, ed il Principe Orfeolo II. fu il primo

che prcndelfe il titolo di Duca della Dalmazia . Nel

fecolo XII. acquilìarono i Veneziani anche la Croazia
1’ Ilòla di Candia

,
e molte Città della Morea , e nel

XIV. l’ ifola di Corfù, ed alcune piazze dell’ Albania

Nel fecolo fteflò furono aggiunte allo Stato maritti-

mo de’ Veneziani l’ Ifola di Negroponte, ed altre dell’

Arcipelago, molte altre Cit;à dell’ Albania, e della Morea,
con la Città di Salonichio, parte comprate, parte ce-

dute a patti ; e finalmente nel XV. il Regno di Ci-

pro. Una gran parte di quelli Stati marittimi perderte-

ro i Veneziani nelle guerre molle loro dai Re d’ Un-
gheria , e dagli Ottomani

;
coficche di tanti acquifti

della Repubblica fui Mare oggidì altro non le rclla fe

non la Dalmazia
,

piccola porzione dell’ Albania
,

ed

alcune Ifole della Grecia ;
il che unitamente forma

ciò che fiamo per deferivere fotta il titolo di Stato

da Mare . Le Provincie
,

in cui fi potrebbe dividere

quello Stato farebbero la Dalmazia, Erzegovina, Al-

bania, ed Ifole della Grecia; ficcome però il Gover-

no divide quelli fuoi Stati in due fole Provincie , o
Generalati

,
cioè di Dalmazia

,
e di Levante

,
così at-

tenendoci all’ufato nofiro fiftema feguiremo nella de-

fcrizione di quello Stato la divifione che ne fa il Go-
verno. Prima però di palfare alla deferizione di quelli

4ue Generalati marittimi, è nccelfario far una breve

ri-
•
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rifleflione al Capitanato del Golfo ,

che lafciato il no-

me di Adriatico
, ora più comunemente vien detto Golfo

di Venezia, appunto perchè fignoreggiato con ordina-

ria flotta dai Veneziani, che a quell’ oggetto inftitui-

rono il Capitanato del Golfo fin dall’anno 1268, ve-

ra epoca dello ftabile ed afloluto Dominio de' Venezia-

ni fu quello mare . L’ inftituzione di quella Carica, e di

quella fquadra d’oflervazione ordinaria fui Golfo, ebbe

origine da una gabella che impofe la Repubblica di

Venezia fopra tutti i legni mercantili d’ altre nazioni

d’ Italia che navigaffero lui Golfo : prova evidente dei

diritti anteriori de’ Veneziani incoutrallabili fopra la-

ftelfo.

LA DALMAZIA.
Paragrafo I.

I
Ncominciò a conofcerflla Dalmazia con diltinto no-

me e chiaro folamente dappoiché rellarono debellati

dai Romani i Re dell’Illirio. Gl’ Illirj antichi popoli

d’Europa fatti fudditi ai Macedoni fucceflòri di Alef-

fimdro Magno, pollili poi in libertà, palfarono final-

mente fotto il giogo de’ Romani, dopo la vittoria che
quelli ottennero fopra Genzio ultimo Re dell’ Illirio

;

e così divenne quel Regno una Provincia Romana .

Soggetti a quei Re dell’ Illirio erano anche i Dalma-
ti; ma a’ tempi appunto di Genzio lì erano ribellati

,

e per forza d’ armi avevano foggiogati altri popoli con-

finanti
,
e refe tributarie alcune vicine regioni

.
Quan-

do i Romani ebbero ridotto in loro Provincia 1
’ Illi-

rio, i Dalmati ricufarono di riconolcere la loro fo-

vranità, e convenne perciò foggiogarli feparatamente; il

che fu pienamente efeguito in quelle cinque guerre

che nelle Storie Romane fono conofciute col nome di

Dalmatiche . Stettero i Dalmati umili
,
e tributar; al-

la Repubblica Romana fino alla morte violenta del

Dittatore Giulio Cefare . In quelle rivoluzioni civili

L 4 fcr-
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perdettero quelli popoli ogni rifpertofo riguardo al no*

me Romano
;
ficchè Augufto fi accinfe nuovamente a

domarli
,

e con quella lunga guerra che delcritta et

viene da Floro , da Dione
,
e da Appiano , finalmen-

te li loggiogò . Fattili gl’ Imperadori padroni di tutto

J’Illirio, lo dividero in due parti, che chiamarono col

nome di Liburnia, e di Dalmazia : quella era confi-

nata dall’ Iftria ad Occidente, dalla Pannonia a Set-

tentrione, e dalla Dalmazia a Levante . La Dalma-
zia nella varietà dei tempi per le vicende di guerre

inteftine tra i fuoi popoli fi dilatò in maniera, che il

di lei nome fi ertele anche alla vicina Liburnia
;
onde

a’ tempi dell’ Imperadore Antonio Pio trovali appellata

col nome plurale di Dalmazie
,
cioè marittima e me-

diterranea
,
leparate dai monti Albio

,
Belio

,
c Ardio

,

conofciuti ora con altri nomi. Declinato e poieflinto

P Imperio di Occidente, iGoti s’impadronirono di buo-

na parte dell’ Iilirio ; ma non vi fecero alcuna inno-

vazione . Ricuperata poi quella Regione inficine coll’

Italia dall’Impero Orientale, prefe intieramente la de-

nominazione di Dalmazia, e feguitò adividerfi inma-
rittima , e mediterranea . La parte

,
di cui abbiamo a

parlare e la marittima : mentre nell’altra non ebbe

mai veruna ingerenza la Repubblica di Venezia . Era
dunque la Dalmazia marittima confinata ad Oriente

dal fiume Dritto
,
ad Occidente dall’ Iftria , anzi dal

fiume Arfa, a Settentrione dalli tre monti accennati ,

a Mezzodì dal mare Adriatico . Fino ai tempi dell’

Imperatore Eraclio, in cui la Dalmazia fu invafa dai

popoli Sciavi
,
o Slavi

,
erta non foffrì alcuna erten-

ziale mutazione . Occupata che l’ ebbero que* popoli, reftò

divifa in Scbiavtnia
,
o Croazia

,
in Servia

^
e Dalmazia

propria
;
benché dagl’italiani fi confonda con laSchia*

vonia la Dalmazia marittima . Moltiifime altre inter-

ne mutazioni in quelle Provincie fuccedettero dappoi
fino ai tempi di Carlo Magno

.

Gli Scrittori Francefi foftengono
,

che nella pace

fra li due Imperi toccarti: a Carlo la Liburnia con la

Dal-
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Dalmazia, e le Città marittime all’ Impero d’ Orien-

te
,
volendo clic Enrico Duca Frsncefe del Friuli ne

avelie il governo inficme con l’ litri a . I Greci neppur

fanno parola di quella partizione della Dalmazia in

quella pace. E' però certo che intorno i confini della

Dalmazia, o marittimi, o mediterranei fi tennero con-

greffi in Aquifgrana per parte dell’ Imperadore Lodo-

vico Pio, e della Corte Greca
;

e che in citi fu Ila-

bili to che la parte marittima della Dalmazia rdlalle

all’Impero d’Oriente, da cui per ciò fi fpediva a! go-

verno un Duca che avea la fua rcfidenza in Zara .

L’ Imperadore Michele Balbo l’anno Sii fu il primo

che incomincialle ad abbandonare adatto la cura di

quella Provincia
,
c perciò gran parte de’ Dalmati ma-

rittimi fi pofero in libertà, e quella fu la prima ori-

gine degli acquilti de’ Veneziani in quella Provincia ;

non già per conquide violenti
,
ma per invito fponta-

neo de’ popoli medefimi . I Naremani, gli Slavi
,
edi

Croati datili a lcorrcre full’ Adriatico con barche

armale, non fido erano divenuti Corfari dannofilfimi

ai Commercio de’ Veneziani , ma terribili ancora alle

Città tutte della Dalmazia marittima : coficchc non
folo i Veneziani per evitare le loro piraterie ,

ma le

Città ftefle marittime s’erano indotte a patteggiare con

«fli, ed a sbollar loro certa annua lomraa di danaro

per non ricevere oltraggio . Il Principe della Repub-
blica Pietro Orfeolo li volle dar fine a quello po-

co onorevole collumc, e perfuafe alla Repubblica la

guerra aperta contro i Corfari, piuttofto che iottopor-

re la nazione a quella fpezie di tributo . Era già go-

vernata a quei tempi la Croazia dai prbprj Regoli, i

quali uniti ai Narencani iufellàvano continuamente le

Città marittime della Dalmazia
,
non meno che il traf-

fico dei Veneziani; e deputarono per ben 170 anni 1’

impero dell’Adriatico alla Repubblica . Le Città del-

la Dalmazia ricorfero più volte per difefa e protezio-

ne alla Corte Greca di Collantinopoli; ma inutilmen-

te , attefo le deboli forze di quell’ Impero . Abbando-

nate
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nate però, e difperando della loro faivezza

,
in un coi*-

gretto univerfale della nazione deliberarono di fpedir

Legati alla Repubblica di Venezia, già nemica acerri-

ma de' Pirati , impegnandoli colla medefima che ve-

nendo liberate dalle crudeltà degli Slavi fi afloggct-

terebbero ette volontariamente al Ino Dominio . Adu-
nate pertanto tutte le loro forze marittime accorferoi

Veneziani a follievo della Dalmazia opprefla , e rice-

vuto il giuramento di fedeltà da que‘ popoli profegui-

rono la guerra con calore . Il Re de’ Croati atterrito

tentò d’ intavolare maneggi: i Narentani fi oppofero

con tutte le loro forze; ma furono rigettati i progetti

del primo, e {'operati intieramente gli sforzi de’ fecon-

di, ridotti ad accettare la legge dei Vincitori . Inque.

Ila guifa ebbe principio il Dominio Veneto nella Dal-

mazia : dominio che portò feco anche quello dell'

Adriatico , e dei granaioli acquifti dalla Repubblica

nelle Ifole, e nelle Provincie bagnate da quello mare.
Continuò nel pofleffò non interotto di quella Provin-

cia la Repubblica di Venezia fin verfo la fine del fe-

colo XIV
,
in cui per la sfortunata guerra Genovcfe

fu coftretta a rilafciarnc la maggior parte a Lodovico

Re d'Ungheria collegato co’ Genovefi . Morto però

Lodovico, ed attìmto al trono Ladislao figlio del Re
di Napoli Carlo III. della Cafa diDurazzo, e veden-

do egli quanto difpendicfa gli riufeiva la difefa di quella

Provincia, Tempre infettata dal Vaivoda della Bofnia

Principe confinante, nè rettimi ai Veneziani quella par-

re, che gli era reftata, al prezzo di 100000 Ducati ..

Così ritornarono in potere della Repubblica il Conta-

do di Zara
, cen le Ifole di Arbe , Cherfo , OJJer

t

, e

Pagete rattègnate amichevolmente dagli Ungheri . Dal-

lo Hello Vaivoda di Bofnia comprarono pofeiu i Ve-

neziani Ojìrovizza
, e con ciò fi facilitarono l’ncquifto

anche di Sebenico .. Nel 1417 certo Balza Stvujìmero

Principe Slavo confegnò per trattato pacifico al’la Re-
pubblica di Venezia , Drivajìo

,
Dulcigno , AltJJw ,

An-
tivari

^ e Buina. Nel 14.23 pattarono volontariamente

l'ot-
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LA DALMAZIA, ìjl

fatto il Dominio Veneto Almitfa ,
le Ifole della BraZ'

za
,

Liefina ,
Curzola ,

Tran
,

Spalatro , e Catturo.

Non tutti però gli acquici che fece la Repubblica di

Venezia nella Dalmazia furono (labili. Ragufi che fu

Città fuddita de' Veneziani , fi fottrafie al loro Domi-
nio per erigerfi in Repubblica

, e per quello vano ti-

tolo di libertà apparente cadde fotto la dura protezio-

ne degli Ottomani. Quelli pofeia andarono occupan-

do varie confiderabili Città foggette alla Repubblica
,

da cui nelle dure circollanze di que’ tempi furono ce-

dute Dulcigno
,

Antivari , Durazzo
,

ed altre della

Provincia ; ed inoltre la maggiore
, e più bella parte

dei Territori de’ Contadi Dalmatini le furono tolti

dai confinanti

.

§. i. Ciò che fotto nome di Dalmazia, polfiede

oggidì la Repubblica di Venezia, abbraccia le Ifole di

Cberfo,
cà Ojjero , Vegliai -drbt» Pago

,
Brazza

,
Liefina ,

e Curzola
,

ed i Contadi in Tcrraferma di Zara , di

Sebenico
,

di Traù
, di Spalato

, di Nona
,

li Territori

di Novegyadi
, Clifia, Knin

,
Scingi Caftel Novo , Ma-

earfea , Almifla , Imofchi , Cattaro
, e Buina., Tre ri-

partimenti fi fanno da alcuni della Provincia di Dal-

mazia , dividendola in tre Provincie
,

cioè Dalmazia

propria
,

Erzegovina , o Ducato di S. Saba
, ed Alba-

nia : divifioni però che a nulla potrebbero fervire fc

non ad accrefccre la confufione. Noi per tanto com-
prendiamo fotto nome di Dalmazia

, tuttociò che pof-

fìedc la Repubblica di Venezia nelle Ifole , e fulle

fponde dell’ Adriatico dall’ Illria , fino agli ultimi fuoi

flabilimenti nell’Albania, nell’ellenfione di circa 340.

miglia , non mai interotta fenon dal piccolo Stato

della Repubblica di Ragufi, che fepara i Territori di

Cattaro, e Budua dal rimanente della Dalmazia

.

§. 3. Poche fono le Carte Geografiche di quella

Provincia marittima. Una in due fogli ne fu pubbli-

cata nel palmato fecolo in Venezia dal P. Coranelli ,

la migliore certamente, anzi l’unica
, che poffa dar-

ne qualche idea . Non bifogna però badare alla gra-

dua-
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dilazione, totalmente oppoila a quella, che per le re*

centi offervazioni le viene affegnuta. Un altra nel pre-

fente lccolo ne fu pubblicata dagli ampliatoli del Sai-

mort, a cui fervi di modello quella del Coronclli
,

e

pcciò riufeì quella pure difettuòfa .-anzi quella del

Coronelli e piu precila nei confini
,

e nelle divifioni

dei Contadi ,
e dei Terri orj . Le altre carte ftam*

paté in Germania
,
e in Olanda fono tutte copie del

Coronclli

.

§. 4. Confina a Settentrione con la Bofnia , a

Ponente colla Croazia
,

a Mezzodì col Golfo Adria-

tico ,
ed a Levante col fiume Mortizza

,
o Bojana

.

Il terreno generalmente non è fertiliflimo ,
nè molto

bene coltivato . I bofehi
,

e le torcile ne occupano

buona parte : i monti vi abbondano dappertutto ,
e

fono per Io più afpri e fcofcelì . Non fono molti i

fuoi fiumi
,

nè copiofi d’acqua ,
come alcuni dello

Stato da terra . Fra quelli i maggiori fono il liera ,

la Cetina
,
e la Aarcnta. I porti fono frequenti in ogni

parte
, ed è ficuriflìma la navigazione tra i canali

formati dalle molte lue ifole . Il folo golfo detto del

Quarnero, c pericolofilfimo c terribile ne' tempi bur-

rafeofi. Credono alcuni che foffe denominato Otiar-

nero ,
o Carnero dalla carne umana ,

che pegli. IpelTi

naufragi fuole rellar fepolta in quello fono di mare .

Quella rozza etimologia
,
non fembra troppo verifimi-

le ; ma bensì più probabilmente fi può penfare ,
che

quello golfo detto dagli antichi, Situa Fìmaticia fia

ftato polcia chiamato Carnero
, perchè circondato dal-

le Alpi Cantiche
,

o monti di Carniola . I prodotti

della Dalmazia confiftor.o in oglio, vino, frutta, e

legne da fuoco. Si pefea una grande quantità' di pc-

fee in tutti i porti e nelle fpiaggie
,

e abbondano al-

tresì in quella Provincia le lane
;

perchè vi fi nudri-

fee gran copia di gregge
;
ma la raccolta della feta è

poco confiderabile . Per dir tutto in una parola la

Dalmazia
, è una delle Provincie più ellefe

,
ed inlic-

me più povere del Dominio Veneto . La fua popola-

zione
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LA DALMAZIA. J73

rione in confronto della luu eilcnfior.e, è molto te-

nue, giugnendo appena a 250000 abitanti . L’indole >

militare e guerriera dei Dalmatini ; la loro facilità

nell' abbandonare la Patria, per arrotai li nella milizia,

e terrei! re ,
e marittima; l’ itcrikzza della terra na-

tiva, e le continue guerre foflenute contro de’ Turchi

ne’ partati fecoli
,

contribuirono di molto alla poca

popo azione di obietta Provinc a; poiché d’altra parte

jl luo clima cottimo, e l’aria dappertutto molto pu-

ra e falubrc. I Dalmatini formano la miglior truppa

terrellre ,
e marittima della Repubblica ; ma per dir

vero non apprendono la difcipliru militare fe non dif-

ficilmente ,
dipendendo la loro bravura piuttolìo da

inclinazione feroce, e naturale coraggio, che da mili-

tare difciplina
;

perciò meglio maneggiano la fciabla

che il fucile.

§. 5. In tutta la Provincia della Dalmazia, com-
prelavi quella piccola porzione di Albania, che de-

fcriviamo congiunta a quella Provincia, fi contano 13

Diocefi ,
cioè due Citta Arcivelcoviii

, e 1 1 Vefcovili

per lo più tutte validamente fortificate
,

oltre 10 al-

tri Calvelli, o Fortezze rifpeuabili
, ognuna delle qua-

li non meno che le Città, eccettuatane Scardona , fo-

no governate da Patrizj Veneziani, che fi cambiano

ogni 32 mefi
;
coficchè in tutta la Provincia li tro-

vano 22 Reggimenti. Prefide e Capo di Provincia di

tutte quelle Reggenze delfina la Repubblica un fuo

Patrizio dell’Ordine Senatorio, col titolo di Provve-

di

t

or Generale ordinario di Dalmazia , ed sìlbania .

Anncflo a quello Generalato, è il governo politico di

tutta la Provincia . Il Generale ha l'autorità giudi-

cialc tanto criminale quanto civile, in appellazione

dallo lèntcnze di tutti i Rapprefentanti ,
si delle Iloie

come del Continente. Non è però giudice definitivo,

poiché devolvonii gli atti fuoi ai competenti Configli

Veneziani. Se in alcuna materia o per diritto, o pa-

lilo abbia quello Generale autorità inappellabile, non
po-
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374 tO STATO VENETÒ.
•potrebbe facilmente certificarli . Qualche confuetudind

ha vigore, che anche in prima iilanza nelle cofe cri-

minali fia giudice . Egli è certo
,
che ad elfo indiriz-

zanfi dai Reggimenti fubal terni le notizie de’ cafi cri-

minali, onde poi o prefio di fe ritiene, o ad efli Reg-
gimenti rimette le caufe ftefic : ufo quafi da neceflità

introdotta per la diftanza dalla Capitale; benché non
fempre ammeflò dal Configlio di Dieci

,
cui dal Mag-

gior Configlio Veneziano rapprefentante la Repubbli-

ca, è delegato l’eminente diritto di vita e morte i

Prefiede altresì quello Generale all’ economia di

tutta la Provincia per Dazi , e fomiglianti oggetti
,

benché le pubbliche CalTe rimangano l'otto la direzio-

ne, e cuftodia ordinaria de’ Patrizi Capitani di Zara, t

delle altre Città
, non meno che de’ Patrizi Camar-

linghi rifpettivi. Tutto n’è altresì dipendente il mi-

litare eh’ è di due generi ;
il primo Ila nella direzio-

ne di tutte le Soldatcfche regolate , e di quelle de’

Contadi , o fieno Ceroide fotro i loro Colonnelli
;

1’

altro è l’ armata marittima maggiore
, o minore di

grandi o piccole Galere. Spetta al medefimo Genera-

le la vigilanza contro i contrabbandi fopra il littora-

le della Provincia
,

e la criminalità marittima . Di-
ftiflra però e di fituazione

,
e di diritto è la giurifdi-

zione di quello Provveditor Generale, da quella dell’

altro Patrizio Capitano nel Golfo •• cofe llabilite cori

opportuni regolamenti
,
e decreti del Governo 4

Siegue la deferizione de’ Reggimenti i

1. HE-
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IL REGGIMENTO DI CHERSO , E OSSERO. I75

I. IL REGGIMENTO DI CHERSO,
E OSSERO.

Paragrafo I.

Cherso, ed OSSERO, fono due Ifole del golfo del

Quamero, le più vicine all’Iftria di tutte T al-

tre della Dalmazia . Il P. Coronelli nel fuo Ifolario

pubblicò un difcgno topografico d’una parte delle me-
defime in piccolo, che ferve piuttofto a dare un idea

della pianta della Città, che delle Ifole. Nel primo

foglio però della Carta della Dalmazia pubblicata da

quell’ Autore, trovafi delineato quello Reggimento co’

propri confini affai bene
,
ed utilmente

.

$. 1 . Ha l’Iftria a Ponente, l’ Ifole di Veglia, cd

Arbe a Settentrione , ed il Contado di Zara a Le-

vante. La fua maggior lunghezza, è di circa 60 mi-

glia Italiane, dalla punta delQuarnero fino agli Sco-

gli di S. Pietro . La qualità del terreno non c uguale

dappertutto ; ma parlando generalmente
,
per la mag-

gior parte è montuofo, e poco fertile . Produce però

in qualche abbondanza oglio, e vino, che fopravvan-

zano al bifogno degli abitanti, e fi trafportano altro-

ve. Non vi manca perfetto mele, e ficcome vi fono

degli ottimi pafcoli, così vi fi mantengono numerofe

mandre di pecore
,

dalle quali ricavano gli abitanti , oltre

fquifiti latticini , buona quantità di lane
,

che vengo-

no melfe in opera dagli abitanti fteffi nelle loro fab-

briche di Rafcie grolfe, ed altre manifatture ; ma di

biade appena può avere il bifogno per 4 mefi dell’

anno. La maggior parte del terreno è piena di diru-

pi , e malli
,

fenza monti di confiderabile altezza , e
quafi dappertutto ricoperta di felve ;

onde vi abbon-

dano foprattutto le legna da fuoco
,

che gli abitanti

trafportano colle loro barche alla Dominante . Alle

fue /piagge copiofiffima è la pefeagione fingolarmente
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di fgoinbri

,
c bardelle

,
clic l'alate formano un capo

di commercio attivo del Contado . Vi fono var; por-

ti comodi e capaci ;
neflùno però verfo il Golfo dd

Quarnero . In tutto il Contado non trovanti nè Fiu-

mi
,

nè Torrenti
,

e fc non vi fodero di tratto in

tratto alcune piccole forbenti d’acqua perfettiflìma

,

il paele farebbe affatto inabitabile . Ciò non offante

la popolazione del Contado, è molto tenue a propor-

zione della fua efteniione: difetto comune a tutta la

Dalmazia
,
non meno che all’ Iftria vicina

,
partecipe

delle fteflè qualità naturali ,
come abbiamo ofiervato

a fuo luogo-. L’aria in alcune parti è falubrC) ed in

altre molto cattiva.

§.3. Il Contado comprende 2 Città, 2 Terre grof-

fe, 2 Ilolc maggiori
, due minori, con 19 Villaggi

competentemente popolati. Il numero degli abitanti

di tutto il Contado non arriva a 10000 perfone.

Le Ilolc più piccole dette Scogli difabitate, che fi tro-

vano attorno le fue fpiagge lono 13. Al governo vi

fpedifee la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di

Conte, e Capitano. Nello fpirituale è governato dal

proprio Vefcovo, che in tutta la lua Diocelì
,
oltre le

due Città, ha 5 Parrocchie, con varie Cappellanie ,r ed

alcuni Conventi di Regolari . Come fi è accennato

nella dcfcrizionc dell’ Iftria, le Temenze di quello Reg-
gimento lono portare in appellazione al Tribunale di

Capo d’ Iftria per maggior comodo degli abitanti .

Nella decilìonc delle caule civili ficdono inficme col

Conte due Nobili del Contado, come nella maggior
parte delle Terre della Dalmazia fuddite alla Repub-
blica di Venezia

.
Quando però il Conte Veneziano è

'

di parere contrario a quello dei due Nobili
,
giudica

lolo nelle caule civili -, come fa parimente nelle cri-

minali, devolute intieramente alla fua fola autorità .

Il Contado ha il proprio Statuto municipale
,

fecon-
do cui vien governato. In occafione di guerra marit-
tima il Contado di Chcrfo arma a fue fpefe una Ga-
lera .

$. 3.
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IL REGGIMENTO DI CHERSO, E OSSERQ. 177
§.4. Antic mente Cherfb cd Olierò formavano una

fola llola cui davalì il nome di Abfyrtos
, ma dicefi

die forte divifa in due parti con tin canale fcavato a

bdia porta per comodo de' Naviganti , ed allora di

un’ Ifola fattene due , furono chiamate col nome di

Abfyrtiics . Indi la maggiore denominoflì Cberfo
, eia

minore Offtro . Il canale che le divide chiamali la

C'Avanella, ed ha un ponte levatoio, che dà il tragit-

to da un’ ifola all’altra. Quello Ciontado riconobbe

la prima volta il Dominio Veneto nella famofa lpe-

dizione della Flotta navale Veneta, comandata dal

Principe Pietro Orfeolo li. allorché domò i Natenta-

ni, c liberò anche le Ifole del Quarnero dalla loro

venazione . Sembra però che dappoi conlcrvafle tut-

tavia alpetto, e forma di libertà lotto la protezione

della Repubblica, indi lotto quella de’ Re d’Unghe-

ria . L’ Epoca vera della dedizione di quello Contado
deve fidarli nel 1409 lotto il Principato di Michele

Steno

.

1 . L Ifola di Cberfo.

E* la più grande , e refta nella parte fuperiore .

Gira in circuito circa J50 miglia, e gode dappertut-

to aria falubre . Ha un lago di circa 7 miglia di cir-

conferenza abbondantiflimo di pefee, ma che non ha
acqua buona per bere. I principali prodotti di quell*

llola fono il vino, c l'oglio. Si notino in erta:

j. CHERSO, in lat. Crefpa , e Crexa
,

è Città pic-

cola, polla quali nel mezzo dell’ Ifola, Fabbricata la

maggior parte nel piano, cd alcun poco fopra certi

dirupi nella parte Settentrionale. E' di figura penra-

gona cinta di mura
,

e torri all’ antica . Ha un pic-

colo Porro della circonferenza di un fola miglio. La
Città non è mal fabbricata y ha una infigne Chiefa

Collegiata utfiziata da io Canonici
,
con alcuni Mo-

nafterj d’uomini e di donne, ed altre Chiefc
,

sì den-

tro come fuori della medefima . Il numero de’ l'uoi

Italia . M 1 abi-
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abitami non attende a 3000 perfone. Il Rapprtfcri-

tante Veneziano fa la fua refidenza in quella Città a

motivo deli’ aria più falubre di ogni altra del Con-

tado .

2. Luherizza
,
c Carfole due antichi Cartelli oggidì

poco confiderabili , c poco popolati

.

3. Villa d’Ujìrine ha un Porto detto Camifcia affai

fpaziofo ,
e comodo

.

4. S. Giovanni , Villaggio con altro Porto molto fi-

curo

.

5. Il Pifcbio, Valle con un grandirtìmo Porto ca-

pace di numerofe armate. Gli altri Villaggi fono Fa-

refina ,
S. Martino in Valle con Conventi di Frati Ter-

ziari ,
Bellej ,

Urana , Orlez, Uragozeticbì .

i. L' lfola di OJJero.

E' molto minore della precedente, e l’aria vi è iti

molte parti pefiima . Gli abitatori fono per Io più

tutti Marinai
,

gente frugale , avvezza alla fatica ed

a’ pericoli. L’Ifuia contiene alcune buone Terre e Vil-

laggi ben popolati, ed afa medefìma appartengono al-

cune altre piccole Holettc adiacenti. Vi abbondano i

bofehi
,

vi fi raccoglie ottimo mele, e vi fi nudrilce

buon numero di pecore

.

I luoghi più olfcrvabiii fono i feguenti:

l. Ojfero in lat. Jlbforus , ed jipjorus
,

piccola Città

che gira meno di un miglio in circuito. E* limata

in pianura lui canale che lepara 1’ Ilola di Clierfo da
quella che porta il luo nome. La Città è di forma
triangolare cinta di mura antiche, e difefa da un pic-

colo Cartello dalla parte del Canale medefuno» Nella

Città non lì trova, che una fola Parrocchia anneiìa

alla Chiefa Cattedrale. E' quali affatto 1 opolata a

motivo dell’aria poco falubre: il che deriva dall’ erbe

fetide che nafeono nc' luoghi adiacenti , e dalla vicinanza

del Monte Urterò, che colla fua eminenza impedifee

il
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IL REGGIMENTO DI CHERSO, 1 OSSERO. 17$
il corlo ai venti che potrebbero purgarla . OlTero fu

decorato della dignità Epifcopale 1’ anno 530, e

Paolino fu il primo Vefcovo desinato alla reggenza

di quella Chiefa . Il Capitolo de’ Canonici della Cat-

tedrale di quella Città ha tre dignità di Arcidiacono,

Arciprete ,
e Primicerio

;
ed il fecondo è anche Pa-

roco . OlTero nell’ 840 fu abbruciata dai Sarace-

ni ;
difgrazia che foflfrì anche dopo da altre na-

zioni; il che confluì non poco a renderla fpopolata
,

e a gettarla in quel miferabile flato in cui fi trova*

2. Loffìno grande, e Lotfino piccolo
,
due Terre dell*

Ifola popolate di 3200 abitanti.

3. S. Pietro di Nembo
,

è una piccola Ifola divifa

in due, che forma un Porto affai capace
, comodo

,
e

molto frequentato da Vafcelli di qualunque rango .

E' lìtuato nella parte più orientale del Contado
,

ed

oltre un Convento di PP. Conventuali ha una pic-

cola Fortezza per difefa del Porto

.

4. Sanfego ,
è un Ifolctta molto fertile

j
quantunque

coperta d’ arena .

5. Onie
,

altra Ifoletta con Porto capace e ficuro

.

Vi fono inoltre altre due Ville nell’ Ifola dette dì

S. Giacomo di Nerefine , e di Cbiunfcki
,
e le due Val-

li di Copfagna ,
e Valdagorfla

,
unite alla Terra di Lof-

fin piccolo, che hanno di circonferenza circa 5 mi-

glia, e formano un ottimo Porto, in cui fi entra per

due fole bocche, ed è capace di qualfivoglia grande

armata *

M-

Mi II. IL
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II. IL REGGIMENTO DI VEGLIA.

Paragrafo I.

DEI Reggimento, o Ilola di Veglia neil’ Ifolario

dei P. t orerei!; trovali una piccola Carta parti-

colare ,
Tunica che fia Itala pubblicata da’Geografi,

eu ha (ufficiente precisone per dare una pofitiva idea

della figura, c delia fituazione della medefima.

5. 2. Confina a Mezzodì col Reggimento di Cher-

fo, c dalla parte di Settentrione è molto vicina alla

Terraferma. Il luo Canale, che da quella la fepara,

non è più largo di circa 6 07 miglia Italiane. A Ponen-

te il Golfo del Quarnero la fepara dall’ Iftrja ; e T

Ifola d’Arbe le refta dalla parte oppofta . La fua

maggior lunghezza non eccede 26 miglia Italiane
,
ed

in larghezza ne ha circa to', girandone 100 in cir-

conferenza . Ha bofehi grandi c copiofi di legna
,

ab-

borda di vino, e frutta
,
ma è fcarfa di biade. Vi fi

raccoglie anche buona quantità di feta . Il miglior

prodotto però dell’ Ifola fono certi belliffimi cavalli

piccoli molto veloci c fpiritofi, dei quali fi fa gran

traffico in molte parti. Ha varj Porti, ma poco ca-

paci, ed c totalmente mancante di fiumi.

$.3. L’Ifola di Veglia contiene una Città, cinque

Gattelli
,
c 3 Villaggi , con altri piccoli Calali fparfi

qua c là per T Ilola. Il numero de’ luoi abitanti alcen-

de a circa 15000 perfone. QudVIfola nello fpirituale

è governata dal proprio Vclcovo . Il governo fecola-

re è in mano di un Patrizio Veneto che la Repub-
blica vi fpedifee ogni 3 2 Meli, come fi tifa nc’ Reggi-

menti di tutta la Dalmazia. Vi fono però nell’ Ifola

fletta alcune Giurifdizioni
,

al governo delle quali pre-,

fiedono alcuni Nobili del paclc , con dipendenza per

altro
,

e fubordinazionc al Rapprcientante Veneto
,

che porta il titolo di Provveditore . Molte Chicfe di

quell’ Ilola fcno dì Givfpadronato del Dòge di Venezia .

M-
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§.4. L’ Ifola di Veglia fu dagli antichi Geografi co*

nofciuta col nome di Curici*
,

e da' moderni Slavi

tuttavia è detta in loro linguaggio Kark . Dopo la ro*

vina dell’ Impero Occidentale Veglia incominciò
,
co-

me tutte le altre circonvicine Ifole, a reggerfi di per

fe ; ma non è vero che abbia mai avuto fuoi Princi-

pi particolari dipendenti dai Re d’Ungheria. Il Dan-
dolo autore affai antico fcrive, che fin dall’anno 829
fu quell’ Ifola foggiogata per forza dai Veneziani

, fot-

to la condotta del loro Principe Giovarmi Participazio

.

D’altra parte dal vecchio Statuto Municipale dell’

Ifola rilevali che nel 1 j 33 il Popolo fi pofe volonta-

riamente fotto il Dominio della Repubblica di Vene-

zia, per effere flato da quella liberato dall’ opprclfio-

nc de’Corfari . Dai medefimi Statuti dell’ Ifola purfi

raccoglie che anticamente fi govcrnaffe in comune ,

regolandoli fotto due Configli, l’uno Maggiore forma-

to dalla Nobiltà e dal Popolo , e l’altro Minore di

clic venivano eletti dal Configlio Maggiore
,

che

creava anche i fuoi Magiltrati di Conte, Vifconte , Giu-

dice
,
e due Avvocati. II Conte aveva l’autorità pre-

fettizia, cioè militare di tutta P Ifola
, cd era la fu-

prema dignità del Paefe, e come Signore godeva molte

prerogative. Quelli Conti terminato l’anno del loro

governo ritenevano, come anche gli altri, fempre il

nome del loro Magillrato, e perciò fi trovavano nell*

Hola molti chiamati Giudici
,
Vilconti

,
e Conti ; ma

tino folo era quello che prefiedeva al governo: e pe-

rò in tutti gli ordini e fcritture antiche di quell’ I fo-

la
,
quando veniva nominato il Conte ch'cfircitava la

Carica ,
fi diceva il Conte Reggente

,
a differenza di

quelli che godevano il titolo, ma non il comando .

Quella forma di governo fu lafciata nell’ Ifola dalla

Repubblica Veneziana, riferendo folranto le appella-

zioni di tutte le temenze alle derilioni de’ Veneti

Tribunali . Convien dire che ne’ Secoli più antichi

quell’ Ifola foffe celebre cd affai più ricca che al pre-

fente, trovandofi in effa ,
oltre il Vcfcovado , fette

M 3 Abba-
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Abbazie mitrate ed altri Monailcrj, e Chiefe in gran

numero, Aveva due conlìdcrabili Città, l’una detta

al prefente Cartel Mufelo ,
che foleva eflcre molto po- /

folata ,
con territorio fertiliflimo ed ubinolo : ]’ altra

detta Veglia che di prefente dà il nome all’ ifola , la

qual indica efiere Hata qualche cola più di quello che

lia al prefente. Comunque ila però egli c certo che

nel 1248 l’Ifola di Veglia non folo era tributaria ai

Veneziani ;
ma era anche liberamente pofleduta da

erti
;
e vi fpedivano i loro Patrizi al governo delia

mcdefima

,

Nel 1260 fotto il Principato di RenierZeno quell'’

Ifola fu conceduta in Feudo ad una Famiglia ricchif-

fima
,
e potentiflima detta Sebinella

,
acciocché la di-

fendeflc a fue fpefe fenza alcun prcfidio Veneto , da

Ogni invaficne di perfone, ecccttochè da Telia Coro-

nata, o da manifcfto efercito di quella, con obbligo

di ricevere
,
e trattare benignamente i Mefli

,
le Ga-

lere, e gli altri legni Veneziani; di non contrarre fa-

migliarità nè compagnia con alcun Corfaro
;

e per

ricognizione del Feudo dare ogni anno all* Erario del-

la Repubblica jocòo lire; aggingnendofi
, che quando

la Repubblica armaffe 30 Galere, follerò obbligati i

Comi di Veglia ad armarne una a loro fpefe.

Appena invertita del Dominio dell’ Ifola la Fami-

glia Schinella, ebbe motivo di renderfi benemerita dei

Re d’Ungheria; mentre Bela Re degli Ungheri tra-

vagliato da \ma forte invafione di Tartari, fu cortrct-

to a ritirarfi dal fuo Regno
, e ricovratort c.lilialmen-

te nell’Ilola di Veglia trovò dalla Famiglia Schinella in

preftito 2ccoo marche tra oro e argento
,

col qual furti-

dio ripartalo in Ungheria ebbe modo di riftabilirfì fui

Trono. In ricompenfa poi di quello fegnalato fcrvi-

gio donò ai Conti di Veglia la Città vicina di Segna

con tutte le fue giurifdizioni : con che cominciaro-

no i medelimi ad eflcre confiderai Principi e Ba-
roni del Regno Ungarico

;
non già come Conti di

Veglia, per cui etano dipendenti dalla Repubblica di

!
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Venezia, ma per lagiurildizione di Segna appartenen-

te alla Croazia, Provincia dipendente dal Regno d'Un-
gheria . Succeduto nel Regno a Bela Ladislao

,
i Con-

ti di Veglia ottennero dal medefimo una conferma-
zione delle concezioni del luo precefiore

, e nel Di-
ploma fecero aggiungere qualche claufuia anche in-

torno Titola di Veglia
,
quantunque non nominata

nel precedente Diploma di Bela
, come Ifola dipen-

ccnte dalla fovranità della Repubblica di Venezia.

Sotto il lufleguente Re Lodovico Tempre nimico ai

Veneziani i Conti di Veglia fi feoftaronoftempre più dalla

Repubblica coltivando via più in appretto la Corte d Un-
gheria

,
nè più riconofcendo la fovranità della Repub-

blica , fe non quando temevano qualche danno da
que' Re, o quando loro più tornava conto . Quefta

famiglia Schinella poi prefe il nome di Frangipane,

nobile famiglia Romana
,

in occafione che un Conte
di Veglia per nome Niccolò pattato a Roma ottenne

dal Pontefice di quel tempo Tarme, ed il cognome di

Frangipane, fulla fuppofizione, che certi Fra felli Fran-

giarli d’antico fangtie di Roma del parentado di S.

Gregorio
,

pattartelo già ad abitare T Itola di Veglia,

c da quelli totTero diicefi i Conti Schinella . Morto
quello Niccolò lafciò alquanti Figliuoli, fra' quali vol-

le, che folle divitò il Dominio non folo dell’ Ifola ,

ma anche degli altri Stati, che pofiedeva in Croazia.

Il Conte Giovanni uno de' Fratelli per atticurarfi dalle

inlìdie degli altri lì moftrò affezionato al Dominio Ve-

neto, e riconobbe la dovuta fovranità della Repubbli-

ca ,
implorandone la protezione nel 14512, fenza che?i

Re d’ Ungheria fe ne lagnafièro per quefto . Ma
efièndoft quefto ftefio Conte di fpiriti inquieti ,

e di

coftumi indegni affatto del Principato
,
renduto in fine

infopportabile colle fue tirannie agl’ Ifolani , ecollaftia

fuperbia agli (ledi Re d'Ungheria già Tuoi protettori,

fu coftretta la Repubblica di Venezia ,
dopo averlo lun-

go tempo foftenuto nel Dominio, di levarglielo intie-

ramente, richiamando a fe l’immediato governo dell’

M 4 Ifo-

/
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Ifola ;

cola riconoiciuta per giutta e legittima dal me*

defimo Gante Giovanni, che ritiratoli in Venezia col-

la moglie, e co’ figliuoli, cedette alla Repubblica ogni di-

ritto
,
che (òpra quell’ Itola avellerò per 1 ’ addietro go-

duto i luoi maggiori . Così ritornò Veglia con lom-

mo piacere degli abitanti lotto il Dominio Veneto ,

da cui mai più non reftò in alcun tempo lmcni-

brata *

I luoghi più oflervabili in quell’ Ifola fono

i. VEGLIA, in Ut. Curicium , c Curieim
,
Città pic-

cola capitale dell’ Ilola , e refidenza del Reggimento
Veneziano, e del Vefcovo . Gira in circonferenza quali

un miglio, cd è fiutata filila fpiaggia meridionale fab-

bricata in parte fopra una piccola collina; ma domi-
nata da due monti

,
onde non è capace di fortifica-

zione. Ha un piccol Porto che può ricevere foltanto

alquante Galere, cd altri navigli minori, ed è guar-

dato da un Forte, o Callello di poco rilievo, alla

cui cullodia ciò non ottante fpedifee la Repubblica di

Venezia un fuo Patrizio, col titolo di Cartellano ,

che fa anche l’ Uffizio di Camarlingo
,
o Telòriere

delle pubbliche rendite che fi ricavano dall’ Ilola . La
fua Chiefa Cattedrale è uffiziata da un Capitolo di

Canonici con mediocri rendite . Il Configlio della

Città gode il Privilegio di eleggere fra’ luoi individui

4 Vifconti, i quali vengono deftinati al governo de’

4 Cartelli piùconfiderabili dell’ Ilola
,
con lubordinazio-

nc al Rapprefentante Veneziano,

2. Cajìel Mafcbio è luogo fabbricato fopra un mon-
te forte, con lotto un Porto capace di molti navigli

leggeri, eflèndovi anche poco lontano due fontane d’

acqua perfetta . Avvi una ricca Abbazia Giulpadrona-

to del Doge di Venezia , come tutti gli altri benefizi

della Diocefi di quelt’ Ifola . Anticamente fu luogo

forte, ed affai più confiderabile . Oggidì appena è abi-

tato da looo perfone .

3. Dobrigno antico Cartello, ove rifiede un Nobile
del Configiio di Veglia, è fituato dalla parte oppolìa

Set-
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Settentrionale verfo la Morlacchia

,
ed ha circa zoo

o

abitanti

.

4. Bsfca ,
altro Catello antico , o Terra grolla e

popolata da più di zooo abitanti, fituata ndl’eftre-

mità orientale dell’ Itala fopra una fpiaggia dello Hello

nome . E' governata da un Vifconte del Configlio di

Veglia, e vi fi trova tuia ricca Abbazia Giulpadrona-

to del Doge . Poche miglia dittante verfo la fpiaggia

meridionale trovafi altro luogo col titolo di BeJca

Vecchia
,

fra due piccoli Porti detti Negrito , e Ca-

ttiva .

5. Dobafnizza governata da altro Vifconte compren-

de circa zooo abitanti
,
ed è fituata fopra un piccolo

Porto
, che guarda l’ Ilo le di Cberfo

,
ed Otero .

6. Verbcnico antico Cartello governato da un Vif-

conte del Configlio di Veglia , è fituato verfo le

fpiagge della Morlacchia, ed ha un Porto fpaziofo. II

min.ero de’ tuoi abitanti .afeende a circa 1000 per-

fone.

• III. IL REGGIMENTO DI ARBE-

Paragrafo I.

N Ella Carta generale del P. Coronelli intitolata

/fole della Dalmazia divife ne'fuoi Contadi
,
Parte

Occidentale inierita nel fuo Ifolario, trovafi in picco-

lo delineato co’ fuoi confini anche il Contado di

Arbe

.

§. 2. Confina quello con quello di Veglia a Ponen-
te , di Pago a Levante

,
di Cherfo

,
ed Otero a Mez-

zodì
,
ed a Settentrione è feparato dalla Morlacchia

per mezzo di uno llrettitemo canale. La fua mag-
giore ertenfione in lunghezza è di circa trenta miglia

Italiane, cd otto in larghezza. Il terreno in parte è

piano in parte monruofo. Il paefe piano è fertile di

vini, e frutta. Nelle valli abbondano i pafcoli
,
ed in

tutto il Contado fi nudril'cono molte gregge di pe-

core
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core il cui numero oltrcpafla quello di 20000. Nella

parte montuofa vi fono molti bofchi
, fra’ quali i mag-

giori fono quello di Capo di Fronde lungo cinque mi-

glia Italiane, e l’altro detto di Piovani ripieno d’el-

ei ,
bollì

,
e ginepri ; fervendo ambidue non folo alle

occorrenze del Comune , ma fomminiitrando anche le-

gnami da fabbrica per l’Arienale di Venezia. Di bia-

de il Contado produce tanto, che appena può balla-

re al mantenimento degli abitanti . Vi fi raccoglie,

oltre gran quantità di lana
,

che fomminiltrano le

jnandre di pecore
,
anche buona fomtna di leta . Pro-

duce ogìio a fufficienza
,
ed in ogni parte vi abbonda

il felvaggiume, loprattutto i conigli, ed i cotorni
, e

nelle fpiagge vi fi fa copiofa pelea di fgombri e ton-

ni . Il prodotto però più conlìderabile del Contado è

il fale , di cui non meno che di lana
,

feta
,
e vino

fa buon traffico nelle Ifole, e Provincie vicine,

§.3. Il Contado abbraccia, oltre rifola d’Arbe ,

anche un terzo di quella di Pago, con altre picco-

le Ifolette adiacenti, dette comunemente fcogli; nome
che viene attribuito tanto alle piccole Ifole abitate

,

e fruttifere di Dalmazia
,
quanto a quelle che fono total-

mente diiabitate, e Iterili. In tutto il Contado non
fi trova le non una Città piccola , con 7 Villaggi

comporti di moltidimi Cafali fparfi qua c là. Quello

lìeffio Contado forma la Dicceli
,
o Vefcovado di Al-

be
,

il quale ha lotto la fua giurililizioue tre Mona-
(terj di Monache, alcuni Conventi di Frati, e 14 al-

tre Chicle fra parrocchiali
,
e minori

.

Il numero degli Abitanti di tutto il Contado afeen-

de a circa 4000 perfone. Al governo fecolare la Re-
pubblica di Venezia deflina un fuo Patrizio col titolo

di Conte e Capitano . Il Contado in occafione di

guerra della Repubblica è obbligato a fomminiftrarle

una Galera armata

.

1. L‘lfo-
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1 . L' lfola di Arie.
#

1

Forma la porzione più grande del Contado, giran-

do in circuito circa 30 miglia Italiane . Non è priva

di miniere di marmi, di cui nel 1681 ne furono lco-

perte varie vene di bianchi , ed altri con mac-

chie rofife e gialle affai fini. Abbonda altresì di for-

genti d’acqua limpida. La parte piana deU’Il'oJa è

divifa in 4 Valli. La parte montuoia è divila in 5
Polli d’ Erbaggi, o vogliam dire Palcoli . Gii abitan-

ti delle Ville vivono fparfi in capanne qua e la ali’

ufo de’ Morlacchi, L’ unico Luogo ollervabile in tutuv

l' Ifola è

Arbt
,

in lat. drba ed jirbum
,
e dagli Slavi Rab ,

Città piccola Vefcovile
, capitale del Contado, e

refidenza del Reggimento Veneziano. Gira in circon-

ferenza lolo 700 palli, ed è fituatafopra un promon-

torio. Ha un Porto capace di ogni forta di vascelli ,

ma di difficile imboccatura, che non permette l’in-

greffo a più d’ un naviglio per volta . La Città non è

mal fabbricata ; la Cattedrale è fregiata d’ un Capito-

lo di 12 Canonici, e 6 lotto-Canonici . Ha un Con-
figlio comporto de’ fuoi Nobili chiamato Comunità ,

cui prefiede il Rapprcfenrante Veneziano
,

ed ha i'i

diritto di eleggere due Giudici
,
che aflìftono il Con-

te, lo accompagnano nelle funzioni, ed amminillra-

no giuftizia nelle caufe civili minori . Evvi anche un

altro Corpo chiamato VUniverfità
,
comporto dall’ ordi-

ne della Plebe, e de’Contadini
,
che lì uniicc loltan-

to una volta l’anno, ed ha facoltà di fpedire Am-
bafeiadori alla Repubblica, ed al Generale della Dal-

mazia . Quella Città un tempo fu libera
, e lì gover-

nò colle proprie Leggi; poi riconobbe la lovranità del-

la Repubblica di Venezia
,

indi fi pofe fotto la pro-

tezione dei Re d’Ungheria ,
finché ritornò finalmen-

te in potere del Dominio Veneto, inficine coi circon-

vicini Contadi

.

2.’ La
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z. La Parte dell Ifola di Pago Joggetta

al Contado d' Arbe.

Comprende un terzo di quell’ Ifola
, c cominciando

dalla punta detta de’ Lovi, ftendefi fino alla Gliela di

S. Maria di Memorizza
,
comprendendoli due Villaggi

di Novaglia nuova
,

e vecchia predo Sladina
, vicino

al Canale di Pago
.
Quello tratto di Paefe fu annefiò

al Contado di Arbe, mentre quelle Ifole del Qiiarne-

ro erano foggette al Regno d’ Ungheria , al quale i

Veneziani le avevano concedute nelle vicende della

guerra Genovefe. In quella parte foggetta al Reggi-

mento di Arbe lì trovano otto gran Pafcoli , in cui

li nudrifeono più di ioooo animali pecorini
, oltre

buon numero di bovini , e caprini . Il Conte di Arbe

elegge ogni anno due Configlicri della Comunità di

quella Città, che portano il titolo di Confervatori di

Novaglia
,
unico luogo labilmente abitato di quella

porzione deli’ Ifola di Pago annetta al Contado di

Arbe

.

Gli altri Scogli, o Ifolettc appartenenti al Conta-

do di Arbe più notabili
,
e fertili fono Golii

, e To-

lia
,
ambedue coperte di bofchettij, e prati, ove pa-

fcolano niunerofe mandre di pecore.

IV. IL
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IV. IL REGGIMENTO DI PAGO.

Paragrafo I.

TRovai! efpreffo coi proprj giudi confini, c delinca-

to quedo Contado nell’ accennata Carta generale

del P. Coronelli, da cui le ne può ricavare una {uf-

ficiente idea . Egli abbraccia quella porzione dell’Ilola

di Pago
,
che non è foggetta al contado di Arbe , la

quale è la maggiore.

$. 2. L’ edenfione di quedo Contado non ha più di

io miglia Italiane in lunghezza
, c circa io in lar-

ghezza . Tutta la circonferenza dell’ Ifola è di circa

60 miglia Italiane, comprefavi quella parte che reda

aggregata al Contado di Arbe . Il prodotto principale

è il Sale, e nel rimanente è poco fruttifera, c di gra-

no, e di vino, e di tutto ciò che abbilogna al man-
tenimento degli abitanti . Elfi fondano perciò la lo-

ro diffidenza in gran parte fopra le faline, dalle quali

però contribuilcono tre quarti del fale alla Repubblica, c

la fola quarta parte reda in proprietà di chi le lavo-

ra ;
equeda pure, detratto il conlumo neceffario agli

abitanti
,
devono parimente confegnarla alla Repubbli-

ca , che la paga in danaro contante . Produce

qued’ Ifola tanto grano, che bada appena per .tre meli

dell’anno a’ fuoi abitanti, e vino foitantoper feimefi.

Il Clima vi è freddo all’ eccedo, perchè l' Ifola è de-

minata dai venti fettentrionali; onde il popolo per lo

più povero, e mal coperto non può refidervi, ne ap-

plicarli con vantaggio all’ agricoltura . Il Contado tut-

to abbonda di forgenti, dalle quali vengono formati

due Laghi, unoverfo Settentrione, che gira in circui-

to un miglio
,
copiofo di pefee, e va a sboccare nel Mare

frammifehiandofi nelle efcrefccnzc colle acque falfe :

L’altro allargafi per 4 miglia verfo Scirocco, in cui

i Villani del Contado raccolgono certa erba fimile al-

la paglia denominata Falafco ,
di cui fanno ufo per

,
rico-
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ricoprire le loro miferabili capanne . in quello Lago’

trovanfi Anguille di si fmifurata grandezza
,
che rare

volte accade di poterne pigliare alcuna, non cficndovi

armi
,
o reti che refillano alla loro forza

,
o piutto-

llo mancando l’arte ne’ poco inclullriofi pefcatori . Non
vi mancano altresi buoni p'ai'coli

,
ove fi nodrilconò

molte mandre di pecore, e capre, da cui ricavano gli

abitanti del buon cacio
,
e delle lane di mediocre qua*

lità

.

§. 3. In tutto il Contado non fi trovano che uni
Città, e Lei Villaggi, con una popolazione di circa 4000
abitanti. Trovanti monumenti certi, che un tempo avel-

ie il fuo Vefcovo particolare
,
ma oggidì nello fpirituale

c

loggerta all’ Arcivefcovo di Zara colle cinque Parroc-

chie forefi, che da dia dipendono. Ha il fuo Con-
figlio, ed i Tuoi Statuti municipali, a norma de’ quali

viene governata da un Patrizio Veneto che la Repubblica »

vi fpedifee col titolo di Conte, e Capitano <

§. 4. Sollengono alcuni che l’ Itola di Pago folle

foggetta, come le altre adiacenti, alla protezione del-

la Corona d’Ungheria: altri vogliono che dipenderti:

dalla giurifdizione di Zara
;

il cui Configlto mandafie

un Giudice, e Conte al fuo governo; e che nel 1395
gl’Ifolani fcacciato quello Magillrato fi dichiararteli li-

beri. Anche intorno al tempo, in cui venne lotto il

Dominio Veneto, variano gli Storici , alcuni volendo

che fia divenuta luddira nel J 346 ,
ed altri nel 1410.

Egli è però certo, che nel fecolo X imitò 1 ’ d'empio

delle altre Itole del Quarnero
,
riconofcendo per la pri-

ma volta la protezione, o la Sovranità della Repubbli-

ca di Venezia, al dominio della quale rcftò poi (la-

bilmente annetta nel 1410. L’Ifola fu conofciuta ne’

più rimcti fecoli, e da Plinio deferitta fotto il no^

me di Gi/fa . I Luoghi più ortervabili di quello Con-
tado fono

.

1. Pago in lat. GiJJa

,

Città capitale del Contado po-

polata da 2000 abitanti, e refidenzadel Conte Vene-
ziano. Fu fatta fabbricare dalla Repubblica di Vene-

zia

i
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zìa nel 1442, c giace nel centro dell' I fola . Occupa
la circonferenza di circa 500 palli ,

e giace alla boc-

ca di una valle. Ne’ luoi contorni vi fono varie Iali-

ne molto proficue. Evvi una rupe di carbone duriffimo

di Comma attivila d’accenderfi, di cui fi potrebbe fare

vantaggiosa commercio , fe il- pelfimo odore che tra-

manda non lo rendelìe infopportabile .
-

2. ZafcA ì
Villaggio alla Ipiaggia del mare * ove fi

fa una buona pefea di Tonni.

V. IL REGGIMENTO DI NONA.
Paragrafo I.

DOpo le Ifole del Quarnero, delcrittegià unitamen-

te con quella di Pago, il primo Contado che fipre-

fenta è quello di Nona
,

il quale occupa 1
’ eftremi-

tà occidentale del Continente della Dalmazia. Per for-

marfi una giuda idea della fua Umazione, eftenfione
,

e de’ fuoi confini
,
conviene ricorrere alla Carta gene-

rale de’ Contadi di Dalmazia delineata dal P. Coro-
nelli

,
che è la fola

,
da cui pofiòno rilevarli difiin-

tamente

.

§. 2. Stende!! quello Contado in lunghezza dall*

Ifola di Pontadnra fino alla Villa di Dractvaz circa 20
miglia Italiane, da Ponente a Levante

, e io miglia

in larghezza da Settentrione a Mezzogiorno . E rin-

chiulb fra il mare
,
che lo divide dall’ Ifola di Pago

,

e il Contado di Zara . E' piano e fertile , ma lo fa-

rebbe di vantaggio
,

qualora folfe meglio coltivato .

La fua popolazione è mediocre, poiché non compren-

de le non fe una fola Città fcarla d’ abitatori
,

e 7
ville. Per addietro era più elido; ma cambiò confini

dacché gli furono levate alcune ville, eannefie al Reg-
gimento di Zara . Nel temporale è governato da un
Patrizio Veneto, che porta il titolo di Conte; e nello

fpirituale dal fuo VefcovofulTraganeodell’ Arcivefcovo

diSpalato . La Diocefi è per altro più ampia del Con-
tado

,
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tado, poiché la giurilidizione del Prelato lì eAendelb-

pra il Territorio di Novigradi, e nel Contado di Za-
ra

,
e CvJmprende 2S Parrocchie

.

Nona in lat. lAinona , Città fabbricata lopra uno feo-

glio di un miglio di circonferenza in un piccolo feno

di mare
,
che da effa prende il nome . E' congiunta

alla terraferma col mezzo di due ponti, uno all’Orien-

te detto il fuperiore, l’altro a Mezzogiorno detto l’in-

feriore . Corrilpondotio a’ detti ponti due porte della

Città ; c la terza che guarda veri’o occidente ha il mo-
lo dove approdano le barche. Quella Città ha il fuo

Configlio
,

in cui non ci entrano i popolari, ficcome

da alcuni viene aderito; ma è Nobile a norma degli

altri della Dalmazia, e gode il privilegio di poter eleg-

gere al governo della Città e del Contado uno de’fuoi

membri, qualora venga a mancare nell’ attuale eferci-

zio della fua Carica il Pubblico Rapprefentantc
,

il qual

eletto fupplifcc fino alla venuta del Veneto Patrizio luc-

ccflbre. Oltre la Cattedrale vi fono altre quattro Chie-

fe. Benché Nona a cagione delle guerre
, c delle fre-

quenti incurfioni fia in decadenza, clfa vanta tuttavia

un origine affai rimota
,
e rango onorevole tra le an-

tiche Città Liburniche . Ancorché Plinio non ne averte

fatto menzione ,
le Aatue Cololfoli, e gli altri pezzi

pregiati d’ antichi edifizj fcavati nel fuo recinto fareb-

bero fulficicnti a indicare la fua antichità , e la fua

pallata magnificenza.

1 Luoghi che formano prefentemente il riAretto fuo

Contado, e che dal fuo Rapprefentantc riconofcono la

loro dipendenza ,
fono l’ Ifola di Pontad^r* ( conceduta

in proprietà dal Governo alla famiglia Cernizza ) ab-

bondante di vipere, con una villa dello AelTo nome di

circa 200 abitanti. QueA’ Ifola è feparata dal conti-

nente da un angullo canale
,

che ferve di palfaggio

alle fole barche piccole, ed è chiamato lo Aretto di

Pntezalo .

Brevìlacqua o Priviaca
,

altra villa dovei Vefcovi di

Nona hanno la loro cala per le villeggiature . Zaton

poAa
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polla aneli’ c(Ta in poca difianza dal mare dove dalla

famiglia Crijfava. fu principiata una forte Torre per

ditela degli abitanti dalle forprefe de’Corlari . Le al-

tre ville lono Verhe ,
Poghza

, Dracevaz , Novofelci

.

VI. IL REGGIMENTO Di
NOVIGR ADI.

COnfina il Territorio di Novigradi a Settentrione

collo fiato Auftriaco, a Levante col Territorio

di Knin , a Mezzogiorno col Contado di Zara
, e fi

eflende intorno ad un feno di mare che rafiembra un
Lago , il quale comunica col Canale della Morlacca

per mezzo di uno filetto detto Sdriaz . Cotefto fimo

è di forma irregolare
,

poiché s’ innoltra fra terra in

due lati , e forma due leni minori
,

1
’ un de’ quali fer-

ve di porto alla piazza di Novigradi
,

1
’ altro fi ficnde

verfo Carin . Si l'caricano in elfo le acque del fiume

Zermagna detto anticamente , Tedanio , che divideva

k Japidia inferiore dalla Liburnia
,

e de’ due Torren-

ti di Curia
,
e di Poffidaria ,

ed ha lungo la fpiaggia

boreale alcuni feoglietti
,

i quali fono affatto dilatata-

li, a cagione della loro riftrettezza, efterilità. Il terre-

no' di quello Territorio non è da per tutto uguale
,

ppicfiè verfo il Contado di Zara è più piano, e ferti-

le , e abbonda di granQ
,

e
. di vino

; a Tramontana
più fafiòfo, e ineguale : ma vi fi raccoglie tanto gra-

no
,
quanto bafta al foftentamento della popolazione

.

Per altro la maggiore opulenza degli) abitanti confi-

fie nelle numerofe gregge d’ animali
,
che mantengono .

Riufcirebbe molto utile ancor la pefea
,
quando colo-

ro che hanno il deliro di farla ne lapeflcro cogliere

tutto il vantaggio.

I luoghi più notabili fono

1. Novigradi
,
Cartello piantato fopra un’ eminente

collina a piè della quale vi è un borgo di circa 100

Cafe . E' governato inficine co. fuo Territorio da un
Italia. N Pa-
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Parrizio Veneto coi titolo di Provveditore . Sul prìit-

cipio della guerra di Candia, dopo una lunga e valo-

rol'a difefa, fu occupaioda Ile truppe del Bafsà di Bof-

uia: ma il Generale Veneto Foicolo lo riconquillò
, e

lo fece anche fmantellare, acciocché non fendile nuo-
vamente di ricovero a’ Turchi * Fu per altro rifabbri-

cato , e fi conferva tuttavia nello (tato fuo pri-

miero .

2. Obrovazzo
,
piccolo Cartello cinto di mura'all’antica,

che dal Luccari è creduto l'antico Argyruntum di To-
lomeo , è fabbricato fopra un eminenza filila fponda meri-

dionale del fiume Zermagna al N. E. di Novigradi.

Ha la fola Chiefa Parrocchiale , ed è governato da un
Ufficiale con dipendenza dal Reggimento di Novigradi.

Per quella Scala fi fa lo fpaccio del Sale che fi rac-

coglie in Pago.
Fra le Ville più notabili di quello Territorio poflo-

no noverarfi Calici Venitr a Ponente di Novigradi fui

Canale della Morlacca
,

e PoJJidaria; rincontro a cui

fopra uno Icoglietto di breve giro, fi vede un Callello in

parte diroccato ,
il quale fu fatto erigere dai feudata-

ri d’efla Villa per difefa degli abitanti
;

Caria a Le-

vante; e a Tramontana oltra il canale fuddetto Tri-

hagn
,
e Novigradi ( Città Vecchia ) a cui forfè qua-

drerebbe meglio e per l’ antichità
,
e perla fituazione il

nome di Veleera.
,
che trovati in Tolomeo

> e che da-

gli eruditi viene attribuito a Novigradi .

VII. IL
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VÌI. IL REGGIMENTO DI ZARA *

Paragrafo I.

UNa buona ed efatta Carta particolare del Reggi-

mento e Contado di Zara pubblicò nel fuo lio-

ìarió il P. Coronelli
*

e non trovali , eh’ io fappia
j

carta particoLre d’ altro Autore di quella conlidera-

bile parte della Dalmazia Veneta; In eflà paiimente

trovali delineato con maggior precisone anche il Con-
tado di Nona* ed il Territorio di Novigradi già de-

ferita .

§. i. Stendeli quello Contado in lunghezza circa 70
miglia dallo Scoglio di Selve fino a Vrarta, e poco

più di 20 nella lua maggior larghezza ; E compollo

d*Ifole e di Terraferma
*

e confina a Ponente col-

le Ifole del Quarnero
,
a Settentrione col Conta-

do di Nona , e col Territorio di Novigradi
, a Le-

vante col Contado di Sebenico , e a Mezzodì è bà-

gnato dall’ Adriatico . Comprende un paefe in parte

montuofò, in parte piano, con due Laghi, cioè quel-

lo di BoccAgnazzo
,
dittante tre miglia a Settentrione

da Zara
, circondato da amene c ben coltivate cam-

pagne; e quello di Vraha lontano 24 a Levante
j

la

cui lunghezza è di miglia 9. A.lagavà fovente per ad-;

dietro colle acque avventizie porrate da’ torrenti i fuoi

Contorni
j e ne impediva la coltivazione. Ma ora ha

il modo di fcaricare le fue piene nel mare per mez-

zo di un canale fcavato ad arte nel macigno, per il

tratto di 600 palli . I prodotti principali di quello

Contado fono il grarto
,

il vino* e foglio; ina nelle

parti mediterranee le maggiori richezze degli abitane

ti rifiatano dalle mandre , che in gran copia nodri-

lcono

.

$. 3. Il Contado di Zara è il maggiore di tutti gii

altri della Dalmazia. Comprende, oltre la Città, gran

N t bu-
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numero di luoghi popolati fra Terre e Villaggi fparfi

tanto nelle Ilole, quanto nella Terraferma, con una
popolazione di circa 30000 abitanti . Nello fpiritualc

c governato da un Arcivefcovo, il quale (tende lafua

giurifdizione dal littorale di Pacolliane
, e dallo Sco-

glio di Vergada fino alla Villa di Selve : ma in lar-

ghezza la*. Diocefi non uguaglia i confini del Conta-
do, poiché una porzione ne comprende la Dioccfi di

Nona , un altra quella di Scardona . Tutte le Parroc-

chie foggette a quello Arcivefcovado afccndonoa 51 ,

non comprele quelle della Città
,
nè quelle dell’ Ilola

di Pago. Nella prima inilituzione di quella Sede ella non
fu già Arcivefeovileadun tratto,maVelcoviIclòltanto,fon-

data nel 378 ; nel qual anno dal Concilio Aquilejefe l'otto

Damalo Papa, fu eletto in primo Vefcovo Felice. Il

primo poi che avelie qualche prerogativa di Metropo-

litano
,
fu il Vefcovo Pietro II. fui principio del fecole

XII; ma non potè ottenere dal Pontefice il pallio

Arcivcfcovile . L’ottenne però il Vefcovo Lampidio
dopo la metà dello Hello fecolo , e confeguì altresì

la fupsriorità fopra i Vcfcovadi di Arbe
,
Olierò e

Veglia. Le rendite di quello Arcivefcovado afeendono

a circa 3000 ducati, e nella Dateria Romana
,
è taf-

fato 408 feudi d’oro. Il governo fecolare del Conta-

do è commelfo a due Patrizi Veneziani : uno regge

col titolo di Conte, l’altro con quello di Capitano,

a’ quali fi aggiungono altri due Nobili
, cioè il Ca-

Aellano, ed il Camerlingo o fia Teforiere . Tutto il

Contado 'è divifo in piccoli Dillretti, che ivi fi no-

minano J-egbc, ognuna delle quali è governata da un
Giudice , che decide delle azioni private civili fino al.

la fomma di lire 5 ,
tutti però loggetti al Conte, e

al Capitano . Nella definizione di quello Contado,
noi lcguiremo la divifioac più naturale e geografica

,

dividendolo in due parti ,
cioè in Terrafeiima, e in

Ifolc.

1. Za
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is La Terrdferma

.

Comprende quel lungo trattodi paefe, che lì eden-

*Ie dalla metà del Lago di Vrana ,
fino a’ confini del

Contado di Nona . I luoghi piu notabili in quella par-

ie di Contado fono :

j. Zar

a

in lat. Jadra ,
o Jadera

,
Città di mediocre

grandezza forte, e Capirale
,
non fidamente del Con-

tado, ma di tutta la Dalmazia Veneta . Ella è di figu-

ra bislunga , e gira in circonferenza J330 palli. E’

piantata fiopra una lingua di terra, la quale avanzan-

doli in mare, forma un bellilfimo porto, c capace d’

ogni forta d’armate. Le fuc fortificazioni
, confida-

no in fette gran baluardi con cavalieri, c recinto di

mura terrapienate . Due daila parte di Ponente
,
e

Tramontana difendono l’ ingreflo de 1 porto; due fono

alla fronte verfo Terraferma di magnifica druttura,

e gli altri munificono il fino fianco verfo il porto fud-

detto
,
rimanendo l’ altro fianco fopra il mare verfo

Mezzodì difefo da più rifalti, e fortificazioni irregola-

ri adattate al fito. Reda feparata dalla Terraferma,

per mezzo di doppia folfa fcavata a mano. Al di là

della prima vedefi un ampia Opera a corno detta co-

munemente il Forte , che con altidìmi Cavalieri do-

mina ia mezzaluna , e la fpianaca divife dalla fe-

conda fofla . Le artiglierie difpode fopra le mura fo-

no belliflime di bronzo
,

e di numero confiderabile

.

Gli Arfenali c magazzini fono ben provveduti di muni-,

zioni da guerra . La Città è Tempre ben prefidiata ri-

sedendo in erta,oltre il Reggimento ordinario del Contado,

anche il Proveditor Generale di tutta la Dalmazia e Alba-

nia . 11 numero de’ fuoi abitanti afeende a circa

6000. Le fabbriche migliori che vi fi offervano fono

Ja Porta di Terraferma , la Loggia fulla Piazza de’

Signori, il Quartiere della gran Gua’rdia ,
che le Ha a

rimpetto
,

e quello di S. Michele . Conferva fino al

prelcnte alcuni avanzi di antichi magnifici edifizj sì di
*

* N § den-
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.

dentro , come di fuori del fuo recinto : nel di dentro

due vaftiflime colonne, e di fuori i veftigj d’un Ac-
quedotto

,
che dal fiume Kerfea conduceva le acque a

comodo della Città
.
Quefto lavoro magnifico fu ope-

ra de’ Romani, e da un frammento d’un antica ifcri-

zione fembra che forte fiato fatto fotto l’Imperio di

Trajano. Fra le Chiefe la Cattedrale, e quella di S,

Grifogono Protettore della Città
, meritano qualche

attenzione per la loro antichità ed efterna ftiuttura.

La porta diqueftà è formata d’una parte d’arco an-

tico, ch’era non guari lontano da erta. Sono fornite

sì quelle, come le altre di eccellenti pitture , Nel Duo-*

mo ve ne fono del Tintoretto
, e del Palma

;
nella

Chiefia di S. Caterina una infigne di Tiziano , in quel-,

la di S. Domenico una d’ Andrea Schiavane
, e due

in S. Dimitri
;
e del Varottaro detto il Padovanino ,

è la Tavola dell’ Aitar Maggiore nella Chiefa di S. An-
tonio , Quella Città ha un ottimo Spedale per le mi-

lizie, e alcuni altri di minor conto per ricovero de’

poveri, 4 Monafterj di Frati, e cinque di Monache,
due Seminar)

,
e un Monte di pietà

.

La Città di Zara ha un Configlio Nobile, poiché

ricerca che il Padre e l’Avo paterno, fieno fiati efen-

ti da ogni profelfione, che averte potuto contaminare

la civiltà, che fi dee provare per elservi aggregati . Da
quefto Configlio fi eleggono i Magiftrati fubalterni

per mezzo di nove Elettori
,

da’ quali
,

propofto il

nome del Cittadino
,

colla pluralità de’ voti genera-

li dev’ elfere approvato. Tra le Magiftrature le prin-

cipali fono 4 Giudici
,
che formano la Curia del Con-

te; 3 Giudici Efaminatori per autenticare le Scritture

rogate da’ Notai, e vegliare contro le ufure de’ con-

tratti; 2 Tribuni che efeguifeono le fentenze del Con-
te, e la legge che vieta di lafciare beni immobili a

luoghi, e perfone Ecclefiaftiche : legge però riformata

con Decreto dal Governo, di maniera chepoflono gli

Ecclefiaftici ricever legati fopra beni immobili
,
purché,

fieoo venduti dentro lo fpazio di un anno. Il Conte
ha
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ha tutta l’autorità criminale della Città e Tuo Con-
tado, colle competenti appellazioni al Foro fuperiore

Veneto.

Fu Zara Tempre Città confiderabile non folamentc

ne’ primi tempi quando fiorirono iLiburni, ma anche

a' tempi de’ Romani. Citta focia fu chiamata nelle

guerre civili. Seguì le parti di Cefare
,

poi di Otta-

viano, e fu anche Colonia de’ Romani . Paffato 1’

Impero ne’. Greci, e declinate le forze del medefimo,

affinile con altre Città di Dalmazia libertà di gover-

no ,
rimanendo agl’ Imperatori d’ Oriente 1

’ ombra
fola d’una fovrana protezione . Dopo Tinvafione de*

Barbari fu dominata'da’ Croati
,

che la tiranneggia-

rono, e ne fu liberata da’ Veneziani
, a’ quali giura-

rono i Tuoi abitanti fedeltà fin nel Secolo X. Incli-

nò. poi al dominio de’ Re d’Ungheria, onde per ben
nove volte fu la Città prefa, e foggiogata dalla Re-
pubblica di Venezia., Avvennero quefti replicati foggio-

gamenti negli anni 992, 1050, 1104, 1124, 1185,

1245, 1 34^ t finché nell’anno 1409 rimafe

finalmente ftabilc, e collante lotto il Veneto Do-
minio ..

I Zarattini fono gente piut torto armigera , che in-

clinata alle lettere. I Nobili però fono inclinati e al-

le feienze , e all’ arte militare
;
ma il minuto popolo

è di natura feroce ,
tollerante de’ difagi e della fatica

,

amante del traffico, e della navigazione.

2. Zara Vecchia
, fu anticamente Città Vefcovile

detta Blandona
, Alba maritima

, ed anche Belgrado . Si

crede che la fua Sede Epifcopale fia fiata trasferita a

Scardona , dopo che la Città fu diftrutta . Oggidì

è una femplice Terra con Parrocchia della Diocefi di

Zara .

3. Zemonicoy fu Cartello o Rocca di qualche impor-

tanza . E' celebre per la refiftenza che fece al Gene-
ral Veneto Fofcolo, il quale fotto le fue mura {con-

fitte il figlio del Balsà di Liha , che veniva a portarle

foccorfo . Coftui dopo la rotta de’ fiioi ,
fi ricovrò.

N 4 nel-
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nella Rocca, e fi difefe fino aglieftremi, poi fingen-

do di cedere la piazza a’ Veneziani tentò di truci-

darli ;
ma fu preio

,
ed il Gattello affatto fmantcl»

lato . Ha buone campagne all' intorno e fertili di

grano

.

4. Vrana
,
o Anrana

,
luogo fituato in vicinanza di

un lago di quello nome, due miglia lontano dal ma-
re . Fu piazza famofa non fidamente per le fue forti-

ficazioni, ma anche per una ricca Commenda di Ca-
valieri Templari quivi eretta da Andrea IL' Re di Un-
gheria

,
e data a Ponzio Gran Maftro di quella Reli-

gione nel 1217, allorché lo creò fuo Viceré nella Dal-
mazia, e nella Croazia; nel qual tempo fu anche for-

tificata . Per addietro le rendite di quella Commenda
erano Hate patrimonio d’ una Badia di Benedettini

,

la quale da Demetrio o Zvonimiro Re di Dalmazia,
e di Croazia era fiata conceduta alla Santa Sede nel.

Secolo XI. acciocché ferviffe di alloggio, c di foften-

tamento a’ Legati Pontifizj, quando fodero flati in-

viati in Dalmazia ; e fu ciò ftabilito neH’occafione

che l’Abate Gtkizonet Monaco Benedettino di S. Alef-

fio di Roma, pafsò Legato in Ungheria per coronare

lo fletto Re

.

Vrana fu prefa, e riprefa più volte da' Veneziani,

-e da’ Turchi ;
ma nel 1684 fu rimetta fotto il Do-

minio Veneto colla Terra di Carin dal General ih-
nato .

Si conferva tuttavia benché non intatta una fuper-

ba fabbrica piantata dagli Ottomani in poca diftan-

za dal Lago, detta Han o fia Albergo, la quale è de-

gna dell'attenzione de’ curiofi
,
e per la fua ftruttura,

e per la fua ampiezza.

5. S. Caffano , Villa grotta e Parrocchia a Ponente
di Zara Vecchia fullo fletto littorale, è fituata in un
feno di mare, che le forma un ottimo Porto. Appar-

tiene all’ Arcivescovo di Zara
,

il quale ritrae da effa

le maggiori fue rendite . Ha quivi parimente neloletta

zo del Porto un Palazzino piantato lopra un Moietta

for-
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formata di macigni ,

affondati tre fecoli addietro
, pel

folo fine di erigere quella fabbrica feparata dal Con-
tinente.

v

z. Le lfole.

Formano la parte più confiderabile del Contado di

’Zara, c fono in gran numero , c di grande eftenfio-

ne . In effe però non fi contano fe non fe 36 Ville
,

con alami pochi Cafali fparfi nelle minori
, e forma-

no infieme 29 Parrocchie, abitate da circa 20000
perfone

.

Le più confiderabili fono:

1. Ù Ifola graffa ,
detta altresì Lunga

,
e di Sale

,

la quale fi eftende circa 30 miglia in lunghezza, e

4 in larghezza
,

e ne ha predo a 70 di circonferen-

za . Oltre la Terra di Sale predo al Laghetto di

Comna
,

detto dagli abitanti Mir
,
famofa per le pe-

fche
,

e pel ricco commercio di pefei falati
,
ha le

Ville di Xman
,
Valle di S. Stefano

,
Sauro

,
BerUgno

,

Dragove
,

e Boxava ; fuila punta occidentale Ponte

bianche
,
partita in tre Villette o Comuni, e molti al-

tri Cafali fparfi per l’ Ifola . La fpiaggia Settentriona-

le è provveduta di buoni e frequenti Porri

.

2. L’ Ifola di Pafman non fi eftende più di 18

miglia in lunghezza
,

e 3 in larghezza . Comprende
le Ville di Sdrelaz

,
Bagno

,
Dobropogliana

,
Kevigiane ,

Mergitane
,

Punta di Pafman, e Tcon . Abbonda quell'

Ifola di vino
,

e di oglio ,
e forma colla riviera del

Continente oppofto un deliziofo canale. Fra le Ville

accennate, le principali fono Pafman ,
che dà il nome

all’ Ifola
,

e giace nel mezzo dove vi è un Convento
dì Frati Franccfcani ; e Tson fiutata fulla eftremità

orientale dell’ Ifola . Predo a quefta Villa fi vede un
Monaftero di Monaci Benedettini eretto fopra una
Rupe in forma di Cartello.

3. Liffa, o Jfola à’Vgliano
, aneli’ eda è molto ben

coltivata , e fertile degli ftedi prodotti . La fua cir-

con

!
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conferenti. è di circa 30 miglia
,

c c .ntiene le Villo

di Uglìan , Lucoran , Santa, Eufonìa , Oltre
,
Cale ,e£.#r-

glizza
,
con frequenti dclizioli Catini . U Caccilo di

«S
1

. Michele è fituato fulla fornmità d’un monte nel

mezzo dell’ Ifola, e leupre tutto il Golfo.

4. L ' Jjbla Coronata, la cui circonferenza è di circa

40 miglia Italiane
, ha una fola Villa, detta la 7Vr-

retta .

5. Vergaia
,

piccola Ifola a Levante di Pafman %

con una Villa, feudo de’ Conti Damiani della Braz-

za

.

6. Selve, e Silba nell' idioma del paefe, Ifola di

poco giro ,
e di poca fertilità , per elfcre troppo piana

,

e perciò berfagliata da’ venti boreali fenza riparo.

E‘ coltivata dalle fole femmine , perchè gli Uomi-
ni attendono, alla navigazione . Oltre la Chjela Par-

rocchiale ha un Convento di Frati Francefcani

.

7. Cibo e Olbo, detta dagli Slavi Ohi, è unlfoletta

fertile con groflo Villaggio.

8. Melada
,

Ifola più ampia delle due precedenti con
tre Ville, e comodi Porti.

Ha quello. Contado molti altri Scogli , o Ifolette,

che forgono intorno alle già deferitte, ticcome ti of-

ferva nelle Carte ove fono delineate : ma non fono,

di gran rilievo. Alquante di effe hanno per altro de-

gli abitatori colle loro Chiefe . Le rimanenti poi fcK

no erme, e diferte a cagione della loro afprezza , e.

piccolezza .

Vili. IL
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Vili. IL REGGIMENTO
DI SLBENICQ.

Paragrafo I.

, » \

NElla Carta dei Contadi della Dalmazia Parte Oc*
cidentale del P. Coronelli trovali delineato an-

che quello di Scbenico
; ma con poca precidono di

confini

.

§. z. Confina a Ponente co! Contado di Zara,

a Settentrione col Territorio di Knin, ed a Levan-

te confina col Contado, di Traù* Stendefi parte in

Terraferma » e parte fopra Ifole . I principali fiuoi

prodotti fono il vino e foglio, ma fcarfeggia di gra-

no. Viene bagnato dal fiume Kerka
, uno de’ più con-

siderabili della Dalmazia, chiamato anticamente Titins r

ed era il termine dell’antica Liburnia
, ed il princi-

pio dell’antica Dalmazia. Vi fono altresì due Laghi,

cioè quello di Proclian
,

le cui acque fono falfe ;
e

quello di ViJ'cvaz tre miglia fopra Scardona , dove for-

ge ima piccola Ifoletta con un Convento di France-

fcani; e fono formati dal fuddetto fiume.

§. 3. Il Contado nello fpirituale è governato dal

proprio Vefcovo, la cui Diocefi comprende anche una
parte del Territorio, di Knin , ed è fuffraganeo dell’

Arcivefcovo di Spalato., Anticamente però fu fogget-

to al Vefcovo di Traù
,

e foltanto l’anno, 1298 dal

Pontefice Bonifazio Vili, ottenne la dignità Vefcovi-

le. Al governo Secolare la Repubblica di Venezia vi

fpedifee un fuo Patrizio col titolo di Conte
,
e Capi-

tano, unitamente ad un altro col titolo di Camar-
lingo, e Cartellano; ed oltre di quefti delfina un al-

tro Patrizio col titolo di Cafìellano di S. hiccoiò ,
che

,

però non ha altra ingerenza
, fe non che nella cutto-

dia del Cartello affegnatogli

.

I luoghi più. oflcrvabili di qucfto Contado, fono :

1. Sh-
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204 LO STATO VENETO DA MARE
I. SebENICO, in lat. Scbenìcim

, al anche Sibeni-

curri. Citta di mediocre grandezza forte
, e capitale

di tutto il Contado. E' fituata filile fpiagge del Ma-
re alla foce del fiume Kerka . Ha un Porto capace

di numerofa armata . La Città c fabbricata fui pen-

dio d’un Monte petrofo, e fi llende fino al Mare ,

ed è guernita di buone fortificazioni. II Porto è di-

fefo da un Forte regolare
,
detto di S. Niccolò

,
e ben

provveduto d’artiglieria, c vi fi deftina per Callellano

un Patrizio Veneto. Altri due Forti chiamati di S.Gio-

vanni

,

e del Barone fono fituati fopra te vicine emi-

nenze, che dominano là Città. Elia è una delle piu

popolate della Dalmazia, ed ha circa 6000 abitanti

compreli in tre Parrocchie
,

ed è tanto forte che i

Turchi non hanno mai potuto prenderla
,
benché con

forze rifpettabili l’abbiano più volte tentato. Il Duo-
mo

,
oflìa la Chiefa Cattedrale di quella Città, è una

bella fabbrica di regolata architettura. Se ne conta-

no varie altre di minor pregio per la loro flruttura,

con tre Monallerj di Frati, e due di Monache.
La Città ha il fuo Configlio Nobile, dal quale fo-

no eletti alcuni Giudici
,
che formano la Curia del

Conte, non meno che altri Magifirati fubalterni ,

eh’ efcrcitano giurifdizionc limitata nella Città, e fuo

Diftretto. Pafsò quella Città fotto il Dominio Vene-

to l’anno 1327, ma pochi anni dopo fu ceduta a

Lodovico Re d’ Ungheria
,
finché nel principio del Secolo

XV. ritornò in potere della Repubblica di Venezia

fotto il Regno del Re Sigifmondo, Principe sfortunato

in tutte le lue militari fpedizioni

.

2. Scardona in lat. Scardona Città piccola
, e mer-

cantile polla fulla fponda occidentale del fiume Ker-

ka . Occupa le falde d’un colle pctrofo, e la riflret-

ta riva che fe gli lìende all’intorno
,

dove approda-

no i ballimenti . Ha tre fole Chiefe comprefa la Catte-

drale
,

a cui è annetta la Parrocchia
, e conta circa 1000

abitanti: ma non è murata. Vi è altresì' un Confi-

glio Nobile
, ficcomc nelle altre Città della Dalma-

zia ,
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zia ,

e fi regge collo Statuto della Dominante . Nel

Secolo XIV. fattili i fuoi Cittadini Corfari molettiffi-

mi nell’ Adriatico, la Repubblica di Venezia fpedi un
armata all’ attedio di quella Città, che la prele

,
e

di ftruffe . Nel 1411 fu venduta, infieme con OJìroviz-

za j 2 miglia dittante, ai Veneziani da un Bano diBof-

nia per 5 000 feudi d’oro. Fu poi prefa da’ Turchi nel

1522; ma cacciati quelli da’ Veneziani
,

rimafe la.

Città affatto fmantellata. Vi fi annidarono non per-

tanto di bel nuovo gli Ottomani : ma furono obbli-

gati ad abbandonarla nel 16S4, ed a lafciarla in po-

tere de’ Veneziani . Dalle inflizioni che fonofi in ef-.

fa ritrovate’ fi rileva efTcre Hata Scardona ne’ tempi

della Dominazione Romana riguardevole Municipio ,

ed una delle primarie Città Liburnichc . Prefentemen-

te non conferva alcun veftigio dell’antico fuo luftro,

fuorché la Sede Velcovile trasferita quivi da Belgrado ,

odia Zara Vecchia, l’anno 1120. Va per altro rifor-

gendo da parecchi anni dall’ettrema decadenza, acuì

l’avevano ridotta le replicate depilazioni
, alle quali

foggiacque, e fi accrefce notabilmente à cagione del

traffico vantaggiofo, che vi fi efercita.

3. Morter
,

Ilola vicina alla Terraferma, che gira

in circuito 1 6 miglia, e contiene 4 grotti Villaggi ,

cioè Bettina
,
Morter

, Jejferà , e Stretto. L’ultimo è

piu popolato di tutti. Vi fi veggono ancora i vcfligj

di un antico Cartello
,
creduto da alcuni Colento

,
amica

Città di Dalmazia. L’Ifola è ben coltivata e fertile

di vino
,
ed ogiio .

4. Zari
,
o dzuri altr’Ifola di 16 miglia di circon-

ferenza, ove fi fa buona pelea di bardelle
,
e di co-

ralli . Verbo Settentrione ha una Valle detta di Ma-
ria ripiena di cale a corrodo del negozio

,
e delle pe-

fcagioni. In mezzo dell’Ifola trovafi un Villaggio
,
c

verfo Mezzodì alle lpiagge del Mare
,

fi veggono le

vcftigia d’ un Cartello tovinato, con una fingente d’

acqua dolce
,
c viciniffima al mare

.

5. Crdpano
,

Ifòla di 4 miglia di giro prottìma ai

Con-
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Continente tutta piana con una Villa del Tuo nomé
popolata da più di 3000 abitanti

, che fi applicano

«Ila pelea de’ Tonni , ed altri buoni pefei, che abbon-

dano hei contorni dell' Ifola fteffa , non più di 5 mi-

glia lontana da Sebehicoi Le donne poi S’impiegano

induftrrofamente e con profitto nel lavoro delle Tele

che traggono dalla gineftra , ficcome fanno altrove

dalla canape.

6. PervicbtOy altra Ifola di 5 miglia in circonfe-

renza, è la delizia de’ Cittadini di Sebenico, e perciò

è tutta coltivata, e fparfa di bei Cafirii, cort Cafali

di Villani, divifi in due Valli dette Sparine
,
é Lacbi

dove vi è anche un Convento di Frati Francescani ;

7. Zlatin
,

anch’efla cort Villa popolata
* e benché

apparifea faffofa
,

è feconda tuttavia di vino j e di

oglio . Le rimanenti fono di minor eftenfione
$

e pei
5

la maggior parte, eccetto che alcune poche di miglior

condizione, Aerili, e disabitate

i

IX. IL REGGIMENTO DI ICNtN.

QUal eftenfione e quai confini avelfe anticamente

quello Contado non è noto,5
fi rileva però dal-

la Storia che ne’ Secoli 14 e 15 era tuttavia riguar-

devole. Ma nella decadenza delle coSe d’ tìnghèrià

venne in potere de’ Turchi, cioè l’anno ; aven-

do voluto a titolo d’indipendenza difenderli colle fo-

le fole fué forze* Nel Ì6\6 il Generale Veneziano

Fofcolo affali improvvifamente Knin Capitale del Con-
tado, la Saccheggiò, e ladiftrufle. La riprefero pofeia

i Turchi, e la rifabbricarono * Ma cadde Un altra

volta Sotto il Dominio Veneto
,
nè mai più riqfcì a’

Turchi di ricuperarla . Knin ha anche prefentcroehte

il fuo Territorio differente forfè dall’antico: ma fuf-

ficientemente cftefo e popolato .* poiché comprende
preffo a 30000 abitatiti. Non vi è Carta particolare

4

in cui fi vegga delineato e deferitto, e fi trova Soltan-

to nella Carta generale della Dalmazia del P. Cord-

helli t
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IL REGGIMENTO DI KNIN. 207
Nielli ; ma con poca efattezza c prccifionc . Confina

quello Territorio a Ponente con quello di Kovigradi ,

a Settentrione collo Stato Ottomano, a Levante col

Territorio di Sing
, e a Mezzogiorno coi Contadi di

Stbenico e di Traù . La fua maggior eftenfione da Po-

nente a Levante è di 30 miglia Italiane, e d’altret-

tante incirca da Settentrione a Mezzogiorno . E' io

parte montuofo , in parte piano . I monti hanno del-

le legna in copia; ed il piano produce abbondante-

mente de’ grani d’ogni genere, quando la liceità, fla-

gello ordinario della Dalmazia , non fottrae a’ feminati

il neceflario umore.
I Luoghi più notabili fono:

1. Knin o Klin in lat. Tinininm
,

e forfè antica-

mente jìrditb* ,
Fortezza importante ; e perciò ben

munita e prefidiata. Giace fopra un'erto colle e pe-

trofo al concorfo de’ due fiumi Kerka e Butimfchiza

.

La Repubblica vi fpedifee al governo un fuo Patrizio

col titolo di Proveditorc.

2. Dernifc ,
Terra un tempo murata ora aperta

, Con
un piccolo Forte, ed una Torre . E' fituata fui fiumicello

CicoU

,

il quale entra nel fiume Kerka poche miglia

fopra Sebenico
.
Quello luogo fu ritolto a’ Turchi da’

Veneziani l’anno 1684 f°tto condotta del Gene-
ral Donato. '

^

3. Verlic

a

,
piccola Fortezza a Levante di Knin

,

piantata lulla fommità di un Colle feofeefo, e quali

inaccelfrbile
,

a piè del quale vi è un Borgo . La cam-

pagna che domina è fertile , e ben coltivata , e in

poca dillanza fi vede la forgentedel fiume Cetina
,
do-

ve fi pefeano delle faporite Trote

.
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X. IL REGGIMENTO DI TRAtT

Paragrafo f.

DI quedo Contado fi può avere una {ufficiente no-

tizia dalla Carta della Dalmazia divifa ne’ Tuoi Con-
tadi, Parti: Orientale pubblicata dal P. Coronelli nel Tuo.

Isolano

.

§. 2. Confina a Ponente col Contado di Sebenico y

a Levante con quello di Spalata, a Settentrione coi'

Territori di Knin e di Sing, e a mezzodi è bagnato

daH’ Adriatico . Stendefi in lunghezza dall’ Ifola di

Zìrona fino aTuoi ultimi confini in Terraierma circa

26 miglia, e io in larghezza da Ponente a Levante. „

Il terreno di quello Contado non è differente da queL
lo degli altri della Dalmazia , cioè poco fertile di gra-

ni verfo il Marc; ma abbondante di oglio di vino, e’

di frutta .

'

§. 3. A differenza degli altri Contadi Dalmatini
, i

quali furono per la maggior parte invafi , e occupati

da’ Turchi
,
quello di Traù sì è fempre confer?ato il-

*

léfo dalle loro invàfioni
, ed ha mantenuto, a cagione

forfè, della fua vantaggiofa fituazione, gli antichi fuor

confini . Prcicntcmentc comprende, oltre la Città Ca-
pitale, buon numero di Ville fparfe di là dal Monte
da cui è dominata, e perciò dette Zagorje, oflfia Paefe

Oltramontano, c lungo la fpiaggia del Mare {penal-

mente verfo Levante, dove fi vede una codierà ben

coltivata con cinqué popolati Cadcllì
,

i quali ne for-

mano il tratto più deliziofo. Vi fi aggiungono anco-

ra alcune Ifole
,

i cui abitanti uniti a quei del Conti-

nente danno al Didretto una {ufficiente popolazione .

Nello fpirituale è governato dal proprio Vefcovo
, che

altre volte edendeva la fua ecclefiadica giurifdizione

anche l'opra il vicino Contado di Sebenico, ficcomc fi

è accennato altrove . La prima indituzione di quedo
“ Ve-
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IL REGGIMENTO DI TRAU* 209
Vefcovado viene attribuita a Giovanni Arcivefcovo di

Spalato e Legato Pontificio l’anno 6 70. Egli è certo

che nel fecole X efifteva quella Diocefi; poiché ilfuo

Vefcovo incontrò folennemente il Doge Pietro Orfeo-

lo II, a cui il Contado di.Traù giurò fedeltà dopoché

dalle armi Venete fu libeTato dal giogo e dalle mole-

ilie de’Narentani . Il governo fecolare del Contado è

in mano di un Patrizio Veneziano che là Repubblica

fpedifee col titolo di Conte, a cui fi aggiunge un al-

tro Patrizio col titolo di Cartellano , e (Lmerlingo

colla foprantendenza al Cartello ed alle pubbliche ren-

dite . Il Contado è divifo in 3 Diftrctti regolati da 3
Governatori Cittadini di Traù, con autorità molto li-

mitata ,
e foltanto civile, con totale i'ubordinazione al

Rapprefentante Veneziano. Si notino:

j. Traù in Iat. Trapanar» , Città piccola
,
ma for-

te ,
antica, e nobile quanto qualunque altra della Dal-

mazia dopo Zara. E' limata lòpra uno fcoglio, che da

ogni lato è cinto dal Mare, in un feno, cheli allar-

ga fra il Continente ed un Ifola detta Bua . Credefi

che anticamente forte Penifola congiunta alla Terra-

ferma, con un baffo Iftmo fopra il quale poi
,
reftato

nell’ elcrefcenze coperto dall’ acque del Mare , fu fab-

bricato un magnifico Ponte di marmo comporto di 15

archi, e lungo sparti; ma reftò poi aneh’ erto demo-

lito nel 1640 per alficurare fempre più la Città dai

tentativi dei Turchi, facendovi in vece fcavare un pro-

fondo canale. La Città è ben fabbricata, e la fua popo-

lazione con quella del Borgo afeende 34500 abitanti.

La Chiefa Cattedrale è molto antica
,
e di foda e bel-

la (bruttura egualmente che il fuo Campanile . Fu
fabbricata nel principio del Secolo XIII. In erta fi

conferva fra le altre Reliquie il corpo di S. Giovanni

Vefcovo di quella Città nel fecolo XI. E 1

offervabile

la Chiefa detta di S. Giovanni Battifta, fu Badia di

Monaci Benedettini; ed è notabile anche l’alrradc’SS.

Doimo, e Niccolò per edere data eretta dal mento-

vato Santo Vefcovo Giovanni , che fondò anche un
Italia . O Mo-

4
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Monalìero di Monache adiacente a quella Chiefa . Vi

fi trovano ancora altre belle Chiele
* e private abita-

zioni, che adornano la Città*

Oltre il Conte Veneziano che rifiede nella Città
,
ed

il Cameiiingo, che come C^fte’Iano abita nella Rocca*

il Configlio Nobile di quella Città ha qualche inge-

renza nel governo* eleggendoli da quello di tre in tre

meli 3 Giudici
,
che formano la Curia del Conte Ve-

neziano, ed altri minori Magillrati ed Uffizi ,
come

pure i Governatori dei Dillretti del Contado.

L’origine di quella Città è incerta; ma però molto'

antica. Verfo la fine del X fecolo fu delle prime, che

riconofceffe la fovranità della Repùbblica di Vene-

zia
,
giurando fedeltà al Doge Pietro Otfeolo II nella

famola fpedizionc da’ Veneziani intraprefa per folleva-

te que’ popoli dal giogo dc'Narentani , Mentre l’armi

della Repubblica di Venezia erano altrove impiegate,

Traù nel 1123 fu prefa dai Saraceni ed affai tifai traf-

tata ; ma poco dopo fu ricuperata da’ Veneziani e ri-

fiorata* Verfo l’anno 1158 pafsò in potere dell’ Im-
pero Orientale, e fu poflèduta dall’ ImperadoreEmma-
nucllo

, a cui fu ritolta per forza dal Principe della

Repubblica Vital Michiele II, che diftruffe la Città quali

intieramente . In appreffo fe ne impadronirono i Re
d’Ungheria

,
ma fu rimelfa in libertà dal Doge Gio-

vanni Soranzo che nel 1313 la tolfe agli Unghert *

libertà che conferve per foli 9 anni; poiché nel 1322
volle fotroporfi fpontaneamente al Dominio Veneto

.

Nel 1356 fu aflediata dal Re Ludovico d* Ungheria ,>

che per intelligenza con molti Cittadini fe he refe pa-

drone . Fu però finalmente ritolta agli Ungheri nel

3420 dall’ Armata Veneziana ,
che per forza la fog-

giogò; nè d’ allora in poi quefia C rtà fu più fmembra-

ta dal Dominio della Repubblica di Venezia

.

2. Seghet
, Cafiellctto pollo fui litorale a Ponente

di Traù
,

e Bujjolina villa fiutata in un feno formato

dallo fleffo litorale, la quale nutre degli armenti che

dan-
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. 2ÌI

danno ottime lane
, e iomminiftra al Vefcovadd le

maggiori Tue rendite.

3. Zirona, Ifola che gira intorno a 5 miglia. Con-

tiene una grò(Ti villa
,
e produce vino

,
fichi

,
e matW

dorle

4. Bua ,
e Boa , Ifola che fi ftende in lunghezza da

Ponente a Levante circa il miglia rimpetto a Traù;

é forma il fuo porto ed il canale . La parte occiden-

tale appartiene al Reggimento di Traù, e comprende

3 Villaggi con tre Conventi, due di Francefcani
,
eund

di Domenicani detto S. Croce, oltre il Borgo, che è

profilino alla Città
,

e comunica con dia per mezzo
di un ponte 1 La parte orientale dinende dalla Reg-
genza di Spalato

,
c ha una folla villa . I prodotti di

qudV Ifola fono il vino Loglio
,

c le frutta . Antica-

mente era detta Btibut è vi fi mandavano i rei inefi-

lio, tra’ quali vi fu anche l’Erefiarca Gioviniano per

Órdine deH’Imperadore Onorio . Servi pure di ricove-

ro a Bela Quarto Re d’Ungheria nel tempo delle fue

guerre coi Tartari.

XI. IL REGGIMENTO DI SPALATO;

Paragrafo ì.

rT",Rovafi delineato quello Contado nella Carta ge-

JL nerale della Dalmazia pubblicata dal P. Coronel-

li nel fuo Il'olario, ed è comprefo nel fecondo foglio,

cioè nella Parte Orientale .

§. 2. Confina a Ponente col Contado di Traù; a Le-

vante con quello della Brazza, e colla Provincia di Po-

glizza ; a Settentrione col Territorio di Clilla
,

e a

Mezzodi è bagnato dal Golfo . Stcndefi parte fopra

Ifole
, è parte fopra le fpiaggie dalla Terraferraa . Il

Contado è bagnato dal fiume Salonà è dal fiume À>r-

novniza . Nello fpiritualc è governato da un Arcivefco-

vo Primate della Dalmazia, e Croazia; ed al governo

O 1 feco-
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focolare la Repubblica di Venezia vi fpedifce un fuo

Patrizio col titolo di Conte , e Capitano , ed un al-

tro col titolo di Cartellano, c Camerlengo
,
che non

ha altra ingerenza nel governo fc non la prefidcnza

alla Fortezza, ed alla Camera Fifcale.

I Luoghi più oflervabili fono i fcguenti :

I. Spulato, o Spaiatro
,

in lat. Spalatimi
, Città di

mediocre grandezza capitale del Contado , fede Arci-

vefcovile, e rertdenza del Reggimento Veneziano . E'

fiutata lulle fpiagge del Mare in una fpccic di femi-

circolo , ed ha un largo Porto profondo, ma non to-

talmente ficuro dai venti. Ha buone mura, e miglio-

ri fortificazioni , tanto dalla parte di terra
,
quanto

dalla parte del Mare ;
ma crtendo la Città dominata

da varie fuperiori eminenze non potrebbe foffrire un
rigorofo attedio da quella parte. Dipende però la fua

falvezza dalle buone fortificazioni
, e prefidio della

Fortezza di Clifla
,
che difende il parto fuperiore de’

monti. Quefta Città c molto popolata poiché conta

in un co’ Sobborghi più di 8000 abitanti . E' altresì mer-

cantile, ettendo una fcala delle Caravane Turche
,

le

quali {caricano nel fuo Lazzeretto le mercanzie perla

Dominante. Fra le fabbriche più notabili di Spalatra,

contafi il Duomo, ufficiato da 20 Canonici decorati

di Cappa di Rocchetto , e di Croce pettorale a nor-

ma degli altri infigni Capitoli dello Stato. Fu querto

Duomo anticamente un piccolo Tempio del Palazzo

di Diocleziano. Effo è ottangolare al di fuori , e ro-

tondo al di dentro, lavorato di fini marmi, fuorché

nella volta eh’ è di mattoni
, e foftiene una galleria

appoggiata ad otto belle colonne d’ordine Corintio di

porfido, e di granito. E' fregiato al’ intorno di varj

adornamenti, mafeheroni, fogliami
, ed alquante te-

fte , che dal popolo fono credute altrettanti ritratti

delL’ Imperadorc Diocleziano . Nel giro efteriore dell’

edifizio verfo la metà della fua altezza gira tutto all’

intorno un corridoio incamiciato di marmi lavorati a
difegno, e foftenuto da otto colonne pur 'di marmo ,

c d’
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C bordine Corintio con un fregio nobilmente fcolpito.

A quello corridoio afeendevafi per un altro Tempio
di figura bislunga

,
per cui inoltre fi entrava in un

tento piccolo Tempio di forma rotonda collocato in

capo a quello , e a mano diritta eravene ancora un
altro minore di tutti i mentovati , che fi mantiene

tuttavia e porta il nome di S. Giovanni Battijla * Non
fi fa precifamente chi fu flato l’Architetto di quella

bella fabbrica ; ma certamente fu uno de’ più valenti

del fuo fecolo , in cui però le belle arti andavano de*«

cadendo ,
come appare fenfibilmente anche nella dif-

pofizione dei fregi, capitelli, cornici, e fogliami
, che

adornano quello bdliffimo Tempio . Molte mutazioni

per altro vi furono fatte ne’fecoli polleriori dai Cri-

lliani, che lo convertirono in loro Chiefa . Vi fi è

fatta una grande apertura per collocarvi il Coro ed un*

altra per formare la Cappella, in cui fi vede decoro-

famente riporto il corpo di S. Doimo o Domnio pri-

mo Vefcovo di Salona ; e fu in molte parti forato

anche per farvi le fineftre e darvi lume ;
mentre per

1* addietro non aveva fe non quello
,
che riceveva per

la porta all’ufo de’ Gentili . Preflò la mentovata por-

ta vi fu aggiunto ancora un bellilfimo Campanile con

moltilfime piccole fineftre, e lavorato di fini marmi
traiti dalle rovine della vicina Città diftrutta di Sa-

lona . Vi fono poi anche altre belle Chiefe fparfe per

la Città; ma tutte inferiori a quella : tre Monafterj

di Frati, tre di Monache, ed un Seminario . Alcuni

Geografi prefero l’antico Epctium per il moderno Spa-

lato; ma s’ingannarono, vedendofi anche oggidì lerui-

ne di quello 6 miglia lontano da Spalato all’imbocca-

tura del fiume Xemovniza
,
che dà il nome ad un Vil-

laggio pollo fu le fue fponde. L’origine di Spalato fi

attribuiice ad un certo Seifero ricco cittadino di Salo-

na. Perciocché ellèndo Hata diftrutta quella Città da-

gli Slavi nel fecolo VI, ricoverolìì Severo in una fua

Cafa di campagna, vicino al gran Palazzo dell’ Impe*

radorc Diocleziano, ove raggiunto da altri fuoi Con-

O 3 cit-
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KT4 LO STATO VENETO DA MARE,
cittadini fu dato principio ad una nuova Città cingen-

dola di mura a difefa degli abitanti . Qyivi pofcia fi

trafportò anche 1’ Arcivescovo della Città di -Salona

Col fuo Clero, e vi ftabilì la fua refidenza, prendendo

anche il nome di Arcivefcovo Spalatenfc , invece di

quello di SaIoni:ano

.

Riufctndo poi angufto coll’andar

del tempo lo Spazio comprefo nelle vecchie mura
, ci

furono aggiunti alcuni Borghi ; e poiché fabbricati

erano quelli Sopra alcune vicine eminenze, che domi-

navano la Gittà, quindi Sopra un coile non molto lon-

tano fu fabbricata in appreffo una fortezza con 4 Ba-

cioni'. Le mura del Palazzo di Diocleziano
, che ab-

bracciano due terzi della Città, fono ancora in buon

fiato, e formano un quadrato perfetto con una porta

nel mezzo di ciafcun lato. Tre di quelle porte riman-

gono ancora in piedi ,
c fono di architettura! altret-

tanto bella quanto mafliccia e foda . Le pietre degli

archi fono innellatc 1 - una dentro dell’altra per ren-

derli vieppiù forti . Tutta quella pane della Città ,

che rella chiufa da quelle mura è piena d’archi, e di

antiche rovine. Dalla parte del marcii vedono anche

al prefente gli avanzi di un Portico pollo fra il Pa-

lazzo ed una muraglia forata con molte fineltre, dal*

le quali potevafi contemplare il vicino mare
; e fono

adorne d’ intercolunni , c fregi d’ordine Dorico mjltq

pregevoli

.

La Città di Spalato ha il fuo Configlio Nobile, ed

ha il fuo Statuto municipale
,
fecondo cui vien gover-

nata dal Conte Veneziano . Offervabile è il filleraa di

governo onde rcgolavafi quella Città in tempo che

reggeva!! a Reppublica, odia confervava afpetto di li-

bertà lotto la protezione, prima de’ Veneziani, indi de’

Re Ungheri . La reggenza della Città era commeffa

ad un Podelìà o Pretore
,

la cui elezione facevafi dal

generale Configlio della Città tre mefi prima che 1’

attuale Pretore terminaflè il fuo reggimento. Singola-

re era il modo di eleggerlo. Ammcflò era al concor-

fo ciafcuno di altre Provincie
; e fceglievafi per Suffra-

gi
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J

gj prima la Provincia, c poi la Terra di quella; indi

dodici Configlieri ellratti a forte nominavano dodici,

o meno tra i Cittadini della Terra preferita; e final-

niente dalla pluralità de' voti comuni era tra quelli

eletto il Pretore, cui j’ inviava un Legato con pub-

bliche lettere ,
e conducevafi alla Città per reggerla

;

e durava quella Carica un anno . Ad elfo era delega*

ta 1’ autorità criminale e civile con previo giuramento

di olfervargli Statuti municipali, e le conluetuJini ap-

provate, non meno che di mantenere agli Uffizi fub-

alterni le loro giurifdizioni . Efclufe erano dal concor-

fo le Provincie di Schiavonia, e Dalmazia . Aveva il

Pretore la fua Curia denominata de’ Giudici
, che in-

ficine con lui rendevano ragione in certi determinati

giorni ,
nè poteva egli fenza 1

’ alfenfo della fila Cu-

ria proporre al Configlio Generale provvedimento al-

cuno. Sotto il Re d’Ungheria Lodovico furono fatte

varie riforme a quello antico fillema di Polizìa, e fu

llabilito che le fentenze del Pretore
,

e della fua Cu-
ria foflero appellabili ad un Collegio , o Univerfità

Dottorale delie tre di Bologna, Padova, o Perugia ;

ove colle allegazioni fi procedeva, c fi definiva . Un
- altro più riftretto Configlio fu inllituito fin nel feco-

* lo XIV. chiamato Configli? di Credenza
, compollo di

25 eletti, e cambiati annualmente dal Configlio Ge-

nerale; c quello difponeva del politico ed economico

del Comune. Tre Sindici erano deputati a far render

ragione al Pretore, cd alla fua Corte non meno che

a tutti gli altri Magillrati fubalterni : e due Procura-

tori erano dellinati loprale rendite d’ ogni Mon alierò;

ed è ollèrvabile ciò che contenevano gli antichi Sta-

tuti di quella Città in quello propofito
,

dichiarando

nulla ed infufiitlente qualunque loro legge contro la

libertà Ecclefiallica ,
e per cui fi incorrette in cenfure

canoniche . Dopo che la Città ritornò in potere de’

Veneziani nel principio del XV fecolo fu approvatolo

Statuto Municipale di quella Città
; ma con alcun*

riforme, che non ne cambiano l’ettenziale.

O 4 2. Salo-
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a. Salona, in lat. Salone, Città già famofa

, nobi-

le e vada a fegno che aveva (’) 9 miglia Italiane di

circonferenza . Crcdcfi che folle un tempo la Sede

degli antichi Re deU’IUirio. Venuta pofeia fotto il

Dominio de’ Romani vi fu inviata colà una Colonia
,

e fu detta Martin Julia. Fatta Capitale de’ Popoli Il-

lirici divenne la refidenza del Pretore, e il l'uo Por-

to fu deftinato per ricovero , c foggiorno della flotta

Romana . In ella vi dimorava anche il Queftore , che

foprantendeva alla efazione delle rendite, che fi ri-

traevano dalle miniere. Vi foggiorno altresì l’Impe-

radore Diocleziano, che alcuni Scrittori fanno nativo

di quella Città. Ma da altri filoftiene, forfè con mi-

glior fondamento, che folle Cittadino di Dioclea Città

diftrutta, e che rinunziato l’Imperio preferire di ri-

tirarfi a Salona piuttofto che altrove
,
per godere le

faporite trote ,
che produce il fiume Jader da cui era

bagnata , e fabbricane poi il gran Palazzo e Tempio

,

che fi è deferitto. I Salonitani avevano l’arte di tin-

gere la porpora di fingolar bellezza, e di lavorare ec-

cellentemente elmi, e corazze. Quella Citta fu Sede
Metropolitana fino al VII. Secolo, in cui rimale di-

ffama dai Goti, e dagli Avari, ed allora ebbe ori-

gine la Città di Spalato popolata da’ fuggitivi Citta-

dini di Salona . Occupava un bel piano circondato

da monti, e fi ftendeva fino al mare, dove utl feno

deliziofo formava l’ampio fuo Porto. Prefentemente

giace affatto diftrutta
, e deferta

,
nè vi fi vede altro

che alcune poche cafe, una Chiefa, e de’molini fui

fiume che porta il fuo nome . Nel fito in cui era

pian-

ga 1 1 ‘» .1
I

- - n

(*) Quella eftenfione benché fondare full’ autorità di Collant ino

Porfirogeniro, fembra non poco elàgerata ; poiché dalle recenti offer-

vazicni, fatte da periti invefligatori fopra i velligì dell’antico luo

ricinto, rifulta chiaramente effere Rata affai più riltretta. Può effere

che l’ antico Autore abbia voluto comprendere fotto l’ Indicata di-

menitene tutte le Aie adiacenze anche più rimote .
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piantata quefta C ita fu lcoperro

,
quattro anni fono, *

un fottcrraneo ,
clic vifitato da molti curiofi con tor-

eie accel'e
,
fu ritrovato aliai vallo ,

con volte al di

(òpra foftenute da frequenti colonne di mattoni.

2. Solta

,

detta dagli antichi Geografi Olintbx, Ifola

polla a Mezzogiorno di Bua con due Callelletti, e tre

Ville. Alla ellremità occidentale vi è il Porto Olive-

to. I prodotti fuoi principali fono il vino, foglio ,

ed il miele
, il quale viene Angolarmente pregiato ,

per elfere di qualità diftinta, c pei fuo fapore, c per

la iua candidezza.

XII. IL REGGIMENTO DI CLISSA.
t

GOnfina il riflretto Territorio foggetto a quello

Reggimento a Settentrione con quello di Sing ,

a Mezzodi col Contado di Spalato, e a Levante col-

la Provincia di Poglizza. La fua eftenfione è di po-

che miglia, e non comprende fe non fe 6 Villaggi .

E' governato non oflante ficcome gli altri da un Pa-
trizio Veneto, che la Repubblica invia col titolo di

Provveditore. Nello fpirituale poi dipende dall’ Arci-

veicovo di Spalato
. N

CUffa , è la Capitale del Dillretto, e il folo Luo-
go che fia oflervabile. Giace quefta importante For-

tezza piantata lopra un’erta rupe e feofeefa
,
ed è

circondata da un triplice ricinto di mura; coficchè
1’ arte non ha contribuito meno della natura a ren-

derla ben difefa
,
e rifpettabile . Ha un borgo fui pia-

no dove fi vede fgorgare dal monte per tre bocche

, un acqua limpida, c falubre. Anticamente fu chia-

mata Andrerium
,
e confiderà ta inefpugnabile . Batone

Capo condottiere de’ Dalmati contro i Romani l’an-

no 9 dell’Era Volgare dopo varj fatti d’arme vi fi

rinchiufe dentro per metterli in ficuro. Ma Tiberio,

che lo infegaiva mediante il fuo valore, e la coftan-

za delle fue truppe la cfpugnò ad onta delle difficol-

tà ,
c de’ difagi , che gli convenne foftencre

.

An~
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.

Andrea 111. Re d’Ungheria nel 1227 eflendo fui

punto di partire per la fpedizione di Terra Santa
, die-

de Cliffa in cuftodia a’ Cavalieri Templari , affinchè

teneflero a freno, i fuoi abitanti, che molcfìavano

colle loro feorrerie le circonvicine popolazioni . Ebbe
pofeia quella Piazza ed il Contado dipendente li

fuoi Signori particolari col nome di Barn e PrJ'poti ,

j quali la fioreggiarono come Feudatari della Co-
rona d’Ungheria. L’ultimo fu Pietro Crojìcbio

,
il qua-

le ebbe la fventura di perdere la vita, e la Fortezza,

prefa dopo un lungo afledio da’ Turchi provocati a

quell"’ imprefa dalle infolenzc degli Ulcocchi, che vi

fi erano annidati . La tennero fino all’anno 1646 ,

in cui fu loro ritolta da’ Veneziani l’otto la condotta

del General Fofcoio ; e col Trattato della pace diCan*
dia ne fu confermato alla Repubblica il polfclfo.

XIII. IL REGGIMENTO DI SING.

QUello Territorio è limitato a Ponente da quello

di Knin, a Settentrione dallo flato Ottomano
,

a Levante dal Territorio a’ Imofchi , a Mezzodì dai

Contadi di Traù, e di Cliisa. La fina maggior eften-

lione è computata 30 miglia
; e la popolazione afeen-

de a 20000 abitami. Ha del montuofo in gran par-

te, ficcome gli altri Territori della Dalmazia
,

e del

piano inlìemc . Sul piano fi raccoglie del grano in

abbondanza
,
quando la liceità non gl’ impedifea la

nutrizione; c quello è il fuo maggior prodotto . I

monti fomminillrano delle legna
,

alcuni hanno delle

cave di geflò , e lungo il fiume. Cetina contengono

miniere d’ottimo ferro. Gii abitanti mantengono al-

tresì gregge numerofe d’aninyjli minuti, de* quali fe ne

inviano nella State parecchie figliala alla Dominan-
te. Prcfiede al governo del T;i' vorio e della fua Ca-
pitale un Provveditore eh’ è Patrizio Veneto; e nello

l’pirituale è foggetto all’ Arcivefcovo di Spalato

.

Sing
,
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Sing

,
Fortezza fabbricata da’ Turchi per opporla a

quella di Cliffa , è il folo luogo , che meriti d’ edere

didimamente accennato . E' piantata fopra un Colle

ifolato
,
e di difficile accettò fuorché in una parte

,

dove per difefa vi furono aggiunti due piccoli ridot,

ti . Domina una fpaziofa Campagna circondata da
Colli, e Monti, ne’ quali fi veggono frequenti villag-

gi ,
e abitazioni ,

che formano tyi ameno teatro . A
piè della Fortezza vi è un Borgo popolato

,
e mer*

cantile con un Convento di Francefcani
,

alla cui Chiefa

è annetta la Parrocchia . Nel 1 686 fu cinta d’ attedio,

e prefa d’ affatto dopo breve refiftenza dal General

Veneto Cornaro, il quale delufe colla fua attività 1?

mire del Bafsà d’ Erzegovina , che tentava di darle

foccorfo. Dopo la conquida fu dalla Repubblica ri-

ftaurata
,
e fortificata : ma nefl’ attedio che fottenne

da’ Turchi l’anno 1715 retto' notabilmente danneg-

giata.

XIV ? LA PROVINCIA DI POGLIZZA,

Paragrafo I.

FRa il Contado di Spalato, fra i Territori di Clif-

fa, Sing ed Almitta giace un tratto di paefe,

pue da Mezzogiorno è bagnato dal Mare
,
e fi ttende

verfo Settentrione per lo l’pazio di circa 15 miglia , e

da Ponente a Levante di dieci foltanto.

Ottetto tratto viene chiamato la Provincia di Por

glizza nota a Geografi fotto il nome di Primorje in- 1

feriore, e limitata da’ fiumi Xcrncvniza , e Cefina , E
divifa in tre ampie valli feparate da altrettanti Colli,

e popolata di jq.009 abitanti, i quali hanno Leggi

proprie, e Governo particolare in virtù degli ampj

privilegi conceduti
,

c confermati loro dalla Repub-
blica fin d’ allora che ne riconobbero volontari la fo-

vranità . Qafcun anno nel giorno di S. Giorgio}, fo-

len-
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Icnnemente da effi celebrato

,
tengono la lord Dieta

,

o fia Configlio generale, in cui vengono creati i do-

dici Conti, che durante l’anno debbono governare i

rispettivi loro Diftretti , colla dipendenza dall Conte
Maggiore, che è il decimoterzo, elòprantende a tut-

ta la Provincia : fi creano altresì i Cancellieri
, e gli

altri Ufficiali fubalterni, i quali al terminar dell’anno

fono cambiati ugualmente che i Conti . Avviene per

altro fovente che taluno redi anche confermato ,

qualora rifulti per la comune approvazione che fiali

lodevolmente diportato nell’ efercizio della fua Carica .

Hanno il diritto della giudicatura sì civile, come cri-

minale; ma i loro giudizi fono in alcuni cali fogget-

ti aU’cfame del Proveditor Generale di Dalmazia ,

alla cui fola autorità fonofubordinati . Le Leggi che

fervono di bafe al GoVerno , fono fcritte nell’ idioma

loro Illirico
,

così pure tutti gli atti e ordinazioni del-

le loro Cancellerie.

§. 2. Il Clero della Provincia tutto fecolare è nu-

mcrofo , e ufa nella celebrazione dei Divini uffizj Io

ftelTò linguaggio. E perchè quello rito fia collante-

mente ferbato vi è un Seminario flabilito nel paefe

per la educazione de’ Chierici, e de’ Giovani che vo-

gliono abbracciare lo flato Ecclefialiico . Amminiftra

quello Clero le 32 Parrocchie che fono nella Provin-

cia fotto la direzione d’un Vicario Foraneo dipenden-

te dall’ Arciveicovo di Spalato
,

nella cui Diocefi è

comprefa

.

§. 3. Effendo numcrofa la popolazione il paefe fi

vede ben coltivato. L’orzo, e la fegala fono i grani,

che il terreno produce
,
ma compcnfa col vino

,
e

colle frutta d’ ogni forte, delle quali fe ne raccoglie

,

e fpaccia in grande copia . Abbonda innoltrc d' animali

minuti , e vi fi coltivano con induftria le api ,
i cui

prodotti fomminiftrano agli abitanti un lucrofo com-
merzio . Tutta quella Provincia è formata di circa

40 Ville, e non contiene alcun luogo murato.

XV. IL •
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XV. IL REGGIMENTO DI ALMISSA

.

QUcfto Territorio ,
è bagnato a Ponente dal fiu-

me Cetina o Filuro , a Settentrione ha il Reggi-

mento a’ Imofcbì ,
a Levjnte quello di Macar[ca

ì c a

Mezzogiorno il Mare . La fua eltcnfione è di miglia

iS si dal mare al Nord, come dal fiume a Levante.

La Carta della Dalmazia del P. Coronelli nella fua

Parte Orientale
,
do efibifee a norma degli altri co’

fuoi confini . E‘ tutto montuofo
, e non produce al-

tro comunemente che vini
, alcuni de’ quali fono ec-

cellenti e pregiati . Il governo viene commeffo dalla

Repubblica ad un Patrizio Veneto , col titolo di Prov-

veditore; e ne. lo fpirituale è foggetto all’ Arcivefcovo

di Spalato.

I Luoghi più notabili fono:

I. jiimifl'a ,
chiamata anticamente Ciclodium

,
Città

piccola cinta di mura con torri all' antica. E' funata

vicino ai mare fu d’ una punta piana , a piè d’ un
monte erto e arido

,
a Levante del fiume Cetina . So-

pra un’ eminenza, che domina immediatamente la Cit-

ta , vi è un piccolo Forte , che una volta le ferviva di

difefa detto Starigrad . La circonferenza di Almifla

,

è di circa 400 patii, e la popolazione eccede di po-

co i mille abitanti. Ha per altro il fuo Statuto mu-
nicipale, ed il fuo Conftglio Nobile . Oltre la Col-

legiata diretta da un Arciprete
,

vi fono 4 piccole

Chiele , e fuori delle mura un Convento di Fran-

cefcani

.

E 1

nota Almiflfa nelle Storie de’fecoli XIII. e XIV. perle

piraterie de’ fuoi abitanti. Ma furono repreflì , e dan-

neggiata anche la Città ftelfa da Traurini
,

i quali fpal-

leggiati da’ Veneziani
,

fecero loro la guerra . Nel

1444 fi diedero finalmente volontari alla Repub-

blica . j

2. Viftchìo
,
o V'tslech

y Rocca piantata in collina

alpc-
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àlpedre fabbricata dai Duchi di S. Saba

, a‘ quali fer-

vi fovcnte d' afilo. Uno di coteftt Principi temendola
potenza de’ Turchi

,
che deridevano le loro conquide

,

la cedè nel 1475 ai Veneziani. Prefentcmcnte il luo-

go non è d’ alcuna tonfiderazione :

3. Daare, Forte fintato fopra di un colle vicino

alla Cetina
,

dilla drada che conduce da Almifla i
Imofchi . E' di figura triangolare

; e le lue mura fo-

no fiancheggiate da alcune T^orri . Fu prefo dai Vene-
ziani a’ Turchi i i quali l’avevano fortificato per an-

temurale de’ loro confini l’anno 1684. Vipfefiedc uri

Ufficiale col titolo di Sopraritendente

.

XVI. IL REGGIMENTO DTMOSCHI ;

Ì
L Territorio d’ Imofchi

,
è una delle più recenti

conquide fatte da' Veneziani nelle loro guerre co*

Turchi i poiché non fe ne impadronirono
,

le non fe

l’anno 17I7; e ne fu ad eift confermato il poflcflo

nella pace di Paffarovitz. I iuoi confini a Settentrio-

fie ,
e a Levante fono lo Stato Ottomano

, a Ponente
il Territorio di Sing, a Mezzodì i Territori d’ Almif-

fa ,
e di Macarfca. La edenfione|sì in lunghezza, con e;

in larghezza èdi 16 miglia. In alcune parti è montuo-
fo, in altre piano; e produce del grano Copiofamen-

ic : il qual prodotto unito al bediame
, che nutrifce

,

forma le rendite fue più confiderabili . Comprende 15
Comupi, o Bandiere, ognun de’ quali abbraccia mol-

te piccole Villette ,
che fi unifcono fotto il proprio

loro Capo, e Infegna . Quedi Comuni danno 1500
Uomini d’arme; liti qual dato è facile calcolare l’in-

tera popolazione del Territorio . E governato da Un
Provveditore Nobile Veneto; e nello fpirituale ùbbidi-

fce af Velcovo di Macarfca.

Imofebi , in lat. lmota
,
o Emota

,
piccola Fortezza

e Capitale del Didretto, piantata fopra d’ Colle al-

pcdre, che non < facile a falirfi fe non fé da tiri fol

la-
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.

iato. Alle radici del Colle vi è un buon Borgo, do-

ve foggiorna il Provveditore
,
e dove v’ ha anche urt

Convento di Frati Fratlcefcani, alla cui Chiefa c atl-

nefìTa la Parrocchia. Le Valli, che fi (tendono all’in-

torno ,
e fpecialmenté al Sud Eli della Fortezza , fi

veggono fpefib allagate dalle acque piovane, chefcert-

dono dai monti, e vi fanno un sì lungo decubito +

che le rendono paludofe
,

c incapaci di coltivazione:

H che ha dato forfè motivo a' Geografi di fegnarvi

Un lago, che noh efifle : Le InfcriZioni ed altre an-

tiche memorie
j
che fi ritrovano nelle efeavazioni del-

la Campagna d’Imofchi, porgono ragionevole fonda-

mento di credere, che quivi fblTc piantata la Città di

Novanio Municipio Romano:

XVII. IL REGGIMENTO Di
MACARSCA.

I
L fuo confine a Ponente è il Territorio di Al-

ni (Ta
,

a Settentrione quello d’ Imofchi
,

a Levan-
te il fiume Sarent*, a Mezzogiorno l’Adriatico, e fi

(tende in lunghezza 36 miglia e 13 in larghezza. Tro-;

vafi delineato quello Territorio nella Parte Orientale

della Carta della Dalmazia del P. Coronslli, ma con
poca precifione . Comprende una Città un Caltelletto

,

a piurtofto Rocca e 17 Ville lungo la (piaggia del

mare dove fi trovano anche due Conventi di Reiigiofi

Franccfcani ; cioè Zaojìrog
, e S. Croce

, e 9 ne ha ol-

tre il monte, che fiancheggia il litorale
,

formate da
piccoli gruppi di cafe fparlè c diramate . Quello lito-

rale, che porta il nome di Primorje fuperinre
,

co-

me pure le pendici del monte, compariteonodeliziofi J

a cagione delle frequenti piantate di viti
,

d’ulivi,

di fi, hi, e d’altri alberi fruttiferi, i cui prodotti for-

mano la ricchezza delpaefe. A 15000 abitanti ateen-

de tutta la popolazione, ed è governata da un Patri-

zio Veneto col titolo di Provveditore ; c nello fpiri-

tua»
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tuale dal proprio Vcfcovo fuffraganeo dell' Arcivefco-

vo di Spalto.
1. Macarfca , Città piccola e mediocremente popo-

lata polla lulla fpiaggia del mare, con Porto non

molto ampio nè ficuro, ma (ufficiente al fuo cammer-

«io . Non è cinta di mura perchè di nuova fondazio-

ne ; ma gode il vantaggio d’ elfere piantata in fito

ameno e comodo. Nel 1646 fi diede volontariamen-

te alla Repubblica Veneta
,
che le accordò molti pri-

vilegi . Oltre la Cattedrale ha tre Chicfe, una delle

quali è uffiziata da Frati Franccfcani.

Non molto dittante da Macarfca, fi vedono tutta-

via' gli avanzi dell’ antica Città di Mocro, noverata

dal Porfirogenito tra le primarie di Pagania
, o fia il

Tratto di Narenta. Si crede che da Mocro abbia for-

tito il fuo nome la Città di Macarfca . La derivazio-

ne non fembra lontana dalla verità, poiché il iaciiifi-

fimo cambiamento d’una vocale nell’ altra può aver-

le tolta la perfetta fomiglianza nella prima fillaba ra-

dice del derivato.

2. Vergovaz
,

Caftelletto o Rocca piantata fulla

fommità d’un Colle petrofo al Nord Eft di Macarfca

fui confine del Territorio d’ Imofchi . Vi prefiede un
Uffiziale col titolo di Soprantcndentc . Al Sud Eft di

Vergovaz fi trova il Lago di Rafiocb , il quale ha fo-

vente una eftenfione di jo miglia, ma quando ccfla-

no di fcaricarfi in effo le acque montane, fi abbatta,

e riftrigne. Pretendefi che comunichi per meati fottcr-

ranci le fue piene all’ altro vicino di Jefcro .

3. Opus
,
Forte fnuato fopra un Ifola formata dai

fiume Narenta, fatto coftruire dal General Veneto Va-
iier nel 1685 per coprire la frontiera oppofla ai due
Stati Ottomano, e Ragufeo. Vi fi tiene perciò buon
prefidio, e il Soprantcndentc del Diftretto, è fogget-

to alla fola autorità del Proveditor Generale di Dal-
mazia .

In diftanza di 12 miglia da quefto Forte verfo la

forgentc del fiume fi veggono le rovine dell’antica

Cit-
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Città di Narenta ,
Città celebre nel tempo che il paè-

fe era fignoreggiato da’ Romani
;
ma più famofa ne’

fecoli pofieriori ,
cioè quando fatta padrona del Con-

tinente ,
che fi fiende fino al fiume Cetina

, c delle

Ifole di Lagofla ,
Mtlcda

,
Curvila, Lefina, dirazza di-

venne tanto potente fui mare, e tanto infedi alla na-

vigazione, e al commercio dell’ Adriatico i Tuoi fe-

roci Cittadini ,
che obbligarono i Veneziani a far lo-

ro più volte la guerra. Si fofienne nonoflante, e con-

ferve) il fuo genio piratico fino all’ anno 997 , in cui

finalmente fu dal Doge Pietro OrfeoloII. debellata, e

conquifa la fua potenza, a fegno clic non potè più

rilorgere

,

\ «

XVIII. IL REGGIMENTO DELLA
BRAZZA.

Paragrafo I.

L’Ifola della Brazza detta anticamente Brachi*, c

Brattia, che fola forma l’eltenfionc, e i limiti

del Reggimento, guarda a Ponente 1’Ilola di Solta,

a Settentrione il litorale di Spalato, a Levante quel-

lo di Macarfca , e a Mezzogiorno l’Ifola di Lefina.

Si trova delineata con qualche precifione nella Parte

Orientale della Carta della Dalmazia del P. Coronel-

!i. La fua lunghezza è di 28 miglia, la fua larghez-

za di 6, ma non da per tutto uguale; c di 70 la

circonferenza . Benché apparisca faflofa
,
ha tuttavia

de’ buoni terreni . Il grano che vi fi raccoglie è po-

co, e non fomminiftra il mantenimento agli abitan-

ti, che per foli tre mefi . Ma il vino è abbondantif-

limo, coficchè l’annuale raccolta di qucfto prodotto

fi calcola efiere i 80000 barili . Anche quello dell'

oglio diviene confidcrabilc
, a cagione delle copiofe

piantate d’ulivi, che fono fiate fatte, e che fi vanno
facendo. Le maudre di pecore, che l’Ifola nutrifee*

Italia

.

P fono
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fono numerofe anch’erte , ed è provveduta altresì dì

legna tanto pel confumo degli abitanti, quanto per

farne fpaccio altrove.

2. In tutta l'Ifola fra Terre Cartelli, e Ville rt

contano 19 Luoghi abitati
,

niuno per altro cinto di

mura , c qucfti formano una popolazione di circa

13000 abitanti, al governo de’ quali la Repubblica vi

fpedifce un Patrizio Veneto col titolo di Conte; e nel-

lo fpirituale fono fubordinati al Vcfcovo di Lefina

.

L’Ifola ha il fuo Statuto municipale a itampa, come
pure il fuo Configlio Nobile

,
chiamato il Configlio

Maggiore, diilinto efprertamente dal Popolo. Ciafcuno
degl’individui, che lo compongono, deve giurare 1’

oflcrvanza delle Leggi. Quello Configlio elegge alcuni

Magiftrati fubalterni o CJtfizj
,
ad erte fubordinati

,
tra’

quali i più riguardevoli fono i Giudici . Quelli era-

no un tempo 3 fidamente
,
quando cioè minore era

la popolazione, ed ora fono 12, chiamati anche Vi-

cari, i quali hanno la facoltà di decidere fommaria-
meute ne’ rifpetti vi loro Diftretti, alcune minute qui*

ftioni di puro e mero civile diritto. Il Conte poi ha
la giurifiiizione tutta sì civile

,
come criminale . Nelle

materie civili giudica da fe
;

nelle criminali unitamen-

te a due de’fuddetti Giudici feelti a fuo piacere; ma
vi afillono col voto confultivo foltanto . AU’occafio-

ne di guerra marittima, il Configlio elegge un Soprac-

comito, o Comandante, e due Nobili, i quali arma-
no una Galea di abitatori dell' Ifola dell’ ordine po-

polare detti uomini d’ arme, pel fcrvigio della Re-
pubblica .

§. 3. L’Ifida della Brazza riconobbe anch’erta per

qualche tempo la Sovranità de’ Re d’ Ungheria ,
fic-

come gli altri paefi della Dalmazia, e Croazia. Sog-

giacque altresì nelle varie vicende, che fconvolfero la

nazione, al Dominio de' Re di Boflina, i quali non
potendo mantenerne il portèllo

,
la fciolfero dalla

dipendenza. Ritmila in libertà fi governò da fe, eleg-

gendoli i fuoi Podeftà, prefi fovente anche da’ paci!

ftra-
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ftranieri . Nella ferie de’ fuoi Rettori al 1282 vi fi

trova un Veneziano j e negli anni pofteriori parecchi

Ragufei . Il che ha dato luogó all’errore, che i Ra-
gufei ne fortero fiati i Sovrani. Nel 1420 venne final-

mente fotto il Dominio Veneto;

I Luoghi più ortervabili di queft' Ifola fono :

1. Nevcfi ,
Terra popolata

* e Capitale a cagione

della refidenza, che vi fa il Rapprefentante Venezia-

no ,
ftabilitolì quivi pel comodo della popolazione . E'

dittante alcune miglia dal mare
,
ma giace in buona

lìtuazione .

2. Boi
,
Terra pofia vicino al Mare con Porto po-

polata da circa 2000 abitanti . Ha un Conven-

to di Religiofi Domenicani che ne fono i Pa-

rochi

.

3. Caftel S. Pietro
,

e Cartel S. Giovanni, fituati pa-

rimente fui mare, c Forniti anch’erti di fufficiente po-

polazione .

Gli altri luoghi fono Milnà
,

all’ eftremità Occi-

dentale dell’ Ifola con ottimo Porto e capace Pof-

fire , Phciftbit ,
S. Martino

, Splifca ,
Bobovifcbie ,

Cu-

mazzo fuperiore
,

c inferiore
, Dolfelza ,

Dracevizza
,

Villa Nova , Scrip
,
dove alcuni veftigj d’ antiche fab-

briche, ed altri monumenti di gufto Orientale
,

che

fi offervano, fanno credere che forte piantata la Città

Capitale dell’ Ifola ;

HwS*

/

P 2 XIX.
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.

XIX. IL REGGIMENTO DI LESINA.

QUefto Contado
,

che trovafi delineato nella fe-

conda Parte della Carta della Dalmazia del P.

Coronelli inierita nel fuo Ifolario
,

prefo nella fua

maggior lunghezza dallo fcoglio di S. Andrea , che

giace a Ponente dell’Ifola di Lirta, fino all’ eltremità

orientale dell’Ifola di Lefina
,
ha So miglia di ertenfione,

e confina a Settentrione col Contado della Brazza ,
a

Mezzodì con quello di Curzola, a Levante guarda le

foci del fiume Narenta, e a Ponente il Golfo. Com-
prende le I fole di Lejina

,
di Lijfa , di Torcola, e va-

rj piccioli Scogli
, alcuni de’ quali fono porti fra le

due prime ,
altri al di fuori di Lifla. Al governo di

quello Contado viene deftinato dalla Repubblica un

Veneto Patrizio, che s’intitola Piovveditore e Con-

te, a cui fc ne aggiunge un altro con infpczione, e

titolo differente, cioè il Camerlingo e Cartellano, e

rifiedono ambidue nella Città di Lefina . Nello fpiri-

tuale è diretto dal proprio Velcovo
,

il quale ftende

la fua giurifdizione
,
ficccmc fi è accennato

,
anche

fopra rifola della Brazza
,

e gode una rendita di

1200 Zecchini'.

i. LlfoU di Lejina.

Fu detta dagli antichi Geografi Pbarus
,
Phara

,
Pharia,

e dagli Storici anche Phamm . Gli Slavi moderni la chia-

mano Hvar . Ha di lunghezza prelfo a 50 miglia , c forma

la maggiore e miglior porzione del Contado . E' montuofa

in ogni lato, fuorché filila ertremità Orientale: e nella

parte, che guarda vedo Settentrione, ch’c la più popo-

lata, dove fi vede una Campagna, il cui giro fi com-
puta 16 miglia

, ubertofa
,
e ben coltivata, S’ avan-

za quello piano in Marc a foggia di penifola . Pro-

duce vino, oglio, fichi, mandorle, zafferano, e mie-

le. Ma il più abbondante di colerti prodotti è il vi-

no .

Digitized by Google



‘ IL REGGIMENTO DI LESINA t 220
Mi Vi {1 raccoglie anche del grano, ma la raccolta

non può fupplìre al bil'ogno della popolazione
,

la qua-

le viene perciò annualmente fovvenuta d’ altronde. I

fichi fono d’ottimo faporc,* e perciò fe ne fa grande

fpaccio, inviandoli feccati in Italia e in altre parti con

profitto notabile. Ma più confiderabili di molto fono

i vantaggi ,
che ritraggono quelli Ifolani egualmente,

che quei di Uffa dal commercio de’ pefei falati , e

fpecialmente delle fardello ; e perciò la pelea nelle Ha-

gioni opportune è la primaria loro occupazione. L’

aria di Lefma è falubre , e dolce ; e però fa moltiplicare a

maraviglia lulla coffa Meridionale V Aloè, ed il Rameri-

no ,
da cui eftraggono uno fpiritofo liquore detto

Quinteffenza , c ne fanno fpaccio dovunque fi Itcnde la

loro navigazione t

$, z. L’IioIadi Lefinafu
,
fecondo Strabono

,
una Co-

lonia de’ Parj . Pafsò pofeia folto il dominio degli antichi

Rcdeirillirio . L’anno 534 di Roma fu occupata da’

Romani folto la condotta de’ Confoli Emilio Paolo,
e Marco Lelio, i quali prefero e diftrufferò la fua

Capitale per l’infedeltà di Demetrio fuo Cittadino
,

e Signore . Soggiacque con altre Ifole a’Narentani
,
a'

quali fu tolta dal Doge di Venezia Pietro Orfeolo II,

e affoggettata alla Repubblica nel 997 dell’era Cri-

ftiana. Dopo quella conquilla provò le lleffe mutazio-

ni di dominio, che provarono le altre Città, e Ifole

della Dalmazia. Finalmente, nell’ anno 1421 fi diede

volontaria alla Repubblica di Venezia . Alcuni per al-

tro diffcrifeono quella dedizione al 1424 , c dicono

che fia fiata ceduta da Aliotà Capena ultimo fuo

Signore. Benché vantaffe un tempo due belle cricche

Città, prefentemente ella non ne contiene che una
foia, e di molto forfè inferiore alle antiche, t dodici

altri luoghi popolati. Sono da notarli.’

1. Ltfina ,
in Iat. Pbara

,
Città piccola Capitale del

Contado, piantata verfo reflremità Occidentale deir

Ifola in una valle rillretta, il di cui piano forma la

fua piazza, e parte del Molo. La Cattedrale, i due

P 3 Pa-
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Palazzi Vefcovile, e Pretorio, ed alcune delle miglio-

ri cafe fono le fabbriche che circondano quella Piaz-

za . Le altre abitazioni occupano le pendici de' Colli,

che fono all’intorno, e formano colle prime l’intero

della Città. Quella che fiancheggia a Levante il Por-

to è coperta da un Sobborgo unito', e confufo colla

ftefla Città, per non eflere cinta di mura, e quivi vi

è la maggior popolazione . La fommità del petrofo

ed erto monte, che forge a Settentrione è munita d’

una Fortezza di forma circolare, e di ftruttura anti-

ca
,
ma robufta nella quale confitte la difefa della

Città e del ficuro e comodo fuo Porto. I Canonici

della Cattedrale provveduti di {ufficiente rendita , han-

no nelle fiacre funzioni l’ufo del Rocchetto, e della

Mozzetta , e portano altresì al petto la loro Croce

coll’ effigie di S. Stefano Titolare della Chiefa . Oltre

il Duomo vi fono alcune altre Chiefe con tre Mo-
nafterj d’uomini, ed uno di donne. I Nobili hanno,
ficcome altrove

, il loro Configlio ,
dal quale ven-

gono eletti annualmente a varie Cariche urbane daef-

fo dipendenti alcuni degl’individui che lo compongo-
no. Hanno parimente il loro Statuto Municipale a
{lampa

,
a norma del quale efercita il Conte ,

a cui

dal Governo è .cómmeffa la reggenza , la giudicatura

civile, e criminale.

2. Città Vecchia
, Terra popolata con buon Porto,

fulla Corta Settentrionale , nel più ameno Diftrctto

dell’ Ifola . Si crede che poco lontano da quefta Terra

forte piantata l’antica Città di Pharia
, perchè le pie-

tre lavorate, e qualche altro Monumento ritrovato

ne danno degl’ indizi

.

3. Verbojca
, VilU popolata fulla ftefla fpiaggia.

4. Gelfa ì Villaggio con buon Porto, e buone acque

dolci, e perenni.

j. S. Giorgio
, Villa con Porto fulla eftremità Orien-

tale dove fi veggono ingoiate dal mare alcune urne.

Romane con inicrizioni,

z. L'ifc
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2. £’ lfola di Lijjd*

$. 1. Z/fjfr ,
detta dagli antichi Storici

, e Geografi

Jfa, è un Itola porta nella diftanza di io miglia al

Sud Oueft di Lefina » Ha circa 30 miglia di circuito,

ed è montuofa ;
ma vi fi trovano delle Valli coltiva-

te, e fertili di vino, d’oglio, e di frutta. Produce al-

tresì del miele in notabile quantità, e di ottima qua-

lità. La raccolta del grano non# calcola gran fatto, per-

chè è fcarfiffima . Ma l’ applicazione più feria degli

abitanti e piùinterertante tende alla pefea
,

la quale fuol

eflère fommamente proficua
,

poiché le fardelle
,

gli

fgombri, e gli altri pelei falati , ch’efcono da quell’

Itola e fi trafportano nell’Italia, formano il loro com-
mercio più confiderabile

,
e le rendite più copiofe -

Le femmine intanto lavorano i terreni. Benché iGeo-
grafi diano a quell’ lfola varj luoghi notati fopra le

loro Carte, erta però di fatto non contiene fe non che due

fole Terre colte
,

e popolate , cioè Li/fa porta nella

parte fettentrionale fopra un porto ampio e ameno,

dove alcuni avanzi difpcrfi di fabbriche antiche, di fel-

ciati coperti dal mare , e di tegole Romane che fi

/cavano di fotterra, indicano effervi Hata l’antica capi-

tale dello fteflò nome ; e Comifa piantata nella parte

meridionale fopra una fpiaggia , che guarda verfo

Oriente

.

§. 2. Lillà è nominata
, e celebrata dagli Storici sì

Greci come Latini acagione delle fue forze marittime,

le quali la relero rifpettabile . Ne’fecoli più rimoti fu

Colonia de’ Siracufani . Divenne pofeia alleata de’

Romani, i quali per fua difefa intraprefero la prima

fpedizione contro i Re dell' Illirio , e fi giovarono in

progrerto della fua flotta nelle guerre polteriori Illiri-

che, e fpecialmentc contro Genzio. Riconobbe per al-

cun tempo la fovranità degl’ Imperadori Greci ; e fu

coftretta per la diverfione delle loro forze impiegate

contro i Barbari x di foggettarfi anch’ effa alla potenza.

P 4 -de!
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de’Narentani

,
dal cui giogo la liberarono i Veneziani

nel 997 colle altre Ifole , eh’ erano fiate da erti oc-
cupate. Dopo le varie e frequenti mutazioni di Do-
minio, le quali furono comuni per tant’ anni a tutta

la Dalmazia
,

fi crede che nell’ ultima generale dedizione

,

avvenuta nel 1413. paffaflc {labilmente alla Veneta
Signoria

.

3 . S. Andrea, e Forcola.

Lo fcoglio di S. Andrei è diflante da Lillà verfb

Ponente circa 12 miglia . E 1

di piccolo giro
, e non

contiene alcun luogo abitato; ma ferve foltanto di ri-

covero a’pefcatori ,
e di breve foggiorno a coloro

,

che vanno a tagliarvi le legna
,

poiché è coperto da
un folto bofeo ,

che forma le rendite d’ un Abba-
zia .

forcala
,

Ifola 4 miglia diflante dalla fpiaggia me-
ridionale di Lefina con tre Porti, uno de' quali è fi-

curo, e capace. Non è abitata fe non fe da pallori
,

i quali fi fanno quivi trafportare colle loro greggie ,

e vi dimorano alcuni mefi per alimentarle de’ pafcoli,

che vi fi trovano.

XX. IL REGGIMENTO DI CURZOLA.

Paragrafo I.

TRovafi delineato quello Contado co’ fuoi confini

,

febbene con poca efattezza, nella parte Orientale

della Carta della Dalmazia del P. Coronelli, il quale

v' inchiude anche I’ Ifola di Torcola ,
quantunque ad

elfo non appartenga
,
ma a quello di Lefina

,
ficcome

è flato opportunamente notato nella deferizione del

precedente Reggimento

.

$. 2
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5. 2. L* Ifola di CurzoU

5
la quale infieme coi pic-

coli (coglietti difabitati, che le fi veggono all’intorno

forma tutta l’eftcnfione del Contado . Efia è lunga

circa 35 miglia italiane , e larga 8 nella fu» mag-
gior dimenfione . Confina a Settentrione

,
c a Ponen-

te col Contado di Lefina
, a Levante ha il continen-

te di Ragufi, a Mezzodì le fuetlfole. Abbonda di bo-

fchi d’abeti, e di quercic
> i quali temminiflrano un

fondo di commercio per la quantità delle Legna da
fuoco, e materia copiofa per la coftruzione de’ Vagel-
li, la quale occupa vantaggiofamentc una porzione de-

gli abitanti, che s’ impiegano anche nella pefea; ma non
riefee loro profittevole come riufeiva per addietro . E*

ferace altresì a maraviglia di viti
, e perciò il vino è

una delle fue più ricche rendite. Di grani non è mol-

to fertile , e appena ne produce quanto può badare

per quattro meft dell’anno al mantenimento della fua

popolazione

.

§. 3 . L’ Ifola, oltre la .Città col fuo fobborgo, ha
una Terra e cinque grotte Ville; ed il numero de fuoi

abitanti afeende .1 6000. Ha parecchi buoni Porti all’

intorno e capaci di numerate armate. Nello fpirituale

è governata dal proprio Vefcovo fin dal 1300; Epoca
in cui Curzola fu fiaccata dalla giurifdizione di Sta-

gno
,
e formò una Diocelì Separata . Il fuo Vefcovo

reità per altro tuttavia fwffraganeo dell’ Arcivefcovo di

Ragufi. il fuo governo tecolare viene efercitaro da un
Patrizio Veneto, che la Repubblica vi fpedifee col ti-

tolo di Conte, e Provveditore.

$. 4. L’ Ifola di Curzola fu conofciuta dagli antichi

Scrittori, e Geografi fotto il nome di Corcyra Migra,

e di Meiena , e fi pretende che la chiamaltero Nigra a

cagione de’ folti, e ombrati bofehi
, che la ingombra-

vano . Dopo la decadenza dell’ Imperio Romano cioè

ne’ tempi di mezzo, flette foggetra con altre Città e

Ifole Dalmatiche agl’ Imperatori d’ Oriente. Negli op-'

porruni momenti della loro debolezza per la moltipli-
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cita delle guerre , fe ne impadronirono i Narentani *

Nell'ultima fpedizione che fecero i Veneziani contro

quelli feroci corfari Tutto la condotta del Doge Pietra

Òrleolo , ricufando i Curzolani di dedicarli volontaria-

mente fuli’cfempio d’altre Città al loro Dominio, fu-

rono Soggiogati colla forza, e vi fi mantennero finche

le guerre cheinforfero dappoi fecero mutar faccia alle co-

fe. Fu libera per qualche tempo rtggendofi a comune
colle proprie leggi

, ficcome fecero le altre Città c

Ilole si ne’ tempi della Dominazione Greca , come di

quella degl’ (Jngheri . Finalmente nel 1 420 fi diede vo-

lontaria alla Repubblica di Venezia . Nel 1485 Fede-

rigo d’ Aragona figlio di Ferdinando Re di Napoli ten-

tò di impadronirfene ; ma inutilmente, poiché fu con
valore rifpinto dagli abitanti. Il Corfaro Vluzzalè quali

un fccolo dopo, cioè nel 1571 introdottofi nell’Adria-

tico con varie galee, oltre gli altri fuoi tentativi
,
vol-

le occupare Curzola
,
ma non vi riufeì

,
perchè le don-

ne (fede fupplendo o alla fcarfezza , o al poco corag-

gio degli uomini
,

veftite d’ abita virile
, c armate

,
la

difefero 'con tanta intrepidezza
,

che fu coftretto d’
1

abbandonare l’imprefa. Si notino:

1. Curzola in lat. Corcyra Nigra , Città piccola Ca*
pitale del Contado refidenza del Vefcovo, e del Go-
vernatore Veneziano . Giace fopra una punta o pro-

montorio fui canale
,

che la divide dalla penifola di

Spioncello . Ha da un lato in poca diftanza il Porto

Pidocchio
,
eh’ è uno de’ migliori della Dalmazia

,
dove

vi (tanno ancorati fovente db’Vafcelli
,

ed altri Ba-

ltimemi in buon numero; e dall’ altro il proprio fornito,

di un ottimo molo. La Città ha mezzo miglio di cir-

conferenza
,
ed è cima di mura ali’ amica con torri

picciol tratto fra loro diffami . E' fiancheggiata da un
lòbborgo ampio, e popolato dove fi vede piantata la

fabbrica navale, la quale porta un utile confiderabile

a! paefe, perchè vi s’impiega nel lavoro gran numero
d'abitanti. La Chiefa Cattedrale è antica, e benfabr

bri-
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IL REGGIMENTO DI CURZOLA. ?35

bricata ,
così pure il Vescovado, ed il Palazzo del pubi

blico Rapprefentante . Fuori della Città vi fono due

Conventi ;
uno di Francefcani fituato fopra uno fcoglietto.

feparato dall
5

lidia , ed è il migliore che abbiano nel-

la loro Provincia, l’altro di Domenicani pollo a ca-

po del molo che cinge il Porto. Curzola ha il fuo,

Configlio con prerogativa di Nobiltà ,
benché vi en-

trino alcuni individui
,
che foggiornano colle lor fa-

miglie nelle ville, e menano una vita affatto campe-

reccia, a foggia degli antichi illuftri Patrizi Romani
,,

lenza che i loro efercizj deroghino punto all’ antica

Nobiltà ,
che vantano . Elegge quello Coniglio trp

Giudici i quali aflìftono il Conte, e chiamanfi la Cor-

te Maggiore ,
e tre che dimorano a Blatta detti la

Corte minore, ed hanno qualche diritto di giudicatura

in minute quiftioni conceduta loro per follievo degl’

Ifolani . • *

2. Blatta x Terra di circa 300 Cafe alquanto dittante

dal Mare . Il Porto ad elTa più vicino è quello, che

vien chamato della Falle-Grande

.

Gli altri luoghi fono le Ville di Lombarda
, Cerno-

va ,
Ragnata ,

Czara , e Smoquizza .

Due miglia dittante dalla Città v' è Jo fcoglio ^el-

la Petraja, da cui rilutta agli abitanti del Sobborgo >

e della Città medefima un notabile profitto
;

poiché

fomminiftra colle pietre bianche che vi lì fcavano , e

tagliano per le fabbriche, un lavoro perenne agliScar-

pellini, e un capo di commercio con buona parte del-

la Dalmazia.,

/
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xxr. IL REGGIMENTO DI
’

.
C ATT ARO.

INTRODUZIONE.

GAitavo è oggidì la Capitale non {blamente del fuo

particolare Contado o Territorio
,
ma d’ un trat-

to altresì di paefe
,

che comprende due altri Reggi-

menti , e varie riguardevoli Comunità, che fono fog-

gette alla fua ordinaria ed eftraordinaria Reggenza : il

qual tratto viene riputato confidcrabile tanto per la

fua pofitura
,
quanto per la fua popolazione .' Benché

fi» unito fotto alla ftefla prefidenza del Provveditor

Generale alla Dalmazia ; forma non pertanto una Pro-

vincia diftinta, perchè fi trova divifo è irtverfccato per

lo fpazio di 80 miglia dagli Stati Ottomano , e Ra-
gufeo ; e perché viene comprefo fotto il nome fuo fpe-

ciale di Albania Veneta. Abbraccia qucfta Provincia ini

lungo e tortuofo Seno detto ora il Canale di Cattavo ,

e anticamente Sinus Rbizohicuf
,

il quale fi innoltra

fra terra 18 miglia
,

e fi allarga in varie parti, for-

mando de’ piccoli golfi; ed infieme col canale i monti,

e le Valli, che gli ftanno all’ intorno ; come pure il

Contado di Budua
, ed il Comune di Paftrovichi . La

fua eftenfione prefa dal punto dove il Territorio di

Caftel nuovo confina al NordOueft collo Stato Turco,

fino alla linea che nella parte oppofta divide i Po-

ftrovichi dal Capitanato d’ Antivari, è di 50 miglia Ita-

liane; e di 22 dall’ ingreffo del canale fino alla efire-

miti del Diftretto di Rifano limitato daU’Erzegovina.

Ella è montuofa nella maggior parte , e però non è

molto feconda di grano
; ma produce a fufficicnza del

vino, dell'oglio, e delle frutta fquifite d’ ogni genere .

L’ induftria degli abitanti ha faputo rendere ubertofi ,

c ameni tutti i fiti
,

che fi fono potuti ritrovare ca-

paci di qualche produzione , , e temperare coi tratti

. ri-
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IL REGGIMENTO DI CAITARO . 2J7
ridotti a cultura e a delizia 1’ afprczaa de’ monti, che

torreggiano lungo le fpiaggie dei Canale . Ma perchè

il terreno fruttifero non potrebbe dare una comoda
fuffiftenza alla numcrofa c valorofa popolazione da cui

è occupato, una gran porzione degli abitanti de’litorali

s
f impiegano nella navigazione

, e nel traffico ertelo coi

loro groffi, e minuti navigli non folo alla Dalmazia,
all’Albania, e alla Dominante ; ma ancora alle leale

del Levante Ottomano. Da quello ampio commercio

,

e dalla parfimonia che ulano nel vivere , rifulta la

loro opulenza

.

Trovali delineata quella Provincia co’ fuoi Reggi--
"

menti nella Parte Orientale della Carta della Dalma-
zia pubblicata dal P. Coronelli inferita n*l fuo lidia -

rio . Ma ve n’ è ancora un altra particolare , fatta

dallo llelfo Autore
,

in cui fi veggono delcritti con

maggior dillinzione i foli Territori di Cattaro
,

e di

Cartel nuovo, e porta per titolo: Pifegno Topografica

del Canale di Cattaro,

t. 11Territorio di Cattavo } o Jia

Giurijdizione della

Qrdittarin

.

./Confina a Levante col Montenegro, a Settentrione

coll’ Erzegovina o Ducato ci S. Sana
,

a Ponente col

Reggimento di Cafìel nuovo, c a Mezzogiorno con quel-

lo di Budva

.

La Repubblica invia al fuo governo due

Nobili Veneziani uno col tìtolo di Rettore e Provve-

ditore, il quale ha la giudicatura civile, e criminale,

e 1’ altro con quello di Camerlingo
,
o ita Tclòriere .

V’invia pure un Provveditore ellraordinario
,
deH’|ordi-

ne Senatorio, a cui fono liibordinati i Rapprellntanti

ordinari della Provincia , ed egli al Provveditor Gene-

rale della Dalmazia . Nello ìpirituale il Territorio è

direttodal proprio V^fcovo fuffraganeo deU’Arcivelcovo

di
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138 LO STATO VENETO DA MARE,
idi Bari; ma cftendela fua Diocefi anche fuori de’coni

fini del Reggimento . I Luoghi più oflcrvabili fono :

i . Catturo in lat. C&tbarum
,

Città forte fabbricata

fulla falda , e alla radice di un monte marmoreo erto,

e ripido, che la rende quafi inefpugnabile nel fondo

del canale. La fua circonferenza comprefo il monte
è di circa 1200 parti

,
ed ha una Fortezza fulla fom-

mità, che |a difende dalle eminenze vicine . Le mu-
ra che la cingono fono robulk, e ben munite d’ arti-

glierie
, e numerofa è altresì la guarnigione che il

Governo vi mantiene. Le ftrade interne fono aUgufte,

ma ha delle Cafe ben fabbricate. Il Duomo è antico,

ed ha un Santuario di Reliquie sì ricco è magnifico j

che viene giudicato il più raro Capitale che poflegga ;

Oltre la Cattedrale vi forio varie altre Chicfe con tre

Monafier; di Uomini, e tre di Donne; eia popolazione

afeende a 1000 abitanti . La Città di Cattaro ha il

fuo Configlio Nobile
,
dal quale fi eleggono varj Ma-

giftrati Urbani
, tra’ quali fi noverano i 3 Giudici , che

artiftono il Rettore ed hanno anch’erti nelle caufe ci-

vili il voto deliberativo ; i Provveditori alla Sanità ,

e i Provveditori alla Zecca. Ne’ tempi che i Canari-

ni videro fotto la protezioni de’ Re di Ral'cia ebbero

il diritto di battere monete , ficcome lo hanno anche
prefentemente confermato loro dalla Repubblica , e

potrebbero farne ufo
,
qualora voleflfero . Le fentenze ,

civili del Rettore fatte coll’ artiftenza de’ tre Giudici

accennati vanno d’ordinario appellate per ifpeciale pri-

vilegio ad una de’ quattro Collegi de’ Dottori delle

quattro principali Città dell’ Italia Veneta, cioè di Pa-
dova, o di Vicenza, o di Verona, o di Trcvifo, do-

ve fono decife e definite fenza ulteriore appellazione .•

Per legge invariabile del loro Statuto i Nobili del Con-
figlio devono ammogliarli con donne di effrazione no-
bile si per parte del Padre

, come della Madre, altri-

inente i figli loro decadono- dalla nobiltà.

Credefi che Cattaro fia l’antico Jtferiviuni de’ La-
tini 1
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IL REGGIMENTO DI CATTARO .

tini. Nel 1366 quella Città fu prefa da Lodovico Re
d’Ungheria a Tuariko Re di Servia

, e di Rafcia,dai

quale era prima polìeduta . Undici anni dopo fu prc-

la
,
facchcggiata , e diftrutta da’ Veneziani

, mentre guer-

reggiavano contro i Genovefi , co’ quali il Re Lodo-
vico era collegato. Fu polcia ricuperata, e riftaurata

da Tuartko ,* pafsò indi in potere di Ladislao

Re di Napoli riconofeiuto , da alcuni Baroni , e Ma-
gnati Ungheri per loro Re . Ma fu coftretto quello

Principe di redimirla a Sigifmondo , da cui fi fiaccò

nel 1423 per dedicarli volontaria al Dominio Ve-

neto .

2. Dobrota , Terra popolata, e abitata da varie do-

viziofe famiglie, polla fulla fpiaggia fra Cattaro , e Pe-

rafto, dal cui Difiretto la divide *il torrente Glinta .

3. Pcrjjìo
, Terra ampia ,

che occupa il pendio di

un monte, e fi ftende fino *1 mare. Nella fommità

da cui è immediatamente dominata , ha una Rocca
munita, che la difende. La fua popolazione giunge al

novero di circa 2500 abitanti ,
i quali attendono per

lo più alla navigazione
,

nel cui efercizio hanno dato

Sempre faggi di fingolare perizia, c di bravura altresì

all’occafione di navali conflitti. I più agiati fono col-

ti , e civili . Il loro Configlio elegge un Capitano ,

«quattro Giudici, un Luogotenente, ed un Cartellano,

i quali Hanno alla direzione della Comunità nelle ri-

spettive loro incumbenzc duo anni , al cui finimento

fono cambiati . Oltre la Chiefa Parrocfhiale ve n*

hanno delle altre di minore ampiezza , cd un Ofpizio

di Francefcani Riformati

.

Rimpetto alla Terra nella diftanza di mezzo miglio

vi fono due piccoli fcogli l’uno detto di S. Giorgio,

che contiene una Chiefa dedicata allo fidfo Santo

con titolo d’ Abbazia, di cui n’è invertito il Parocodi

Perafto godendo il nome e le prerogative d' Abate.

Contigua alla Chiefa vi è anche la Cafa Abbazia»

Le, ed il C'miterio in cui fi feppellifcono quafi tutti i

defunti Peraftini. L’altro fcoglio minore del primo è

quel-
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lo della Madonna dello Scalpello con piccola Chiefa

in cui fi conferva, e venera con particolare devozio-

ne una Immagine di Maria Vergine
,

che dicefi por-

tata da Ncgroponte ,
nel tempo che quell’ Ifola fu oc-

cupata da’ Turchi,

4. Perzagno
,
Terra popolata di circa 1500 abitan-

ti, molti de’ quali fono danarofi a cagione del traffi-

co ,
che cfercitano . Giace lungo il Canale di Cattaro

falla fpiaggia oppofta al litorale di Perafto . Ha la

Chiefa Parrocchiale, ed un Ofpizio di Francefcani Ri-

formati .

Oltre i Luoghi accennati comprende quello Terri-

torio parecchi altri Comuni popolati, tra’ quali i più

notabili fono Stolivo , Icjfetane , Ttoiio filo il più pia-

no, e deliziofo del Canale dove fi fa del vino eccel-

lente, Lujliza , c Kertoli a Ponente verfo l’imboccatura

del Canale dove in piccola diltanza vi è il Porto del-

le Rofe nel quale vi Ila femprc a guardia un legno

armato colla prefidenza di un Uffiziale desinato dal

Provveditore eftraordinario
,
per cfaminare i paflaporti

de’ Battimenti, ch’entrano, ed efeono , Fra terra poi

al Sud di Cattaro fi trovano i Comuni di Zappa in-

feriore e di Zappa fuperiore, i quali hanno i loro Con-

ti con giurifdizione civile, e criminale, fubordinata per

altro all’autorità de’ Provveditori ordinario ed eflraordina-

rió , fecondo che i loro giudizi fpettar poflono o all’uno , a
all’altro. Sembra che quelli due Comuni abbiano confer-

vato coi nomi che ritengono benché accorciati, c col

loro governo la memoria delle antiche Zupaait di Dal-

mazia, Liburnia e Croazia, .

2. H

Digitized by Google
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2.. Il Territorio di li^ifano.

Giurifdizione immediata della Reggenza Eflraordinaria .

Giace quello piccolo Territorio fra quello di Cartel
nuovo, fra il Diretto di Pera Ilo

, e 1’ Ergezovina
Ottomana, ed ha intorno a 7 miglia sì di lunghezza,
come di larghezza. Forma colla fua eftremitàfùl feno
a cui fovralta un tratto di litorale incurvato dove il
canale verfo Settentrione ha l’ultimo fuo recedo

, e
comprende.

1. Ri[ano in lat. Rbizinum
, e Rbizonum

, Luogo
antico che dava un tempo il nome a tutto il Canale,
e di qualche importanza

,
per quanto fi rileva dalla

Storia, e dalle rovine che fi veggono coperte dal Ma-
re . Ora e una Terra ellefa, e popolata con una Rocca
lulla cima del colle

, che la domina . Il fito più no-
bile è la piazza fpaziofa dove fi fa il mercato chia-
mata Dabella. Ha il fuo Capitano, i Giudici, ed un
Luogotenente, i quali vengono eletti dalla Comunità,
per vegliare, ciafcimo a mifura 'del fuo incarico, alla
direzione e al buon ordine della popolazione . Rifano
fu prefo da’ Veneziani a’ Turchi negli anni jy?8,iÓ47,
e finalmente nel 1684.

2. Morigno
, Ledenizze

, e Criyofcit
, fono grofle Vil-

le e popolate
,

le quali a cagione di loro vicinanza
concorrono anch’erte a formare colla Terra principa-
le un medefimo corpo di Comunità

, ed uno ftcrtò
Configlio. Due afre villette porte vicino al confine
danno il compimento al Territorio

, il quale dipende
foltanto sì nel civile come nel criminale dall’ autorità
del Provveditor Eftraordinario

,

l'did. CL XXII. IL
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XXII. IL REGGIMENTO DI CASTEL
NUOVO,

Paragrafo I.

I
L Reggimento o Territorio di Calici nuovo è li-

mitato a Ponente
, e a Settentrione dallo Statcf

Ottomano, che s’introduce
,

e Rende fino al mare
tra il Veneto, ed il Ragufco: a Levante ,- c a Mez-
zodì guarda il Territorio di Cartaro, che le gli Ren-

de a rincontro oltra il Canale . La fua lunghezza è

di circa 15 miglia' , e di io la larghezza dal Marc
fin di là da’ monti, che lo fiancheggiano . Ha poca

piano, confiRendo tutta la fua efienfione nella coRie-

ra che fi vede lungo il Canale a’ lati della Città
,

e

in alcune valli Oltramontane . I fuoi prodotti fono

il vino
,
e le frutta . La raccolta del grano è fcarfa ,•

e mediocre quella delloglio. La popolazione, è numc-
rofa

,
poiché oltre i Borghi comprende molte Ville, i

cui abitanti fono div'fi per Bandiere
,
o Compagnie ,

ciafcuna delle quali ha il fuo Capo, ed il fino parti-

colare Vefcillo detto Barjak .• ,

$. 2. Quefio Territorio formava per addietro unar

parte dell’ Erzegovina
, o fia Ducato di S. Saba . Fu

chiamato anticamente queflo Ducato Z*clnm
,
ed ave-

va una: vafia efienfione r poiché confidava a Ponente
cogli Stati di Ragufi, e col fiume Celina , a Levante
fiendevafi fino a Aevi Bazar nella Servia . Ebbe una
ferie di Principi valorofi , che predarono importanti

fervi: f a’ Re di Servia contro gir Uhtheri fopra de’

quali l’anno 1411 Sandalo riportò una legnatala vitto-

ria , ed anco nel 1414, contro i T tirchi condotti e coman-
dati da A!ufa figlio del Sultano Pajazet L Ladislao

, e

Wtlak figliuoli di Stefano morto nel 1466 furono gli

ultimi Duchi. Si dfvifero gli Sfati f ma non li con-
fervarono lungo tempo, poiché Maometto II. fene im-

padro-
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dronì . Ladislao fc nc fuggi a Venezia

,
pofeia in Un-

gheria : Wtlalc fi mantenne ancora nel portello d’ al-

cune piazze pagando tributo a’ Turchi
,
ma ne fu fi-

ria mente fpogliato da Bajazet II
, fuccefiure di Mao-

metto , ed ei fi ritirò nell’ Ifola di Arbe dove la fua

dipendenza terminò tra le famiglie nobili fottQ il no-

me di Coffaz . La Repubblica di Venezia manda al

governo del Territorio e della fua Capitale, conquida-

la l’anno 1687, un Patrizio col titolo di Provveditore

fubordinato al Provveditor Generale di Dalmazia
, è

aH’Eftraordinario di Cattaro . 1 Luoghi ofiervabili

fono :
•

. , ,

ì. Cafìel Nuovo in lat. Neocaflrum
,

Città
1

piccola

piantata fulla falda di un monte dirimpetto all’ ingreflo

del Canale di Cattaro . E' cinta di mura all’ antica

fortificate da alcune torri e rifalti fenza terrapieni
j

ed ha la figura quafi di uri paralellogrammo divifo in

due parti da un Muro intermedio . L’ inferiore viene

chiamata Cittadella, e non contiene fe non le alcuni

Quartieri a ufo delle milizie; la fuperiore è detta la Cit-

tà dove foggiorna il Provveditore colla piccola popo-

lazione
,

la quale confifte in 300 abitanti non com-
prefa la truppa del prefidio

; ficcome non fu compre-

fa nel novero delle altre popolazióni delle Città di

Dalmazia . Quivi è la Chicfa Parrocchiale ed un
Ofpizio di Frati Cappuccini. Nella fommità vi è un
Gattello

, ed un altro fopra il Mare nell’ angolo Oc-
cidentale del ricinto . Ma la fua difefa migliore fem-

bra collocata nella fortezza fuperiore detta GorgniGr*d t

fabbricata dagli Spagnuoli l’anno 1538 in diflanza di

650 parti dalla Città verfo Settentrione . A Ponente

fu la fletta pendice ha un ampio Sobborgo abitato da

Circa 1 zoo perfone, full’ eftremità del quale vi è un Con-
vento di Francescani Riformati, e a Levante il Lazze-

retto vicino al mare, e in eminenza un ricco Mona-
fiero di Monaci Bafiliani . Credefi fondata la Città

di Cartel Nuovo da Twartko Re di Rafcia
,
e fi tiene

altresi che foflè la Capitale dell’ Erzegovina
,
poiché

Q. z fer-
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fervi di refidenza ad alcuni de‘ tuoi Principi . I Tur-

chi la occuparono colle altre Città eDiftretti del Du-

cato: ma nel 153» ne furono fpogliati dagli Spagnuo-

li ,
che vi erefltro la Fortezza luperiore . Se ne im-

padronì polcia il filinolo Corfaro Barbarofla , e flette

in potere degli Ottomani finché nel 1687 la ritollero

loro i Veneziani lotto la condotta del General Giro-

lamo Cornaro.
f -

z. Topla ,
Borgo con numerofa popolazione lituato

al Nord Oueft di Caftel nuovo non guari lontano dal

fuo fobborgo
. , _ ,

3. Cambnr ,
Villa grolla , e popolata polla foprauna

punta dell’ Ifola a Levante della Città, dove il Canale

fi riftringe; e prefcnta a chi naviga verfo Cattaro, con

un bel piano, e con vaghe colline, la veduta più ame-

na, che abbiano le lue tortuofe riviere.

r

l
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XXIII. IL reggimento di
BUDVA.

I
l Contado di quella Città, e la ginrifdizionedel Tuo

Reggimento, che è il più orientale della Dalma-
zia

,
fono circofcritti da confini molto riftretti

;
poi-

ché tutta la eltenfione confitte in una piccola ma fer-

tile campagna bagnata da due torrenti , e nelle falde

de’ Monti, che a foggia quali di femicircolp le girano

intorno, i quali non fonoafpri
,
nè Iterili ma coltiva-

bili e abitati. Giace quello Contado fra quello di Cat-

taro, fra il Montenegro, e lira il Comune di Pattro-

vichi: a Mezzodì ha il Mare
, fu di cui fi può {fen-

dere la villa a grande diftanza, perchè non è impedi-

ta dal piccolo feogiio ,
che forge a lato della Città.

La fua lunghezza da Mezzodì a Settentrione è di circa 7
miglia, la larghezza da Ponente a Levante di 5. Quan-
tunque riftretti fieno i fuoi confini, gli abitami godo-

no tuttavia il benefizio di molti utili prodotti in fuf-

ficiente quantità. Il vino è il più copiolo ; 1
’ oglio

,

quando fruttano gli ulivi
, è fufficiente ; ma il grano

il quale è d’ottima qualità, non fomminiftra 1* intero

mantenimento. Le frutta, e gli erbaggi fono abbon-

danti . La popolazione, comprefa anche quella della

Città, fi computa afeendere a circa 2000 pedone, le

quali fono governate da un Patrizio Veneto, che la

Repubblica invia col titolo di Podeftà". E fubordina-

to anch’egli al Provveditore Generale di Dalmazia ,

e all' Eftraordinario di Cattaro. I Luoghi che com-
prende fono :

i. Rudva o Budoa in lat. Butu.x
,
e appretto gli an-

tichi Geografi Buthsms

.

E' Città piccola poiché la' fua

circonferenza non eccede i 700 paffi . Le fue mura
fono di ftruttura antica

;
ed hanno in varia diftanza

due Torrioni, cd una torricclla di forma circolare con

Q_ 3 ter-

Digitized by Google



146 LO STATO VENETO DA MARI,
terrapieni

,
che difendono le porte . Ma la più valida

difela confitte nel Cartello piantato l’opra un alta ru-

pe, da cui la Città è dominata. Il mare la circonda

da per tutto fuorché da un fol lato
, dove potrebbe

farfi facilmente lo fcavo
,

e ridurla il’olata . Se il Por-

to forte comodo
,
e ficuro

,
la fua Umazione farebbe

aflai var.taggiofa . Le vie interne fono a fufficienza

fpaziofe; ma rare le abitazioni, e gli abitatori, a ca-

gione del tremoto che la feofle orribilmente
,

e rovinò

nel 1667. Ha nonoftame il fuo Configjio Nobile dal

quale vengono eletti tre Giudici, che formano la Cu-
ria del Podeftà

;
in aflenza del quale il più vecchio

per ifpeciale privilegio goduto dalla Comunità governa

la Città ed il Contado. Crea altresì quefto Configlio

due Proccuratori del popolo
,

quattro Deputati alla

Sanità, e due Signori di Notte per vegliare alla quie-

te della Città ;
e impedire i difordini notturni . Budva

fu per addietro Città Vefcovile •• ma prefentemente è

governata nello fpirituale da un Vicario fubordinato

all’ Arcivefcovo d’ Antivari . Nell’ anno 867, tempo in

cui riconosceva la Sovranità degl’ Imperadori Greci ,

fu occupata, e faccheggiata da' Saraceni . Soggiacque

anche dappoi a frequenti devartazioni ; e perciò non
fu mai in florido flato. Nel 1686 i Turchi tentarono

di prenderla
;
ma gli sforzi loro andarono a vuoto per

la vigilanza del General Veneto Cornaro

.

j . Maini ,
Pohori

,
Braicbi

, e Seovzi
, fono Comuni

,

che dipendono da quefto Reggimento
,

e formano col-

le cafe , che fi veggono fparie nella Campagna
,
e Tul-

le pendici del Monte di S. Salvatore, tutto il Contado
di Budva

.

3. Paflrovicbi , fono una popolazione armigera co-

raggiofa, e fedele alla Repubblica . Occupano un li-
,

torale fiancheggiato da’ Monti, che fi ftende dal Con*
tado di Budva fino al confine d’ Antivari per lo fpa-

zio di circa dicci miglia . Quefto piccolo Territorio

produce vino
,
oglio

,
e grano , e dà 500 uomini d’

arme. Formano Comunità con prerogativa di Nobil-

tà,
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IL REGGIMENTO DI BUDVA. 247
là, e con ampi privilegi accordati loro dal Governo
Veneto nel tempo che volontari Te gli dedicarono. Il

loro Configlio chiamato Zhor elegge 4 Giudici alcuni

Capitani ,
ed un Cancelliere , Dipendono sì nel civile

come nel criminale dal- Reggimento di Cattaro: ma il

fono collocati dopo quello di Budva per Seguire l’or-

dine naturale, che li collituifce l'ultima popolazione

della Dalmazia
.

(') I Luoghi principali da elfi abita-

ti fono i Caltelli di S. Stefano
,
e di Laftva .

Un curiofo viaggiatore
,
che fi compiacque di vifitarc

quella Contrada offervando le varie collumanze e gli

ufi si di quella come delle altre vicine popolazioni, ha
veduto con fuo llupore

, e piacere praticarfi da effe

tuttavia all'occafione di nozze, di giuochi, di banchet-

ti , e di funerali quafi gli Udii riti ( prefeindendo! da

que’ della Religione) che fi vengono deferita da Ome-
ro ,

e da Virgilio de’ Greci, c de’Trojani . Si è per-

tanto indotto a credere che da’ Greci
,

e da' Trojani

abbiano avuto l'origine, e che delti fieno flati i lor

fondatori

.

•a- -— — 1

*«•«

(*) Vedi Tomo XIX. al num. 19 , dove per ùbaglio 1* Autor» pone

i Paftrovichi folto 1’ Imperio Ottomano.
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IL LEVANTE.
Paragrafo I.

DEI Levante Veneto , non abbiamo alcuna buona

Carta Generale. Una ne fu bensì pubblicata 1
'

anno 1753. con quello nome, inferita nella Raccolta

delie Defcrizioni dello Stato Venero ftampata in Ve-

nezia l’anno fuddetto fotto il nome del Salmon, che

trovali nella Parte 1. del Volume XX. vcrfo la fine; ma
per dir vero è un titolo fuppofto; mentre contenendo

non folo il Levante Veneto , ma anche quafi tutu» >

l’Impero Ottomano in Europa
,

parte dell’ Afiatico,

con porzione dell’ Italia AefTa, è fenza dubbio piutto-

flo una cattiva Carta della Grecia, e dell’ Arcipelago,

copiata da quella che pubblicò nel fuo Ifolario il Co-
ronelli

,
che una buona Carta di quella fola Provincia

Veneta . D’ altra parte la polizione
,

la dillanza
, e la di-

funione degli Stati e Reggimenti che formano quella

llelTa Provincia è tale, che riefee quafi imponìbile il

poterne in un folo foglio delineare una Carta palpa-

bile . Conviene perciò rivolgerli alle Carte particola-

ri , che nella deferizione di quella Provincia anderemo
accennando

.

$. 2. Sotto il nome di Levante Veneto noi qui de-

feriveremo tutti que’ Reggimenti Veneziani, che fono

fubordinati al così detto Generalato di Levante. Ab-
braccia quello 8 Reggimenti

,
cioè quelli di Corfù ,

del Zante ,
di Cej'alonta

, e d’ jlffo ,
di S. Maura

,
di

Cerigo , di Preve/a, e di Vonizza ; i quali tutti fuccef-

livamente andremo dclcrivendo. Quella Provincia ben-

ché non tanto ellefa quanto quella della Dalmazia

,

e meno di quella popolata, è ciò non oliarne molto
più ricca . I fuoi migliori prodotti fono le uve paf-

fe
, il vino

,
gli oglt

,
il fale , ed altri partico-

lari
, di cui variamente le Ifole tutte di quello Gc-

ne-
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tieralato fono abbondanti . 11 Clima generalmente vi

è affai più temperato
,

che nella Dalmazia
,

e

nell’Italia fuperiore ; ed è quafi limile a quello che

gode l’ellremità del Regno di Napoli , e la Sicilia.

Quella Provincia Veneta, non ha altri confinami che

l’ Impero Ottomano , a cui ferve di barriera , come
all’Italia di difefa

.

§. 3. Il numero degli abitanti di quella Provincia,

afeende a Circa 120000 pecione . La maggior parte

di quelli fono di Rito Greco. Pure vi fono anche de'

Latini con un Arcivefcovo
,

ed un Vefcovo di Rito

Latino, il primo in Corfù
,

ed il fecondo nelle Ifo-

le del Zante
, c di Cefalonia . In confronto però de’

Greci, può dirli molto tenue il numero de’ Latini,

che per lo più fi rillringe alle foldatefche ,
ed a quel-

le Famiglie Veneziane , che vi fi fono ftabilite , o
fono impiegate ne’ Reggimenti . Vi fono poi anche

degli Ebrei
,

che a proporzione degli altri poffono

dirfi molto numerofi in quella Provincia . Al gover-

no fupremo di tutto il Levante Veneto, prefiede uno
de più ragguardevoli Patrizj Veneziani, eletto dal Se-

nato Hello, fra gl’individui del fuo Corpo. Quello

porta il titolo di Provveditor Generale da Mare, e pre-

fiede agli altri Patrizj
,
che follengono le Cariche militari

marittime della Flotta lottile, e groffa, che anche ne’

tempi di pace con difpendio continuato , ma neceffa-

rio, la Repubblica di Venezia mantiene per difefa di

quelli fuoi Stati marittimi
, non meno che per ficu-

rezza della navigazione
,

e della fuperiorità nel Gol-

fo . Quello Provveditor Generale è parimente il Tri-

bunale di appellazione delle fentenze dei Rapprefcn-

tanti di tutti i Reggimenti di quella Provincia . Non
già però ch’egli ne lìa giudice inappellabile

,
quando

anche foffe conforme la fua fentenza a quella della

prima illanza de’ rifpettivi Reggimenti . Il privilegio

delle due fentenze uniformi
,

che la Republica conce-

de alle fue Provincie fuddite di Terraferma , coficchè

appellar non fi poffa al Foro della Dominante, fa-

reb-
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rebbe flato forfè guardato in afpetto diverfl» dal ca-

rattere di privilegio da quelli marittimi lontani fud-

diti, nè avria forfè piaciuto ad elfi, che folle inappel-

labile la fentenza d’una Dignità armata, e lontana

dal centro del Governo.
Sicgue la defcrizionc dei Reggimenti.

i. V ISOLA DI CORFU’,

Paragrafo I.

DI quell’ Ifola pubblicò una Carta particolare in

foglio grande il P, Coronclli nel fuo Ifolario

,

Da quella non fo fe altre ne fieno Hate copiate ,
e

pubblicate in altri paeli d’ Europa ; il che è molto

probabile

.

$. x. Stendefi quell’ Ifola in lunghezza circa 70 mi-

glia Italiane
,

cominciando dal Capo detto Sidari

fino al Capo bianco di Levante . La fua maggior lar-

ghezza arriva a circa 50 miglia prendendola da Capo

Barbaro
,

fino a quello di Paiacrum
;

e la fua circon-

ferenza, è di circa 180 miglia . Plinio la fece lunga

94 miglia
, ed il Volaterano 97 ; e perciò uno Stori-

co Veneziano pretende, che a’ tempi di quegli Auto*

ri
,

1
’ Jfola di Corfù foflè unita con quella di Paso ,

e che fia Hata feparata da un orribile terremoto , che

vi formò quel canale di io miglia che ora ivi fi ve-

de fra un’ Ilota e l’ altra . La cofa non è afloluta-

mente imponibile . Un canale di due miglia fepara

quefl’ Ifola dall’ Epiro; ed è fituata nell’ eflremità del

Golfo di Venezia , di cui è quafi la porta ,
non me-

no che 1 ’ antemurale d’ Italia contro de* Barbari.

Non fi contano nel circuito di tutta l’ Ifola altri Pro-

montori , o Capi clic quelli di Sidari S. Caterina , Ca-
po Barbaro

, Punta Mefcbimo
,
Capo Bianco di Levante

,

Punta Gardicbi
, e Paiacrum . L’ unico fiume di qual-

che rilievo, che bagna quell’ Ifola è quello di Menfo-
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giti

, e Mofag che nafce in vicinanza di un luogo ove

anticamente fu una Fortezza detta di Gardicbi
,

che

diede il nome ad uno de’ Promontori dell’ Itola. Go-
de l’ Itola aria così temperata

,
che nel mezzo de}

Verno fembra che fia Primavera
, ed è il fuo Clima

così mite, che maii non vi li vede ghiaccio . I mi-

gliori fuoi prodotti fono il vino ,
che fu fempre fa-

mofo
, e per fino negli antichi libri di Ateneo

molto celebrato . Gli agrumi vi fono perfettilfimi

,

i fichi detti Fracazzani
,
più iaporiti di quelli d’ogni

altro paefe ,
ed i fuoi ogli la cui raccolta afeen-

de a più di 6000 botti ogn’ anno, portano il van-

to, come i più eccellenti, Delicatilfimi fono in ge-

nerale tutti g ì altri frutti che in abbondanza produ-

ce; di grani però l'carfeggia alquanto ;
ed i fuoi abi?

tanti fono corretti a provvederli di quello genere nel?

la vicina Terraferma, ed alle volte ricorrere alla Pu-

glia non lontana

.

§. 3. Comprende 1* IfoU di Corfù, una Città e 78
Vi. faggi e Terre con circa 60000 abitanti . Divide!}

in 4 Territori chiamati Balie
,
cioè di Oros , di Agi-

rti
,

di Mezzo, ed Alefcbimo . L'Ifola di Corfù nella

fpo’ntanea dedizione alla Repubblica l’anno 1386. col

folenne Inftrumento di undici capitoli richiclìi dagli

abitami Udii
,

è loro accordati
,

ritenne la polizia

propria
, sì nel fuoConfiglio , come ne’ fuoi urbani Magi-

llrr.ti fubaltcrni colla fola condizione, che l’ autorità e

prefidenza fùjieriore folle commelfa ad un Patrizio Ve-

neziano col titolo di Provveditore . Durò nel fuo pri-

mo Sillema fino all’anno 1420 in cui alle inflanze

delio Hello Configlio Ifolano
,

e per la importanza

della fituazione , fu compofto il governo di alni tre

Patrizj Veneziani aggiunti
,
due col titolo di Confi-

glieri, ed uno con quello di Bailo; coficchè tutti quat-

tro uniti fono denominati
, eiformano di fatto il Reg-

gimento dell’ Ifola di Corfù . Ebbe quella i fuoi pro-

pri Vefcovi avanti la converfione di Collantino Ma-
gno

, trovandofi nelle fottoferizioni del Concilio Ni-

cenò
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ceno contro Ario nel 325 Ap. Iiodoro Vefeovo di Corfiùt

C Corcyra ) . Divenuta poi Arcivefcovile quella Sede di

Vefcovile che prima era
,

le furono ftabilite per fuf.

fraganee molte Diocefi dell' Epiro, e d’ altrove, delle

quali per le invaftoni degl’ Infedeli non fuffiftono che
quella del Zantc e di Cefalonia

,
poi unite infieme.

Cosi la fila Diocefi ha per confini le fpiaggie dell'

Ifola fteffa
,

c non gli cftende fuori che al piccolo

Cartello della Parga . I Canonici fono 11 che forma-

no il Clero della Diocefi, e non vi è in tutta i'Ifo-

la che una fola Parrocchia di Rito Latino . Il Cle-

ro Gfcco ha un Capo nominato Protopapà
, elet-

to dal Configlio
,

e dal medefimo Clero dell’ Ifola ,

che fa però foltanto la figura di Arciprete, e non
ordina come Vefcovo

;
ma conferifce ai Papà e Ca-

lojeri
, tutti ad erto interamente foggeti, l’autorità di

confettare
,

tenendo tribunale per caftigare gli fteffi

nello fpirituale.

$. 4. L' Ifola di Corfù con diverfi nomi, fu chia-

mata dagli antichi Scrittori . Il primo che le fu dato

è quello di Drepar.es
,

o Drepamm
,

voce Greca che

lignifica Falce : nome impoftole
, fe badiamo alle fa-

vole de’ Poeti
,

per conto di quella Falce
, onde fu

da Giove affettato Nettuno; ma più veracemente dal-

la figura che ha quert’ Ifola d’una falce . Fu detta

anche Macris
, a cagione appunto della bislunga fua

forma, quantunque gli antichi Mitologi derivino que-

llo nome da quello dalla Nutrice di Bacco. Soberia
poi venne più frequentemente da Omero, e da molti

altri Autori de’ rimoti fccoli appellata
, e con pari

favolofa interpretazione fu creduto impoftole quello

nome per le preci fette da Cerere a Nettuno, affin-

chè le depolìzioni de’ Fiumi
,

i quali feorrevano da!

vicino Continente, non arrivafiero un giorno a ren-

derla una Pendola . II Boccart però vuole che abbia

prefo quello nome dalla voce Fenicia Scbara
,
che figni-

fica Jfola del Commercio
, nel quale gli antichi luoi

abitatori femprc furono affai riputati . Fu quindi chia-

mata
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mata Corcyra (nome che tuttavia latinamente lcri-

vendo luol darlele) e fe crediamo a Diodoro di Si-

cilia ,
fu così detta dal nome di una Ninfa figliuo-

la d* Afopo , dalla quale Nettuno ebbe un figlio

che fu denominato Ftact
, e fu anche il primo Re

di quell’ Ilola ,
dal quale fu pure appellata Pb*a~

eia
,

ed i fuoi abitanti Pbtaccs fino da’ tempi d’

Omero . Il Boccart però deriva il primo nome dall’

Arabo Carcara
,
che lignifica una Terra, in cui fi vi-

ve in licurezza , cd in pace
;

il che giufiamente con-

viene agli antichi abitatori di quell’ Ilola dcl'critti da

Omero : cd il fecondo dalla voce parimente Araba

Pbaich
,
con la quale s’indica un Popolo per ricchez-

ze, per dignità, e per virtù fopra gli altri ragguarde-

vole; quale appunto gli antichi Scrittori ci delcrivo-

no quello di cui parliamo . Vuolfi che il volgar no-

me che ora le vien dato di Corftir, abbia avuto l’ori-

gine dall’ antico Corcyra ; ma piu probabilmente da al-

cuni credei! nato dal nome Greco Corimbo , che dagli

Scrittori dell’età di mezzo, fu dato ad un Promon-
torio di quell’ Ifola

,
il quale è d’ una incredibile al-

tezza .

Quanto a’ primi abitatori di quell’ Ifola, fono tra

le Favole de’ Poeti Greci così fattamente flati in-

volti i loro nomi
,
e le lor gefta , che ci contentere-

mo di que’ piccoli cenni , che qui fopra abbiam dati

.

Nulla pure diremo nè degli Argonauti quivi approda-

ti con Medea
;
nè del matrimonio di elfa con Gia-

fone celebrato; nè de’ Colchi i quali vi Aabili rono i

lor Domicilio; nè dell’ arrivo di UlilTe falvatoft qui-

vi dal naufragio ; nè del psflaggio d’Enea vicino a

quelle fpiaggic; nè di altri fatti lòmiglianti, de’ qua-

li con grande erudizione trattò il celebre Cardinale

Querini nella dottilhma Opera
,

che ha per titolo

Primordia Corcyr* : ed alcune cofe foltanto diremo

appoggiate alla teAimonianza degli Storici più ac-

creditati .

Le
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Le più antiche memorie che ci hanno quelli con-

servate fon quelle d’una Colonia di Corinti condotta

in quell’ Ifola da Chcrficrate circa fecent’anni dopo la

rovina di Troja ,
fe crediamo a Timeo

;
e fecondo i

computi tratti dalle Storie di Tucidide
,

quattrocen-

tocinquanta incirca; Comunque fia, a Cherficrate, ed a

quella colonia di Corinto li attribuifee la gloria di aver

labbricato la Città capitale di quell’ Ifola
; ed è poi

Certo che i CorcireG
,
divenuti ancora più colti dopo’

lo ll-ibilimcritO della Colonia Corintia li di fi infero Sem-

pre dappoi colle più valorofe azioni : e al dir di Tu-
cidide non vi fu battaglia nella Grecia in cui non ci

fieno entrate le frupp'e Corcirefi . Nella famofa Spedi-

zione di Serfe,- accorfero pur dii alla difefa comune
con 60 legni armati ,

benché poi non fi fieno mi-

schiati in quella guerra. Fra i popoli che pofero quell’

Ifola in anguilla furono gl’ Illirj : i quali pollo piede

fólte fpiaggie vicine
,
Sconfiderò gli Epiroti . Alla mi-

naccia del pericolo li ridudero
,
infieme con altri Gre-

ci, anche quelli dell’! fòla di Corfù, e fecero ricorfo

alla protezione della Repubblica Romana che già co-

minciava a dominare fui mare . Furono accolti dai

Romani anche per ifpirito di Vendetta verfo gl’ Illirj,

che contro il diritto delle genti avevano violato il lo-

to legato L. Coruncano:

Così pafsò quell’ Ifola in potere di qne’ Romani , i

quali poi, dopo aver conquillato Durazzo con quali

tutto 1’Hlirio', regolarono per mezzo del loro Confo-

le Aulo' Poltumio lo fiato civile dell’ Ifola
,
già difor-

dinatiflimo nella polizia
,

nelle leggi, e ne’ collumi .

Regolata in quella guifa 1’ Ifola di , Corfù ebbe modo
col commercio, antico efercizio de’fuoi abitanti, age-

volato dalla marittima Situazione, e con l’appoggio an-

che delle forze Romane ,
di rimetterli nel primo fuo

Juftro. Quindi grati quegli abitanti ai Romani pilla-

rono loro foccorli incedami nella lunga guerra contro

Filippo Re di Macedonia, e nella Cartaginese contro
An-
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Annibale. Dc’Corcirefi poi da quefta guerra fino al-

la civile tra Pompeo e Celare non trovafi memoria
nelle Storie * Rimafto Cefare vincitore gli abitanti dell'

Ifola a lui fi rallignarono, ed ottennero di vivere in

forma di Repubblica colle proprie leggi ; Succeduto in

Roma il Triumvirato alla Dittatura di Giulio, effen*

do eglino entrati nel partito di Antonio contro Otta-

viano Augufto, attediati e fòggiogatida quello, patta-

rono dalla libertà alla fervitù poiché Jafciò egli irt

quell' Ifola un Prefide con milizia , e con ampia au-

torità. Sotto la Monarchia Romana, dallTmperadord

Caligola ottennero gl’Ifolani alcune efenzioni
;
manòrt

) ricuperarono 1’ intiera libertà che fotto I* Impero di

Claudio, grato ai loro benemeriti foccorfi controdegl'

Inglcfi }
nel qual tempo 1’ Ifola fu anche convertiti

alla fede Crilliana, dà due Santi Difcepoli di S. Paolo

Apoilolo, Giàfont e Sofipatro.

Pioleguì così l’ Ifola di Corfù fotto la protezioni

dell’Impero Romano antico. Sali ad etto, e lo divife

Collantino detto il Grande , da cui ebbe principio 1*

Impero Greco, del quale l’ Ifola di Corfù divenne mem-
bro ,

e porzione , leggendofi nelle Storie che i Corei-

refi fempre preflarono foccorfi all’ Impero Orientale

quando era in difeordia coll’ Occidentale . Còntinuaro-

no etti il loro impegno verfo gl’ Imperadori Greci an-

che dopo che fu cftinto l’Impero d’Occidente in Au-
guftolo , c foprattutfo nelle fpedizioni di Giuftiniano

il Grande contro de’ Goti f fotto la condotta di Beli-

fario' J Da Totila Re Goto perciò allorché vinfe la

Grecia, l’ Epiro, l’EtoIia , c l'Acarnania , anche I’

Ifola di Corfù ebbe a foffrir molte llragi . Ai Goti

fuccedettero in Italia i Longobardi, al Regnode’quali

fu contemporaneo l’Efarcato Orientale in quella Re-

gione; ed anche in quelle vicende rimafero fempre gli

abitanti di Corfù attaccati all’Impero Greco ;
a tal

che dall’ Imperador Giullino meritarono la conferma

de’ loro antichi privilegi. Quindi aU’Elàrca Smaragdo

fomminillrarono genti c legni contro de' Longobardi

come
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come pure agli altri l'ucccrtori nell’ Efarcato . A’tempi

dell’ Imperador Eraclio , e poi di Cortame fuo

nipote 1* Ifola fu faccheggiata dalle flotte de’ Sara-

ceni ;
nelle quali vicende pure ficcome nelle nuo-

ve morte di que’ barbari contro 1’ Imperadore Leone
Ifaurico , fi mantene fedele all’Impero Greco, dal

quale perciò riportarono donazioni di diritti, confermate

anzi ampliate da Irenemadredi Coliambo VI. Otten-

nero gl’Ifolani in quell’incontro il dominio di 50 mi-

glia di paefe in Terra ferma che ftendefi fra le Cit-

tà di Durazzo, e di Artx
x
con che divennero a Corfù

tributarie le Città di Durazzo
,
Butrintò

,
Antigonia

,

Ci.nara, ed Apolonia.

Anche dopo la pace e partaggio folenne de’ due Im-
peri tra Carlo e Niceforo

,
al Greco rimafe Corfù,

da cui ebbe foccorfi per combattere a prefervazione

della Dalmazia contro Pipino Refigliodi Carlo. Non
minori foccorfi ebbero dall’Ifola Leone V , ed il fuo

fucceflòre Michele
,
mentre guerreggiarono contro de’

Saraceni, che faccheggiatc l’Italia, e la Sicilia afle-

diarono Taranto allora appartenente all’ Impero Gre-

co . In quella guerra entrarono anche i Veneziani che

furono battuti dai Saraceni nel Golfo di Crotone, on-
de di nuovo l’Ifola di Corfù dai Barbari fu defolata;

ma la perdita fu riparata con altra più fortunata bat-

taglia lotto l’imperio di Bafilio il Macedone .

In quelli tempi trovali nell’ Ifola di Corfù un Prefidc

Greco ;
benché peraltro ella avelie fuoi proprj Magillrati

,

e le fuc Leggi municipali . Mollrò quindi quell’ Ifola

il fuo valore nella guerra che gl’lmperadori Orientali eb-

bero contro i Normanni, che fpogliaronli di quafi tutta

la Puglia, e di parte della Calabria . Ma mentre re-

gnava inConrtaminopoli Emmanuello figlio di Calojan-

ni ,
il fiero fuo nimico Ruggiero II. Re Normanno

tra le molte Regioni Greche comportate s’ impadronì

anche di Corfù; onde ecco quell’ llola pallata in po-

tere dei Re di Sicilia. L’ Imperadore Emmanuello però

con l’ ajuto anche de’ Veneziani ben pretto la ricupe-

rò ,
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rò: in ricompenl'a di che fattoli nemico alla Repub-
Mica di Venezia I’Imperadore Greco, ecollegatofi col

Re Stefano d'Ungheria la fpogliò de'fuoi acquici nel*

la Dalmazia . In quelle turbolenze il Principe della

Repubblica Virai Michiele tentò di ricuperare ma in

vano l’Ifola di Gorfù. Seguita appena la pace Emma*
nuello diede ad AletTio fuo figlio naturale col titolo

di Ducato P Itola di Gorfù con 1’ Etolia , e 1’ Epiro;
ma il fucceffore nell’ Impero figlio legittimo, pur di

nome Aletfio, lo fpogliò del Ducato, onde ritornò 1*

Ilola all’Imperio tleflò.
(

Dopo che da’ Veneziani, eFrancefi collegati fu con-

quidalo Collantinopoli
,
nel partimento di quelle Gre-

che Provincie, l’ Itola di Gorfù non fi comprete ; men-
tre retlò in potere degli avanzi della Imperiale Fami-
glia . Michele nipote del Duca Aletfio ne ritenne il

titolo Ducale, reggendo anche l’ Epiro, e Durazzo .

A qufto (decedettero Teodoro fuo zio, ed il di lui

nipote Michele III. di quello nome, che pofe nell’

Itola la fua {labile refidenza
, cinfe di mura il luogo

dell’Aria, alzò nel Continente il Cartello di Butin-

rrò . Succeduto ad erto Michele IV, per maggiormen-
te ftabilirfi nel Dominio fposò una figlia di Teodoro
Lafcari pretendente all’Impero Greco, che tuttavia

era in potere de’ Latini. Allora Michele aflùnte il ti-

tolo di Defpoto deli' Etolia, dell’ Epiro, e di Corfù ,

fattoli nemico quel Paleologo
,

a cui fortunatamente

ri ui'cì di fcacciare da Cortantinopoli i Latini. Lafciò

Michele il Defpoto, a Niceforo fuo figliuolo con l*

Epiro l'annefla Ifola di Corfù, ma li tenne in folo

titolo ;
poiché Baldoino Imperator Latino fcacciato

di Cortantinopoli ,
fra i molti Principi Occidentali

dai quali chiefe foccorfo , lo ebbe folo da Carlo di

Angiò Re di Napoli
,

in di cui potere cadde prima

Durazzo, indi Corfù, che a Carlo giurò fedeltà ed

omaggio, e da lui ottenne la conferma de’fuoi anti-

chi privilegi • Il governo Francete però in breve di-

venne odiofo agl’Ifolani
,
perchè ipogliava Carlo de’

Itali

d

. loro
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.loro Feudi i Nazionali, per conferirli a' Provenzali *

ed agl’italiani. Pole nell'Ilòta un Balio, o Maellro,

e 3 Giudici per Famminiftì azione della giuftizia con
autorità illimitata, e fuprema . Ma quello clic piùdi-

fgurtò gli abitanti fu ,
che lo Hello Re Carlo con af-

fenio della Corte Pontificia levò dalla Chicfa Catte-

drale di Corfù l’Arcivdcovo, e CleroGreco ponendo-

vi in vece Un Prelato Latino. Se nelagnarono i Gre-

ci Ifolani, e per acquietarli fu loro concedo che 3»
Canonici del rito Greco con altrettanti Nobili lioia-

ni crealfero un Protopapà o Corepifcopo
, a cui appar-

ten fiero le controverfie di que li che vivevano collo

fteToRito. In tutta 1’Ifola inoltre diftribuì il ReCar-
Io 7 dignità Ecc'elìaftiche

} ed 8 altri Protopapà per li

Greci . v

Dopo l’acquifto {labile dell’Ifola di Corfù il Rer

Carlo s’impadronì di Lepanto, Patraffo, Vonizza, ed

altri Luoghi
,
ed Ifole dell’ Arcipelago , e li farebbero

più da lontano ertele le fuc conquide
, fe non folle"

giunto a difturbarlo il Vefpero Siciliano. Nel lungo

corfo delle vicende Napolitane , e Siciliane gli Alba-

nefi molellarono l’ Epiro; e Carlo inverti dell’Ifola di

Corfù Filippo fuo nipote
,
a cui faccedette Roberto

di lui figlio. Morto anche quello nel J364 ebbe per

fucceflore il figlio unico Filippo. Di quello' nelle Sto-

rie dell’ Ilota vien regillrato un Diploma a favore del

Clero Greco , in cui egli fi «.h' ama Imperadore di

ColL.ntinopoJi
,
e Defpcto di Romania, e d’ Acaja ,

dirigendo il fuo Decreto ai Capitani
,

c Minirtri del-

la Città, e dell’lfola di C^orfu. Ellinra quella linea

ritornò l’Ifola ai Re di Napoli
, ove allora ( nel

1367) regnava la Regina Giovanna, cacciata poi ed
taccila da Carlo di Durazzo della Famiglia di Fran-

cia. Nelle turbolenze delle rivoluzioni Napolitane 1"

Ilota di Corfù tempre mal’ inclinata al Dominio di

Rito Latino, ebbe campo di Tracciare i Minirtri Na-
politani, ed erìgerfi in Repubblica

,
come ai tempi

de' Romani , e lotto l’ Impero Greco . La tenuità del-

le
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le fue forze però non le permife di mantenerfi . I

Genovefi che già alzavano il penfiere a vafliffimi di-

fegni attaccarono l’Ifdla per fottometterla ; e gl* Ifo-.

' lani atterriti furono coftretti a cercar altrove dife-

fa . Dal Regno di Napoli nè la volevano, nè la po-

tevano Iperate in que’fuoi grandiifimi torbidi; l’Im-

pero Orientale era ridotto ad una eftrema debolezza ;

ed i Defpoti di Grecia erano per lo più o Tiranni ,

0 Principi affai deboli per contrapporli alle FlotteGe-

novcfi. Ricorfero perciò agli emuli di quella allora

Potenza marittima ,/cioè a Veneziani. La Repubblica

di Venezia attenta e gelofa della crcfccnte potenza

de’ Genovefi, commife l’ imprefa al fuo Capitano del

Golfo, che cautamente colla Squadra ordinaria ap-

preffatoli all’Ifola fu accolto dagli abitanti, i quali in

pieno loro generale Configlio fpontaneamente vollero

farli fudditi al Dominio Veneto, c nel 1

3

8<5 in tut-

ta l’Ifola fu alzata la bandiera di S. Marco. Furono
fpediti cinque Ambafciatori dagli Ifolaui a Venezia

,

ove con atto folennc furono riconfe-mate le cole ope-

rate dal Capitano Veneziano , e rinnovato il giura-

mento di fedeltà per parte degli abitanti di Corfù

.

Quieto fu il poffeffo de’ Veneziani in quell’ Ifola fi-

no all’anno 1401, incuidaTommaloComncno, che

teneva il titolo di Defpoto di Gianina nell’Albania,

fu molellata l’ Ifola nella parte del Continente verfo

J’ Epiro; ma ne fu ributtato con perdita di molte al-

tre Terre fue proprie. In quello fletto anno inlorfero

1 Napolitani, fopra de’ quali regnando Ladislao figlio

di Carlo III. acclamato Re di Ungheria, cd uccifo

dalla Regina Maria figlia unica del Re Lodovico, il

Principe Luigi d’Angiò, a cui altro nel Regno Na-
politano rimallo non era che il Principato di Ta-
ranto, rinnovò le prctefe fopra l’ Ifola di Corfù; ma
cort qualche fomma di danaro cedette le fue ragioni

alla Repubblica . Nel 1403 i Genovefi vi fecero uno
sbarco ; ma furono però rifpinti, e dovettero con per-

dita ritirarli.

R 1 L’Ifo-
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L’IfoIa in appretto fu tentati con maggiori forze

dai Turchi fotto Sultan Solimano l’anno 1537 ,
e

più luridamente ancora nel preleme Secolo l’anno

1716; ma sì nell’ una come nell’altra occaftone Tep-

pe la Repubblica da fe fola difenderla , ed i Turchi
conobbero finalmente 1‘ impoffìbilità dell’ imprefa .

Siegue la defcrizione delle Balie, c dell’ Ifole di-

pendenti da quella di Corfù.

1 . La Balia ili Oros .

Comprende la parte più Settentrionale
, ed Occi-

dentale dell’ Ifola . Contiene 25 Terre e Villaggi ed

ha di circonferenza circa 40 miglia Italiane
, con

circa 10000 abitanti. E' bagnata da cinque o fei Ru-
fcelli, ed ha una Valle, che dicefi di S. Stefano. Si

notino:

1. Cafopo ,
o Cuffiope, Città anticamente famofa per

un Tempio dedicato a GioveCaflio, del quale riveg-
gono tuttavia le rovine

,
dalle quali forge una fonte

perenne d’ acqua limpidittnna . Vicino alle rovine me-
defime, anzi con una gran parte di effe, fu fabbricata

la Chiefa di S. Maria detta di CaJJbpo ì tenuta in gran
venerazione nell’ Ifola, ed è limata alle fpiagge di un
Porto dello fteflo nome. Il luogo è pofto nella pane
più Settentrionale dell’ Ifola che guarda 1 ’ Epiro

.

2. Fortezza vecchia , ora diftrutta
, fabbricata dai

Gcnovefi quando dominarono nell’ Ifola. Le fue rovi-

ne fono alle fpiagge non molto lontano dal Monte
,

o Chiefa di S. Salvatore.

l. La
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z. La Balia di jigirà .

Abbraccia un Territorio molto fertile che ftendelì

nella parte Occidentale dell’ Ifola . Comprende io Vil-

laggi con una popolazione di circa Joooo abitanti

.

E' oflervabilc in quella

Cafiel Si Angelo
,
detto anticamente Angelo Cajlro

,

Luogo Capitale di tutta la Balia, ove rifiede un No-
bile Ifolano creato dal Configlio di Corfù col titolo

di Cartellano. E‘ fituato in poca diftanza da CapoPa•

lacrimi

,

ove anticamente efifteva la Città di Agirii di*

Brutta poi da’ Saraceni, in luogo della quale da Mi-
chele Comneno Imperadore di Coftantinopoli fu fat-

to alzare in cima di un Monte inaccciribilc il Cartel-

lo che tuttavia fuflìtle. Fu alfediato inutilmente dai

Genoveft nel 1 403, ma non fu efpugnato. Sotto que-

llo Cartello è pollo un Monaftero di C.alojeri Greci

con un Tempio chiamato Palio CafiritiJJa.

3 . La Balia di MeTjOk

E così nominata
,
perchè occupa il centro dell’Ifo*

la. Comprende quella oltre la Città Capitale $0 al*

tri fra Cartelli
, e Villaggi con poco meno di 30000

abitanti . Ha di circonferenza circa 60 miglia Italia-

ne, ed in erta fono ortcrvabili i feguenti luoghi:

1» Cor fu*
,

in lat. Corcyra, Città antica, che da*

Corinti credefi fabbricata ,
come già detto abbiamo .

E' la Capitale di rutta l’ Itola > e la rcfidcnza non
{blamente dell’ Arcivefcovo ,

e del Reggimento \
ma

anche del Generale
, che prefiede a tutta la Provincia

del Levante, ed è la Fortezza più rifpettabile, e più

regolare di tutto lo Stato da Mare. Giace l'opra una
lingua di terra, o Promontorio in parte, ed in par-

te nella fpiaggia vicina quafidivifa indueCittà . La fua

figura benché irregolare s’avvicina più di tutto alla

triangolare. La porzion più eftefaò dalla parte di ter-

, R 3 fa
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ra, la minore e quella che guarda il Mare. Le forti-

ficazioni, che la cingono intorno, fono molte, edifpo-

rtc a propofito fecondo la capacità e l’cfigenza del

terreno . A Settentrione è difefa dalla Fortezza

Attova

,

che occupa un angolo della Città, ed ivi ri-

fiede un Patrizio Veneto col titolo di Capitano Gran-
de. Quella fu fabbricata dalla Repubblica con fiommo di-

fpendio per dominare il vicino Monte Abramo
,
buo-

na parte del quale fu anche in quello Secolo fpiana-

ta: La Fortezza Vecchia occupa i’eilremità dei Pro-

montorio ; quella della Campagna è polla fopra un
eminenza ben fortificata , e ditela da ogni lato, in

cui rifiede un altro Patrizio col titolo di Cartellano .

Il Callello S. Angelo guarda e difende il Porto , ove
ordinariamente dimora una confiderabile Squadra di

Navi da guerra, e d’altri Vafcelii di minor portata,

non meno, che di Galere. L’artiglieria di cui è prov-

veduta quella Piazza d’Arme, le munizioni da guer-

ra ,
e da bocca che fi confervano nc’fuoi Magazzini,

ed il nuraerofo prefidio che fempre la Repubblica ,vi

mantiene, rendono quella Città alfolutamcnte inefpu-

gnabile. Corfù generalmente è Città ben fabbricata .

il Palazzo Generalizio, ed il Quartiere de' Soldati fi

contano fra le fabbriche più ragguardevoli. LaChicfa
Cattedrale è un edilizio magnifico eretto nel Secolo

pattato. In erta fi confervano in urne d'oro le Reli-

quie di S. Arfenio quivi trafportate dalla Fortezza
, e

ogni anno nel giorno, e vigilia di elfo Santo vi cele-

brano e Greci, e Latini , ognuno nel proprio Rito ,

con diflonante poco grata armonia . 11 Capitolo di

quella Cattedrale è comporto di il Canonici, e non
vi è in tutta la Città altra Parrocchia di Rito Lati-

no che quella. Vi fi contano z Qfpitali per le mili-

zie , e per alloggio de’ poveri Pellegrini di Terra San-

ta ,
due Conventi di Regolari Agolliniani , e Fran-

cescani
,

con un Oratorio
, in cui fi cuftodifce

un Immagine di N. S. portata da Tenedo, ed ivi ve-

nerata con gran concorlo dagli abitami di Rigo Ro-
’

/
mano
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mano. Fra tutti i Santuari peto più celebri non folo

nella Città, ed Ifola di Corfù, ma in tutta la Gre*

eia fi deve annoverare quello, in cui fi cuftodifce dai

Gieci il Corpo di Santo Spiridione, Vefcovo di Tre-

mitunte in Cipro, e celebre protettori della Città, e

dell’ Ifola tutta . Vedefi quivi in ricca nicchia ricoper-

ta di fpecchi il Corpo incorrotto del Santo Velcovo

ritto in piedi vellico degli abiti Sacerdotali alla Gre-

ca, che fembra ancor vivo. Quella Chiela è ricca di

fiacri arredi, e magnifiche fiippdlettili ,
ed il Santua-

rio è tenuto in gran venerazione non folo dai Greci,

ma anche dagl* Italiani. E' notabile in quella Città

la Statua pedeltre di marmo fatta ergere dal Senato

Veneziano in quello Secolo al M reiciallo di Scho-

lemburg ,
per aver elfo difefa bravamente la Piazza

dall’ invafione dei Turchi. Nella baie di ella Statua

leggefi la feguentc Infcrizionc Latina:

MATHIA. JOHANNI. COMITI
A. SCHULEMBURGIO. SUMMO. TERRESTRIUM

COPIARUM. PR/EFECTO
CHRISTIANA. REIPUBLICA

IN, CORCYRA. OBS

I

D I ONE
FORTISSIMO. ASSERTORI

|

‘

ADHCJC VIVENTI. SENATUS
ANNO. MDCCXVI.

La Città di Corfù è molto popolata ,
e piena di

Nobiltà, e Veneziana , e Nazionale . La Certe del

Provveditor Generale, e del Reggimento della Città

la rendono brillante. L’abito di quello Supremo Co-

mandante quando comparifce in figura pubblica cuna

Clamide d’oro affibbiata con grolìi bottoni altresì d’

oro fulla dritta fpalla, ed in capo porta una berretta

a tozzo con altre divile magnifiche di comando. Gli

altri principali comandanti della lua Flotta
, a lui fu-

bordinati , fono il Capitan delle havi
,
Patrona, Almi-

rantt, Commijfario Pagatore ,
Capitano de' Condannati ,
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Provveditore deile Galeazze , ed i Governatori

,
O Co-

mandanti di Galere
,

detti Sopraccorsiti : a’ quali fi ag-

giungono, oltre il Reggimento dell' I foia
,

i Nobili che

Tempre Tulle Navi s’ imbarcano per apprendere la na-

vigazione, ed il comando marittimo; coficchè innef-

fun’ altra Città dello Stato dopo Venezia trovafi nu-

mero maggiore di Nobili Veneziani.

I Cittadini di Corfù fono fpiritofi , di buon inge-

gno, ma altrettanto timidi quanto audaci furono i lo-

ro maggiori . Le Donne fono belle e vivaci
; ma fono

educate all’ufanza degli Orientali con leggi affai ri-

firctte . La lingua del popolo è la Greca moderna
,
ge-

neralmente però tutti parlano, o almeno intendono

l’ Italiana . Gli abiti della gente civile Tono fimili a
quegli de' Veneziani , cioè alla FranceTe . Il Volgo pe-

rò in gran parte mantiene ancora 1* ufo Orien-

tale.

La Città ha il proprio Configlio con prerogative di

Nobiltà, e privilegi concedigli , o confermatigli dalia

Repubblica di Venezia.

2. Cbrifopoli , o Cberfopoliy che lignifica Città d’oro,

era una delle antiche Città dell’ Ifola fituata in una
lingua di terra di quella Balia verfo la parte che

guarda l’ Epiro. Credefi che avelie 3 miglia di giro,

e fu fabbricata fecondo alcuni antichi Scrittori da
Cherficrate di Corinto, che ficcome detto abbiamo

condulfe nell’Ifola di Corfù una Colonia de’ fuoi Con-
cittadini. Era ella adorna di forti mura, di fontuolt

Templi, e magnifici Palazzi, Fontane, Acquedotti ,

che fi /tendevano per lo tratto di 10 miglia , in ca-

po al quale era la fonte che fomminiftrava l’acqua a’

medefimi. Il Mare che la bagnava formava due Por-

ti
,
entrambi affai capaci

,
e ficuri

,
frequentati da’

Greci ,
e dai Romani . Il migliore però era alla drit-

ta guardato da due Torri
,

e da una catena , e cre-

defi appunto quello
,

che da Dione chiamali Porto

Dolce. Oggidì è pieno di fecche ed abbondante dipe-

Tce, c vien detto JLago Calichiopulo . La Città fu di-

ftrut-

1

Digitized by Google



IL REGGIMENTO DI CORFU* . 16$

ftrutta dai Goti , c prcientementc non nc reftano che

le rovine.

4. La Balia dì Alefchimo

E' la più grande di tutte in eftenfione ,
e compren-

de la parte più meridionale dell’ Ifola . E' fparfa di

molti Villaggi abitati da circa 12000 abitanti. Nel

jfuo Territorio vi fono faline abbondantiflìme . Si no-

tino :

j. Potami, ,
grotta Terra limata nell’ ultima eftremi-

tà della Balia verfo la punta di Aletchimo ,
fopra un

canale, che la divide in due parti, onde prefe il no-

me Greco di Potami) . Quella Terra c molto abitata ,

e vi fono ftabilite anche molte civili , e ricche Fami-

glie. Ivi fi trovano abbondanti faline.

2. Cardichi
,
anticamente Città Velcovile , che tut-

tavia mantiene qualche veiligio della lua antica gran-

dezza . Non lungi da elfa vedefi un rapido fiumicello

,

le cui acque fervono ad aggirare molte ruote di moli-

ni . E' fituato quello Luogo vicino al Mare , e poco

difcollo da un Promontorio ,
che chiamali Punta di

Gardicbi

.

j. Le Jfole dipendenti da Corfu

fono

J. Paxò, che è fituata io miglia dittante dall’ Ifola

diCorfù. Gira a Scirocco in circonferenza poco menodi

25 miglia Italiane, quantunque alcuni Geografi non le

diano più di io miglia di giro . Ha un Porto det-

to di S. Niccolò capacittìmo, guardato da uno Scoglio

nell’ imboccatura . L’ Itola è mediocremente abitata .

Da Plinio fu detta Ericafa ,
e vuolfi che fotte un tem-

po unita con quella di Corfù

.

2. uintwaxò
,

Ifoletta limata dirimpetto a quella di

Paxò, c fertile divino, ogli, e mandorle, ma fpopo-

lata
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lata, e perciò coltivata da quelli di Paxò . Il canale,

che divide quelle due Ilo lette è profondillìmo , mavì
è un orrida fecca nel mezzo. E' cola oflervabile, che

in quell’ Ifola non nalcono ferpi, nè animali veleno!!,

anzi portatici vi muoiono; ficcomc ancora non vi al-

lignano erbe venefiche . Gl’ Holani di Paxò credono
,

,
che quelli di S. Maura Ifola vicina

,
quando fono morii

da ferpi, afecndano fu i monti, e rivolti cogli occhi

per lungo tempo fifi verfo Antipaxò rellino guariti

dal veleno . Quella loro credenza però avrebbe bilb-

gno forfè di efame, onde con efatte efperienze veri*

ficare fe Ha quello un error popolare.

Panari, è limata a Ponente di Corfù, lontana

da Capo JlgirU 15 miglia' Italiane . Contiene Campa-
gne fecondilìime con circa 500 abitanti.

4. S. Demetrio, è una piccola Ifoletta
, in cui c

pollo il Lazzeretto
,

cd ieltre pubbliche caie per ufo

della Citta di Corfù . In quella parte di ella, che di-

cci! Paieocajiro forge dal Mare uno Scoglio di fallo

bianco , che guardato da lontano raflembra una Na-
ve colle vele lpiegate . Favoleggiarono perciò gli antichi

Greci
,
che la Nave di Ulitle ivi lommerfa ila Hata

dagli Dei convertita in quello Scoglio.

5. Seiv'jtta

,

fintata nel Canale di Corfù, 'gira fei

miglia in circonferenza , e contiene una Chiefa di

Greci

.

6 . Merlerà, gira in circuito foli 3 miglia, e le fue

campagne fono aSai feconde, e dilettevoli. E‘ vicina

a quella di Fanari

.

7. Condiloni/i
, c tutta di macigno, ed è vicina a

quella di S. Demetrio . Ivi nafeono folo certe dure

cannucce, che fervivano agli antichi Corcirefi ed altri

Greci per ifcrivere. Avvi una bella Chiefa dedicata a
Nollra Signora.

S. Serpe, Scoglio nel Canale fra Corfù, e l’ Epiro

verfo Canopo. Vi fono iecche coperte all’intorno pe-

ricolofc ai naviganti

.

9. S. Vido , o S. l'ito
, detto dagli antichi Pitia è
/ uno ‘
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uno fcoglietto dirimpetto alla Città di Corfù, ed ab-

bonda di fquifite ulive.

6. 1 Luoghi di Terrafcrma fioggetti

et Corfù fono:

1. Butintr'o
,

lat. Buthrotum
,
Città antica di cui par-

lano Strabone, e Plinio, ricordata anche da Ovidio,

e da Virgilio nel Terzo Libro dell’ Eneide,

.... celfam Buthroù afeendimus Urbem

Fu fabbricata da' Greci, e divenuta poi Colonia de’

Romani, fu da elfi riftaurata. Fu pur Sede Epilcopale

jfuffraganea aU’Arcivefcovile di Lepanto. Oracaffatto

diftrutta; fe non che fi trovano ivi delle ruine lotto ter-

ra con dei pezzi rotti di Statue
, Marmi lavorati ,

Baffi rilievi, Medaglie, e Cammei di qualche pregio .

La Repubblica fece erigere un Forte quadrato al baf-

fo della montagna circondato da muri
,
con alcune

Torri, e vi tiene un prefidio fermo di faldati lotto

la direzione d'un Comandante di Milizia regolata
,

col titolo di Governatore al fine di ripulfare le in-

curfioni de’ malviventi Turchi confinanti
,
e cuftodire

le pianure, e le pefche che appartengono a’ Vene-

ziani .

Il luogo è poco popolato per 1’ aria mal fana , a ca-

gione, che il circuito del paele è tutto paludofo
,
e

fempre coperto da acque. La cacciagione per altro è

affai abbondante d‘ ogni forta di lirlvaggitime

.

2. Psrga
,
Forte limato fopra alcune rupi fui Ca-

nale di Corfù. E' luogo piccolo con due baluardi . Vi
ri fede un Nobile di Corfù

,
che lo cultodil'ce

,
e go-

verna fotto 1* ubbidienza della Repubblica
,
che in tem-

pi di guerra
, o di fofpetti di clfa fuol preludiarlo va-

lidamente .

II. IL
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II. IL REGGIMENTO DI S. MAURA .

Paragrafo I.

DEH’ Ifola di S. Maura delineo
, e pubblicò una

Carta particolare il P. Coronclli nel iuo Ho la-

rio
,
e quella è l’unica prodotta dai Geografi. Ha il

vantaggio di etfere con precifione delineata, e dipin-

ta colle divifioni dei confini de’ varj Diftrctti, in cui

fi divide, e colle tlrade tutte dell’ Itola. Manca però

di graduazione, ed è perciò piuttofto una Carta To-
pografica ,

o Corografica
,
che Geografica

.

§. 2. Stendcfi quell’ Itola più di 30 miglia Italiane

in lunghezza prefa da Capo Lizapigo
, fino alla Spiag-

gia di S. Maura da Mezzodì a Settentrione. La tua

maggior larghezza non oltrepafla le miglia 16 Italia-

ne prendendola da Capo Mutala nel Ditiretto di Lizza-

ni fino allo Stretto di Megaio Nixt
,

in. quello di Por-

ro. Giace queft’lfola fra quelle di Corfù
,
e di Cefa-

Ionia
,

la più vicina di tutte alla Terraferma, ed alla

Provincia dell’ Epiro. L’Ifola per lo più c montuofa ,

ma contiene anche delle valle campagne . Non ha
quetl’lfola Fiume alcuno di rilievo ; ha però molte
Porgenti d’acqua

,
e piccoli torrenti, e rufceJIetti in

gran numero . I tuoi migliori prodotti tono il Pale

,

che nelle fue fpiagge in gran copia fi raccoglie dalle

ampie fue faline. Produce inoltre buone frutta, oglio,

e vino al pari d’ogni altr’Ifola della Grecia . Il Può

Clima è temperatiflimo
,

e Pano, ed i Puoi abitanti

amano molto il traffico
,
e la navigazione

.

§. 3. Dagli antichi Greci, fu chiamata quetl’ Ifola

col nome di Keritis , dal nome della Città di Ntri-

to
,
ch’era una delle fue principali : indi fu detta Lea-

cade
,
e Leucadia ; nome che ottenne anche dai Lati-

ni . La fua figura fi accoda alla triangolare
; e cre-

dei] , che altre volte fotfe Penifola unita nel Può an-

golo
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golo Settentrionale alla Terraferma d’ Epiro . Fu poi

imparata dai Corinti, che ne tagliarono l’Iftmo, che

la univa al Continente, a cui non reftò attaccata fe

non con un ponte di Legno . In progrdTo di tempo

riempito dalle depofizioni del mare il canale
,

ch'era

{lato fcavato, tornò un altra volta Pendola cogiunta

coll’ Epiro da un Iftmo, che Plinio chiamò DioryBos ,

e Io defcriflc lungo tre ftadj . Ma fcavate’un altra vol-

ta o dalla natura, o dall’arte le fabbie ivi raduna-

te, ritornò Leucadia un’ altra volta alla condizione

d’ Ifola
,
fervendole di comunicazione colla Terrafer-

ma alcuni ponti fondati fopra certe piccole porzioni

dell’ antico terreno
,

che ancora fi mantengono ,
e

vengono a formare varj canali . Acquiftò poi quell’

Ifola in appreso il nome di S. Maura
,
per cagione

di un Monaftero conChiefa erettavi in onore di que-

lla Santa

.

Dopo la decadenza delle Repubbliche Greche
,

I’

Ifola cadde fotte il dominio de’ Romani ,
occupata

con poca fatica da Lucio Quinzio Flaminio , attefo

la fuperiorità delle forze Romane , e la qualità dell’

Ifola non atta a difenderfi. Credeli, che prima d’ al-

lora folle foggetta quell’ Ifola ai Corcirelì . Fu poi

dominata dagl’ Imperadori
, e per lunghilfimo tempo

rellò collantemente foggetta all’ Impero d’ Oriente .

Ebbe col progreflo del tempo i fuoi propri Principi

,

e trovali memoria prccifamente 4 * certo Giovanni Zaf-

fa Orfmo, che la polfedeva nel lecolo XV. Nel 1497
dagl’ Ifolani ftefli fu data in potere di Legati Bajsà ,

Generale di Sultan Mehemet II. Poco dopo i Vene-

ziani folto la condotta del loro Generale Benedetto Pe-

J'aro ì
la tollero ai Turchi, ma nel trattato fulfegucn-

te di pace fu dal Governo ceduta nuovamente agli

Ottomani
;
giacché l’ Ifola era divenuta piena di Giu-

dei di quelle Famiglie, che il Re Ferdinando cacciò

dalle Spagne . Divenne poi l’ Ifola di S. Maura, un
nido di Corfari infellilfimi al Commerzio d’ogni na-

zione, i quali avendo intentate quelle -barche fonili

,

e Icg-
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c leggere che eliconi! Galeotte , tanto veloci al corftì

,

recavano infinito danno colle continue loro prede in

ogni parte. Perciò nell’anno 1684 dal Generale Fran-

celco Morofini, il Ptloponnefiato > fu fottomefla nuova-

mente per forza d’arme al Dominio Veneto.

Nel 1715 quando la Morea fu invafa dalle Trup-

pe Ottomane , i Veneziani evacuarono anche l’ Itola

di S. Maura , fmantellando le fortificazioni della Ca-
pitale di quell* Itola, e trafportando le munizioni da
guerra a quella di Corfù. L' Itola pafsò allora in po-

tere dei Turchi
; ma nell’ anno feguentc fe ne impa-

dronì di bel nuovo la Repubblica di Venezia
,
che tut-

tavia la pofiìede.

§. 4. Divide!! Titola di S. Maura in Difiretti, o
Pertinenze, che, quantunque di piccola circonferenza,

descriveremo ad uno ad uno, fecondo il metodo no-

Uro. Al governo fecolare fpedifee la Repubblica due
fuoi Patrizj, uno col titolo di Provveditore, l’ altro

con quello di Straordinario; ambedue però Subordina-

ti al Provveditor Generale della Provincia di Levan-

te , che rifiede in Corfù . Gli abitanti di quell’ Itola

fono tutti Greci, e non molto numero!! in confronto

alle altre Itole del Levante Veneto
;

particolarmente

dopo la grave peftilenza ,
che defolò l’ Itola in quello

Hello Secolo . Comprende adunque l' Ifola di S. Maura
li Seguenti Diilret ti.

!

1 . La Pertinènza di Amaxichi.

Occupa la parte più Settentrionale dell’ Itola
, e la

più vicina alla Terraferma. Vi fi trovano Saline mol-
to abbondanti . Sono confiderabili in quella Perti-

nenza .

j. S. Maura Fortezza , o Città capitale dell’ Itola,

ove fanno la loro refidenza i Rapprefentanti Venezia-

ni . E Situata nell’ultima eftremità dell' Itola Sopra

una Sirena lingua di terra , che Hcndcndofi dalla Per-

ti*
,

I
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tinenza di Frine lino alla Terraferma d’ Epiro, forma

un feno di mare poco profondo , che chiamafi perciò

la Laguna . Le mura della Città fono alte con ballioni ro-

tondi . Il numero de’ Tuoi abitanti afeende a circa

6000 perfone . Dalla parte della contigua Terraferma

ha due porti , uno fuperjore formato da una lingua

di labbia, chiamato il Porto Dentata ; l’altro inferio-

re
,
che s’ introduce in un gran feno detto lo Stagno

grande . Quell’ ultimo chiamafi Porto Dragano
,

e la

lua fituazione èfra una lingua di terra della Pertinen-

za di Catana
,
ed il forte S. Giorgio in Terraferma.

E* confiderai le in quella Città 1
’ Acquedotto di pie-

tra eh’ è piantato con uno de’ fuoi capi nel Conti-

nente, e con l’altro giunge fino al Borgo Amaxi hi ,

attraverfando il Mare , e dividendo la Laguna dal

grande Stagno con 570 arcate piantate fopra ammafli

di arena. La larghezza di quello Acquedotto è di pie-

di tre, fenz’ appoggio
,
fabbricato all' ufo de’ Romani,

con non maggiore differenza della flrettezza degli ar-

chi a proporzione dell’altezza
;

poiché fuori di due
larghe arcate per cui paffano piccole barchette , tutte

l’altre fono molto più angulle, e non danno paffag-

gio nemmeno ad uno di que’ piccoli legni , che da’

Greci vengono chiamati Monoxili
,
per elTere d’un Iq-

Io pezzo di legno. Narrano i Greci, che avendo Sal-

tan Bajazet dato 100000 Zecchini ad un Artefice per

la fabbrica di quello Acquedotto, e veduto efferne fo-

pravvanzati 30000, ordinò , che folle l’artefice deca-

pitato per non avere confumata tutta l’ accennata fom-

ma nel lavoro. La cola però non ha altro fondamen-

to
f
che la tradizione del volgo.

2. Amaxicbi groffo borgo, fituato fopra una lingua

di terra , che alcun poco s’ avanza in mare fra lo

Stagno grande, e la Laguna.

2. la
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1. La Pertinenza di Frine.

E' un piccolo Diftretto, che dalla parte di Levan-

te confina con quello di Amaxichi . L’unico luogo di

quello Diftretto è

Frine
,
groflò Villaggio Capitale del medefimo.

3. La Pertinenza di Polpena.

Altro piccoliflimo Diftretto
,

che ftendefi a Setten-

trione di quello di Amaxichi, a Ponente di quello di

Frine. Si noti

Polpena
,
Villaggio capitale del Diftretto.

4. La Pertinenza di Ca tutta,

E* più grande delle tre precedenti ,
e ftendefi dal-

la parte di Terraferma . E’ bagnata da un piccolo ru-

fcclio ,
che nafee dai monti detti Pertinenza di Sfa-

ehiotes .

I luoghi che contiene fono

1. Catana, che dà il nome al Diftretto; ed è un
groffo Villaggio bagnato dal fuddetto rufccllo

, e fitua-

to poco diftame dalla fpiaggia del mare.
2. Cariati

,

altro Villaggio groflò poco .lontano da
Catana

.

3. Fortezza Vecchia
,
luogo prefentemente diftrutto.

Era fituata full a fpiaggia del grande Stagno.

4. La Torretta , piccola torre fituata in una lin-

gua di terra ftrettiflìma
,
che guarda il Porto di Dra-

pano

.

5. La
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5.

La Pertinenza di Sfacbiotes .

'Comprende un tratto confiderabile di paefe per lo

più montuofo. E 1

bagnata da molti piccoli torrenti,

il maggiore de’ quali dicefi il ballon di Neruzica

.

Contiene varj Villaggi
,

fra’ quali è notabile quel-

lo di

Sfachiotes, Luogo capitale della Pertinenza , a cui

dà il nome

.

6.

La Pertinenza di Pigadifagni .

E' un piccolilfimo Diretto a Mezzogiorno di

quello di Sfachiotes . L’ unico luogo ,
che contie- .

ne è

Pigadifagni ,
grotto Villaggio poco lontano a Mez-

zogiorno di Sfachiotes.

7.

La Pertinenza di Caria.

E' molto più ampia delle altre, c flendefi dal Ma-
re fino ai confini della Pertinenza di Alkjfanadro . Com-
prende alquanti Cafali

, e buoni tratti di campagna

fruttifera. Ha un porto fui mare verfo Ponente chia-

mato Porto Angim . Il luogo di

Caria ,
occupa il centro della Pertinenza. Avvi an-

che un vallo tratto di paefe detto la Campagna di

Caria , ove fi trovano due o tre Chiefe di Gre-

ci.

Italia

.

S 8. La
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8.

La Pertinenza di Allejfanadró .

E una delle più vaile delPIfola » Confina a Set*
tentrione con quella di Sfachiotes, ed a Ponente con
quella di Caria. Si notino in effa

1. Alleffan3i.r0
, Luogo capitale di tutto il Di retto

filmato nell’ ellrcmità Occidentale della Pertinenza vef-
fo i confini di quella di Caria

.

2. C olivata
, Villaggio poco lontano a Levante di

Alleflanadro.

3- Sparti
, piccola Ifoletta

, o Scoglio dipenden-
te da quella Pertinenza . Contiene una Chieìctta di
Greci

.

4. Chilafo
,
e Mazuri

ì altri due (cogli difabitati ap-
partenenti a quello Dillretto. Giacciono all’ imbocca*
tura di uno Stagno profondo, eh’ è un Porto capace
di Navi e Galere.

9.

La Pertinenza di Vàfcbierì.

StendcG a Mezzodì della Pertinenza di Alleflanadro,

E' bagnata da un piccolo torrente detto Vaegni
, che

sbocca nello Stagno . Si noti :

Vafebieri
,
Villaggio graffo limato nella parte più

Occidentale della Pertinenza.

io. La Pertinenza di Piatii Toma»

Abbraccia un piccolo Dillretto , che rella a Set-

ter trione di quello di Vafchieri . Confina con quel-

la di Caria , e di Alleflanadro . E' bagnata da un
fiumicello detto Afpro Patami

, e contiene foltanto

Pb-
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Platis Toma
,
Villaggio capitale del Diftretto ,

poco

lontano da AJJelTariadro

.

ìi. La Pertinenzà di Èng/ovis.

Occupa il centro dell’.Ifola, èd abbraccia un pae le

Ijpcr lo più monttiofo ; In ella trovanfi i monti
, che

dal fuo nome fono detti Monti di Englovis
, a piè

dei quali fi (tende imo fpaziofo tratto di Campagna

detto Calo Campo
j
o fia Bel Campo. Si trovano pari,

mente in quella Pertinenza dei pozzi d’ acqua dolce
>

td è bagnata da Un piccolo torrente detto Spilio.

Si noti
,

.

Englovis
,
Terra capitale del Diftretto ,

poche mi-

glia dittante da Vàfchieri. Avvi anche una campagna
;

thè porta il nome di Campo d' Englovis.

ìi. Là Pertinenza di Condriadà.

E* polla dalla parte Occidentale ,
confinata fra i

inonti di Diamigliani ,
e la Pertinènza di quello no-

me
f e fra quelle di Englovis, di Caria j

di Drimonijf

e di Calamici ; Contiene i foli luoghi di S. Niccolo j

di S. Giorgio
,
e di _ ,

Condriada
,
che dà il nome ai Diftretto ,

luogo pe-

to di poco conto;

il. La Pertinenza di Calamici ;

Stendefi lungo la (piaggia del mare ,
e dal Porto

Angiits
, fino ai monti Diarriiagliani . Confina colle Per-

tinenze di Condriada ,
è Drimoni . L' unico luogo

,

che contiene è quello di

è t c*

\
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, Calamici Villaggio, che dà il nome al Tuo Diftret-

to ,
limato in poca diftanza dal mare

.

»

V # f14.

La Pertinenza di Drimoni*

Si ftende a Levante di quella di Calamici . Con-
fina con quelle di Condriada, Cariale Pigadifagani

.

.Ha un piccolo torrente 'detto Miriari , che sboc-

ca nel Porto Angius . Il luogo principale del Di-
ftretto è

Drimoni, poco dittante da Porto Angius, e dalla

Terra di Pigadtt'agni.
1

15

.

La Pertinenza, di Diamiagliani

.

Confina con quelle di Eng’ovis a Levante, di Ru-
pachia

,
e di Cornilo a Ponente , di Condriada a

Settentrione, c di Sciuro a Mezzodì . Contiene mol-
ti piccoli Cafali fpartt qua e là pel Diftretto

,
che

chiamanfi Mefinatò ,
S. Giovanni

, S. Giorgio , S. Nic-

colò
,
Chirnozata

, S. Todaro
,
S . Vafili , Manafi , Agri-

Hits Nicoli

.

-
,

16.

La Pertinenza di Cornilo .

Stcndefi a Ponente di quella di Diamiagliani fulla

fpiaggia del mare . Contiene i Cafali di Paliocliji
,

di* Zamanata, S. Giovanni
,

e S. Marina. Avvi anche
il luogo di

.

Comilìo
, che dà il nome al Diftretto . E1

fitua-

to nella parte del Diftretto medefimo più lontana

dal mare

.

17. La

Digitized by Google



IL REGGIMENTO DI S. MAURA. 277

17 . La Pertinenza di Dragano.

E’ inferiore a quella di Cornilo, e fi eftendedal pic-

colo torrente Climatri
,

fino a quello di Meiagafo .

1 Dalla parte Occidentale
,
è bagnata dal mare . Con-

fina a Mezzodì con quella di Azzani , 'a Levante

con quella di Rupachia ,
e a Settentrione con quel-

la di Cornilo. Si notino:

1. Dragano, luogo capitale del Diftretto, a cui dà

il nome, c fituatonel mezzo della Pertinenza
; ma po-

co lontano dal mare

.

2. Sejjbla
,
Scoglio poche miglia dittante in mare

,

che c pieno di forci

.

18 . La Pertinenza di ji%£ani

.

E' uno de’ più confiderabili Diftretti dell’ Ifola
, c

ne occupa la parte più Meridionale vedo Ponente

.

E' bagnata da molti piccoli torrenti , che nafeono

dai Monti detti di Azzani, e dopo breve corfo fi per-

dono in mare. Contiene molti piccoli Cafali, e con-

fina a Levante colla Pertinenza di S. Pietro
,

e a

Settentrione con quelle di Dragano, e di Rupachia .

Si notino:

1. Azzini, Terra grotta capitale del Diftretto, finta-

ta a piè de’ monti , e bagnata dal piccolo torrente

Zoccagnì

.

* -

2. €ao Ducato anticamente Promontorium Lineata .

E'ottervabile in quella parte il monte Leucata
,

ove

anticamente efifteva un' famofo Tempio d’ Apollo . Vi-

cino al medefimo era un alta rupe che molto s’incur-

vava verfo il mare , dalla quale folevano precipitarfi

fra gli antichi Greci coloro
,
che defidcravano di gua-

rire dalla pattione amorofa
, e perciò quella rupe pre-

fe il nome di Salto degli amanti

.

Difcordano gli Scrit-

S 5 tori
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Jori Greci, e Latini nell' aflègnare il primo pazzo che

facefle un cale fpcrimemo ;
ma convien credere che fof-

fero ben pochi i tuoi imitatori ,
mentre i Leucadi

( abitanti dell’ Ifola ) per non perdere I’ antico facro e

barbaro collume, obbligavano ogni anno un reo di mor-

te a fare dada cima deU’altiliimo fcoglio quello falto

mortale. Gli attaccavano però varie piume grandi , e

molti uccelli vivi al corpo, che lvolazzando lo foften-

taffero, per fargli fare un volo in vece di un falto «

Tenevano altresì barche e gente apparecchiata per pren-

derlo tofto che forte caduto in mare, e gli davano po-

foia ,
fe fopravviveva ,

la fua liberta
;
ma fperto acca-

deva ,
che molti fallando reftavano morti . Non fu la

filolofia de’ Greci, ma il Vangelo, che diftrufle i cq-

flumi barbari e irragionevoli.

Quello Cao Ducato ,
o Promontorio di Leticate era

molto temuto dai Naviganti antichi , c di lui fcriffq

Virgilio:

Mox, b Leticai* nimbofa cacumina Monti*

,

Et formidaW hauti* aperitur Apollo.

Di quello Promontorio tanto pericolofo agli anti-

chi Piloti fece menzione anche Cicerone nelle lue Epi-

fille. E-oflervabilc lo fciocco facrificio ,
che facevano

i Gentili fu quello Promontorio nel Tempio d’Apollo,

i quali lacrificavano un Bue per vedere ,
fe le mofche

ne fucchiavano il fangue , e nc reftavano lazie e con-

tente .
! - • I

19. La
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19. La Pertinenza di S. Pietro .

Confina a Ponente con quella di Azzanì , a Le-
vante con quelle di Condarcna , Sciuro , e Rupachia ,

colla quale confina anche a Settentrione . il paefe
,

che abbraccia è per lo più tutto montuofo, ed i Tuoi

monti che chiamanti, dal nome del Diflretto, i mon-
ti di S. Pietro

,

dividono quella Pertinenza da quella

di Azzani . Ha un Porto della parte di Mezzodì detto

Porto Vafiiicbì

,

o Figer . Si noti ;

S. Pietro

,

graffo Villaggio , che dà il nome al DN
tiretto, e eh' è fituato neU'eftremità Settentrionale del

medefimo

.

zo. La Pertinenza di B^upacbia «

Reda rinchiuda fra quelle di S. Pietro » di Sciuro»

di Diamiagliani, di Cornilo
, e di Dragano . Viene

bagnata dal torrente Graznada

,

e contiene il dolo luo-

go di

Rupachia, Villaggio fituato nel centro della Perti-

nenza , a cui dà il nome , fui torrente furrife-

rito »
' . * • '

zi* La Pertinenza di Selia .

E1

bagnata da alcuni piccoli torrenti detti Scarnare,

Steruna. Caca, e Giferì . Confina verfo Ponente colla

Pertinenza di Diamiagliani, a Mezzodì con quella di

Sciuro, a Levante con quella di Alatro
,

ed a Set-

tentrione con quella di Englovis. L’unico luogo che

comprende è quello di

S 4 Scita,
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Setti ,
grotto Villaggio fui piccolo torrente Scarna-

vo, da cui deriva il nome al Diftretto.

iz. La Pertinenza di Alatro .

Retta nella parte Orientale dell’Ifola verfo lo Sta-

gno. E' bagnata da uno de
1

più confiderabili torrenti

dell’ Ifola detto Spillo ,
che sbocca nello Stagno fud-

detto. Confina con quella di Selia a Ponente, di Sau-
ro, e Sfterno a Mezzodi, di Catocori a Levante

, e

di Gnocor; a Settentrione . Non contiene fe non
Aiafro , Villaggio che dà il nome al fuo Diftretto,

e fituato nel luogo, ove trae la fua origine il torren-

te Spilio.

z 3 . La Pertinenza di Gnocori.

E’ di piccola circonferenza riftretta a Settentrione

da quella di Vafchieri , di Euglois a Ponente, di Ala-

tro a Mezzodì
, e dallo Stagno a Levante . Ha un

torrente chiamato Acuii Limba
,

che unito a quello

di Spilio mette foce nello Stagno.

Gnocori è il Villaggio unico, da cui prende il no-

me il Diftretto, al quale giace nel centro..

14 . La Pertinenza di Catocori .

' \

Sfendefx per la maggior parte fopra una lingua di

terra, che forma il Seno di mare detto lo Stagno

capace di Navi, e Galere.

Catocori è l’unico Villaggio che contiene.

25. la

Digitized by Google



IL REGGIMENTO DI S. MAURA . 2$I

i La Pertinenza di Sfterno .

E' rinterrata da quella di Alatro a Settentrione, di

Catocori ,
e di Porro a Levante , di Marandocori a

Mezzodì , e di Vomica a Ponente.

Sfarne, Villaggio che dà il nome al fuo Diftret-

to, e che giace nel mezzo di eflo.

2.6. La Pertinenza di Porro.

E il Diftretto più Orientale verfo Mezzodì dell’lfo-

Ja, e confina con quelli di Catocori, Sfterno, e Ma-
randocori . Ha un Porto detto Porto Porro . Si no-

tino :

1. Porro
,
Villaggio che dà il nome alla Pertinen-

za
, fituàto in poca diftanza dal teio Porto

.

2. Megaio Aìixi ,
Scoglio fpettante a quella Perti-

nenza . E'di forma bislunga , e poco diftante dalle

fpiagge dell’ Ifola ; coficchè forma un canale detto lo

Stretto di Megaio Nixi.

27. La Pertinenza di Vomica.

Stendete fra quelle di Sfterno ,
Alatro ,

Sciuro , e

Marandocori. Il Luogo più oflervabile è

Fornica, Villaggio, da cui prende nome il Diftret-

to , e giace nell’ eftremità Settentrionale del mede-

temo.

2S. La
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2,8. La Pertinenza di. Sauro*

E' bagnata da un torrente detto Sero % che le feorre

nel mezzo > e la divide in due parti . Confina con
quelle di Sclia , Rupachia , S. Pietro > Condarena

,

Marandocori, Vomica, e Alatro.

Sàuro , Villaggio grotto, che dà il nome al Dittreti-

to
, e fituato neireflremità Settentrionale del medefl-.

mo, vicino» alle forgenti del torrente Sero*

2, 9 * La Pertinenti ài Condarena .

Nella Tua parte Occidentale è bagnata dal maredat
Porto Tafillehi fino al Capo Trachila . Retta rinterrala

fra quelle di Marandocori , di Sciuro , c S. Pietro .

I fuoi Villaggi fono
i. Condarena , che dà il nome al Diftretto , e Po-,

liofòrno vcrio i confini del raedefimo.

30. La Pertinenza di Marandocori .

E* una delle maggiori dell’ Ifola ; e comprende t

Porti Amufoty Mifo Galla nella fua parte Occidentale,

c quello di Sivota nell’ Orientale . Ha varj Capi con-

fiderabili, cioè quelli di Lizopigo il più meridionale di
tutti quelli dell Ilòla , Capo Cafiri , e Capo, Tra*
chilo .

Mandroeori , Villaggio da cui deriva il nome al QK
ftretto, giace nel mezzo del medefimo

.

31. La
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31. La Pertinenza di Euiero ,

A Mezzodì è bagnata dal Mare, e nel rimanente

g circondata dalla Pertinenza di Marandocori.Coinpren-.

de un paelc tutto montuofo, ed i luoi monti porta-

no il nome mcdefimo di Euiero . Ha un Porto detto

Porto Schidi , ed un Capo chiamato Argulomafo

.

Euiero ,
che da il nome al Dillretto

, è Villaggio

poco dittante da Marandocori,

III. L’ISOLA Di CEFALONIA.
j

Paragrafo I,

DI quell’ Ifola pubblicò una Carta particolare il P.’

Coronelli nel fuo Ifolario, la quale potrebbe ef-

fere molto migliore. Diride quello Autore l’ Ifola di

Cefalonia in 7 Pertinenze, non gi$ nel Difegno della

medefima
,
che non ha nefliina divifione di confini ,

ma nella deferizione, ch'egli ne fa in parole: ma per

autentiche teftimonianze rilevafi ettere quell’ Ifola di-

yifa in io e non in 7 Pertinenze. Non avendo però

documenti certi per individuare con precilìone i con-

fini di ciafcheduna , tralaiceremo di defcriverle ad una

ad una ,
come abbiam fatto in quella di S. Maura .

§. 2. Gira quelV Ifola in circonferenza circa 170
miglia . La fua lunghezza oltrepatta le cinquanta

,
e

circa trenta ne ha di larghezza, Il fuo terreno è per

lo più montuofo, ma fertile dappertutto , I fuoi mi-

gliori prodotti fono quelle uve con piccolifiimi granel-

li, le quali poi feccate hanno il nome di uve patte
,

e dagl4
Inglefi fono dette Corintie

,
perciocché le

prijne piantagioni furono trafportate da Corinto . Si

com-
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computa, che ogni anno da quell' lfola fi raccolgano, V,

400000 Migliaia di uve palle
,
80000 Botti di vino ,

e 20000 d’oglio; ma di biade non arriva 9 produrne

30000 ftaia all’anno. Produce altresì queft’ Ifola mie-

le ottimo, cotone, agrumi eccellenti ,
ed ogni altra

qualità di frutta. . Nelle Aie valli abbondano pafcoli

perfetti, mentre 1
’ erba comune di quelli è lafalvia,

il rofmarino ed altre erbe odorofe
,

per cui il latte
,

il butirro , ed il cacio ( del quale ogni anno fe ne fan-

no nell’ Ifola circa centocinquantamila libbre) riefeono

fopra tutti gli altri lquifiti . Il Clima dcll’Ifola ètetn-

peratilAmo . Nella State fono aliai rare le piogge ; e

le rugiade, che potrebbero fupplire alla mancanza di

quelle
,
non vi cadano che nel mefe di Giugno . Nel

Verno fteiTo frequenti fono i fulmini
, c le Atene ,

ed
in ogni ftagione fi fanno lentire i Terremoti

;
e per-

ciò le muraglie delle cafe fono fatte di ftraordinaria

groffezza . lì frumento fi femina pure nel Verno
,
e fi

miete nel mefe di Giugno . Le viti fi potano quattro

volte all’ anno, c gli alberi fruttiferi germogliano per

10 più d’ Aprile
, e di Novembre

;
ma gli autunnali

riefeono più baffi . In quella lìagionc fono comuni i

narcifi, c giacinti, come nell’ Inverno fono ordinarie

le rofe^ ed i garofani; perchè come nella State i ven-

ti Auftrali recano tanto eccedivi calori ,
- che fareb-

bero peltiferi fe i Maellrali non li mitigaffero ,
così

continuando i medefimi venti anche nel Verno, tengo-

no l’aria tanto temperata, che raflèmbra una prima-

vera continua. Perciò gli Agrumi fenzaeflère coltivati ,

nelle aperte campagne producono frutta odorifere di

lmifurata grandezza, e foaviffimo gullo.

$. 3. In tutta l’ Ifola fi contano una Città e 202

Villaggi
,

fra’ quali alcuni Calìelli , c Terre grolle .

11 numero de’ fuoi abitanti afeende • a poco più di

40000. Nello fpirituale 1
’ Ifola è governata dal pro-

prio Vefcovo rifpetto ai Latini , ma i Greci hanno
il loro Superiore Ecdefiaftico

,
che viene detto dal

Reg-
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Reggimento Veneziano dell’ Itola . Quello Vefcovado

fu inftituito nel fccolo XII. ad i danza del Marchefe

Ricciardo de Tochis Principe d’Acaja, e di quell’ Itola

ancora, il quale aflegnò al Vefcovado quantità di ren-

dite tanto in qued’ Itola
,
quanto in quella dei Zante .

A quella Cattedra Vefcovile in appretto fu perpetua-

niente aggiunta anche quella del Zante fuddetto ,
do-

ve oggidì fanno i Vefcovi la loro ilabile refi-

denza

.

La Reggenza fecolare dcll’Ifola è comporta di tre

Patrizj Veneziani, un Provveditore, e due Configlieri,

i quali uniti formano il Reggimento con giuritdizion

civile, e criminale, fubordinata però al Generalato del

Levante, e quello al Foro della Capitale . Un’ altro

Patrizio però dalla Repubblica vien dellinato alla cu-

ftodia di Alfo Fortezza dell’Ifola, come vedremo ap-

prodò . Cefalonia ha il Aio Configlio Ifolano
,
che un

tempo ebbe le medefime prerogative e nobiltà di quel-

lo di Corfù; ma la poco dolce indole di quella po-

polazione , ove non si facilmente fi eftinguono le ini-

micizie ,
che facilmente anzi s’ accendono

,
ha prodotte fa-

zioni
,
e partiti anche tra’ popolari così valide

,
che

poteron ridurre quel Configlio ad un mifcuglio ,
che

lo pone in qualità diverfa da quello dei Corcirefi .

§. 4. I primi abitatori di quell’ Ifola fi luppongono

i Lelegi
,
o Jonj, che vi fi trasferirono fotto la con-

dotta di Cefalo di Anfitrione Principe di Tebe nella

Beozia. Il fuo governo dappoi
,
come tutti gli altri

della Grecia, fi cangiò in Repubblica; che pofeia diven-

tò fuddita della Romana, ìndi degl’ Imperadori di que-

lla nazione. Dopo l’Impero di Tcòdofio ,
che rollò

divifo fra Arcadio
,
ed Onorio fuoi figliuoli

,
l’ Ifola

di Cefalonia fu unita all’Impero Orientale ,
fotto cut

flette fino all’anno 1125 , in cui per la decadenza

delle forze Greche ebbe i fuoi Signori particolari col

titolo di Conti dell’ Imperiale. Famiglia Lafcarf . Va-

riano gli Autori intorno al tempo
,

in cui pafsò 1’

Ifola
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ìfola lotto il Dominio Veneto . Egli è certo però

,

che riel 1499 i Veneziani per* forza d’arme le ne im-

padronirono fotto la condotta del loro Generale Be-

nedetto Pefaro; e febbene nel 1571 per due volte fia

ilata invafa dagli Ottomani
»
non per quello ufci piti

di mano alla Repùbblica
,
che tuttavia n' è in poffelTo;

Ebbe quell' Itola anticamente varinomi. Fu chiamata
Same

,
MeUna

, e Cephalenid
$

e contavafi fra le

principali del mar Jonio* La fua figura fi accolla al-

ia triangolare in qualche maniera , ed il fuo angolò

più acuto vcrfo .Tramontana chiamafi Capo Guifcar-

do
i o altramente Capo Capra

$
dal quale fino a Val

d’ AlelTandria, eh’ è un feno verfo la metà dell’ Ilòta ,•

Coll’ Belletta Teacbi
j fi forma quel canale, che dicefi

Canal Guifcardo > che nella fua minore ellenGone ha
tre miglia di larghezza, e nella maggiore cinque, aven-

done di lunghezza venti incirca . L’ altro angolo di

quell’ ìfola, colla punta Scbiriari di quella del Zante,

viene a formare il Cariale detto propriamente Canal
del Zante terribile per le frequenti burrafchc . Ha pu-

re molti lìti opportuni nella fua fpiaggià per dar fon-

do,- cioè Val di Guifcardo
,
Val d' Affi ,- Val d‘ Aleffari-

Aria, e Porto Arsoli ,
tutti capaci d’ ogni più groffa

armata . I luoghi più ollervabili dell’ ìfola fono :

1. Cefaionia ,
Città antica capitale dell’ ìfola, e re-

fidenza del Reggimento Veneziano La Città è fra

terra circa 4 miglia ,- e molto popolata ,
ripiena di

gente, nobile, civile, e ricca < Ha ùn Cartello portò

fopra d’un morite, ma non fi può dire realmente for-

te
, mancando di fianchi

, ed elfendo riftretto nella

circonferenza di circa mezzo miglior

2. Affo , o Naffo ì Fortezza polla fopra una riftretta

lingua di terra
* che la rende quali penifola

,
e guar-

da un ampio feno formato dalle fpiagge dell’ ìfola

ftelTa . Fu quella fabbricata nel 1595 noti tanto per
difendere quelle fpiagge

,
quanto per ricovero de’ con-

tadini nelle occafioni che potelTero accadere di sbarchi

fubi*
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fubitanei fatti dai C’orfari . E' fituata fopra un altifli-

ma eminenza da ogni parte feofeefa , e poco meno che
inacceflìbile anche a chi ci va a piedi. Le fue fortifi-

cazioni fono accomodate alla fua filiazione
, e perciò

tutte ineguali, ed irregolari . L’Iftmo , che l’unifc*

ail’Ifola, non ha più di 20 piedi di larghezza
, onde

fu altre volte progettato dì fepararla intieramente con
un canale fcaVato a giuda profondità. Ha un Porto
angudo, e poco profondo, interrotto in molte parti

da fallì, e labbia, che colle piogge difccndono da’ vi-

cini monti. Nella Fortezza vi fono abbondanti provi*

gioni da guerra, e da bocca ; ed un Patrizio Veneto
vi tiene l’ordinaria fua refidenza . 11 Configlio dell’

Ifola elegge un fuo Cittadino col titolo di Capitano,

e Governatore della Fortezza delta
, approvato però

dal Rapprefcntante Veneziano di Cefalonia. Quedi ogni

anno la vifua, e fommarìamente vi decide le civili contefc.

3. Argofloli ,
Terra grolla con Un Porto molto àm-

pio. Anticamente ivi fu Cràne una delle 4 Città an-

tiche dell’lfola. In un luogo oggi detto Cutego fi ve-

dono ancora le vedigia di alcune grahdi Volte in ca-

po del Porto d'Argodolì, che fervivarioper Arfenale.

4. Pali.r, fu un altra famola Città dellTfola, detta

anche Paleoeajìro , e da Paufania Duliebio , fituata fo-

pra un colle
,
che guardava il canale , lontano dalla

foce del Porto d’Argodoli un miglio » Il fuo Terri-

torio oggidì è chiamato Paleccbi
, che produce i più

fquifiti Mofcati dellTioia. I fuoi Cittadini furono quel»

li, che fabbricarono il famofo Teatro in Elide per i

Giuochi Olimpici , e che mandarono in ajuto de’ Corittt j

per l’imprefa diDurazzo ( Epldamms ) 4 navi armate.

5. Samos , Città cofpicua a’ tempi de’ Tro-

iani, la quale a’ tempi di Strabone era già didrurta .

Fu queda quella Città tanto coraggiofa ed armigera ,

che ributtò il Confole Flaminio Romano per fodenere

la propria antichiflima libertà . Non fi hanno docu-

menti certi per adeguare il fito precifo ove giacefle .

6. Coorti
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.

6. Coorti
,
era la quarta Città antica dell’ Ifola, fitua-

ta precifamentc verfo il Capo Scala , tre miglia lon-

tana dal mare.

7. Uxori, è una Terra grolla limata nella parte in-

* feriore del Porto d’ Argoftoli

.

8. Tracchi, Ifola dipendente da quella diCefalonia,

a cui fta dirimpetto
,

detta anche Cefalonia piccola

.

Gira in circuito circa 50. miglia
,
e contiene alquanti

Villaggi popolati da circa 3000 abitanti, che fono un
mifcuglio di quelli delle vicine Ifole di Corfù, eZan-
tc. 1 Villaggi principali fono Annoi ,

Oxoi
,
e Valibi .

Quell’ ultimo ha un Porto molto ampio, e comodiUi-

mo per qualunque forra di Vafcelli . Ve ne fono poi

alcuni altri minori detti di Gidadi
, c Saraccbmiccbio

.

L’ Ifola c governata da un Capitano eletto dal Con-
iglio di Cefalonia

,
approvato però dal Rapprcfentan-

te, che ogni anno vi fi porta a decidere economica-

mente le controverfie civili degli abitanti . La Lingua,

e la'.R.eIigione di quelli Ilolani è la Greca OrtodofFa

,

ma vi fi parla anche l' Italiano . Le donne fono bel-

le, e fpiritofe
,

e gli uomini armigeri ed amanti del

traffico, c della navigazione . Credono alcuni , che

quell’ Ilòta fi a l’antica Jtaca patria del famofo (JlifTe.

iu ciò concordano Strabone
,

e Plinio, c la moderna
cortame tradizione degli abitanti tutti della Grecia vi-

‘cina. Taluno però fra’ moderni lo nega, credendo
,

che Teacchi fia l’antica Polis ,
o Dulichio già nomi-

nata , e che l’antica Itaca fia lo Scoglio ltaco, otto

miglia dittante. Sembra a dir vero che 1 ’ autorità de-

gli antichi abbia ad avere maggior pelo . Antica-

mente crcdefi , che 1
’ Ifola averte due Città . I Greci

moderni la chiamano Tbiacbil
, i Turchi Fiochi

, e gV

Italiani Voi di Compagno, o di Compare.

IV. L’ ISO-
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IV. L’ ISOLA DEL ZANTE.

Paragrafo I.

DEll’Ifola del Zante non fo che fia fiata pubbli-

cata alcuna Carta geografica particolare
; nem-

meno dal P.Coronelli nel filo Ifolario, quando in al-

tre fue opere non l’ avelie inferita contro l’ordine da

lui tenuto

.

§. 2. Il Zante è un Ifola di figura quali triangola-

re nel Mare di Morea ,
dal cui Capo Tornefe non c

lontana che iS miglia, e in altra parte l'ole 16 mi-

glia dal lato delle Curzolari . La l’uà maggior eften-

fione in lunghezza è di miglia 24 ,
e 19 nella lua maggior

larghezza . Tutta la fua circonferenza arriva a circa

69 miglia . Il terreno in parte c piano
,

ed in parte

montuofo. Il fuo clima è limile a quello di Cefalo-

nia , da cui non è diftante più di 1 2 miglia . I luci

prodotti fono parimente firmili a quelli dell’ Ifola fiud-

dctta, cioè uve parte
,
agrumi, olio, vino, formag-

gio, frutta d’ogni qualità; al che fi aggiunge qual-

che quantità di fiale, che vi fi raccoglie nelle fiuc Ia-

line. La raccolta ordinaria delle biade afcende a cir-

ca 30000 fiaia
,
quella delle uve parte a 20000 Mi-

gliaia, del vino a toooo botti, dell’ oglio a 2000
botti. In tutta l’ Ifola non fi trova fe non un picco-

lo fiume detto Camura
,

il quale avendo tanto breve

corfo ,
e mefcolandofi col Mare in fino piano ha le

acque fahnaftre. Vi è però una forgenre d'acqua dol-

ce fiotto il Cartello poco difiante dal Mare
; cd in

ogni tempo così abbondante, che i Navigli tutti che

navigano per Levante a Coftanrinopoli , ed Aleffan-

dria, sì nell’andare, come nel ritornare, non lafcia-

no di provvedetene

.

§.3. Nell’ Ifola del Zante contanfi una Città , e

47 Luoghi abitati, olirà Villaggi, c Terre, con una
popolazione di circa 30000 abitanti

.
Quelli fono p^r

Italia . T la
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la maggior parte Greci

,
che nello lpirituale fono go-

vernati dal proprio Protopapà
, o Arciprete fubordina-

to però al Vel'covo Latino, che reggendo anche Tifo-

la di Cefalonia
,

rifiedc
, come fi è accennato

,
in

quella del Zante . Il Protopapà di quelli Greci non

ha alcuna rendita (labile
; ma tanto ricava dalle of-

ferte de’ l'uoi Greci Ifolani
, che le fue entrate egua-

gli:,no qusfi quelle del Vefcovo Latino, che in altri

tempi accendevano a 6000 Scudi. Anticamente quell*

Ifola era foggetta nello fpirituale ai Patriarchi di

Cortantinopoli; ma poi ritornò alla Chiefa Romana;
e fu unita al Vcfcovado di Cefalonia

,
che venne di-

chiarato fuffraganeo all’ Arcivcfcovado di Corfù . Le
Chiefc de’Greci in tutta T Ifola afccndono a 44 tut-

te di un folo Altare, e Tribuna rivolta all’ Oriente ;

ornati con pitture parimente Greche . L’ Altare è di

pietra chiufo con cancelli, non potendovi entrare nè

Laici, nè Donne . Quando muore il Protopapà il

Conlìglio dell’ Ifola n’ elegge un altro , fempre però

fra i Monaci Greci di S. Bafilio. Quella Regola Ec-
clefiaftica di S. Bafilio fìorifce nelle Ifole Greche del

Levante, fpezialmente però nelle Strofadi
,

ov’ è il

principal Monaflero di quella Religione
, che gode

molte entrate nell’ Ifola di Cefalonia
, ed in quella

del Zante . I Monaci Bafiliani fono lontani dal

conforzio de’ Laici, fi attengono dalla carne tutto il

tempo dell’ anno
,
dilpenlandofi folo in calo d’infermi-

tà ,
e tre giorni della Settimana non fi cibano che di

pane, frutta, ed erbe. Fanno però anche tutti gli altri

Greci molte Qua rettine ,
c digiuni ; colìcchè generalmen-

te non fi cibano di carne le non 130 giorni dell’ an-

no . I Monaftcrj di Monache lòno tutti di Rito Gre-
co; c fe vi lotte qualche Latina che voielTe entrarvi,

conviene, che proietti il Rito medefimo . Di Rito La-
tino in tutta i’ Ifola vi fono due foli Conventi di

Regolari .
•

Soggiace anche queft’ Ifola frequentemente a Terre-
moti, a’ quali, quando fono vicini a fai'.' fen tire

,
pre-
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cede nell’aria un impctuofirtìmo vento ; ond’ò che

nell’ Ifola non s’innalzano fabbriche di gran rilievo ,

e per lo più le abitazioni degl' Ifolani fono fatte di legno

.

§. 4. Quell' Ifola da Livio
, e Strabone fu chiama-

ta Zacyntbus , Plinio la dille Hjria
,
Orofio Cajfiopea ,

Silio Duiicbio
, ed il Magini Tirrea. Non abbiamo Sto-

rico particolare di quell’ Ifola; onde offerveremo fol-

tanto ch’era anch’ ella una porzione deirimpero Gre-

co di Collantinopoli
, e quando fu conquillato quello

dai Veneziani
,

ce Francefi collegati rellò comprcfa

nella porzione, che toccò ai Veneziani nel partimento .

Nelle vicende
,

che iiiccedcttero foggiacquc- qncll’Ifo-

la al governo de’ Regoli ,
o Defpoti della Morea,

nò venne in potere della Repubblica
,

che circa la

metà del Secolo XIV. Nelle rivoluzioni dell’Arcipela-

go fulcitate dopo la metà di quel Secolo dai Geno-
vefi, e Napoletani probabilmente l’ Ifola del Zante fu

fmembrata dal Dominio Veneto
,
fotto il cui potere

non ritornò che nel Secolo XV. Nel I4S7 certamen-

te la Repubblica cominciò a fpedirvi i fuoi Patrizi coi

titolo di Provveditori . Il Reggimento prefente dell’

Ifola però è comporto di 3 Patrizi uno col titolo di

Provveditore, e due con quello di Configlieri. .

Tutta l’Ifola fi divide in tre parti, cioè in Monta-

Piedemonte
, e Pianura . La montagna principia

dalla parte Orientale , c ftendeli verfo Mezzodì , e

Ponente . Nel mezzo ha una bellifitma pianura detta

Iterali, che i Veneziani hanno difleccato, mentre dai

Greci lafciavafi coperta dalle acque, che l’inondava-

no ne’ tempi d’inverno colle copiofe piogge. Quello

tratto di paefe è lungo io miglia, e largo otto.

Il Piedemonte fi eftende fopra le colline
, e a piedi

delle medefime, ed è la parte più fruttifera dellTfo-

la . Si notino:

1. Zante
, Città capitale dell’ Ifola

> da cui riceve

il nome, refidenza del Reggimento, e Sede del Ve-
feovado, llendefi in lunghezza circa 2 miglia, ed uno
in larghezza . E' fiutata a piè del Monte in riva al

T 2 ma-
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mare ; ed ha un Cartello aliai grande

,
e forte che

dalla parte di Greco s’innalza fopra la maggior emi-

nenza del Monte, c domina tutta l’Hola», non me-

no che la Città, la quale non ha vetun’ altra forti-

ficazione. Ha un Porto licuro, c non molto comodo,
formato da uno Scoglio detto di S. Niccolò. La Cit-

tà è molto abitata , ricca , e mercante . Erta ha il

fuo proprio Configlio , colle ftefle regole , e prero-

gative di quello di Cefalonia . Ivi efirte la Camera
Fifcale di tutta l’ Itola

,
che rende ogni anno alla

Repubblica circa 50000 Zecchini . Nella Città fi con-

tano J 5 Cliiefe di Greci , e 3 Conventi di Regolari

Latini. Vi fi trovano anche circa tooo Ebrei
,

che

vi hanno le loro Sinagoghe , ed attendono al traffi-

co
,
con cui fperto arricchì'feono

.

2. Chieri
,
Terra fiutata full’ alto d’ una Montagna

vicino al Marc, jn vicinanza del quale da alcuni luo-

ghi efee la pece nera
,

di cui dicefi eflervi flato

altre volte un intero lago in que’ contorni . Ha inol-

tre un Porto molto comodo, coperto dal fecondo Sco-

glio di MaratoniJJì ,
in cui fi trova un Monaftero det-

to di hofìra Signora di Moratoniffi

.

3. Volimes, altra Terra delle maggiori dell’ IfoJa

nella parte montuofa , e contiene circa mille fuo-

chi.

4. Li!achi

à

,
Sculicado , Pigadachia

,
Ambilo, Chilo-

meno, e Agala

,

fono le Terre maggiori dell’ Ifola .

5. Stivali, due Ifolette conolciute dagli antichi

Geografi, fotto il nome di Strofadi , o Strophades Cj-

parijforam

.

I Marinai le chiamano Stanfane . Sonoof-
fervsbili per l’accennato Monaftero de’ Monaci di S..

Bafilio
,
che ivi dimorano

,
il quale è cinto di buone

mura fornite d’artiglieria per difenderli dagl' infulti

de’Corfari, che come a paefe libero vi approdano facil-

mente lenza contratto; e le i Monaci non fodero ben
difefi più facilmente ancora faccheggerebbero il loro

Monartero . Hanno quelle Ifole un buon Porto; fono
fertili foprattutto di uve fquifite; e non mancano ad

, . effe

1
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effe forbenti d’acque dolci . Il loro terreno è affai

ballo, e la maggiore non oltrepaffa 4 miglia in cir-

conferenza . Di quell’ liolc molte cofe favoleggiarono

i Poeti antichi

.

V. L’ ISOLA DI CERIGO.
1

Paragrafo I.

D I queft’lfola neffuna Carta particolare è a mia
cognizione , fe non quelle , che d iverfi Geografi

de’ Secoli partati ci hanno lafciate affai in riftretto

nei icro Ilolarj , delle quali però non fi può fare al-

cun ulo per formare una {'ufficiente' idea dell’ Ifola me-

dcfima

.

§. 2. Raffigura quert’Ifola preffo a poco un quadra-

to bislungo, e gira in circonferenza quafi 60 miglia,

onde eguaglia in grandezza quella del Zante. Olian-

do l’ Ilola era più abitata farà fiata più fertile , e

forfè anche deliziofa
, come la deferiflero i Poeti . Il

terreno per altro vi è per lo più faffofo e poco frut-

tifero. Vi fono bensì pafcoli eccellenti, ove fi nudri-

feono buone mandre di pecore. I fuoi Caftrati, che

ivi fi vendono a buon prezzo fono d’una carne mol-
to delicata , e faporita . Vi rielcono altresì a perfe-

zione i vini , e gli ogli . Il felvaggiume vi abbonda
dappertutto, e fpecialmente le Tortore, e le Qua-
glie, di cui non fi fa ivi alcun conto.

Avvi ancora una certa fpecie di Afini falvatichi ,

dalla tefta de’ quali cavafi certa pietra
,
che dicefi gio-

vevole a chi patifee il mal di fianco, o il caduco .

In tutta l’Ifola non vi fono che due Porti, uno pic-

colo ,
e mal ficuro detto Porto Dolfino dalla parte di

Mezzodi ,
1

’ altro un poco più comodo
,

e capace di

fole circa 50 Galere dalla parte di Tramontana .

$.3. Cerilo è quell’ lidia fteffa detta dagli antichi

Cvtbera ed anche Porpbyris confegrata alla favolofa Dea
Venere da’ Gentili . Alcune Città conteneva in que’

tem-
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tempi

,
fra le quali C itera

, Caria no
,

e Cedro .

Eraclio antico autore lafciò fcritto
,

che gli abitan-

ti di quell’ Ilo! a erano avari
, ed alitanti della fati-

ca, e deferirti: l’Ilola come abbondante di vino, mie-
le, cacio, e fichi

;
qualità

, che tuttavia ritiene . I

fuoi primi abitatori furono i Fenici, o almeno quelli

furono i fuoi primi Padroni, dai quali l’Ifola pafsò

in potere degli Spartani , che ne tenevano gran conto ri-

putandola in certo modo l’antemurale di Sparta
,
e facen-

dovi fcala tutte le loro navi
, che venivano dalla Libia

, e
dall’Egitto. Loro la tolfero però gli Atenielì

,
che la Tac-

cheggiarono, e l’ abbandonarono poco dopo
,
onde una

nuova Colonia vi fu fpedita da Sparta, bracciata po-

feia anch’ella dagli Atenielì . A quelli la tolfero i

Macedoni
,

che dai Romani ne furono in progreffo

fpqgliati . Sotto gl’ Imperadori Greci
, ella fu una di-

pendenza della Morta , e fu quindi governata dai De-
spoti di quella Penii'ola. Dopo il paramento dell’Im-

pero tra i Veneziani, e Francefi nel Secolo XIII, Ce-
rigo toccò ai Veneziani, che fempre vi fi mantennero,

e refiò loro confermata nella pace di Pajjarovitz in

quello Secolo, cioè nell’anno 1718.

Al governo dell’ Ifola la Repubblica fpedifee unfuo
Patrizio col titolo di Provveditore e Cartellano. L’Ifo-

la però ha il fuo Statuto Municipale, fecondo cui

vien regolata. Ha parimente il proprio Configlio cott

carattere di Nobiltà, ed ha il diritto di eleggere al-

cuni Uffizj ,
e Magirtrati di giurifdizicne nell’ (fola

rtelfa, fra’ quali due Configlieli
,
cheaflìllono alProv-

veditor Veneziano. I Luoghi più notabili fono:

I. Cerigo
,

piccola Città , o Fortezza Capitale di

tutta l’Ifoia, fiutata fopra un alta rupe, due miglia

lontano da Porto Delfino. Il Callello, 0 Fortezza oc-

cupa la foromità del Monte, e la Città, o Borgo la

difeefa del medefimo, cinto però anch’erto di buone

mura . La Città non è mal fabbricata, e comode fo-

no le lue abitazioni. Vi fi trovano alcune Chiefe tan-

to Greche, quanto Latine oltre la Chiefa Cattedrale

del
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del Vefcovado . 11 Rapprcl’entante rifiede nella Fortez-

za, che fi può dir veramente forte per il luo lìto ;

cd è anche molto bene preludiata dalla Repubblica .

.

2. Paleopoli , luogo in cui fi veggono tuttavia alcu-

ne velligia dell’ antica Città famofiffima di Citerà
,
e

del fuo rinomato Tempio . E' fituato nella parte Oc-

cidentale dell’ Ifola vicino alla fpiaggia .
' • *

3. Cerigotto
, è un’ Ifolctta di figura quali quadrata

di piccolo giro . Dagli antichi fu detta Egila
, o

Egiale .

4. Teganujfa , o Scoglio de’ Cervi, Le Dragomere

con Porto notabile, Ovo
,
ed Ofo , Doi , Poro ,

e Pa-

reva ,
fono tutti Scogli adiacenti all’llola di Cerigo.

VI. I REGGIMENTI DI PREVESA,
E WONIZZA.

FUrono quelli aggiunti al Dominio Veneto in que-

llo Secolo in occafione dell’ ultima guerra col

Turco , c confermati alla Repubblica nella Pace di

Palfarovitz l’anno 1718. Quelli due acquilli de’ Ve-

neziani fono propriamente nell’ Epiro, nella Pertinen-

za di Arta, la qual Città non appartiene per neffun

titolo oggidì alla Repubblica di Venezia
,
ma bensì

all’Impero Ottomano. La Repubblica fpedifee al go-

verno di quelli due Dillretti due fuoi Patrizi col ti-

tolo di Provveditori , fubordinati però al Generalato

da Mare.
1. Prevefa

,
piccola Città con un Porto fituato nel

Golfo detto deli' Arta. Credefi, che anticamente que-

lla folle la Città di Nicopolis
,

fabbricata da Otra-

viano Augulìo dopo la vittoria di Azio . I Veneziani

fe ne impadronirono nel 1684 , ma per la pace di

Carlovitz fu froantellata
;

in quella poi di Paflaro-

vitz fu data in potere della Repubblica un’ altra

volta

.

i. Vfo-
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2 . Ironizza , in Ut. ^inaBoma
,

Fortezza di piccolo

recinto, ma ccmOderabile per efler limata dalla p;.rte

oppofta del Golfo dell’ Arta , coficchè lo domina in

gran parte . Alcuni fcriflero, che il Capo figaio , che

ivi fi trova fia 1’ antico Promontorio d‘ jzio ( Promon-
torium A£tium) ove Ottaviano vinfc in guerra nava-

le Marcantonio.

IL FINI DEL TOMO XXItt.

\
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